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La proposta 
dei cooperatori 


T ORNA a riproporsi, con 
la lettera inviata dal go¬ 
verno ai sindacati e con i 
successivi documenti gover¬ 
nativi in materia economi¬ 
ca la cosiddetta questione 
delle compatibilità. La qua¬ 
le, benché sia ormai entrata 
nel comune gergo politico¬ 
giornalistico, continua a ri¬ 
sultare di dubbia interpreta¬ 
zione. Non è infatti chiaro 
se per compatibilità si in¬ 
tenda la necessità di una 
coerenza complessiva delle 
singole scelte economiche, 
o se, invece, si intenda una 
supina accettazione di de¬ 
terminate rigidità struttura¬ 
li della situazione in atto, 
assunte come immodiflcabi- 
li, e debba insomma finire 
col significare « compatibili¬ 
tà con il sistema cosi com’è». 

Neli’impostazione del go¬ 
verno, tali due possibili let¬ 
ture appaiono ambiguamen¬ 
te intrecciate. Per un ver¬ 
so, il discorso sembra collo¬ 
carsi su un piano di corretta 
metodologia, per cui si chia¬ 
risce che < definire gli 
obiettivi e reperire le risor¬ 
se sono due momenti, logi¬ 
camente legati, dello stesso 
problema », e per cui si ren¬ 
de possibile il concorso di 
tutte le componenti valide 
del Paese alla determinazio¬ 
ne delle scelte più idonee. 
Per altro verso, con la let¬ 
tera inviata ai sindacati e 
con altri documenti, il go¬ 
verno indica altresì alcuni 
vincoli quantitativi (nella 
dinamica salariale) e strut¬ 
turali (bilancia dei conti 
con Testerò) che sono pre¬ 
supposti come rigidi e quin¬ 
di non passibili di venire a 
loro volta messi in relazio¬ 
ne con altre variabili. 

Il ministro del Bilancio 
Andreotti, con la malizia 
che gli è consueta, si è su¬ 
bito premurato di far sape¬ 
re dei dubbi da lui già in 
precedenza esternati al vice 
presidente La Malfa circa la 
validità tecnica di tali quan¬ 
tificazioni. Ma non è di que¬ 
sto che qui si vuole discu¬ 
tere. Quanto ci preme rile¬ 
vare è un punto di principio, 
che già altri hanno sottoli¬ 
neato: le compatibilità — sia 
nei rapporti economici con 
l’estero, sia, e a maggior 
ragione, per il quadro inter¬ 
no — non consistono in sta¬ 
tiche misure numeriche, ma 
nella coerenza degli atteg¬ 
giamenti di grandi masse di 
uomini, e sono pertanto, in 
primo luogo, un dato socia¬ 
le e politico. 

B ENE hanno fatto, perciò, 
i sindacati ad afferma¬ 
re che attendono in primo 
luogo l’indicazione, da par¬ 
te del governo, di precisi 
programmi che valgano a 
definire il quadro comples¬ 
sivo rispetto al quale do¬ 
vranno collocarsi le loro 
stesse scelte. Giacché non si 
capisce quale senso possa 
avere fissare a priori un 
tetto rigido di incremento 
monetario dei salari che può 
risultare troppo basso o an¬ 
che, al limite, troppo alto 
a seconda delle modifica¬ 
zioni dei salario reale che 
l’una o l’altra politica del 
governo può determinare. 

Il problema — e il nodo, 
anche per i sindacati — è 
tuttavia che questo governo 
mostra di ritenere, pure per 
la sua congenita fragilità, 
di non poter assumere in 
prima persona un coraggio¬ 
so programma di riforme 
sul quale chiamare a un 
confronto (e guadagnarne 
un sufficiente consenso) le 
grandi forze politiche c so¬ 
ciali. Esso si limita cosi a 
svolgere un puro discorso di 
metodo, ma cadendo allora 
nella confusione che si è det¬ 
to intorno al modo di inten¬ 
dere la questione delle com¬ 
patibilità. 

A questo punto vanno pe¬ 
rò osservate due cose. 

In primo luogo, che lo 
«tesso approccio metodologi¬ 
co rimane ancora in larga 
parte da esplorare e verifi¬ 
care, e potrebbe dare frutti 
nei campi in cui il governo, 
ove ne avesse la volontà po¬ 


litica. decidesse di affronta¬ 
re determinate linee di azio¬ 
ne e compiere gesti concreti 
in una direzione nuova, 

In secondo luogo, che nel¬ 
l'Italia del 1975 non è il go¬ 
verno nazionale l’unico cen¬ 
tro statuale competente a 
intervenire in campo politi¬ 
co-economico, ma si hanno 
anche, c con accresciuta 
forza e prestigio dopo le re¬ 
centi elezioni, le Regioni e 
più in generale tutto il tes¬ 
suto delle autonomie locali. 
Non che queste possano cer¬ 
to sostituirsi al governo, ma 
possono assumere iniziative 
atte a porre in movimento 
una situazione altrimenti sta¬ 
gnante e assolvere, per que¬ 
sta via. una sia pur par¬ 
ziale azione di supplenza. 

Nel rispetto della genera¬ 
le impostazione metodologi¬ 
ca di cui si è detto, e garan¬ 
tendo quindi una costante 
verifica delle effettive com¬ 
patibilità. esse possono con¬ 
sentire di sperimentare tem¬ 
pestivamente opportune so¬ 
luzioni sul piano locale: evi¬ 
tando. certo, di aggravare il 
caos della finanza locale — 
cui vanno però, nello stes¬ 
so spirito, riconosciuti i ne¬ 
cessari poteri di autonomia 
fiscale — ma sapendo svol¬ 
gere con il massimo di dina¬ 
mismo e di iniziativa il di¬ 
scorso sui vincoli di compa¬ 
tibilità. 

Occorre cioè saper susci¬ 
tare volta per volta, per il 
conseguimento degli obiet¬ 
tivi prescelti, la necessaria 
mobilitazione e dislocazione 
di risorse umane e mate¬ 
riali. Perché queste non so¬ 
no mai un dato statico — 
come sembra credere l’ono¬ 
revole La Malfa —, ma com¬ 
pito vero della politica, a 
tutti i livelli, è appunto 
quello di riuscire a « sco¬ 
prirle » e aggregarle. 

I N UNA prospettiva siffat¬ 
ta, una funzione primaria 
può spettare ai grande mo¬ 
vimento di massa dei sei 
milioni di cooperatori ita¬ 
liani. 

Tradizionalmente il loro 
ruolo è consistito nel sup¬ 
plire con fantasia associati¬ 
va e peculiare capacità im¬ 
prenditoriale alle inadegua¬ 
tezze mostrate dal mercato 
c dall'organizzazione socia¬ 
le nel rispondere ai concre¬ 
ti bisogni dei lavoratori. E 
nel far ciò hanno appunto 
aggregato in forma qualita¬ 
tivamente nuova risorse pri¬ 
ma disperse o comunque in¬ 
capaci di conseguire una di¬ 
mensione efficiente. 

Oggi, in un momento in 
cui il divario tra le nuove 
esigenze popolari e l'attua¬ 
le struttura economica ap¬ 
pare massimo, la cooperazio- 
nc — che è ormai divenuta, 
anche in Italia, una delle 
maggiori forze imprendito¬ 
riali (tanto da concorrere 
per una quota del 6 per cen¬ 
to alla formazione del reddi¬ 
to nazionale) — è chiama¬ 
ta a svolgere un duplice 
ruolo nella sua veste di or¬ 
ganismo produttivo e al 
tempo stesso di organizzato¬ 
re di una domanda associa¬ 
ta. Il movimento cooperati¬ 
vo non può non essere, in 
questo senso, alleato organi¬ 
co di tutti i centri di dire¬ 
zione che intendano svolge¬ 
re un ruolo socialmente ed 
economicamente innovatore 
c propulsivo. 

Consapevoli di ciò la Le¬ 
ga Nazionale Cooperative e 
Mutue, la Confederazione 
Cooperative Italiane e TAs- 
sociazione Generale Coope¬ 
rative Italiane, si presenta¬ 
no oggi, unitariamente, col 
massimo dì disponibilità, e 
hanno a tal fine richiesto 
incontri unitarii con i parti¬ 
ti dell'arco costituzionale, 
con la Federazione sindaca¬ 
le, con le singole Regioni, 
per illustrare quanto riten¬ 
gono possìbile compiere. 

Una prima fruttuosa pre¬ 
sa di contatto si è già avuta 
con la Giunta regionale pie¬ 
montese. Le altre segui¬ 
ranno. 

Vincenzo Gaietti 


Risposta di massa per la libertà del popolo spagnolo 

L’EUROPA CONTRO FRANCO 
Scioperi e comizi in Italia 

Il lavoro si è fermato ovunque — Nelle fabbriche italiane l’astensione è durata spesso un’ora o 
per tutta la giornata — Folle di lavoratori e democratici manifestano a Roma, Milano, Torino, 
Reggio Calabria, in Emilia, in Sardegna, nel Veneto — Boicottaggio a navi e aerei spagnoli 
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Uno scorcio dello folla che ha partecipato alla manifestazione svoltasi In Piazza San Giovanni a Roma 

In Italia e nell’Europa Intera quella di Ieri è stala giornata di mobilitazione entità- - 

sciata e di solidarietà con il popolo spagnolo In lotta contro la tirannide di Franco. In ade¬ 
sione all’appello lanciato dal Comitato esecutivo della Confederazione sindacale europea, gran¬ 
diose manifestazioni si sono svolte nelle capitali e in centinaia di città grandi e piccole. Fer¬ 
mate del lavoro, astensioni, scioperi si segnalano dappertutto. Dovunque la condanna del fa¬ 
scismo e della dittatura è stata intransigente, dovunque è stato chiesto ai governi europei di 
—....svolgere una azione ferma e 


Nuove richieste di sospensioni 

Pesante 
attacco 
al posto 
di lavoro 

La lotta dei tessili - Sospeso lo sciopero degli 
statali indetto per oggi • Alfa: rotte le tratta¬ 
tive - Pirelli: chiesta ancora cassa integrazione 

OCCUPAZIONE — Si moltiplicano le richieste di 
cassa integrazione senza alcuna garanzia da parte del 
padronato sul futuro delle aziende e sul programmi pro¬ 
duttivi. La Pirelli ha comunicato che intende estendere 
la cassa integrazione a tutti gli operai della produzione 
della Bicocca. Una richiesta di sospensione per 2600 
lavoratori è stata avanzata anche dalla Ates una azien¬ 
da del gruppo Stec (Iri) che produce apparecchiature 
elettroniche. Ieri Intanto sono state interrotte le trat¬ 
tative per l’Alfa Romeo per la impossibilità di perve¬ 
nire ad una intesa sulle questioni relative alle prospet¬ 
tive aziendali e alle garanzie occupazionali. Altre azien¬ 
de fra cui la Arbos e quelle tessili del gruppo Silan so¬ 
no minacciate di chiusura. 

SCIOPERI — I lavoratori tessili, calzaturieri e dell’ 
abbigliamento, categorie fra le più colpite dalla pesan¬ 
te situazione di crisi sono stati protagonisti ieri di una 
combattiva giornata di lotta. Scioperi, manifestazioni, 
assemblee si sono svolte in tutti 1 centri del paese. I 
lavoratori e 1 sindacati hanno avuto incontri con le for¬ 
ze politiche e i rappresentanti degli enti locali sotto¬ 
lineando la necessità della difesa dell’occupazione sulla 
base di un programma di riconversione produttiva 

PUBBLICO IMPIEGO — £' stato sospeso lo scio¬ 
pero degli statali indetto per oggi, dopo rincontro di 
ieri mattina tra governo e sindacati che ha aperto 1 
primi spiragli per la soluzione delle vertenze del pub¬ 
blico impiego. Verranno riprese immediatamente, infat¬ 
ti, le trattative per la completa applicazione del con¬ 
tratto degli statali e per la rivalutazione delle pensfonl 
del dipendenti statali. Per quanto riguarda l’anticipa¬ 
zione di alcuni contenuti contrattuali chiesti dai fer¬ 
rovieri, dal postelegrafonici e dai dipendenti dei mo¬ 
nopoli di stato, il governo si è impegnato a dare una 
risposta definitiva nell’Incontro generale con i sinda¬ 
cati, previsto per la settimana prossima. PAO. 4 • 0 


Con arresti, processi e squadracce 

LA DITTATURA 
DI MADRID 
INASPRISCE 
LA REPRESSIONE 

Franco si prepara a sostituire il premier Arias 
Navarro con un militare? — La situazione 
nel giudizio del leader cattolico Ruiz Gimenez 


Dal nostro inviato 

MADRID, 2. 

Ancora arresti, sequestri di 
giornali, processi. E ora la 
minaccia di squadre punitive. 
Il regime organizza manife¬ 
stazioni e scatena nelle stra¬ 
de le squadre delia falange 
come prova di forza e te¬ 
stimonianza dell'« appoggio 
popolare », ma nello stesso 
tempo dimostra con gli atti 
concreti di stare In piedi sol¬ 
tanto col pugno di ferro. Ad 
applaudire Franco In Pia- 
za de Oriente sono stati por¬ 
tati, Ieri, anche i contadini 
della Mancha, lusingati con 
la promessa del viaggio in 
città e un buon pasto al ri¬ 
storante, «Gli spagnoli col 
Caudillo » urlavano gli attivi¬ 
sti ultras. Ma oggi sugli spa¬ 
gnoli riprende a cadere la 
pioggia del provvedimenti re¬ 
pressivi. I decreti di agosto 
erano stati varati « per com¬ 
battere il terrorismo ». Il fe¬ 
nomeno degli attentati, pe¬ 
rò, non è stato troncato, 
come risulta drammaticamen¬ 
te dall'uccisione dei tre poli¬ 
ziotti l cui funerali si sono 

Pier Giorgio Betti 

(Sedile in ultima pagina) 


Giunta 

PCI - PSI alla 
provincia 
di Napoli 

NAPOLI. 2 

Questa sera 11 consiglio 
provinciale di Napoli ha 
eletto presidente e giunta. 
Per la prima volta nel 
dopoguerra, un socialista, 
compagno Giuseppe Jaco- 
no, siede al vertice dell' 
amministrazione provin¬ 
ciale. Vicepresidente è II 
compagno Ilio Daniele, 
GII otto assessori sono 
dieci, otto comunisti e due 
socialisti. L'amministra¬ 
zione è formata solo da 
PCI e PSI ed è minori¬ 
taria (20 consiglieri su 45: 
16 PCI e 4 PSI), Cosi co¬ 
me al comune di Napoli, 
anche alla provincia l’at¬ 
teggiamento della DC ha 
pregiudicato e reso irrea¬ 
lizzabile la costituzione di 
una giunta che potesse 
contare su una larga con¬ 
vergenza tra tutti 1 parti¬ 
ti dell'arco costituzionale. 


concreta per isolare politica¬ 
mente, economicamente, mo¬ 
ralmente il regime sanguina¬ 
rio di Madrid. In Francia il 
via alle manifestazioni di pro¬ 
testa e di boicottaggio con¬ 
tro la Spagna franchista ò 
stato dato dai ferrovieri che 
dalia mezzanotte di giovedì, e 
per le 48 ore successive, si 
sono impegnati a non far par¬ 
tire nessun treno alla volta 
della Spagna. I convogli giù 
in viaggio sono stati fermati 
alle stazioni di frontiera, 
mentre quelli provenienti 
dalla Spagna sono stati bloc¬ 
cati a Hendaye dove si è 
svolto un grande comizio. 

In Italia manifestazioni po¬ 
polari si sono svolte nelle 
maggiori città: a Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Pisa, Livorno, 
Salerno, Reggio Calabria, Ta¬ 
ranto, Cagliari c in decine 
di altri centri folle imponenti 
si sono raccolte, hanno per¬ 
corso in corteo le vie citta¬ 
dine, hanno ascoltato la pa¬ 
rola dei dirigenti sindacali, 
degli esponenti della Resisten¬ 
za, degli esuli spagnoli. 

Nelle fabbriche, nei cantieri, 
qegii uffici, nei settori del 
commercio e dei servizi pub¬ 
blici. i lavoratori hanno so¬ 
speso ogni attività per alme¬ 
no un quarto d'ora. L'asten¬ 
sione spesso si ò protratta più 
a lungo (una o due ore, e 
in qualche caso l'intera gior¬ 
nata). Durante le fermate de) 
lavoro si sono svolte assem¬ 
blee e si sono votati ordini 
del giorno di condanna della 
barbarie franchista 

Per quindici minuti si sono 
astenuti da qualunque attivi¬ 
tà i lavoratori degli aeroporti 
romani, mentre i piloti hanno 
iniziato ieri e proseguono oggi 
il boicottaggio degli aerei spa¬ 
gnoli, Boicottaggio anche per 
le navi spagnole nei porti ita¬ 
liani. Nuove significative pre¬ 
se di posizione a sostegno del¬ 
la lotta dei popolo spagnolo 
si aggiungono intanto a quel¬ 
le numerosissime, dei giorni 
scorsi, 

ALLE PAGINE 8 E 12 


Il dibattito alla Camera sulle dichiarazioni del governo 

Il PCI favorevole all'accordo 
italo-jugoslavo per i confini 

La posizione dei comunisti illustrala dal compagno Segre - Con il trattalo proposto si chiude il tragico capitolo della 
guerra scatenata da! fascismo - L'interesse nazionale nel quadro della coesistenza e della cooperazione tra i popoli 

Il PCI dà II proprio assenso alla richiesta dal governo di concludere con la Jugoslavia un accordo definitivo sul¬ 
l’assetto dei nostri confini orientali, nella convinzione che questo accordo corrisponde all'interesse nazionale, raccoglie II 
sostegno della grande maggioranza del Paese e costituisce un’azione di paco e un'azione europeistica. Questa posiilo- 

ne è stata illustrata dal compagno Sergio Segre nel dibattito in corso alla Camera sulle dichiarazioni del presidente del 
Consiglio e del ministro degli Esteri, dibattito che segna un orientamento univoco di tutte le forze democratiche e lo squal¬ 
lido isolamento dell'estrema destra. Si chiude — ha detto Segre — un capitolo tragico e travagliato, quello deila guerra 
scatenata dal fascismo e 
del prezzo che il Paese è 

stato chiamato a pagare, e •» ! • • . i ss.._• , • il 

un altro se ne apre Molte Dal milllStrO dell IndUStriO OllO TV 


Si vuole impedire che il processo Valpreda torni nella sua sede naturale 

MIIxANO NON È IDONEA? 


E’ stata resa nota in Que¬ 
sti giorni la requisitoria, da¬ 
tata 28 luglio 1975, con la 
quale il sostituto procurato¬ 
re generale della Cassazione, 
dr, Eliodoro Sullo, ha chiesto 
il rigetto della domanda pre¬ 
sentata nell’aprile scorso da 
Pietro Valpreda e dai suoi 
difensori per ottenere ta re¬ 
stituzione del processo da Ca¬ 
tanzaro alla sua sede natura- 
le di Milano. 

Il documento, una pagliet¬ 
ta in tutto, Inaccettabile nel¬ 
la conclusione c semplice¬ 
mente vergognoso nella moti¬ 
vazione, se mai può ravvisar¬ 
tene nna, menta un qualche 
commento. 


Anzitutto, è già segno di 
straordinaria impudenza che 
a sei anni dalla strage di 
Piazza Fontana, a fronte dt 
una vicenda processuale in¬ 
tessuta dt errori e dt abusi; 
dove l’istruzione e stata usur¬ 
pata da giudici non compe¬ 
tenti; dove si è assistito ai 
continui trasferimenti dei fa¬ 
scicoli, da Milano a Roma, 
a Milano ancora e, infine, a 
Catanzaro; dove si sono in¬ 
ventati conflitti di competen¬ 
za a ripetizione, forse per il¬ 
lustrare la saggezza giuridica 
e l’ansia di verità della Cassa¬ 
zione; dove il dibattimento 
tre volte iniziato, tre volte 
i è stato troncato d’imperio; è 


già inconcepibile, dicevo, che 
in presenza dt una tale situa¬ 
zione, di uno scandalo nazio¬ 
nale di proporzioni inaudite, 
al cui centro stanno esponen¬ 
ti di vertice degli apparati 
statali, la procura generale 
della Cassazione osi parlare 
di « serena amministrazione 
della giustizia ». prospettando¬ 
ne un possibile turbamento 
soltanto ad opera della popo¬ 
lazione milanese. Verrebbe 
fatto di richiamare al senso 
del ridicolo, se la materia 
non grondasse lagrime e san¬ 
gue! 

In secondo luogo, quando il 
dr, Sullo esprime il proprio 
pai ere di inidoneità della se¬ 


de milanese, « conformemen- | procuratore generale, dr Pau- 


te alla informativa 15-7-75 in 
atti dei Capi della Corte dt 
Milano» sembra voler nascon¬ 
dere le proprie responsabilità, 
trincerandosi, si direbbe, die¬ 
tro un segreto di nuovo co¬ 
nio, dal momento che la «in¬ 
formativa » citata non *ta 
nel fascicolo processuale e i 
difensori degli imputati han¬ 
no dovuto chiedere per iscrit¬ 
to alla benevolenza della Cas¬ 
sazione tl permesso di con¬ 
sultarla. 

Responsabilità solidale . co¬ 
munque, del dr Sulto e dei 
sullodati « capi » della Corte 
di Milano, tl primo presi¬ 
dente, dr Tnmarchi, e il 


lesu, il parere dei quali ul¬ 
timi è stato acriticamente 
recepito dal primo. Ma su 
quali fatti si basa e clic va¬ 
lore ha il giudizio di questi 
signori? Quando mai l’am¬ 
ministrazione della giustizia 
a Milano è stata ostacolata, 
quali episodi dtversi e più 
gravi di quelli che costitui¬ 
scono, nel loro insieme e dif¬ 
fusivamente su tutto il terri¬ 
torio nazionale, la fenomeno¬ 
logia della violenza e della 

Alberto Maiagugini 

(Segua in ultima pagina) 


del prezzo che il Paese è 
stato chiamato a pagare, e 
un altro se ne apre. Molte 
cose attendono di essere chia¬ 
rite sotto un profilo storico 
per quanto riguarda la pa¬ 
rentesi che viene ora chiusa. 
Le dichiarazioni di Rumor 
non hanno posto in tutta la 
loro luce le vicende comples¬ 
se che hanno caratterizzato 
la questione confinaria. 

E’ mancata in quelle di¬ 
chiarazioni anzitutto la pre¬ 
messa: si sarebbe dovuto ri¬ 
cordare che è stato proprio 
nel periodo di Salò che il 
Trentino e l’Alto Adige, il 
Friuli-Venezia Giulia e la 
provincia di Belluno furono 
inseriti di fatto nel IH Relch, 
e che se c’è qualcuno che 
non è moralmente e politica- 
mente qualificato a giudica¬ 
re la soluzione odierna, que¬ 
sti sono i fascisti. Meno re¬ 
ticente avrebbe dovuto esse¬ 
re l'esposizione del ministro 
circa l nodi politici della lun¬ 
ga vicenda. Sarebbe stato 
opportuno chiedersi se non 
si siano lasciate cadere oc¬ 
casioni favorevoli, come cer¬ 
tamente accadde nel *51, o 
se certi atti degli occidentali, 
come la dichiarazione tripar¬ 
tita del marzo 1948, non fu¬ 
rono compiuti nell’Intento di 
influenzare la situazione in¬ 
terna Italiana. 

Al momento presente — ha 
aggiunto l’oratore comuni¬ 
sta — la scelta è tra il man¬ 
tenimento indefinito della si¬ 
tuazione di fatto, con tutte 
le tensioni che può continua¬ 
re a provocare, e una siste¬ 
mazione definitiva, fondata 
sul buon vicinato e sulla coo¬ 
pcrazione. 

Questa scelta va fatta ben 
sapendo che non si tratta 
soltanto del monte Sabotino, 
di sacche, di strade, ma di 
uomini, di sentimenti, di mi¬ 
noranze nazionali. E’ una 
scelta, quella che si Impone, 
la quale non chiuda gli oc¬ 
chi sulle rinunce, non tra¬ 
scuri le contropartite, ma 
sappia porsi all’altezza dei 
grandi interessi nazionali e 
del bene fondamentale della 
pace. Questo è l’unico crite¬ 
rio adottabile che vede l’in¬ 
teresse nazionale non sepa¬ 
rato ma organicamente col¬ 
legato con l’esigenza di co¬ 
struire un’Europa e una so¬ 
cietà internazionale fondate 
sulla coesistenza e la coopc¬ 
razione. 

Qui il compagno Segre ha 
svolto una serrata polemica 
con l’estrema destra, alla qua¬ 
le ha contestato di non aver 


(Segue in ultima pagina) 


Annunciato un rincaro 
per benzina e gasolio 


I prezzi della benzina e del 
gasolio aumenteranno dal pri¬ 
mo novembre. Un ulteriore 
incremento dei prezzi stessi 
andrà in vigore all’inizio del¬ 
l'anno venturo. 

Lo ha confermato ieri in 
una Intervista al Telegiorna¬ 
le 11 ministro dell’Industria, 
Donat Cattln, 11 quale ha 
precisato che 11 primo rinca¬ 
ro del la benzina non sarà 
« né di 50, né di 40, né di 30 
lire». Secondo indiscrezioni, 
in ogni modo, l’aumento del 
« primo scaglione » si aggi¬ 
rerebbe per la benzina sulle 
20-25 lire al litro, mentre quel¬ 
lo complessivo, che andrebbe 


In vigore a gennaio oscille¬ 
rebbe sulle 50 lire, 

Quanto al rincari del ga¬ 
solio, il ministro non ha for¬ 
nito cifre ma ha sostenuto che 
« sono Inevitabili ». « Il bas¬ 
so livello di raffinazione del 
greggio — ha detto — a cau¬ 
sa della diminuzione del con¬ 
sumo di olio combustibile ha 
fatto diminuire anche la pro¬ 
duzione Interna di gasolio. 
Per l’inverno, quindi, biso¬ 
gnerà importarne, e di qui 
la necessità di adeguare il 
prezzo del prodotto al prez¬ 
zo medio europeo superiore 
a quello praticato all’interno. 
Una parte degli aumenti an- 




Q UESTA non vuole esse¬ 
re una nota politica 
(non spetterebbe a noi, 
del resto, andrebbe scritta 
in altra sede), ma una no¬ 
ta semplicemente tecnica 
sul come si scriva un ar- 
t tcolo. E’ una domanda 
che, dopo tanti anni in 
cui facciamo questo me¬ 
stiere, ci rivolgiamo ogni 
volta in cui ci imbattiamo 
m uno scritto giornalisti» 
co dell'ing. Alberto Ron- 
chei), collaboratore del 
« Corriere della Sera ». In 
realtà, l’ingegnere non 
scrive articoli, mette su 
dei supermarket in cui c’è 
di tutto: t suoi articoli 
si percorrono — si leg¬ 
gono — come i grandi ma¬ 
gazzini. andando su c 
gtù tra le merci più 
varie, senza che il vi¬ 
sitatore possa mai affidar¬ 
si alla logica. Dopo lo sca¬ 
tolame dovrebbero venire 
gli insaccati, invece si 
trovano i giochetti in pla¬ 
stica, e si direbbe che il 
negozio è venuto su senza 
un piano, tranne quello, 
generale, di risultare un 


emporio. Cosi Vingegnorc 
scrive i suoi periodi senza 
pretesa alcuna di legarli 
l’uno all’altro. Sono come 
le fantasticherie: si segui¬ 
ranno. Come le ore: ver¬ 
ranno. E cosi si formano, 
non dominabili, * giorni 
dell’ingegnere, purché sia¬ 
no giorni anticomunisti. 

Voi leggete un articolo 
di Ronchev e poi doman¬ 
datevi: « Che cosa ha det¬ 
to"> ». Non saprete rispon¬ 
dervi mai, e il bello è che 
neppure lui alla fine sa¬ 
prebbe spiegare a se stes¬ 
so le sue parole, se mai 
gli venisse la curiosità di 
sapere quale pensiero glie¬ 
le ha suggerite, ma è un 
gusto che non proibì an¬ 
che perchè tutta la sua 
forza la impiega nel ricor¬ 
darsi t nomi che otta. Ie¬ 
ri, per esempio, ha fatto 
il nome di un signore che 
si chiama così: « Zbigniew 
Brzezinski ». Dice l’inge¬ 
gnere che il suddetto e 
professore di scienze po¬ 
lìtiche a Columbia, ma 
non è possibile, perchè e 
evidente che si tratta di 


drà sul gasolio per l'autotra 
zione. Non verrà invece ri¬ 
toccato li prezzo massimo 
dell'olio combustibile perche 
il nostro prezzo è al tetto eu¬ 
ropeo e anche per non inci¬ 
dere direttamente sulla ta¬ 
riffe elettriche» (che però 
dovrebbero ugualmente rin¬ 
carare almeno per quanto ri¬ 
guarda le utenze minori, ndr). 

Per giustificare gli annun¬ 
ciati aumenti del prezzi del¬ 
la benzina e del gasolio, 11 
ministro dell'Industria si è 

Sirio Sebastianelli 

(Segue in ultima pagina) 


Brambilia 


uno che passa la vita a 
cercare di ricordarsi tl 
suo nome. Dopo essersi 
laureato anche in topono¬ 
mastica ( giustamente i la 
sola cosa che Brzezinski 
seppe fare, quando venne 
in Italia, fu di suggerire 
ad amtei di chiamare una 
nuova piazza « Piazza Ga¬ 
ribaldi ». Gli amici, senza 
tanti zeta, ci avevano già 
pensato. 

Ma l’ingegnere non sa 
che la principale ragione 
per cui ci piace tanto, è 
che è anticomunista. Co¬ 
sì noi diciamo: « Se lo 
tengono gli altri » e la 
nostra vita ci sembra più 
lieta. Il solo rischio che 
corriamo è che Alberto 
Ronchev una volta, una 
sola volta, per errore citi 
un nome italiano: Bram¬ 
billa, che so’, Cecconi, 
Paolella. Ma attento, inge¬ 
gnere: Brambilla si pro¬ 
nuncia Bzrahmzbhillka e 
alla Pirelli lo chiamano 
tutti così perchè, dicono 
quei semplicioni, è più 
scorrevole. Li scusi: è gen¬ 
te che non ha studiato. 

Fortebraede 














PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 3 ottobre 1975 


Convocato il Comitato centrale 


Si è iniziata 
la preparazione 
del Congresso 
socialista 


In segreteria, accordo di massima sulle tesi di De 
Martino - Un'intervista di Bufallni: Il ruolo del PSI 
e gli attuali orientamenti de - Trivelli su «Rinascita» 


Dopo le riduzioni sui redditi di lavoro dipendente e autonomo 

Il PCI sollecita incisive 
misure di equità fiscale 

I senatori comunisti si astengono sul voto tinaie del provvedimento proposto dal ministro delle Finanze • Gli inter¬ 
venti dei compagni Colajanni e Borsari • Visentin! ammette la grave rilevanza del tenomeno dell'evasione tiscale 


’« Nel PSt si è messa In moto 
la macchina congressuale. Il 
, traguardo della prossima as¬ 
semblea nazionale del parti- 
!? to — è vero — ò ben 
j presento fm dal momen¬ 
ti; to in cui. con II voto del 
r* 15 giugno. Il panorama poli- 
latteo Italiano ha subito un 
i deciso cambiamento. La ri- 
■ * cerca del socialisti sul piano 
della prospettiva politica * 

. cominciata fin da allora. In 
Ej questo momento, però, si 
atanno precisando l termini 
della dialettica congressuale: 

1 proprio ieri nella segreteria 
Jdel PSI è stato trovato un 
[accordo di massima sull'lm- 
[postazione della relazione di 
[De Martino HI testo della 
'Sbozza preparata dal segreta- 
.{rio polìtico non è stato reso 
' noto», accordo sul cimilo han- 
[, no espresso soddisfazione gli 
[esponenti delle correnti tra- 
' dlzlonall del partito. La Di- 
- razione socialista si riunirà 
Ut 14 e 15, e 11 Comitato cen- 
strale 11 lfi o 17 prossimi. 
JNon sono dunque Ipotizzabi¬ 
li! nuovi rinvìi: li Congresso 
•! dovrebbe essere convocato per 
'1 l'Inizio del prossimo febbraio 
« L'on. Manca, demartlnlano, 
t ha dichiarato dopo la riti- 
J'nlone della segreteria che si 
T sono delineate «ampie con- 
vergerne » sullo schema di 
'-■Do Martino. E si * preoccu- 
i pato di precisare subito che 
f non si tratta di « piallo una- 
ti nlmtsmo», ,na dell'espresslo- 
■* ne d'una «dialettica artico- 
; lata » con un accordo sul no- 
J di essenziali della strategia 
r del partito, «e quindi sulla 
risposta che i socialisti deh- 
■; Sono dare alla fase nuova 
che si * aperta dopo il 15 
: giugno considerando conciti- 
l, srt respariensa del centro-si- 
» nistra ». 

Landolfl. manclnlano, ha par- 
• lato di « accordo sostanzia- 
’ le n di tutto lo componenti 
lui documento che De Marti- 
; no sta preparando 
r La questione del ruolo del 
socialisti t stata affrontata, 
tra l'altro, dal compagno Bu- 
I fallnl con un'Intervista al 
t Mondo. Egli ha Innanzitutto 
j sottolineato che un problema 
, fondamentale da porre al 
> ‘centro della linea del com- 
'promesso storico» è quello 
dell'Importanza deU’naufono- 
[ » ma /unzione del PSI », « nel 
\ g senso che — ha soggiunto —, 

, a determinate condizioni po¬ 
litiche e programmatiche, 
questa può garantire un pas¬ 
so avanti verso una collabo- 
[ a razione e una reale dialetti- 
ca Ira tutte le forze intere»- 
’’ safe ai rlnnooamento del 
Paese, dot verso uno shocco 
. positivo per ora tutt'altro 
che automatico ». Ferme re¬ 
stando «ia diversità e la di¬ 
ri sanzione di ruoli c /,inzio- 
[, ni. i necessario che vada 
j avanti il processo di avvici- 
j 1 namento ideale e politico e 
di rtuni/icaztonc delle due 
[•; componenti, socialista e co- 
r muntela, del movimento ope- 
I. rato italiano ». E' chiaro che 
' l’approfondimento del proces¬ 
si unitari tra comunisti e so¬ 
cialisti «non deve essere con- 
fuso con la cosiddetta alter- 
| „ nativa di sinistra, ma invece 
deve essere visto nel quadro 
dalla costruzione dcU'aUcrna- 
, tiva democratica ». 

S E Bufallni giudica « non ne- 
1 pativi » l risultati dell'ultima 
J riunione della Direzione de. 
nel corso della quale si è 
avuto un riflesso della eonsa- 
( > pevolezza « che in Italia esi¬ 
ste una situazione nuova e 
che ad essa occorre adeguar- 
, si », anche se « ai mento e 
al contenuti non si giunge 
ancora », « MI pare — sog¬ 
giunge Bufallni — che la 
maggioranza accetti la linea 
del confronto, della sfida de¬ 
mocratica con il PCI. Sta 
bene, rispondiamo noi comu- 
i nisii. Ma come, dove, c su 
che cosa? ». Alla domanda 
«ulte eventuali aperture che 
al Intravedono in termini di 
schieramento. Bufallni rispon¬ 
de: «Penso di sì. Questa può 
essere rappresentata dalla v> 

,- lontà di ripresa, da parte 
, della maggioranza della Dire¬ 
zione de. di un rapporto co- 
f. struttivo con il PSI■ E' chiù- 
‘ ro che un tale rapporto con 
' il PSI costituisce un momen- 
, to positivo quando sla con¬ 
giunto con la consapevolez- 
' za che esso Inevitabilmente 
l’ comporta un confronto apcr- 
> to e costruttivo con II PCI ». 

!41 RINASCITA» oltl , aun 

editoriale del compagno Se* 
gre (« La Spagna e VEu.ro- 

f a»), Rinascita pubblica tra 
altro un articolo del com¬ 
pagno Trivelli. Parlando di 
: quella che è stata definita 
l : la « terza fase » della vita 
politica Italiana» Trivelli af¬ 
ferma che « essene/a/e è che. 
et fu guelfa /«.ve, anche prima 
di nuove soluzioni governati¬ 
ve, si pomario determinare 
convergenze di posizioni e di 
comportamenti dei tre parti - 

Ì ’ fi maggiori e ayiche di Quei 
, partiti minori che, come il 
.FRI, mostrano di avere un 
ruolo effettivo da svolgere». 
Opporsi alla apertura d’una 
«crisi al buio», afferma più 
oltre Trivelli, « non vuol di¬ 
re rinuncia a operare per¬ 
ché maturino soluzioni di di¬ 
rezione del Paese più efficaci, 

» coti più larga base di consen¬ 
so », Quando l comunisti ri* 
tengono errata V indicazione 
della cosiddetta alternativa di 
sinistra, «come proposta at¬ 
tuale di governo, magari (la 
far prevalere attraverso ele¬ 
zioni anticipate », lo fanno 
perché nella situazione Italia* 
na questa linea, « risolvendo 
in termini di contrapposizio¬ 
ne Il rapporto con la realtà 
iella DC e delle masse catto¬ 
liche a essa legate. non è suf¬ 
ficiente per costruire uno 
Zfihieramento » capace di ri* 
Mi vere la erlsl Italiana. 

C. f. 


Al comitato ristretto della Camera 


Aborto: intensa 
iniziativa per 
accelerare i tempi 


Il confronto sull'aborto 0 
proseguito ancho lari nel Co¬ 
mitato ristretto delle com¬ 
missioni Giustizia c Sanità 
della Camera, alla sua terza 
seduta. Nel suo intervento. Il 
deputato democristiano Maz¬ 
zola ha ribadito alcune posi¬ 
zioni di principio del suo 
gruppo sul diritto alla vita 
del nascituro o sulla salva¬ 
guardia della salute, soste, 
nendo che sempre pia nella 
società contemporanea si 
vanno affermando I valori 
sul diritto alla salute e alla 
solidarietà. 

Successivamente, l’on. Maz¬ 
zola ha manifestato l'Inten¬ 
zione della DC di aprirsi ad 
un confronto di merito sulla 
leggo, prendendo a base la 
sentenza della Corto costitu¬ 
zionale, di cui 11 deputato de¬ 
mocristiano ha dato una pro¬ 
pria intcrprctnzlono. In par¬ 
ticolare, Mazzola ha dichiara¬ 
to che la DC. fermo restando 
per essa 11 principio dell’abor¬ 
to come reato, è disponibile 
a esaminare t casi In cui 
l'aborto possa ossere ritenuto 
non punibile. Risulta cosi no¬ 
tevolmente corretta l'Iniziale 


Impostazione del progetto 
Piccoli 

Mazzola ha dichiarato In¬ 
fine che la DC non Intende 
ripetere le nefaste esperienze 
degli scontri frontali, 

81 è quindi aperta nel Co¬ 
mitato ristretto una discus¬ 
sione sul metodo da adottare 
per proseguire nell'esame del 
problom! sul tappeto. Mentre 
da parte democristiana si 
suggeriva l’Ipotesi di un vo¬ 
to progtudlzlnlo sul fatto che 
l'aborto costituisca o meno 
reato, dal rappresentanti de¬ 
gli altri gruppi sono state 
avanzate diverse proposte. 

I parlamentari comunisti. 
In particolare, hanno reitera¬ 
tamente proposto modi con¬ 
creti per giungere In termi¬ 
ni sufficientemente rapidi a 
soluzioni legislative positive. 

E' stato alla fine deciso che 
alla prossima riunione, fissa¬ 
ta per giovedì prossimo, 11 
presidente del Comitato ri¬ 
stretto, Del Pennino (PRI). 
utilizzando tutto 11 materiale 
a disposizione del Comitato, 
presenti un testo che consen¬ 
ta un puntuale confronto sul 
vari punti in discussione. 


Per far fronte alla crisi 


Chiesta l’erogazione 
dei 150 miliardi 
per gli artigiani 


Ls commissione Industri» 
del Senato ha approvato 11 
provvedimento di rinvio dello 
elezioni delle Commissioni 
provinciali c regionali delt'ar- 
Uglanato, che dovranno co¬ 
munque svolgersi entro II 
1978, L'approvazione di questa 
leggina ha fornito l'occasione 
per un Impegnato dibattito 
sulla grave crisi economica 
che ha Investito 1,300.(100 Im¬ 
prese artigiane operanti nel 
nostro Paese, 

Il compagno Ollvlo Mancini 
ha rilevato che nel pieno di 
una crisi strutturale cosi gra¬ 
ve manca nel nostro Paese, 
un’autentica politica di tute¬ 
la e di sviluppo dell'artigiana- 
to. 

Mancini ha sottolineato la 
necessità che 11 governo Inter¬ 
venga con misure concreto 
Nell'ambito di questa esigen¬ 
za, l'oratore ha richiesto: 1) 
l'immediata erogazione del 
150 miliardi destinati Mirarti- 
glancassa, non appena la Ca¬ 
mera avrà approvato 11 testo 
della relativa legge che la 
maggioranza della commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro del Se¬ 


nato, con valutazioni negati¬ 
ve e pretestuose, ha voluto 
modificare e bloccare alla vi¬ 
gilia della pausa estiva. Pres¬ 
so l Comitati regionali del- 
l'artlgiuncassa sono ini alti 
giacenti domande di credito 
per oltre 200 miliardi, capaci, 
se erogati, di mettere In movi- 
mento nel settore non meno 
di suo miliardi di Investimen¬ 
ti: 2) la presentazione ni Par¬ 
lamento entro 11 1975 del prov¬ 
vedimento di modifica del pa¬ 
rametri per gli oneri sociali, 
onde ad alleggerire I gravami 
contributivi che pesano In 
modo Iniquo sulla minore im¬ 
presa; 3) la modifica dellR 
normativa IVA per le fasce 
pio basse di giro d'affari: 4) 
il pagamento dilazionato In 8 
blmestralltà del recenti au¬ 
menti dei contributi per 
l'INPS e la mutualità; 6) la 
presentazione ed 11 varo entro 
Il 1078, e comunque prima 
dello elezioni per U rinnovo 
delle Commissioni regionali e 
provinciali dell'artlglanato, 
della legge-quadro sulla nuova 
definizione giuridica dell'im¬ 
presa artigiana, 


Da parte degli altri partiti dell'arco costituzionale 

CONFRONTO COrPCflN SARDEGNA 
SULLA GESTIONE DELLA REGIONE 

Diffusa convinzione dalla necessiti di un nuovo e diverso corso politico • Una dichiara¬ 
zione del segretario regionale comunista Mario Birardi sull'andamento degli incontri 


Dalla nostra redaxiona 

CAGLIARI, 2. 

Il metodo del confronto, re¬ 
so necessario dal voto del 15 
giugno c dalla nuova realtà 
dello amministrazioni locali, 
è stato avviato In questi gior¬ 
ni anche In Sardegna tra tutti 
1 partiti dell'arco costituzio¬ 
nale per verificare la possi¬ 
bilità di un uccordo su un pro¬ 
gramma di rinnovamento del¬ 
la vita della Regione (nell'V- 
sola non si è votato per 11 
rinnovo del consiglio regio¬ 
nale). 

Per II PCI partecipano al 
colloqui 11 segretario regionale 
Mario Birardi, il presidente 
del gruppo consiliare comuni¬ 
sta Andrea Raggio, Il re¬ 
sponsabile della commissione 
rinascita e programmazione 
del c.r. del partito Luigi PI- 
rastu. 

Al termine della terza riu¬ 
nione, avvenuta stamane. 1 di¬ 
rigenti comunisti hanno giu¬ 
dicato positivamente l'avvio del 
dibattito. Il PCI — ha sot¬ 
tolineato Il compagno Blrar- 
di — ritiene che 11 chiari¬ 
mento politico e programma¬ 
tico alla Regione debba esse¬ 
re portato avanti In tempi 
rapidi ed In modo serio, ap¬ 
profondito, concreto. Questo 
e richiesto Innanzitutto dal 
mutamenti profondi che si so¬ 
no determinati anche In Sar¬ 
degna In conseguenza del voto 
di giugno e cho hanno provo¬ 
cato un marcato spostamento 
a sinistra nelle amministra¬ 
zioni locali. 

D'altronde — ha aggiunto 
Birardi —. 11 continuo aggra¬ 
varsi della situazione econo- 
mlco-soctale dell'Isola e le se¬ 
rie minacce che si profilano 
per l'occupazione esigono una 
politica nuova. Noi comuni¬ 
sti riteniamo — ha con¬ 
cluso 11 segretario regionale 
del partito — che si debba 
adottare II metodo seguito por 
ia formazione delle ammini¬ 
strazioni locali dell’Isola e per 
la costituzione delle giunte re¬ 
gionali In gran parte del 
paese. 

Tra gli stessi rappresentanti 
della maggioranza — in spe¬ 
cie l compagni socialisti, ma 
anche larghi settori della DC 
— è dillusa la convinzione 
che per uscire dalla crisi oc¬ 
corro ancho In Sardegna un 
confronto e un chiarimento 
che portino ad un diverso 
corso politico ed economico, 
E' stato cosi superato l'atteg¬ 
giamento Iniziale del dirigen¬ 
ti DC. che tendevano ad una 
verifica solo sul piano pro¬ 
grammatico prima da condur¬ 
re tra l partiti della maggio¬ 
ranza, e poi da estendere, 
quasi a cose fatto, al PCI, 
Questa tesi 6 caduta sul na¬ 
scere, Ha prevalso la linea 
del confronto aperto, non con¬ 
dizionata da preclusioni pre¬ 
giudiziali relative al ruolo del¬ 
le diverse forze politiche. SI 
i- In questo modo avviato un 
contronlo non sulle formule, 
ma sugli Indirizzi da persegui¬ 
re nella direzione della regio¬ 
ne autonoma. 

Rimnne fin d'ora acquisito 
11 fatto che 11 confronto deve 
essere perseguito come meto¬ 
do permanente nel rapporti 
tra i partiti autonomisti. 

Giuseppe Podda 


NEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


RAI-TV: inizia il dibattito 
sulle strutture dell’azienda 


SI 6 riunito ieri, por tutta 
la Riornata. 11 Consiglio di 
amministrazione della RAI- 
TV, che ha Iniziato la discus¬ 
sione sul criteri che dovran¬ 
no Ispirare la ristrutturazio¬ 
ne dell’azienda pubblica ra¬ 
diotelevisiva prevista dalla 
Icrrc di riforma. 

Com’è noto, la Commissio¬ 
ne parlamentare per l’Indiriz¬ 
zo generale e la vigilanza sul¬ 
le radiotclediffusioni ha, da 
parte sua, giù formulato, con 
l’odg approvato il 31 luglio 
scorso, importanti indicazio¬ 
ni di Tondo — essenziali quel¬ 
le del pluralismo di tutte le 
singole strutture della radio 
e della televisione e della prò- 
fesslonalltà —• le quali pos¬ 
sono consentire al Consiglio 
d’amministrazione di prende¬ 
re nella pienezza della sua 
autonomia le decisioni che il 
protrarsi dell'attuale situa¬ 
zione di « stallo» determinata 
dal ritardo nella ristruttura¬ 
zione aziendale e nelle nomi¬ 
ne del nuovi dirigenti cen¬ 
trali. e le preoccupanti con¬ 
seguenze per la stessa attua¬ 
zione della riforma che tale 
situazione minaccia di provo¬ 
care, impongono con urgen¬ 
za. 

Comunque, la Commissione 


parlamentare ha anche no¬ 
minato, al suo interno, un 
Comitato per gli indirizzi, 
con l’Incarico di precisare ul¬ 
teriormente le indicazioni 
contenute ncll'odg del 31 lu¬ 
glio. Il Comitato per gli in¬ 
dirizzi (che dovrebbe riunirsi 
mercoledì prossimo) non ha 
tuttavia, finora, portato a ter¬ 
mine l’incarico affidatogli. La 
responsabilità ricade sulle for¬ 
zo dèlia maggioranza, che in 
questa sede istituzionale non 
hanno fino ad oggi ritenuto 
di impegnarsi. In proposito, 
è da registrare uno dichiara¬ 
zione rilasciata ieri — « dopo 
una consultazione con gli or¬ 
gani del Partito» — dai de¬ 
putati Marlotti e Achilli, pre¬ 
sidente c vicepresidente del 
gruppo dol PSI della Cnme¬ 
ra ed entrambi membri della 
Commissione di vigilanza. Ma- 
riottie Achilli criticano l «con¬ 
tinui rinvìi » del Comitato per 
gli indirizzi e «precisano» 
che « il PSI è da tempo pron¬ 
to al dibattito con le altre 
forze politiche, avendo arti¬ 
colato proprie proposte sul 
temi del pluralismo, del de¬ 
centramento e della riorga¬ 
nizzazione aziendale. Slamo 
in attesa, anzi sollecitiamo — 
conclude la dichiarazione —, 


che le altre forze politiche 
facciano altrettanto, ed In 
particolare quelle della mag¬ 
gioranza ». 

E’ una dichiarazione di cui 
va preso atto tanche se, ri¬ 
petiamo, dei «continui rinvìi» 
del Comitato è stata respon¬ 
sabile la maggioranza nel suo 
insieme). Il necessario con¬ 
fronto fra le Ipotesi o propo¬ 
ste d'attuazione della riforma 
radiotelevisiva deve infatti av- 
venire apertamente, nello se¬ 
di istituzionali, fra tutte le 
forze ri formatrici. 

Altrimenti, il dubbio che da 
parte delle forze dì maggio¬ 
ranza <o di alcune di esse) 
non s’intenda In realtà rinun¬ 
ciare (anche corcando di li¬ 
mitare l’autonomia del Con¬ 
siglio d’amm Infrazione) a 
tentativi dì «lottizzazione», di 
cui già sono emerse ampia¬ 
mente, In questi mesi, la ne¬ 
gatività e pericolosità, ver¬ 
rebbe ad essere legittimato. 


Tutti 

1 deputati 

comu- 

ni *ono 

tanuti ad 

essere 

presenti 

SENZA 

ECCE- 

ZtONE 

ALCUNA alla se- 

duta di 

oggi, venerdì 3 1 

ottobre. 
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INFANTILISMO 


Sui fogli delta cosiddetta • 
sinistra extraparlamentare , 
prosegue — spesso con toni \ 
esagitati e insultanti -- la . 
polemica circa il modo come j 
l'Unità ha dato notizia della 
manifestazione indetta dai 
« gmppi » il 27 settembre sui \ 
fatti spagnoli, manifestazione 
nel corso della Quale si verifi¬ 
carono anche i noti atti di 
teppismo nel centro di Roma. 

Vogliamo andare alla so¬ 
stanza politica, invece di con¬ 
tinuare nelle mutili diatribe 
sulla riga di stampa r« più o 
in meno? Ebbene, la sostanza 
del noslìo dissenso riguarda 
l'impostazione settaria, infan¬ 
tile. provocatoriamente anti¬ 
comunista e antisoctahsta , 
clic a quella Mani/estagjofio 
e siala data. Parliamo del¬ 
la impostazione prevalente, 
poiché tu sono state sabato 
scorso (e vi sono ora sui ri¬ 
spettivi stornati) differenze 
7ion sottovalutabih di tono. 

Quell'impostazione prevalen¬ 
te, lungi dal mirare a rea¬ 
lizzare il più vasto consenso 
di forse politiche e di opi¬ 
nione pubblica attorno alla 
condanna del sanguinario re¬ 
gime franchista e alla neces¬ 
sità di determinare le condi¬ 
zioni por H suo abbattimento » 


pantana art aspre e drastiche 
rotture nella sinistra c nel¬ 
lo schieramento democratico. 
Starno radica/ mente contrari 
a linee del genere, le giudi¬ 
chiamo profondamente dan¬ 
nose alla causa dcll’antifu- 
seismo, c come tali le. denun¬ 
ciamo. Il fatto che alcuni di 
questi « gruppi» ami rifugiar¬ 
si neZ vittimismo, lanciando 
prima le accuse più insensate 
contro i comunisti e i socia¬ 
listi, c poi mettendosi a stril¬ 
lare quando gli si risponde, 
c so/o un’altru prova rii in¬ 
fantilismo. 

Una manifestazione può es¬ 
sere piu o meno «grande»: 
ma non si può prescindere 
daliesame critico dei conte¬ 
nuti e degli indirizzi che a 
quella manifestazione sono 
sfati dati da chi l’ha orga¬ 
nizzata e diretta. Tali conte¬ 
nuti c indoizzi settari ap¬ 
paiono chiaramente assurdi, 
nel momento in cui l’antifa¬ 
scismo spagliolo sta compien¬ 
do un grati de sforza di unità 
per contrapporsi con efficacia 
all'infame repressione fran¬ 
chista. E it grezzo rifiuto dei 
pluralismo da parte degli 
extraparlamentari ~ osserva¬ 
va ieri Giorgio Benvenuto, 
segretario della FLM, in uno 


scritto appan su su un quoti¬ 
diano romano - é rei Irti arto, 
astratto e «alta fin fine e an¬ 
che una posizione comoda 
perché li est me dal misurarsi 
con le posizioni presenti al¬ 
l'interno del movimento» nel 
suo insieme. 

Ed e anche comodo, sem¬ 
pre da parte dei settori extra- 
poi Irmi ciliari di cui prirhawo, 
dichiarare «noi non c'entria¬ 
mo » quando avvengono atti 
di in sensata violenza e di 
autentica delinquenza quali 
quelli commessi hi via del 
Corso. Su qualcuno dei foqlt 
dei « gruppt », per la verità, 
si é perfino tentato di giusti¬ 
ficare alcuni di quegli atti. 
E m é comunque, purtroppo, 
una lunga stona di compia¬ 
cenze, di tolleranze, anche di 
incoraggiamenti. Evitare che 
il provocatore e il teppista si 
insinui nei propri aorta non 
<• soltanto un problema di 
servizio d’ordine fconfa pero 
anche il servizio d'ordine): r 
un problema di chiara, fer¬ 
ina condanna, che isoli e di¬ 
stingua senza possibilità di 
equivoci. Ma occorre avere 
allora una bnen politica che 
con tale chiara e ferma con¬ 
danna sia coerente. 


Il disegno di legge Visen¬ 
tin! sulle nuove norme di ap¬ 
plicazione delle imposte di¬ 
rette e stato approvato ieri 
a tarda sera dal Sonalo, li 
provvedimento passa ora al¬ 
la Camera. 

Il testo governativo, rhn 
già era stato profondamente 
modi Meato dnlln rom missio¬ 
ne competenie che aveva ap¬ 
rono una sene rii proposte 
del senatori comunisti, ò ri¬ 
sultato ulteriormente miglio¬ 
rato in aula. 

Sono stati infatti accolti 
altri emendamenti comuni¬ 
sti. illustrali dai compagni 
Borsari. Marangoni, De Fal¬ 
co, Pinna, Poe rio e Borrac¬ 
cina J1 « rimborso di impo¬ 
sta» per il «cumulo» appli¬ 
cato sui redditi del 1074 è sta¬ 
to portato da 12f> mila a 150 
mila lire su proposta del re¬ 
latore socialista Cipollini. I 
comunisti avevano chiesto un 
rimborso di 300 mila lire e 
in subordinata di 200 mila. 
La detrazione sulle pensioni 
agli ©flotti del «cumulo» so¬ 
no state elevate da 84 mila e 
72 mila lire a 102 mila e 84 
mila lire. Ciò vuol dire cho 
le pensioni l’ino a 1 milione 
e 200 mila Uro non vengono 
considerate per il cumulo. E' 
stato Infine approvato un 
emendamento presentato dal 
gruppi del PCI, PSI e DC cho 
prevede riduzioni fiscali per 
le cooperative di produzione, 
agricole e di consumo. Sono 
state ridotte, su proposta del 
PCI, le alìquote dell'lmpoHta 
di successione per i coltiva¬ 
tori diretti. 

Governo e maggioranza han¬ 
no invece respinto l’emenda- 
mento comunista di soppres¬ 
sione dell'articolo che preve¬ 
do incentivi economici a fa¬ 
vore del personale dell’ammi- 
nitrazione finanziaria Impe¬ 
gnato nello smaltimento del¬ 
le pratiche fiscali. 

I comunisti — ha afferma¬ 
to il compagno Napoleone Co- 
lajanni. motivando l'asten¬ 
sione del PCI — sono deci¬ 
samente contrari a misure di 
tipo settoriale che alimen¬ 
tano nuove spinte corporati¬ 
ve. I comunisti chiedono che 
U governo affronti con mi¬ 
sure organiche 1 problemi del 
personale attuando senza ul¬ 
teriori indugi la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione. 

Anche per questo rifiuto a 
misure rjformatricl. olire che 
per un giudizio negativo su¬ 
gli orientamenti generali di 
politica fiscale — ha detto 
Colajanni — i comunisti non 
possono approvare il provve¬ 
dimento Vlsontinl che pure 
q stato sostanzialmente mi¬ 
gliorato con il contributo de¬ 
terminante del PCI. 

Chiediamo al governo una 
politica fiscale più giusta ba¬ 
sata sull’esigenza di non por¬ 
re più mano a modifiche ai- 
imposta sul reddito, di com¬ 
battere seriamente l’evasione 
fiscale con il contributo del 
Parlamento, di attuaro entro 
questa legislatura la riforma 
della finanza locale. 

Intervenendo nel dibattito 
generale per il gruppo co¬ 
munista il compagno Borsa- 
n aveva ribadito il giudizio 
del PCI. Il provvedimento —* 
ha Iniziato 11 senatore comu¬ 
nista — risponde, sia pure 
con ritardo, ad una attesa 
profondamente sentita di una 
correzione In senso equo del 
criteri Impositivl posti a ba¬ 
se della legge delega di ri¬ 
forma tributaria, criteri poi 
aggravati dall’inflazione cre¬ 
scente. Proprio partendo dal 
riconoscimento che il disegno 
di legge Vlsentlni costituiva 
un avvio verso una politica 
fiscale più giunta, 1 senatori 
comunisti hanno dato un con¬ 
tributo importante per intro¬ 
durre miglioramenti che mar¬ 
cassero in misura più preci¬ 
sa c chiara 1 propositi corret¬ 
tivi del ministro. 

Cosi in sede di commis¬ 
sione, è stata ottenuta una 
sufi ledente difesa degli effet¬ 
ti del «cumulo» per i redditi 
minori con la elevazione da 
5 a 7 milioni del «tetto» 
di applicazione del « cumulo » 
stesso. 

Le questioni rimaste aperte 
sulla quale il PCI insiste — 
ha proseguito Borsurl — non 
sono poche. Se si vuole 
avviare veramente una nuo¬ 
va politica fiscale occorre 
prevedere: 1) una rivaluta¬ 
zione dei cespiti patrimoniali 
delle Imprese Introducendo un 
meccanismo rigoroso che ren¬ 
da obbligatorio il reinvestì- 
mento dei saldi attivi della 
rivalutazione degli Impianti 
delle aziende, in modo da 
favorire la ripresa economi¬ 
ca. Nel caso In cui tali saldi 
venissero redistribuiti ai so¬ 
ci, su 10 dovrà essere pagata 
la tassa. 2i Misure piu incisi¬ 
ve per combattere Pevnsionc 
fiscale iche ha raggiunto una 
cifra valutabile fra 1 0 mila 
c gli 8 mila miliardi), sia 
riconoscendo al Comuni 11 di¬ 
ritto di iniziativa nell’accer¬ 
tamento delle Imposte, sia 
emanando deposizioni tassa¬ 
tive, affmchò 1 controlli sul 
pagamento dcll’lVA siano 
concentrati nella fascia che 
va dalla produzione e dalla 
importazione sino a! gassi¬ 
sta. 

Nella sua replica ai senato¬ 
ri intervenuti nel dibattito go 
iterata 11 ministro Visenlmi, 
rispondendo al compagno Bor¬ 
sari. ha ammesso la grave 
rilevanza deJl’evasione fìssa¬ 
le, lasciando tuttavia senza 
risposta le precise richieste 
del PCI per combatterli!. Il 
ministro si ò limit ato a presnv 
nunciarc che l'nmigrafe tri¬ 
butarla comincera a funzio¬ 
nare entro il 1070. 

co. t. 


A dicembre scade ia legislazione che ne regola l'intervento 

Forze politiche e governo 
discutono il futuro della 
Cassa per il Mezzogiorno 

Valutazione negativa del ruolo fin qui svolto - Solo la DC ne difende i motivi 
«ispiratori» - Assente nel progetto governativo ogni innovazione sostanzialo 
Il PCI: la Cassa deve essere “Sciolta e le sue competenze trasferite alle Regioni 


Nell’agenda, delle questioni 
che 11 governo dovrà affronta¬ 
re nei prossimi Incontri con 
1 sindacati vi sono natural¬ 
mente anche quelle relative 
al Mezzogiorno. K’ lecito — 
alla luce Innanzitutto della 
gravità della situazione cui 
è giunta ormai questa parte 
del paese — attendersi qual¬ 
che cosa di piu del ricono¬ 
scimento. appunto,, di tale 
gravita. Non sono molto lon¬ 
tani i tempi In cui un governo 
Rumor si impegnò per un 
vasto e rilevante programma 
di irrigazione ne] Mezzogior¬ 
no, rimasto poi sulla carta; 
nò .sono lontani 1 tempi in 
cu) veniva annunciata come 
prossima la creazione di 120 
mila nuovi posti di lavoro 
nel Mezzogiorno, aulla base di 
programmi di investimenti ala 
pubblici cho privati. Ma an¬ 
che questo Impegno si è ri¬ 
solto In nulla, travolto, nei 
fatti, dalla ondata rocesslv.i 
che si ò abbattuta sul paese 
nel corso di questo anno. In 
quel 13 per cento di calo degli 
investimenti lordi di cui si è 
parlato nella- relazione previ- 
stanale e programmatica go¬ 
vernativa cl sono, innanzitut¬ 
to, 1 mancati Investimenti 
nelle regioni meridionali. 

Non si prevedono 
investimenti 

E’ urgente quindi una svol¬ 
ta, anche alla luce di alcune 
aJtre conaldorazlortì che non 
possono certo lasciare tran¬ 
quilli: le aziende a parteci¬ 
pazione statale da tempo non 
fanno alcuna reale previstane 
di Investimento nel Mezzo- 
giorno <n meno che non si 
voglia considerare tale la ge¬ 
nerica elencazione di alcun* 
cifre che viene rlpropoaU vol¬ 
ta per volta, con qualcho ag¬ 
giustamento. nella relazione 
programmatica del ministero 
delle Partecipazioni statali). 
E i grandi gruppi privali da 
anni hanno perline dimenti¬ 
calo resistenza del Mezzo¬ 
giorno. 

La questiono del livello c 
delta qualità, degli investimen¬ 
ti si intreccia. In questa fose, 
a quella degli strumenti del¬ 
l’Intervento noi Mezzogiorno. 
31 31 dicembre scade, Infatti, 
l’attuale legislazione che re- 


, gola l’intrrveiVo Mr.mrdlnar'o 
(Cassa per il Mezzogiorno) 
nelle regioni meridionali e si 
tratta di decidere .se mante¬ 
nere piu o meno immutati 
questi strumenti oppure di in¬ 
trodurre finalmente delle rile¬ 
vanti novità, 

La discussione e aperta, ini 
zia live concrete sono .state già 
prese; 1 comunisti hanno ela¬ 
borato e presentato sta alla 
Camera che al Senato un 
loro progetto di legge; tl go¬ 
verno u sua volta ha giu 
predisposto <1 suo disegno di 
legge che ancora non e stalo 
pero porlato al Consiglio dei 
ministri; Coni industria, Con- 
fjipi, partiti polli in hanno det¬ 
to la loro IJ che significa 
che. a differenza delle altre 
volle, a dicembre !a discus¬ 
sione sulla legislazione per 
11 Mezzogiorno non si .svolgerà 
In un clima da «addetti hi 
lavori», ma sul piano invece 
di un confronto che investe 
questioni di natura anche piu 
generale e che in ogni caso 
parte da una valutazione so- 
stan/lubnenle negativa (an¬ 
che se diversamente accen¬ 
tuata) ih quanto e stalo rea¬ 
lizzato dallo Stato nel corso 
di questi trenta anni nel Mez¬ 
zogiorno. L’unico partito, na¬ 
tura Imeni e a non essere d'ac¬ 
cordo su una valiti azione del 
genere < s la DC. attcstata su 
urna difesa di natura «stori¬ 
cistica » ancor piu che poli¬ 
tica o economica) dell'ispt- 
rnzione che nel '30 detto la 
istituzione della Cassa per 11 
Mezzogiorno. 

Dunque, Ja questione al cen¬ 
tro del dibattito si può cosi 
sintetizzare: eliminare la Cas¬ 
sa o mantenerla ancora In 
piedi? Naturalmente non si 
tratta di una semplice que¬ 
stione di «strumenti» quan¬ 
to. invece, delle sedi reali 
nelle quali oggi (in presenza, 
tra l’altro, delle Regioni e 
della di ri usa consapevolezza 
che i problemi del Mezzo¬ 
giorno non sono un fatto a 
parte, ma aspetti essenziali 
della politica economica del 
paese) occorro definire scelte 
di politica economica c uti¬ 
lizzazione delle risorse desti¬ 
nate alta regioni del Sud, 

I comunisti, nel loro pro¬ 
getto di legge, ianno una 
, scelta netta: la Cassa per 
1 il Mezzogiorno deve essere 


Dalla nostra redazione i 


RAVENNA. 2. 

Gli organi ufficiali del Va¬ 
ticano non portano traccia 
del provvedimenti di sostitu¬ 
zione deli’attuata vescovo Bal¬ 
da ssa ri temuta dal cattolici 
ravenali per il primo otto- 
bre. Le forti e responsabili 
voci e le articolate e autono¬ 
me iniziative sorte da Raven¬ 
na a segnalare Pinopportu¬ 
nità di drastici provvedimeli» 
M di esautorazione di monsi¬ 
gnor Baldassarri, sembrano 
aver consigliato una pausa di 
ripensamento. 

L’arcivescovo Baldassarri 
rimane pertanto nell'integri¬ 
tà della sua funzione. Anche 
martedì seni a Ravenna in 
questo senso si erano pronun¬ 
ciate alcune centinaia di cat¬ 
tolici del clero e del laicato 
convenuti a dibattilo pubbli¬ 
co. In ambienti vicini alle 
fonti più autorevoli della 
chiesa ravennate si dice che 
la questione del nuovo ve¬ 
scovo resta nperta in quanto 
monsignor Baldassarri inten¬ 
derebbe. in ogni caso, dimet¬ 
tersi tra un palo d'anni se¬ 
condo suol originari e prean- 
nunclatl intendimenti. 

Il mondo cattolico raven¬ 
nate, pertanto, ha di fronte 
a sé 11 consistente problema 
di determinare le condizioni 
affinché la propria comples¬ 
siva esperienza di apertura 
alla società realo della qunlc 
è parte non si a messa in di¬ 
scussione o contraddetta da 
quella diversa direzione de]- 
I'h rei vescovado che a suo tem¬ 
po dovrà prendere II posto da 
cui si allontanerà l'attuale 
arcivescovo. Come questo pro¬ 
blema verrà risolto si vedrà 
nel corso dei prossimi mesi 
eri è certo che la sostanza 
della soluzione stessa dipen¬ 
de dagli orientamenti che 1 


Servitore a rapporto 


Era prevedibile che tl ra¬ 
par ione m nonno w sarebbe 
vantato — e lo ho fatto irti 
mu un'apposita conferenza 
stampa ■ delle accoqhenzc 
riservategli itegli USA da cer¬ 
ti parlamentai! e alti funzio¬ 
nari: quelle accoglienze che 
giustamente Barri e Alberti- 
nt, a nome dei partigiani, 
hanno denunciato come una 
offesa a tutta l'Italia demo¬ 
cratica, c che hanno saliera to 
indignazione e sia poi e sa 
molti giornali Per guanto ci 
riguarda e pur senza \oprnv- 
valutare le dimensioni dello 
episodio, noi abbiamo soltan¬ 
to da ripetere che In ro«.w- 
deriamo un sintomo seno, o 
una conferma, dell’esistenza 
di orientamenti inquietanti 
nell'ammnnstrnsione della po¬ 
litica estera americana. Che 


Nell'integrità della sua funzione pastorale 

Baldassarri resta 
vescovo a Ravenna 


c.itt.ohcl riusciranno ad espri¬ 
mere, dalla coerenza del loro 
Impegno, dal modo con 11 qua¬ 
le le loro esperienze più aper¬ 
te riusciranno ud emergere 
nella chiesa italiana. 

Di quell’avvicendamento 
nella carica arcivescovile rii 
Ravenna, restano oggi solo 1 
significativi echi di un pro¬ 
fondo dibattilo che ha coin¬ 
volto 1 credenti c I non cre¬ 
denti di Ravenna e ha rag¬ 
giunto ambienti piu vasti del- 
i’opmlono pubblica nazionale. 


Restrittivo il 
disegno di legge 
sulla pubblicità 
degli organi 
collegiali della scuoia 

}\ disegno di legge sulla 
pubblicità dei consigli scola 
siici, presentato al Consiglio 
del ministri da Malfatti non 
ò ancora noto In lutti 1 suoi 
pii nicol» ri. Sembra però che 
esso, pur accogliendo la cor¬ 
retta interpretazione della 
partecipazione del pubblico 
nllr riunioni del consigli, con¬ 
tenga alcune limitazioni. 

Da parte del sindacati con¬ 
federali si ò Infatti affermato 
clip esso «è msoddlsfacente 
sopratutto nella parte m cui 
stabilisce clic alle sedute de- 
1 gli organi collegiali potranno 
partecipare solo gli elettori 
degl) Messi organi ». 

' Il disegno di legge andrà 
comunque adesso in Parla¬ 
mento. dove dal giugno scor¬ 
so C stata presentata una 
proposta legislativa del PCF. 


certi parlamentari e alti fun¬ 
zionari USA non conoscano 
bene la situazione del nostio 
paese e. un fatto che m può 
capile: ma -e pei colmine 
questa lacuna st cercano la un 
addirittura chiamando a iap¬ 
porto gli squallidi iieitiK i del¬ 
la democrazia italiana, allora 
non .smino p à nel campo del¬ 
l'opinabile, e diventano legit¬ 
timi nlt/i interrogata i. Prima 
di tulio s alia gì assolano .sta 
hdita di a 1 teogiamenti come 
questi, ma rei tu mente anche 
sui loia tini politici. Qua’ 
cunn. neoh USA. cetra dt 
gerirsi nel'e nostre questioni 
intente nutrirei so i! toni pia 
cen te spumo di un fua'ntoie 
di patrioti’ 1 ,Vo n ci edera mo 
che — in nome dcll’nnticnmu- 
mutuo — st potente scendere 
tanto in basso. 


.semita e > sue onmpetania 
trasferita a.le Regioni Un or¬ 
ganismo dal carattere pura* 
mente tecnico inim ab.Uta’o 
cioè o decidere mi! futuro dal 
Mezzogiorno) eredita le com¬ 
petenze tecniche di progetta¬ 
zione e In capacità d. ese¬ 
cuzione della Cassa, utilizzan¬ 
dole su deposizione delle Re¬ 
galili. Daia la gravila della 
.situazione meridionale, j] pro¬ 
getto di legge comun,.si a pre¬ 
vede che \ i la prosecu- 
z'one del 1 '! ut or vento diretto 
deho Stalo nel Mezzogiorno, 
democraliranicnte raccordalo 
con le Regióni. 

La portala politicamente in- 
novaMva del progetto cornu¬ 
ti .Ma Ma, appunto, ne! fatto 
che viene resti tu. ir agl) or¬ 
gani politici democratici (Re¬ 
gioni e Parlamento* la re¬ 
sponsabilità delta deretani po¬ 
litiche per l'ut Ibzzazlone dm 
mezzi finanziari destinati *1 
Mezzogiorno. Il governo, in¬ 
fatti, è tenuto a presentare 
al Parlamento 11 programma 
triennale che fissa in maniera 
precisa 1 « progetti » da finan¬ 
ziare con l’apposito fondo per 
! 1 Mezzogiorno. Istituito nel 
lillàneio delio Stato (mentre 
lui L’ora le ru-orsc da desti¬ 
nare al Mezzogiorno costitui¬ 
scono una voce separata , e 
una volta assegnate alla Cu- 
sa, questa ne dispone come 
meglio crede, ed e quanto 
ha fatto finora, al di fuori di 
ogni controllo di merito). 

Il Sud non è un 
« corpo separato » 

Il progetto di legge del go¬ 
verno (chiaramente elaboralo 
dagli uomini della Cassa) non 
contiene nen.-una Innovazione 
.sostanziale rispetto alla Im¬ 
palcatura attuale. Non solo 
viene mantenuta in vita la 
Cassa, non solo le Regioni 
vengono confinate in un ruolo 
puramente consultivo, m* le 
decisioni per 11 Mezzogiorno 
continuano a costituire un 
corpo separato rispetto alta 
scelte economiche più gene¬ 
rali e ad essere affidate so¬ 
stanzialmente aireaecutlvn 
non agli organismi politici 
rappresentativi. Dovrebbe es¬ 
sere infilili il C1PE DI Co¬ 
mitato del ministri per la 
programmazione economica ) 
a fissare obiettivi, caratteri¬ 
stiche, criteri di elaborazione 
e impegni finanziari sulla ou: 
base le Regioni elaboreranno 
(piu o meno in qualità di 
semplici esecutori) i « pro¬ 
getti speciali». 

Che tale progetto ri: legge 
sia però profondamente Ina- 
desunto (anche perche nel 
primo Incontro tenuto u Roma 
dopo 11 15 giugno 1 prestarmi 
delle giunte regionali hanno 
esplicitamente chiesto che le 
Regioni meridionali siano 
reintegrate dei poteri di cui 
sono pienamente titolari e che 
oggi vengono detenuti dalla 
Cassa) sembra essere stato 
colto anche negli stessi am¬ 
bienti governativi, Se 11 repub¬ 
blicano sottosegretario Com¬ 
pagna è uno strenuo d.Ten¬ 
sore del progetto governativo 
si sa, invece, che 11 min latro 
per le Regioni Morlmo ha ri¬ 
conosciuto che la questione 
dei poteri regionali deve es¬ 
sere «Bromata in maniera 
politicamente adeguata c ri¬ 
spondente ancheai livelli nuo¬ 
vi cu! le Regioni vogliono por¬ 
tare !c loro responsabilità ed 
il loro Intervento nella si¬ 
tuazione complessiva del 
paese. 

Nel partito socialista la di¬ 
scussione su queste questioni 
e stata ampia ed ha visto an¬ 
che posizioni fortemente diifc- 
ronziate. 11 lungo documento 
sul Mezzogiorno approvata 
dalla direzione, riflette un* 
conclusione di compromesso 
che conierma, peraltro, come 
all'interno de! Pòi il dibattito 
Ria luti'ora aperto. Anrthe nel 
documento socialista si indica 
la necessita di una program¬ 
mazione deci! .ntervemi nel 
Mezzogiorno, sul cui merito 
politico e chiamato a pronun¬ 
ciarsi 1) Parlamento « nelle 
forme e nei modi che auto¬ 
nomamente presceglie». Tì 
compromesso si avverte nella 
soluzione prospettata per la 
Cassa del Mezzogiorno; il do¬ 
cumento socialista sostiene 
cho « /'(ti/C) vento .straordina¬ 
rio deve essere progressiva- 
mente affidato alla gestione 
delle Regioni ". ma rinvia al 
1980 Ja soppressione della Cm- 
sa 

D'altre parte, se 11 governo 
intendesse ninni onere inalte¬ 
rata la linea thè si è dato 
con l! suo progetta di ]< gge 
incontrerebbe riserve non v>)o 
di parte delle Regi or... d 1 *! 
PCI, del PSI ma anche da 
parte di una serie d. ah re 
:mve che hanno già avuto mo¬ 
do di esprimere il Imo punto 
di vista La Coni edera/ione 
delta p'eeole e med’e indu- 
strie (Coiilap. * ha sostenuto 
in un recente convegno lo ne- 
cevsttà di unn rforma della 
Cassa « la cui azione dar 
dii catare quella d: un orga¬ 
niamo trarrti» uni un'alt,- 
vita < he .-ia « strettamente 
(•allenata alle vitine lare de 1 - 
i le Regioni > Anche la Con- 
] unctus' i i.i s ò pjon m t a • . 

[ pur nel qaridio eli una ri- 
' struttina/ii'ne deT utir*.onta 
i Mi.io:rimar o clic mantiene in 
i.'a la (’i-h, ha r e u'o 
|a ncre.-sitii d: «afriaic ■ ff*t 
rnt' loca', lappi esca! ' . < d 
,n patta v'arr (,i c ti ) v’,’ 'r< 
ridiomi'., ’v ».'’>)»■• *'f ih ,<ur > 
potai po'ita n opani ■' \ ^'a 

-optali.din 'ri te t * a : 

nei con fi oliti delle tvjt'ilmr 
jtopnlnztoni » 

Lina Tamburrino 
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A che punto è la discussione parlamentare 

[ RICERCA SCIENTIFICA 
[ E SCELTE LEGISLATIVE 

f Al testo elaborato dalla commissione istruzione della Camera il gover- 
r no ha risposto con un progetto che diverge su questioni sostanziali 


I problemi economici in primo piano dopo la consultazione eletto rale 

Helsinki teme ìa recessione 

L'ondata inflazionistica ha prodotto un aumento del costo della vita ed un sensibile deficit della bilancia commerciale, ma la 
percentuale dei disoccupati non supera il 1 % - Le misure per prevenire un aggravamento della crisi sono al centro del dibat¬ 
tito per la formazione del governo - Attesa per il prossimo congresso del sindacato dei metallurgici - Le proposte dei comunisti 


r Unanime è il consenso nc! I 
constatare che oggi, in Ita- | 
la. la mancanza di una poli- 
Ica della ricerca scientifica I 
costituisce una delle princi- I 
Nili cause della grave crisi 
iconomica che il paese at¬ 
raversa. Se è vero che an¬ 
che altri paesi, europei e 
lon, vivono il travaglio di 
luesta crisi, è altrettanto in- 
lontcstabilc che l'Italia più 
U - altri paesi mostra una 
(articolare vulnerabilità per 
'arretratezza del suo appa- 
ato produttivo, per aver 
cclto un ruolo subordinato 
lspctto ai monopoli inter- 
lazionali, per aver paraliz¬ 
zo il sistema dei servizi 
odali con la prassi del sot- 
ogoverno, per aver sperpe¬ 
ro sul'l’altarc degli intercs- 

I parassitari un ingente pa¬ 
trimonio di risorse morali. 
Btellcttuali e materiali. 

Il ministero del Bilancio 
i della programmazione co- 
ainciava, all'inizio degli an- 

II '70, nel famoso Froge t- 
o 80. a individuare le cause 
lei ritardo tecnologico del 
taesc, ma non aveva ancora 

|b coraggio politico di denun¬ 
ciare le responsabilità che 
sarebbero risultate chiara- 
Imente dalla confessione fat¬ 
ila nel '73 dall’allora mini¬ 
stro per le Partecipazioni 
statali, Ferrari Aggradi, a 
rescntazione del bilancio di 
previsione. Si diceva. Infat¬ 
ti, in questo documento, che 
l’Italia assumeva deliberata¬ 
mente il passivo della bilan¬ 
cia tecnologica, per acquisto 
all’estero di brevetti c cono¬ 
scenze, con la conseguente 
subordinazione del nostro 
paese rispetto ai paesi ad 
alto sviluppo tecnologico, in 
quanto, mancando di un mer¬ 
cato militare e spaziale, il 
governo italiano non trova¬ 
va remunerativi gli investi¬ 
menti nel settori trainanti 
della ricerca. 

" Con la proposta del Pro- 

{ [ramina economico nazlona- 
e per il quinquennio '73-77, 
si delinca tuttavia, anche da 
parte delle forze di governo, 
una maggiore consapovolez- 
Se della urgenza di una svol- 
negli indirizzi delle scel- 
economiche. Viene riba¬ 
ita per l’Italia la necessità 
i adeguarsi agli altri pae- 
1 della CEE per quanto ri- 
uarda gli investimenti per 
icerca e sviluppo. Si fissa 
ddirittura nella cifra di 
.200-3.300 miliardi lo sfor- 
o quinquennale per la ri¬ 
crea. Ma al compimento del 
erzo anno lo sforzo pubbli¬ 
co supera appena i 1.100 mi- 
lardi. Dalla relazione an- 
uale all’assemblea del Con¬ 
iglio nazionale delle ricer¬ 
che, del 26 settembre scor¬ 
go, apprendiamo inoltre che 
di là dell'esiguità degli 
tanziamenti per la ricerca 
(958 miliardi, di cui 449 per 
1 settore pubblico e 509 
ler quello delle imprese) 
he non permetteranno nean- 
he quest’anno di raggiun- 
cre la media della CEE nei 
onfrontì del prodotto nazio- 
ale lordo, continua a di- 
inuire il personale tecnico- 
cicntifico impiegato nella 
icerca, con pauroso calo 
cl settore pubblico dove si 
assa dai 39.560 addetti nel 
971, ai 27.628 di quest'anno. 
Nella relazione del presi- 
ente del Consiglio naziona- 
dclle ricerche, prof. Fae- 
o, viene anche segnalato 
no dei tratti più gravi del- 
a politica della ricerca in 
’talia: la mancanza di coor- 
inamento nella spesa pub¬ 
blica tra settore privato e 
pubblico, l’impossibilità di 
conoscere a tutt’oggi quanti 
enti operino, spesso con to- 
le finanziamento pubblico, 
nei diversi settori della ri¬ 
cerca e soprattutto per qua¬ 
li obicttivi. 

Questa mancanza di prò- 
rammazionc e coordina¬ 
mento ha avuto pesanti ri- 
Hessi sulle strutture della 
ricerca. Sulla ricerca fonda- 
mentale ha pesato la man¬ 
cata attuazione di una vera 
C sostanziale riforma dotl'U- 
ivorsità, e sui centri dì ri¬ 
cerca, laboratori, istituti e 
Stazioni sperimentali dipen¬ 
denti da vari enti pubblici, 
ha pesato una politica setto¬ 
riale di interventi disconti¬ 
nui, non collegati tra di lo¬ 
ro e soprattutto divaricati 
rispetto ai grandi bisogni 
reali dei lavoratori e della 
società civile. 

■ In questo quadro si inse¬ 
riscono le varie proposte di 
legge che i singoli partiti 
hanno presentalo alla Ca¬ 
mera. Hanno fatto seguito 
alla proposta comunista (G. 
Berlinguer) del 2 aprile 
1974, quella liberale, (Badi- 
ni Confalonicri). democrati¬ 
co cristiana (Bianco), socia¬ 
lista (Mariotti), e il 10 lu¬ 
glio scorso anche quella re¬ 
pubblicana (Biasini). 

La commissione Istruzio¬ 
ne della Camera ha già in¬ 
dicato le linee per un pio- 
gelo unitario che è stato for¬ 
malizzato dall'on. Giordano 
(de) relatore delta proposta, 
Bella seduta del 16 luglio 
■ presentando il testo unifi- 


a 


cato, Giordano ha ribadito ] 
ciò che stava alla base di 
tali progetti, la finalità socia¬ 
le della ricerca, sia di quella 
di base che di quella appli¬ 
cata, denunciandone la tra¬ 
dizionale provvisorietà, pro¬ 
spettando la necessità di un 
coordinamento e di una fi¬ 
nalizzazione di tutti gli enti 
che operano nel settore del¬ 
la ricerca, nel quadro di 
uno sforzo di rilancio del¬ 
l’economia nazionale su nuo¬ 
vi modelli di sviluppo. Sono 
stati cosi individuati 1 pun¬ 
ti qualificanti del testo uni¬ 
ficato: 

1) istituzione del mini¬ 
stero della ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica, strutturato 
non come organo di gestione 
della stessa ma come orga¬ 
no di coordinamento, senza 
pertanto appesantimenti bu¬ 
rocratici, né possibilità di 
erogazione diretta di fondi; 

2) inclusione del mini¬ 
stero per la ricerca nel 
CIPE: 

3) collegamento con 11 
ministero della Pubblica 
Istruzione por quanto riguar¬ 
da il rapporto tra la ricerca 
di base e quella applicata, 
con il ministero degli Esteri 
per la cooperazione intema¬ 
zionale: 

4) istituzione di un Con¬ 
siglio superiore della scien¬ 
za e della tecnologia con ba¬ 
se ampia e rappresentativa 
delle Università, Regioni, e 
mondo del lavoro, come or¬ 
gano permanente di consul¬ 
tazione; 

5) filtro di ogni inizia¬ 
tiva nel settore delia ricerca 
è il Programma Nazionale 
della ricerca, che su propo¬ 
sta del ministro, sentito il 
Consiglio supcriore della 
scienza, viene deciso dal 
CIPE e proposto alla discus¬ 
sione del Parlamento; 

6) per la realizzazione 
del Programma Nazionale e 
del progetti speciali è costi¬ 
tuito un Fondo la cui gestio¬ 
ne è affidata al Consiglio 
nazionale delle ricerche che 
dispone le erogazioni sulla 
base di un controllo di meri¬ 
to da parte del Consiglio Su¬ 
pcriore della Scienza e della 
tecnologia; è mantenuto il 


Una raccolta 
di scritti 
di Longo 
pubblicata 
a Mosca 

MOSCA, 2. 

Una raccolta di oltre 
cinquanta discorsi a arti¬ 
coli dal compagno Luigi 
Longo a stata pubblicata 
a Mosca dalla casa edi¬ 
trice « Letteratura poli¬ 
tica ». 

La raccolta dal testi, 
che abbraccia II periodo 
1944-1975, è stata curata 
da SerghleJ Doroflejev, 
Enrlc Smlrnov e Afanasl 
Velelltaklj. 

Il volume contiene an¬ 
che un profilo biografico 
di Longo scritto da Oleg 
IvanitskIJ. 


fondo IMI per la ricerca ap¬ 
plicata, con la precisa indi¬ 
cazione di privilegiare picco¬ 
le e medie industrie e gli 
insediamenti nel Mezzogior¬ 
no. Il ministero unifica inol¬ 
tre le competenze nella di¬ 
stribuzione dei fondi-ricerca 
dei vari ministeri; 

7) momento realizzatore 
dei programmi è il Consiglio 
nazionale , delle ricerche 
(CNR) di cui si propone una 
discutibile ristrutturazione 
con l'affidamento del potere 
reale al presidente e ad un 
Consiglio di amministrazione 
ristretto e poco rappresenta¬ 
tivo, con ampi poteri all’ese¬ 
cutivo. 

Dopo la presentazione In 
commissione del testo unifi¬ 
cato il governo ha presenta¬ 
to un suo disegno di legge in 
cui risalta su ogni altra que¬ 
stione la preoccupazione di 
creare un ministero della ri¬ 
cerca scientifica non con 
le caratteristiche funzionali 
previste dal testo unificato 
ma con la facoltà di gestire 
direttamente I fondi sia pure 
su un programma concordato 
col CIPE. Nel disegno del go- 
verno sfuma sostanzialmente 
il ruolo che la proposta co¬ 
munista aveva assegnato al 
Parlamento per tutta la pro¬ 
grammazione della ricerca, 
Anche le Regioni finiscono 
per essere relegate in un 
ruolo di consulenza subalter¬ 
na. Per il CNR, decisamente 
grave appare la proposta del 
governo di risolvere con de¬ 
lega la sua ristrutturazione. 
Questa indubbiamente appa¬ 
re la questione dove meno si 
è tenuto conto delle propo¬ 
ste di partenza, sia comuni¬ 
sta che socialista. 

L’altra grossa questione 
che sarà certamente al cen¬ 
tro delia battaglia per H mi¬ 
glioramento della legge sarà 
quella riguardante il colle¬ 
gamento tra la ricerca uni¬ 
versitaria e quella applicata. 
Il testo unificato concede 
che sede primaria della ri¬ 
cerca sla l’Università ma non 
prevede alcuna misura per 
rendere effettiva questa fun¬ 
zione. 

Indubbiamente nell’attuale 
crisi che il paese attraversa 
la battaglia per una diversa 
politica della ricerca, per la 
democratizzazione di tutti i 
centri che per essa opera¬ 
no. non può dissociarsi dalla 
mobilitazione per la riforma 
dell’Università e della scuo¬ 
la. La definizione del nuovo 
modello economico, del nuo¬ 
vo modello di società, non 
può non saldare scuola e 
mercato del lavoro, scuola e 
società. I processi di trasfor¬ 
mazione della nostra società 
che il movimento operaio 
ha messo in moto dal 67-68 e 
che coinvolgono una parteci¬ 
pazione sempre crescente di 
forze sociali non possono svi¬ 
lupparsi che con un modo 
nuovo « di fare scienza », con 
una crescita culturale di 
massa che sia anche propo¬ 
sta di nuova cultura. Anche 
una nuova tegge per la ri¬ 
cerca, per la quale si è giun¬ 
ti alla Camera dei Deputati 
al momento delle scelte e 
della chiarezza, può contri¬ 
buire a questo processo. 

Alessandro Tessari 
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HELSINKI ■ Una manifestazione comunista in piazza Hakanieml 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, ottobre 

Lo spoglio delle schede era 
ancora in corso quando nel¬ 
la notte tra 1 1 22 e il 23 set¬ 
tembre la televisione finlande¬ 
se aprì i suoi schermi al di¬ 
battito sui risultati elettora¬ 
li. Rappresentanti di tutti i 
raggruppamenti politici, riu¬ 
niti attorno a un tavolo, «a 
caldo », mano mano che i ri¬ 
sultati delle elezioni si preci¬ 
savano, esprimevano il loro 
giudizio. Altri esponenti po¬ 
litici venivano invece inter¬ 
rogati al centro stampa isti¬ 
tuito dal ministero degli este¬ 
ri per i giornalisti stranieri. 

L’atmosfera, nel suo insie¬ 
me, era tranquilla, quasi fe¬ 
stosa. La polemica, andic nei 
momenti di maggiore vivaci¬ 
tà, rispettava sempre le rego¬ 
le deila cortesia e della buo¬ 
na educazione. I comunisti e 
i loro alleati , che vedevano 
premiata dagli elettori la lo¬ 
ro politica con un 2% in più 
di roti, sottolineavano l'im¬ 
portanza delVazione unitaria 
delle forze della sinistra. I 
socialdemocratici si mostrava¬ 
no soddisfatti di aver potuto 
contenere il previsto calo nel¬ 
la modesta misura dello 0,9° ». 

« Tenuto conto delle condi¬ 
zioni — diceva il presidente 
del PSD. Kalcvi Sorsa, ex ca¬ 
po del governo e probabile 
candidato aRa stessa carica 
— possiamo dire che al no¬ 
stro partito è andata abba¬ 
stanza bene *. 

In termini soddisfatti si e- 
sprimevano anche i rappre¬ 
sentanti del partito del cen¬ 
tro e di quello conservato- 
re che avevano progredito ri¬ 


spettivamente dell'1,4 e dello 
0,8%. Scuro in volto e avaro 
di parole, era soltanto Veik¬ 
ko Ventiamo, presidente del 
partito rurale, che aveva gio¬ 
cato la carta di parole d'or¬ 
dine qtmlunquiste e demago¬ 
giche e che aveva visto la sua 
forza elettorali? franare dal 
9,2% del 1972 all'attuale 3,6 c /o. 

Trasformazione 

tumultuosa 

Tutti i partecipanti al di¬ 
battito si trovarono d’accor¬ 
do su un punto: la difficoltà 
di dare vita in fretta ad un 
governo con una larga base 
parlamentare. Un solo ele¬ 
mento appariva chiaro: Tati- 
1 mento della forza contrattua¬ 
le dei comunisti, ancora in¬ 
sufficiente tuttavia ad impri¬ 
mere al paese una svoHa. Mai 
come oggi, invece, la Finlan¬ 
dia ha avuto bisogno di scel¬ 
te politiche nuove per uscire 
dalla crisi economica. 

Con meno di cinque milio¬ 
ni di abitanti, dopo un pro¬ 
cesso di trasformazione tu¬ 
multuoso che nel giro di po¬ 
co più di mezzo secolo ha fat¬ 
to scendere la parte della po¬ 
polazione impegnata nell'agri¬ 
coltura dai due terzi ad ap¬ 
pena il 18%’, kz Finlandia può 
' oggi a pieno titolo essere an- 
| noverala tra i paesi capitali- 
> shei industrializzati. Soltan¬ 
to nel decennio tra la fine 
I degli anni cinquanta e la fi- 
| ne degli anni sessanta, la prò- 
• duzione industriale è cresciu¬ 
ta del 30%, a un ritmo cioè 
tra i più alti del mondo. Le 
maggiori branche industriali 


sono oggi quelle del legno e 
della metalmeccanica. Soltan¬ 
to quest’ultimo assorbe un 
terzo di tutta la manodope¬ 
ra occupata nell'industria. 

Come per gli altri paesi del¬ 
l’occidente, tuttavia, dopo che 
l'espansione all’inizio degli an¬ 
ni settanta ebbe raggiunto he 
sue punte più alte, comincia¬ 
rono a manifestarsi i sinto¬ 
mi della crisi. Il costo della 
vita prese a crescere ineso¬ 
rabilmente fino a raggiunge¬ 
re il tasso del 17% nel 1974. 
La bilancia commerciale alla 
fine di agosto di quest'anno 
ha registrato un deficit di 
5,9 miliardi di marchi (qua¬ 
si 1200 miliardi di lire), cioè 
più del doppio di quello del¬ 
lo stesso periodo dello scor¬ 
so anno, e si calcola che al¬ 
la fine del 1975 l’indebitamen¬ 
to delia Finlandia con l'este¬ 
ro raggiungerà i 20 miliardi 
di marchi (più di 4.000 mi¬ 
liardi di lire). In assoluto 
queste cifie possono appari¬ 
re anche modeste, ma non bi¬ 
sogna mai dimenticare le di¬ 
mensioni del paese e lo scar¬ 
so numero dei suoi abitanti. 

Meno preoccupante, per il 
momento, è la situazione nel 
campo dell‘ occupazione. La 
percentuale dei senza lavoro 
è appena del 2%, ma le previ¬ 
sioni per l’inverno non sono 
rosee, anche perché il padro¬ 
nato ha evitato fino ad oggi 
di procedere a licenziamenti 
in massa proprio in vista del¬ 
le elezioni del 21-22 settembre. 

Sarebbe tuttavia un errore 
valutare l’attuale realtà fin¬ 
landese con gli stessi criteri 
con cui si giudica la situazio¬ 
ne di altri paesi capitalistici. 
Il problema energetico, per 


La discussione sulla musica popolare in Italia 


Perché tanto interesse per il folk 


Roberto Ivan Orano, 
uno dei fondatori del 
« Canzoniere Internazio¬ 
nale», interviene nella di¬ 
scussione sulla musica po¬ 
polare in Italia. 

Intervengo nella discussione 
sulla musica popolare, rlpren- 1 
dendo Tlnteressante interven¬ 
to di Luca Lombardi e la 
sua indicazione quando parla 
di «contatti tra gli speciali¬ 
sti dei diversi campi » e di 
eventuali « esiti di una con- 
, laminazione tra le diverse 
culture musicali » per por¬ 
tare come esempio di un mo¬ 
do di affrontare questi prò- i 
blemi l’esperienza latta con 
lo spettacolo « L'ingiustizia as¬ 
soluta. cantata drammatica 
per attori, gruppo folk, bande 
| musicali », messo in scena 
: con la collaborazione del Tea¬ 
tro regionale toscano e del ' 
Teatro comunale di Pistola. | 
dal gruppo del quale faccio j 
parte e dal Duo di Piadena. ] 
L’operazione fu Interessante 
ed originale proprio perchè 
realizzò, prima di tutto, la 
i collaborazione tra diverse uni¬ 
tà artistiche e cioè: Sergio 
Llberovlcl, compositore « col¬ 
to» ma al tempo stesso uno 
del primi In Italia che si sla 
occupato di canti popolari di 
contenuto sociale; Emilio Jo- 
i na, autore del testo do fu 
j anche per un'opera di Giaco- 
l mo Manzoni, se non vado er- 
. rato) : Massimo Castri, regi- ! 
I sta; il Canzoniere Internazio- I 
I naie c K Duo di Piadena. I 
I con il compagno Jose Boser- i 
man come organizzatore e 
I coordinatore; la Banda mu- | 


sleale Borgognoni di Pistoia. 1 
In secondo luogo è da rile¬ 
vare come la realizzazione 
delio spettacolo coinvolse il 
Teatro regionale toscano, 11 
Teatro comunale di Pistola, 
le maestranze delia Breda, 
le organizzazioni democrati¬ 
che della città. l’ARCI. 

Quale fu 11 metodo di la- i 
voro? Quali l risultati rag¬ 
giunti? 

L’ingiustizia assoluta (da , 
una frase di Carlo Marx), era | 
uno spettacolo sul problema 
della salute nella fabbrica. 
La prima difficoltà fu dunque 
quella di elaborare una strut¬ 
tura muslcale-drammaturglca 
capace di evidenziare il pas¬ 
saggio dalla campagna alla 
città ita fabbrica) con la con¬ 
seguente perdita di Identità 
culturale. Il suo ricostituirsi 
su basi diverse, il sorgere di 
nuove forme espressive nelle 
situazioni di lotta. SI andava 
quindi dalla semplice emis¬ 
sione di fonemi della donna 
che narrava In prima per¬ 
sona. a strutture musicali tra¬ 
dizionali contadine (contrasti 
In ottava, etc.), «1 recupero 
della banda come momento 
di coscienza collettiva fino 
alla individuazione da parte 
degli autori di una espressi¬ 
vità <dl lotta) operaia attra¬ 
verso l’uso di sette tamburi, 
ovvero contenitori in legno di 
vernici (gli stessi che gli ope¬ 
rai trovano nella fabbrica), 
contenitori che si trasforma¬ 
vano in strumenti musicali e 
che esprimevano (come ab¬ 
biamo visto lare nel corso 
di tanti scioperi) ritmi e slo¬ 
gan differenti per creare alla 


fine un’armonia unica (e non 1 
solo In senso musicale). 

Che incidenza c che rispon¬ 
denza ha avuto questo t.po i 
di lavoro e questa elabora- [ 
zlone? 

Il compagno Renzo Bardel- I 
il. presidente del Teatro co¬ 
munale di Pistola, nella pre¬ 
fazione al volume L'ingiusti¬ 
zia assoluta, edito da Gua- 
raldl e ricco di partiture mu¬ 
sicali, di note di regia, di , 
foto e di altri documenti e 
testimonianze degli operai I 
della Breda, sintetizza in que- ' 
sto modo: «... per primo 11 
legame profondo che si è 
creato tra la compagnia e 
le rappresentanze operaie del¬ 
la Breda di Pistola, per cui 
molti operai hanno discusso 
del testo, della possibilità di 
effettuare uno spettacolo In 
fabbrica i che poi e stato rea- 
hzzatol n.d.a.i, un certo nu¬ 
mero ha seguito !u lettura del 
testo e le prove, dimostrando 
un Interesse che è Indice della 
volontà di arrivare a gestire 
le strutture della cultura e del 
tempo libero secondo le linee 
espresse dalle torme piu 
avanzate e coscienti del mo¬ 
vimento operalo. In secondo 
luogo va ricordato 11 rapporto 
che le organizzazioni culturali 
pistoiesi hanno iniziato con 
questo nucleo qualificato di 
professionisti sul tema della 
musica e della cultura popo¬ 
lare. sull'uso degli strumenti 
e sulla attualità dell'Insegna¬ 
mento della musica ». 

A me sembra che questa 
esperienza rientri In quella 
che Lombardi chioma «una 
cultura musicale popolare Ir» 


atto che si sviluppa nel vivo \ 
delle lotte che conduce la 
classe lavoratrice», tanto e 
vero che U riferimento che 
egli faceva ad Eislcr venne I 
latto anche da Edoardo Fa- | 
dini nella critica dedicata su j 
Rinascita all'Ingiustizia asso- I 
luta. 

Ma L’ingiustizia assoluta po- ! 
se natura 1 mente molti pro¬ 
blemi, il più importante del 
qual) fu quello, probabilmen¬ 
te risolto solo in parte, de] 
tentativo di conciliare un te¬ 
sto musicale «di «avanguar¬ 
dia» con lorme di teutro tra¬ 
dizionale e di drammaturgia i 
popolare. Ed è qui che si 
aprono una serie di interro¬ 
gativi. di dubbi, ma anche 
di ricerche e di tentativi. 

Con Siam venuti a cantar 
maggio, ad esempio, andava¬ 
mo (ancora prima del lavoro 
di Liberovici-Jonai ed andia¬ 
mo in una direzione che cl 
sembra proficua e che si pre¬ 
senta come recupero di for¬ 
me di drammaturgia popola¬ 
re. Del resto, lo stesso Gianni 
Bosjo. riferendosi a; Maggi 
della Blsmantova, diceva «che 
la ricerca si proponeva di 
fissare una consuetudine sta¬ 
gionale per assumerla e pro¬ 
porla come una delle forme 
"spontanee” di comunicazio¬ 
ne del mondo popolare in mo¬ 
do da estendere l’arco delle 
forme espressive emergenti 
dal mondo popolare a! di là 
del lenomeno più consueto 
quale si presenta ormai la 
canzone popolare » (cfr. L’in¬ 
tellettuale rovesciato, pagi¬ 
ne 175-176). 

Quando in Siam venuti a 


cantar maggio riproponiamo 
la stona di Davide Lazzaretti, 
ad esemplo, è diiiielle par¬ 
lare di «recupero di un Ine¬ 
sistente passato genuino, di 
Icllce povertà », come scrive 
Sandro Portelli sulla rivista 
de! Nuovo Canzoniere Italia¬ 
no. O si tratta invece di 
«schietta adesione ad un mon¬ 
do che attraverso il rifiorire 
delle sue più remote compo¬ 
nenti .storico-culturali, riaffer¬ 
ma le sue sacrosante esigenze 
di sviluppo sociale» (E. Va¬ 
lente. l’Unità, 24-1/75)? 

Quanti altri lavorano In que¬ 
sta direzione? Difficile saper¬ 
lo, ma bisognerebbe almeno 
ricordare l’esperienza che 
Giuliano Scabla sta conducen¬ 
do col suo Gorilla In g.ro 
per malia 

Insomma, stiamo attraver¬ 
sando un momento molto im¬ 
portante per la cultura e la 
musica popolare e per la mu¬ 
sica in generale di Festival 
di Firenze ne è stato una 
controprova). Non c’e «.tato 
mai. forse, cosi tanto inte¬ 
resse ed li fenomeno tende 
a divenire sempre più ampio. 
L’impressione è che stiamo 
finalmente liberandoci dalle 
pastoie di un colonialismo cul¬ 
turale che ormai non sa fare 
altro che ricorrere a vecchi 
miti e a penosi revival. 

In questo momento, non cl 
passiamo permettere di non 
essere dialettici e di non sa¬ 
per trarre dalla vastità del 
fenomeno tutte le indicazioni 
più utili. 

Roberto Ivan Orano 


esempio, non provoca grossi 
drammi. Infatti, set il paese 
importa i due terzi delle ma¬ 
terie prime energetiche di cui 
ha bisogno (petrolio, gas na¬ 
turale e carbone) dall'Unio¬ 
ne Sovietica e dagli altri pae¬ 
si socialisti, le forniture ten¬ 
gono pagate ai prezzi mon¬ 
diali correnti, non in dollari, 
ma con prodotti industriali e 
agricoli i cui prezzi variano 
ugualmente insieme a quelli 
dell'energia. 

In effetti. la bilancia com¬ 
merciale con i paesi sociali¬ 
sti è m attivo e mi primi sei 
mesi del 1974 gli scambi con 
l'URSS sono ulteriormente au¬ 
mentati del 40%. D'altra par¬ 
te acquistando petrolio in 
cambio di impianti industria- 
j h. come avviene attualmen¬ 
te, la Finalndia assicura la- 
1 voro alla propria industria. Si 
spiega anche così per quale 
ragione malgrado l’inìzio del¬ 
la recessione, l'industria me¬ 
talmeccanica finlandese sia 
ancora in grado di assorbire 
manodopera. 

Consumi 

superflui 

Un secondo punto di van¬ 
taggio per la Finlandia rispet¬ 
to ad altri paesi dell'Ovest è 
che essa non è soltanto pae¬ 
se esportatore di prodotti in¬ 
dustriali finiti, ma anche di 
materie prime come legno e 
cellulosa, oggi molto preziose 
e quotate sui mercati mon¬ 
diali. St calcola che l'80% del¬ 
l’industria finlandese del le¬ 
gno lavori per l’esportazione. 

Risulta quindi chiaro che il 
deficit deRa bilancia commer¬ 
ciale finlandese è soprattutto 
nei confronti dei paesi indu¬ 
strializzati dell'occidente, e in 
particolare della Germania fe¬ 
derate, della Svezia e degli 
Stati Uniti, i cui prodotti 
Hanno invaso il piccolo mer¬ 
cato fini and ese espa udendosi 
fino nella sfera dei consumi 
superflui e mettendo tafrof- 
ta m difficoltà l'industria lo¬ 
cale. 

Viceversa, come conseguen¬ 
za della depressione che ha 
colpito anche i suoi partners, 
la Finlandia ha risto nei pri¬ 
mi sei mesi del 1974 le sue 
esportazioni verso l’occidente 
ridursi del 30',c circa. Di qui 
il pessimismo che circola a 
Helsinki fra gli esperti eco¬ 
nomici. Per contrastare »7 fe¬ 
nomeno. il governo finlande¬ 
se ha innato specialisti m .v- 
versi paesi occidentali con h 
incarico di studiare le possi¬ 
bilità di accrescere le espor¬ 
tazioni. Qualcuno però si chie¬ 
de se non sarebbe meglio 
spendere gli stessi soldi per 
I mandare specialisti nei pe>'- 
I sr socialisti con l’incarico di 
I studiare le possibilità di nc- 
[ crescere he importazioni da 
I questi paesi. 

j L aumento delle imporla”!} 
ni dall'Est per fare ad egra 
tamente crescere le esporfa¬ 
zioni finlandesi ni questa d: 
rezione, è uno dei punti del 
J programmi z per il risanarne i 
to dell'economia proposto dai 
comunisti e dai loro alleati 
agh elettori, 

Questo non significa, prm- 
1 sano i comunisti, chiudere 
Iq porta ai prodotti occtden- 
tali, ma operare una 
ile e importare dall‘ore<1 sol¬ 
tanto quelle merci dt uti il 
mercato e V industria filimi 
dese di trai--formazione hanno 
effettivamente bisogno. I a>t 
importazioni, dorrebbero es 
sere sovvenzionate con t p r o 
venti di una tassazione sui Jti- 


perprolilti delle esportazioni 
(in pratica su i super protali 
dell'wdustria del legno). :n 
tal modo si limiterebbero i 
contraccolpi deR'inflazione in¬ 
ternazionale. causa prima <lel- 
i aumento dei prezzi alt in¬ 
terno. 

Altre misure contro l'indu¬ 
zione cntesiv> dai comunisti 
sono un efficace sistema di 
controllo dei prezzi e una po¬ 
litica selettiva del credilo af¬ 
finché il denaro venga utiliz¬ 
zato non per fini speculativi, 
ma per lo sviluppo deH'eco¬ 
nomia, 

J comunisti sono per un au¬ 
mento delle capacità di acqui¬ 
sto della popolazione in mo¬ 
do che l'industria possa con¬ 
tinuare a produrre, cintan¬ 
do il per/colo di una disoccu¬ 
pazione di massa. Per questo 
essi escludono una riduzio¬ 
ne indiscriminata dei con¬ 
sumi. 

Questa linea è sviluppata 
dai comunisti anche nei sin¬ 
dacati in vista delle prossi¬ 
me scadenze contrattuali e 
delle lotte che si preannun- 
ciano. Di qui l'importanza 
adì prossimo congresso na¬ 
zionale del sindacato dei me 
tallurgia, fissato per i primi 
giorni di novembre. 

l industria metalmeccanica 
assorbe un terzo della mano¬ 
dopera occupata nell'indu¬ 
stria, cioè circa 175 mila ope¬ 
rai. Di questi il 90 per cento 
sono regolarmente iscritti al 
sindacato. Un adesione cosi 
massiccia si è sviluppata a 
partire dal 1969. quando av¬ 
venne la riunificazione dei sin¬ 
dacati in un’unica confedera¬ 
zione. Tra il 1955 e il 1965. 
cioè prima dell'unificazione, 
gli iscritti non avevano mai 
superato il totale di 46 mila. 

Alb‘ ulttmo congresso del 
sindacato dei metallurgici, 
del 1971, la corrente socialde¬ 
mocratica raccolse circa il 
53 per cento dei voti. Ai co¬ 
munisti andò il 47 per cento. 

1 metodi di direzione del sin¬ 
dacato socialdemocràtico -han¬ 
no creato fra » lavoratori in¬ 
soddisfazione e sollevato cri¬ 
tiche. Tra l’altro, l’ultimo con¬ 
tratto collettivo, sottoposto al¬ 
ta discussione dei lavorai ori, 
fu respinto dal 63 per cento 
degli iscritti, I dirigenti so¬ 
cialdemocratici del sindacato, 
appettandosi all’articolo dello 
statuto che richiede, per po¬ 
ter bocciare un contratto, una 
maggioranza dei due terzi. lo 
firmarono ugualmente. 

La sensazione che la mag¬ 
gioranza in seno al sindaca¬ 
to dei metallurgici possa spo¬ 
starsi a favore dei comunisti 
e abbastanza diffusa, anche al¬ 
la luce dei risultati delle ele¬ 
zioni politiche. Di qui anche 
la cautela con la quale tutti ■ 
i dirigenti politici si muovo- ■ 
no in vista della formazione 
del governo. Il presidente so¬ 
cialdemocratico senza mezzi 
termini ha dichiarato che dif- 
1 mentente il nuovo governo 
sarà costituito prima del con¬ 
gresso dei metallurgici. Co¬ 
me potrebbe in e//efti il suo 
programma economico non te¬ 
nere conto degli orientamen¬ 
ti del piu importante sinda¬ 
cato del paese? 

D altra parte la socialde¬ 
mocrazia non è una forza po¬ 
litica compatta. In essa so¬ 
no presenti ed attivi gruppi 
di sinistra sensibili alla poli - 
tica unitaria aei comunisti. 
Una vittoria comunista al 
congresso dei metallurgici 
avrebbe quindi effetti non in¬ 
differenti e potrebbe indur¬ 
re la direzione socialdemocra¬ 
tica ad un riesame critico del¬ 
la politica fin qui condotta. 

Tutto questo non modifiche¬ 
rebbe, è vero, i rapporti di 
forza numerici nel parlamen¬ 
to, dove comunisti e social¬ 
democratici sono presenti con 
94 seggi su 200. ma un raf¬ 
forzamento della coopcrazio¬ 
ne tra i due partiti sarebbe 
certo un contributo decisivo 
a favore delle scelte politiche 
necessarie per portare ha Fin¬ 
landia più avanti sulla stra 
da del progresso sonale e 
delle riforme democratiche. 

Romolo Caccavaie 


Ricordo del 
compagno 
Giacomo 
Calandrone 


Ieri si tono svolti ■ Sa¬ 
vona, con la partecipato¬ 
ne di migliaia di compa¬ 
gni e di lavoratori. I fu¬ 
nerali del compagno Gia¬ 
como Calandrone. La fi¬ 
gura dello tcomparso è 
stata rievocata dal com¬ 
pagno Natta dalla Dire¬ 
zione del partito. DI Ca- 
(androne pubblichiamo 
questo ricordo che cl è 
stato inviato dal compa¬ 
gno Giovanni Serbandlnl. 

Operalo dell’ILVA condan¬ 
nato negli anni trenta dal tri¬ 
bunale speciale per la sua at¬ 
tività antifascista, combatten¬ 
te in Spagna nelle gloriose 
file delle brigate Internazio¬ 
nali e poi nella Resistenza 
contro i nazifascisti, dopo la 
Liberazione segretario della 
federazione comunista di Ca¬ 
tania negli anni della «guer¬ 
ra fredda » e dello scelbismo, 
con lo stesso impegno depu¬ 
tato della Sicilia al Parlamen¬ 
to per due legislature, pubbli¬ 
cista vivace e schietto (auto¬ 
re di « La Spagna brucia ». 
«Comunista In Sicilia». «0-11 
anni di Sceiba», uscito pro¬ 
prio In questi giorni per i tipi 
dell'editore Vangelista), in 
«servizio permanente» nono¬ 
stante l’età, il compagno Gia¬ 
como Calandrone ha mante¬ 
nuto Immutata la sua tensio¬ 
ne di militante fino agli ulti¬ 
mi mesi della sua vita. Nono¬ 
stante il male inesorabile che 

10 aveva già duramente colpi¬ 
to, ha partecipato a Savona, 
sua città natale, alla vittorio¬ 
sa campagna elettorale del 
15 giugno. 

Ricordiamo una frase che 
cl disse negli ultimi giorni 
quando ormai sentiva quasi 

11 bisogno di tirare un bilan¬ 
cio della sua esistenza: «Se 
non fosse stato per il mio ca¬ 
ratteraccio, avrei potuto es¬ 
sere più utile al partito». Lo 
assillo di dare tutte le *ue 
energie al partito non lo ave¬ 
va mai abbandonato. In effet¬ 
ti Calandrone è stato un 
esemplo di dedizione alle lot¬ 
te del PCI e del movimento 
comunista internazionale, uno 
di quel militanti che con la 
loro tenacia e il loro slancio 
hanno contribuito a fare del 
nostro un partito cosi capace 
di sacrificio e di combatti¬ 
mento. cosi ricco di intelligen¬ 
za e cosi aperto al confronto. 

Sotto la scorza di un carat¬ 
tere apparentemente ruvido, 
c’erano un grande cuore di 
uomo, di difensore dei lavo¬ 
ratori, di paladino della liber¬ 
tà. una serena Intelligenza di 
dirigente politico. 

Oggi non lo ricordano com¬ 
mossi soltanto 1 suoi amici c 
compagni liguri. Lo ricordano 
anche ] suoi avversari per 
la sua profonda umanità che 
non ero certo rinuncia alla 
Intransigenza ideale. Lui stes¬ 
so raccontò di quell’ex ufficia¬ 
le medico, che aveva preso 
parte alla spedizione fascista 
in Spagna, ma che «non ave¬ 
va mai sparato ». Incontrato 
per caso m treno e al quale 
si rivolse non con le parole 
del nemico, ma con il linguag¬ 
gio di chi, pur avendo scelto 
la parte giusta sul fronte spa¬ 
gnolo. aveva compreso 11 
dramma di molti giovani Ita¬ 
liani trascinati nplia tragica 
avventura fascista. 

Costretto al letto dalla ma¬ 
lattia, circondato dalle pre¬ 
mure e dalle affettuose cure 
della moglie e del fratello, 11 
compagno Calandrane ha da¬ 
to prova, anche m questi mo¬ 
menti estremi della sua ine¬ 
sauribile forza d’animo e del¬ 
la sua sensibilità, Lo abbiamo 
visto Tino all’ultimo pieno di 
premure per la figlia adottiva 
alla quale era cosi tanto affe¬ 
zionato. 

In molti oggi lo rimpian¬ 
giamo. Se il PCI ha percorro 
tanta strada diventando la 
speranza d’Italia, io si deve a 
militanti della tempra di 
Giacomo Calandrone. garibal¬ 
dino di Spagna, compagno ed 
amico impareggiabile. 

G. Serbandini «Bini» 
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Si ag grava la situazione produttiva e la condizione operaia 

Nei grandi gruppi industriali 
duro attacco all’occupazione 


Massiccia adesione dei lavoratori alla giornata di lotta nazionale per l'occupazione 

Durante lo sciopero dei tessili 
assemblee, cortei, manifestazioni 


Si moltiplicano le richieste di cassa integrazione senza alcuna garanzia sul futuro delle aziende In Piemonte le fabbriche bloccate per otto ore - Incontri con le amministra- 
’ Interessato anche il settore dell’elettronica — Ferme reazioni dei sindacati e dei lavoratori zioni locali - La drammatica situazione delle Vallesusa - Il compagno Gara- 
jrr L1 „ ,,,,,, vini ha parlato a Reggio Emilia - Denunciata a Prato la politica delle PPSS 

Nel arancit irniDOi Industriai si «Parava I rie sinrinentì 1 mini nimt.nrm <a «serrati t -—■—-——- ■ ■■■ - - — - * * 


jt Nel grandi gruppi Industriali si aggrava 
p l’attacco all’occupazione e alle condizioni di 
» lavoro. Nessuna garanzia viene data sul 
futuro delle azionde mentre si moltipllcano 
le richieste di cassa Integrazione. Per altre 
r aziende la minaccia è quella della chiusura. 
' In questa situazione ferma è la risposta 


del sindacati 1 quali puntano a serrati con¬ 
fronti per affrontare 1 temi di fondo delle 
necessarie riconversioni produttive. Scioperi, 
manifestazioni, assemblee, Incontri con le 
forze politiche, gli amministratori degl! enti 
locali caratterizzano la Iniziativa del lavora¬ 
tori e del sindacati. 


PIRELLI - Nuove sospensioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 
La direzione delta Pirelli ha 
comunicato all’esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della B<- 
cocca, 11 più glande stab"l- 
mento del gruppo, che Inten¬ 
de estendere 11 ricorso de 1 la 
cassa Integrazione pratica- 
mente a tutti gli operai ad¬ 
detti alla produzione. 

Lunedi prossimo, m un In¬ 
contro già richiesto dall’azien¬ 
da la direzione darà notizie 
più dettagliate su come Inten¬ 
de procedere alla nuova ridu¬ 
zione dell’orario dt lavoro. 

Olà oggi sono oltre tremila 
gli operai che, da settembre 
•Ila fine di novembre, dovreb¬ 
bero perdere, secondo l’azien¬ 
da, circa quindici giornate di 
lavoro, sono l lavoratori ad¬ 
detti alla produzione di pneu¬ 


matici (2.8501 c una parte de¬ 
gli operai dei reparti di pro¬ 
duzione del cavi (400) 

Il provvedimento preannun- 
ciato oggi dalla direzione d'i¬ 
la Bicocca (11 giorno successi¬ 
vo ad una giornata di lotta 
che ha visto 1 lavoratori ili 
tutto 11 gruppo In sciopero e 
una grande manifestazione 
degli operai e degli Impietriti 
della Bicocca davanti al grat¬ 
tacielo Pirelli) dovrebbe Inte¬ 
ressare altri 400 lavoratori del 
reparti di produzione del ca¬ 
vi, tutti gli operai dei repar¬ 
ti di articoli tecnici ( 1200 ) 
e una parte del lavoratori ad¬ 
detti ad alcuni servizi (men¬ 
sa ecc ). 

questo appesantimento 
massiccio del ricorso alla 
cassa Integrazione — dice 11 
comunicato emesso dallVte- 
cutlvo del Consiglio di fabbri¬ 


ca subito dopo la comunica¬ 
zione della direzione — è un 
ulteriore grave attacco alla 
lotta che 1 lavoratori stanno 
sviluppando a sostegno della 
vertenza aziendale per respin¬ 
gere il «plano Pirelli». 

L’esecutivo del Consiglio di 
fabbrica ha già deciso di con¬ 
vocare subito dopo la riunio¬ 
ne di lunedi con la direzione, 
le assemblee «per esaminare 
con tutti 1 lavoratori 1 dati 
emersi dall’incontro e valuta¬ 
re le Immediate azioni da In¬ 
traprendere ». 

L’estensione a tutti gli ope¬ 
rai addetti alla produzione 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni £ una conferma dello 
Irrigidimento della Pirelli sul 
problemi della ristrutturazio¬ 
ne del gruppo e della ricon¬ 
versione produttiva. 


ALFA - Interrotte le trattative 


L'incontro tra la Segrete¬ 
ria nazionale della FLM e 
la direzione del gruppo Alfa, 
avvenuto Ieri si è concluso 
con l'Interruzione delle trat¬ 
tative data rimpoaslbllltà — 
afferma una nota sindacale — 
di pervenire ad un'Intesa sul¬ 
le questioni relative alle pro¬ 
spettive aziendali ed alle ga¬ 
ranzie occupazionali. 

Ancora una volta l’azienda 
ha praticamente ribadito la 
propria volontà di procedere 
sulla strada del rilancio del¬ 
l’àuto senza mantenere gli 
Impegni di Investimenti e di 
diversificazione produttivi 
concordati lo scorzo anno. 
Questo comporta 11 blocco 
di qualsiasi possibilità di al¬ 
largamento dell’occupazione 
fitìfarea napoletana per un pe- 

S odo di tempo ragionevole e 
1 ogni prospettiva di forma- 
alone di un Indotto consisten¬ 


te. Nello stesso tempo, l’azien¬ 
da persegue l’obiettivo di ac¬ 
crescere la propria produzio¬ 
ne nel prossimi mesi soprat¬ 
tutto attraverso un uso Indi¬ 
scriminato ed elastico del la¬ 
voratori. Da clù, prosegue 11 
comunicato del sindacati, l'as¬ 
soluta Indisponibilità ad af¬ 
frontare nel merito’ 1) la 
prospettiva di un graduale e 
concordato reintegro del turn¬ 
over nel corso del 1076, a par¬ 
tire da quelli nella manuten¬ 
zione e mensa a Milano;' 2) 
a definire criteri e modalità 
per un controllo sindacale 
della mobilità aziendale; 3) 
ad assicurare, accanto alla 
garanzia dell’occupazione per 
11 1976, un congruo periodo 
di non utilizzo della cassa In¬ 
tegrazione anche nel proazl- 
mo anno. 

Inoltre, l’azienda non ha di¬ 
mostrato di voler affrontare 


la questione dei trasferimenti 
della produzione da Arese a 
Napoli alla Splca di Livorno 
e allo stabilimento Alfa Ro¬ 
meo di Fomlgllano In un qua¬ 
dro globale dt valutazione del¬ 
la situazione del singoli sta¬ 
bilimenti. Questo atteggia¬ 
mento — sottolineano I sin¬ 
dacati — chiaramente riflette 
anche una volontà politica 
che va oltre l’ambito azien¬ 
dale: essa si ricollega alle 
chiusure già emerso al livello 
delle vertenze delle PPSS e 
Trasporti oltre che a risen¬ 
tire dell'imminenza dell'aper¬ 
tura dello scontro contrat¬ 
tuale. La Segreteria nazionale 
della FLM e 11 coordinamento 
nazionale del gruppo Alfa 
hanno deciso di effettuare 11 
giorno 8 prossimo tre ore di 
sciopero, preceduto da as¬ 
semblee di lavoratori. 


NEBIOLO - Senza' programmi 


TORINO, 2. 

Ha avuto luogo oggi a Tori¬ 
no un Incontro fra alndacatl 
e rappresentanti della Neblo- 
lo. Nell'Incontro. Iniziato men¬ 
tre la vivace manifestazione 
era In corso e le fabbriche 
erano bloccate da uno scio¬ 
pero compattissimo, 1 delega¬ 
ti ed 1 sindacalisti metalmec¬ 
canici e poligrafici hanno 
messo In difficoltà la delega¬ 
zione padronale con precise 
contestazioni. Hanno documen¬ 
tato l’esistenza di un nutrito 
portafoglio ordini, compren¬ 
dente macchinari per gli sta¬ 
bilimenti Mondadori In Spa¬ 
gna e Brasile e per altre in¬ 
dustrie grafiche. Hanno pre¬ 


sentato concrete proposte di 
diversificazione produttiva, 
per affiancare all’attuale «li¬ 
nea» di macchine «offset», 
nuove macchine per le tecni¬ 
che tipografiche che si stanno 
affermando (fotocomposizio¬ 
ne. flexografia, ecc.). 

La Nebtolo, che nel prece¬ 
dente Incontro aveva detto di 
avere In magazzino macchi¬ 
ne Invendute per un valore 
di oltre 5 miliardi, ha dovuto 
addirittura ammettere che 
era stato un « lapsus » e che 
si tratta di macchine In at¬ 
tesa di essere consegnate al 
clienti. 

E' apparso evidente che la 
azienda Ingigantiva una si¬ 


tuazione di crisi catastrofica 
per ricavarne vantaggi di va¬ 
ria natura. 

In un primo tempo la Ne- 
blolo ha ridotto 1 licenziamen¬ 
ti minacciati da 521 a 380 (236 
operai e 144 Impiegati), poi 
ha proposto di trasformare I 
380 licenziamenti In altret¬ 
tante sospensioni a zero ore 
fino al prossimo giugno, sen¬ 
za dare garanzie per 1 mesi 
successivi e presentare nuovi 
programmi produttivi. Anche 
la prospettiva della cassa in¬ 
tegrazione a zero ore è stata 
fermamente respinta dal sin¬ 
dacato, che ha chiesto la ga¬ 
ranzia dell’occupazione per 
tutto 11 1978. 


SILAN - Sull’orlo del fallimento 


MODENA, 2. 

Il gruppo tessile Bllan, cut 
fanno capo cinque Industrie 
a Carpi, Novi e Maranello di 
Modena, Zlngonla di Berga¬ 
mo e Rovigo per complessivi 
1300 lavoratori, è sull’orlo del 
fallimento. La situazione è la 
seguente. Le passività am¬ 
montano a circa 15 miliardi 
ad hanno assorbito quasi in¬ 
teramente il -patrimonio; le 

f iacenze di magazzino dei- 
azienda zono ormai esauri¬ 
te e 1 fornitori, per quanto 
risulta, non sono più disponi¬ 
bili a dare filato. clo£ la ma¬ 
teria prima, se non vengono 
saldati 1 loro crediti; gli Isti¬ 


tuti bancari, creditori di cir¬ 
ca 12-13 miliardi, al riuniran¬ 
no domani per decidere In 
merito: essi chiedono di a- 
vere serie garanzie a riguar¬ 
do del finanziamenti concessi 
e pretendono di verificare la 
credibilità di eventuali plani 
aziendali di ristrutturazione. 

Questo 11 quadro dramma¬ 
tico sullo stato di questa a- 
zlenda tracciato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali nel cor¬ 
so dell’Incontro svoltosi oggi 
presso la residenza munici¬ 
pale di Carpi, su Iniziativa 
dell' amministrazione 

L’azienda comunque — In 
questo concordano sindacati. 


lavoratori, forze politiche — 
è tecnologicamente valida e 
non deve morire. A questo 
proposito, come misure Im¬ 
mediate, è stato deciso di 
muoversi In direzione delle 
banche perché non si ostacoli 
In nessun modo 11 prosegui¬ 
mento della produzione; ver¬ 
so le aziende di Stato perché 
mettano a disposizione la ma¬ 
teria prima nel caso che l’at¬ 
tuale ditta fornitrice della fi¬ 
bra trevlra mantenga 11 bloc¬ 
co del rifornimenti; verso gli 
uffici competenti perchè prov¬ 
vedano all'Immediato rimbor¬ 
so dello somme IGE-IVA do¬ 
vute alla Sllan. 


ATES - 2.600 a orario ridotto 


CATANIA. 2 

L’ATES, un’azienda del 
gruppo STEC dell’IRI che ha 
uno stabilimento ad Agrate 
(Milano) ed uno alle porte 
di Catania ha richiesto l'ado¬ 
zione della cassa Integrazio¬ 
ne per 2fl(J<) dipendenti. Il 
provvedimento, che è stato 
comunicato con una lettera 
della direzione aziendale al 
ilndacatl prevede misure più 
pesanti nel confronti del la¬ 
voratori dello stabilimento si¬ 
ciliano, per 1 quali viene ven¬ 
tilata la cassa Integrazione a 
zero ore per 1600 del 2500 ope¬ 
rai. per gran parte giovani 
e donne, occupati nella fab¬ 
brica, che produce apparec¬ 
chiature elettroniche. Per lo 
stabilimento di Agrate è sta¬ 
ta richiesta Invece la cassa 
Integrazione per 700 dipen¬ 
denti per 40 giorni ed una 
analoga misura dovrebbe scat¬ 


tare successivamente per al¬ 
tri 300 operai, per 13 giorni. 

La decisione dell'azienda 
verrà discussa martedì 7 otto¬ 
bre nel corso di un Incontro 
tra l dirigenti dell'ATES. 1 
sindacati e 1 consigli di fab¬ 
brica del due stabilimenti. Ma 
In previsione di questo Incon¬ 
tro 1 sindacati hanno deciso 
a Catania di promuovere una 
mobilitazione unitaria di tut¬ 
te le categorie in difesa del 
posto di lavoro degli operai 
dell’ATES. 

L’annuncio della misura di 
cassa Integrazione cade di 
fatti In una fase cruciale del¬ 
la vita di questo stabilimen¬ 
to che costituisce uno del 
principali poli dell’area Indu¬ 
striale etnea: nel luglio scor¬ 
so la cassa integrazione che 
era stata adottata per due 
mesi a carlcn di alcune cen¬ 
tinaia di operai era stata 


accolta dai sindacati e dal 
consiglio di fabbrica a con¬ 
dizione di discutere preven¬ 
tivamente 1 termini e 1 con¬ 
tenuti di un plano di ristrut¬ 
turazione produttiva che era 
stato ventilato dall’azienda. 

Tale plano, secondo le ri- 
chieste formulate dalle dele¬ 
gazioni del lavoratori, avreb¬ 
be dovuto risolvere le diffi¬ 
coltà di mercato denunciate 
dall’azienda puntando sul- 
l'allargamento della ricerca 
scientifica e con una serie 
di ulteriori Investimenti. Que¬ 
ste indicazioni erano state 
accettate In linea di massi¬ 
ma dalla direzione aziendale, 
ma l'annuncio della nuova 
adozione della cassa Integra¬ 
zione e dell’allargamento di 
tale misura ad altre centi¬ 
naia di operai è equivalso ad 
una rottura unilaterale del 
confronto sulla riconversione 


PIAGGIO - Una prima intesa 


In base all’accordo l’azienda 
ha dichiarato di astenersi dal 
licenziamenti fino al 31 ago¬ 
sto 1976. La Piaggio Inoltre 
non ha escluso di prendere in 
esame ogni concreta alterna¬ 
tiva di diversificazione pro¬ 
duttiva «che sla compatibile 
con le sue dimensioni, con la 
sua struttura, con la sua tec¬ 
nologia e con la coerenza 
dei propri obiettivi di svi¬ 
luppo » 

L’accordo prevede anche 11 
eompjetamento e la raziona¬ 
lizzazione dell’officina mecca¬ 
nica di Pontedera e 11 miglio¬ 
ramento delle sue condizioni 
ambientali ed ecologiche. 

fi ricorso alla cassa Inte¬ 


grazione nell'arco 6 ottobre 
1975 3 gennaio 1976 verrà co¬ 
si articolato 

Stabilimento di Pontedera- 
9 giornate per 4.120 operai: 
40 giornate complessive per 
694 operai. 

Officina di Pisa: 6 giornate 
per 950 operai. 

I risultati ottenuti non e- 
saurlscono i problemi con¬ 
nessi agli Investlment’, alle 
ristrutturazioni e allo svi¬ 
luppo dell’occupazione Essi 
aprono, comunque, nuove pro¬ 
spettive per fare in modo 
da presentarsi alla verifica 
prevista per 11 31 marzo nelle 
condizioni migliori di mobili¬ 
tazione e di consapevolezza 



Un'immagine delta manifestazione del tessili a Reggio Emilia 


Prosegue lo lotta nella fabbrica di Reggio Calabria per lo sviluppo produttivo 

RITIRATA LA SERRATA ALL’OMECA 
MA LA FIAT NON FA ASSUNZIONI 

Il monopolio, che gestisce l'azienda, ha detto di non voler fare assunzioni - Previsti nuovi incontri con la direzione 
calabrese -1 sindacali ferrovieri: recenti affidamenti di commesse per il materiale rotabile allo stabilimento di Reggio 


Dal nostro corriipondente 

REGGIO CALABRIA, 2 
La direzione aziendale del¬ 
le OMECA è stata costretta 
a stracciare 11 grave comuni¬ 
cato con cui si annunciava, 
a partire da oggi, una sorta 
di serrata per stroncare la 
lotta aziendale per l'occupa¬ 
zione. una corretta gestione 
della fabbrica e l'adeguamen¬ 
to del cottimi, fermi da tre 
anni, a livelli del tutto Ina- 
deguatl La ferma decisione 
del lavoratori, una crescente 


vo» a partire dall’Inizio del 
•77. I sindacati ferrovieri, nel- 
l’esprimere solidarietà alla 
lotta delle Omeea smentisco¬ 
no le affermazioni del mono¬ 
pollo e denunciano 11 « provo¬ 
catorio atteggiamento della 
direzione Omeca che non tro¬ 
va Infatti giustificazione al¬ 
cuna, tenuto conto sla del re¬ 
centi affidamenti di commes¬ 
se per costruzione di mate¬ 
riale rotabile già conferiti al¬ 
l'Impresa dall'azienda ferro¬ 
viaria sulla base del plano 
straordinario di duemila mi¬ 
liardi per le FFSS„ sla della 


solidarietà cittadina verso la continuità ed Incremento del 
azione sindacale degli operai 

delle OMECA che rivendicano - 

In primo luogo l'attuazione 

degli accordi del marzo '74. n ] 1 , •__. 

per l’assunzione di altre 400 IsClUuCntO UlCOlltri 

unità, l’energica presa di po¬ 
sizione del PCI, PSI, DC,- 

PSDI contro ogni tentativo di 

smobilitazione e di represslo- UAfMMiin 

ne antlslndacale, stanno alla ,^1“ III III §“* 

base del ripensamento del di- 
rlgent! aziendali delle OME- 

CA. Nell'incontro di Ieri se- .. _ 

ra, In prefettura, si è ten- CI 111 €1 « A 

tato di minimizzare, da par- L) Wlllà " 1 

te padronale, 11 carattere del¬ 
la «serrata», ma sostan- Ancora una volta 11 gover- 
zialmente si è avuta una ri- no non è stato In grado di 
conferma dell’atteggiamento fornire risposte certe e pre- 
negativo che sta alla base del- else ai problemi posti ormai 
la vertenza sindacale. Non da anni dalla piattaforma 
slamo autorizzati a trattare, della « vertenza Taranto » per 
riferiremo a Torino: questa la l’occupazione e un nuovo tipo 
risposta de! direttore e del di sviluppo economico e so- 
due funzionari della FIAT che clale. 

lo assistevano. Nessuna rlspo- Questa la constatazione, 
sta alle precise contestazlo- amara, che si deve fare al 
ni mosse dagli operai e dal termine dell'incontro di Ieri 
loro rappresentanti di fabbri- svoltosi presso 11 ministero 
ca e sindacali: persino la prò- del Bilancio c della Program- 
posta del prefetto di conce- mazlone fra 11 sottosegretario 
dere un anticipo sul futuri mi- onorevole Lima e 1 sindacati 
giuramenti del cottimo è sta- provinciali e nazionali (per la 
ta respinta. DI fronte alla fer- federazione CGIL-CISL-UIL 
ma presa di posizione de! sin- erano presenti, fra gli altri, 
dacati la direzione delle Camiti e Dldé), gli Enti lo- 
OMECA è stata alla fine cali della provincia di Tara»- 
messo alle strette 1 In un nuo- to, le forze politiche dem oc ri¬ 
vo incontro, fissato per lunedi ttche, l'IACP. Alla riunione 
6 ottobre, si entrerà nel me- erano presenti anche 1 rappre- 
rito delle richieste degli ope- sentami della Flnslder e del 
ral con una trattativa uffl- IV Centro siderurgico per la 
clale alla presenza di rap- nota questione de! licenzia- 
presentanti padronali a tal fi- menti dall’arca per la fine del 
ne Incaricati. Stamane l’aa- lavori di raddoppo degli !m- 
semblea di fabbrica pur de- Pianti dello stabi lmente A 
cldendo — ad ulteriore dimo- questo proposito vi è da dire 


flusso delle commesse stesse, 
garantiti dagli atanziamentl 
che dovranno essere previsti 
per le FF.SS. nel piano po¬ 
liennale per 1 trasporti che 
11 governo è Impegnato a pre¬ 
disporre entro dicembre 1976. 

« A fronte di tale stato di 
cose — dicono ancora 1 sin¬ 
dacati — 11 rifiuto opposto 
dalla direzione Omeca ad una 
integrazione dell'organico di 
400 unità, con le quali l’or¬ 
ganico stesso risulterebbe co¬ 
munque la metà di quello sul¬ 
la cui base l’Omeca al suo 
sorgere è stata dimensiona¬ 
ta, deve quindi essere ^enun¬ 


ciato come contrario all’inte¬ 
resse pubblico e In partico¬ 
lare dell’azienda FF.SS. Inte¬ 
ressata alla massima celerità 
nella consegna del materiale 
ordinato e strumentale Inve¬ 
ce rispetto alle scelte e alle 
decisioni della partecipazione 
azionaria del monopolio Fiat. 

« Per questi motivi la se¬ 
greteria della Federazione 
unitaria sottolinea l’esigenza 
di far valere l’Interesse pub¬ 
blico su quello puramente pri¬ 
vato e di profitto e invita 
la direzione della azienda 
FF.SS. a prendere posizione 
In tal senso ». 


Deludente incontro ieri al ministero del Bilancio 

Sempre elusivo il governo 
sulla «vertenza Taranto» 


teste della delegazione taran¬ 
tina. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti anche funzionari della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, del mini¬ 
stero del trasporti, delle Par¬ 
tecipazioni statali, del mini¬ 
stero del Lavoro A parte In 
questione delle risposte nega¬ 
tive date da questi funzionari 
su alcuni problemi posti dal 
sindacati (si pensi alla Cassa 


ca e sindacali: persino la prò- del Bilancio c della Program- 

posta del prefetto di conce- mazlone fra 11 sottosegretario 

dere un anticipo sul futuri mi- onorevole Lima e 1 sindacati 

giuramenti del cottimo è sta- provinciali e nazionali (per la 

ta respinta. Di fronte alla fer- federazione CGIL-CISL-CIL 

ma presa di posizione del sin- erano presenti, fra gli altri, 

dacati la direzione delle Camiti e Dldé), gli Enti lo- 

OMECA è stata alla fine cali della provincia di Taran- 

messo alle strette' In un nuo- to, le forze politiche democra- 

vo incontro, fissato per lunedi tlche, l’IACP. Alla riunione 

6 ottobre, si entrerà nel me- erano presenti anche 1 rappre- 

rito delle richieste degli ope- sentami della Flnslder e del 

ral con una trattativa uffl- IV Centro siderurgico per la 

clale alla presenza di rap- nota questione del licenzia- 

presentanti padronali a tal fi- menti dall’arca per la fine del 

ne Incaricati. Stamane l'as- lavori di raddopp o degli !m- 

semblea di fabbrica pur de- Pianti dello stabi Inserito A 

cldendo - ad ulteriore dimo- questo proposito vi è da dire 

strazlone del senso di responsa- che le organizzazioni sindaca- 


svoltosi presso 11 ministero che. pur affermando resistei!- 


billtà degli operai — di so¬ 
spendere la protesta « rumo¬ 
rosa », ha riconfermato 11 pro¬ 
seguimento della lotta: pic¬ 
chetti di operai presidiano In 
silenzio gli uffici della dire¬ 
zione con le stesse modalità 
di sospensione del lavoro. Nel 
contempo, tenendo conte del¬ 


ti dopo una discussione che ha 
conosciuto anche momenti di 
tensione, hanno strappato Io 
Impegno da parte della Finsi- 
der e dell'Italslder di Impie¬ 
gare nel lavori per 11 piano- 
case IACP-Italsiaer I 1067 edi¬ 
li In cassa Integrazione dallo 
agosto dello scorso anno. La 


r V» «A questione sarà verificata nel 

1 atteggiamento negat vo OS nrnwlmn incontro sulla «ver. 


Muore un muratore 
precipitando 
dal 6° piano 

TORrNO, 2 

Ancora un morto sul lavo¬ 
ro un « omicidio bianco » 
E’ accaduto stamane, verso le 
11,40 in uno stabile torinese, 
dove un giovane operalo è 
precipitato al suolo dal sesto 
piano, decedendo sul colpo. SI 
trattava di un muratore al 
suo primo giorno di lavoro 
La ditta per cui lavorava 
lo aveva assunto ieri sera 


sunto dall’azienda, gli ope¬ 
rai hanno dichiarato la loro 
disponibilità a nuove e più 
incisive forme di lotta a so¬ 
stegno della loro piattaforma 
rivendicatlva. 

Enzo Lacaria 


Nel corso dell'Incontro svol¬ 
tosi ieri a Torino fra dlrigen- 
metalmcccanici e Fiat ò stato 
affrontato il problema della 
produzione di materiale fer¬ 
roviario del monopolio La 
FLM ha chiesto che la Fiat 
concentri nei prossimi anni 
la costruzione di materiale 
rotabile a lei affidata nel¬ 
l’ambito del plano di Investi¬ 
menti per le ferrovie. La ri¬ 
sposta della Fiat 6 stata più 
pesante di un semplice rifiu¬ 
to con le commesse assegna¬ 
te abbiamo lavoro per due 
anni scarsi In modo piu spe¬ 
cifico per )c Omeca la direzio¬ 
ne del monopollo ha dichia¬ 
rato apertamente che non 
vuol fare assunzioni perchè 
prevede un « buco produtti¬ 


prossimo incontro sulla « ver¬ 
tenza » che si terrà al massi¬ 
mo entro tre settimane. Sol¬ 
tanto allora l'italslder potrà 
mettere in cassa integrazione 
speciale gli altri 1100 edili le 
cui aziende hanno finito i 
lavori di ampliamento loro 
assegnati A loro volta questi 
lavoratori saranno Impegna»! 
nella seconda parte del piano- 
casa a partire da dicembie 
Incontro deludente, quindi, 
anche quello di Ieri in quan¬ 
to il governo non ha voluto * 
non ha saputo assumere sm 
pegni di natura politica ■n 
merito alle questioni poste dai 
rappresentanti del lavoratori 
e della città Ma c’è di oeg- 
glo 1 ad un certo punto dePa 
riunione i sindacati, gli Enti 
locali, le forze politiche de¬ 
mocratiche non hanno più a- 
vuto di fronte un rappresen¬ 
tante governativo' l’on Lima 
adducendo a motivazione l’ur¬ 
genza di altri Impegni si è 
definitivamente assentato la¬ 
sciando in sua vece un fun¬ 
zionario del Gabinetto asso¬ 
lutamente impossibilitato a 
discutere dei problemi sul tap¬ 
peto. La questione ha ovvia¬ 
mente sollevato le ferme pio- 


za di progetti pronti o quasi 
per gli schemi idrici, ha am¬ 
messo che però mancano in 
toto o in parte 1 finanziamen¬ 
ti), vi è da segnalare il dato 
della programmazione degli 
sprechi annunciata dal mini¬ 
stero dei Trasporti a proposi¬ 
to del tratto ferroviario Ta- 
ranto-Bari: esso verrà prima 
elettrificato e poi raddoppiato 
e rettificato rendendo inutile 
quindi una spesa, quella della 
elettrificazione, di svariate de¬ 
cine di miliardi di lire 

Al termine della riunione le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no diramato un comunicato 
nel quale si afferma che « an¬ 
cora una volta ci siamo trova¬ 
ti dt ironie ad un discorso in¬ 
terlocutorio Sui nodi di fon¬ 
do della vertenza Taranto tl 
governo non ha espresso la 
sua opinione evitando di af¬ 
frontare i problemi dello svi¬ 
luppo alternativo proposto dal 
movimento sindacale Riba¬ 
diamo ancora una volta oltre 
ad un giudizio negativo per la 
assenza fisica del governo, la 
esigenza che i problemi occu¬ 
pazionali e di sviluppo di Ta¬ 
ranto non si risolvono con la 
politica delle pezze anche °c 
con interventi nel settore del¬ 
la edilizia abitativa ». 

« La federazione unitaria - 
conclude il comunicato — as¬ 
sumerà le iniziative opportune 
per Imporre al governo di af- 


Trasporto aereo: 

il ministro 
riconvoca le parti 

Un comunicato del mini¬ 
stero dei Lavoro informa che 
ha terminato 1 lavori la com¬ 
missione tecnica insediata 
per individuare gli istituti 
contrattuali comuni a tutti 1 
lavoratori del settore. « Il mi¬ 
nistero del Lavoro — conclu¬ 
de il comunicato — si è ri 
servato di valutare le con¬ 
clusioni e dì convocare tutte 
le parti interessate per gio¬ 
vedì 9 ottobre». 


frontare, senza ulteriori rin¬ 
vìi, 1 problemi posti dalla 
piattaforma della ” vertenza 
Taranto” » 

XI compagno Eneide DTp- 
polito segretario regionale 
della CGIL, In una dichiara¬ 
zione rilasciata al nostro gior¬ 
nale, dopo aver dato un giu¬ 
dizio fortemente negativo del¬ 
la posizione del governo ha 
affermato « l’unità delle for¬ 
ze sindacali, politiche e degli 
Enti locali, la necessità di 
coinvolgere la Regione Puglia 
e la mobilitazione dei lavora¬ 
tori rimangono i punti-cardi¬ 
ne perchè la ”vertenza Ta¬ 
ranto ”, per ciò che essa è in 
Puglia e nel Mezzogiorno, 
possa avviarsi a soluzione » 

Giuseppe F. Menneiia 


Dalla nostra redazione 

TORINO 2 

Con uno sciopero di otto 
ore, che ha voluto caratte¬ 
rizzare la particolare gravità 
della situazione torinese, i 
38 mila lavoratori dell'Indu¬ 
stria tessile e deU’abblglla- 
mento della nostra provin¬ 
cia hanno partecipato in mas¬ 
sa alla giornata di lotta na¬ 
zionale indetta dalla federa 
zione unitaria di categoria. 
Malgrado le difficoltà dovu¬ 
te ai larghi ricorsi alla cassa 
integrazione, agli allarmi e 
alle preoccupazioni per la 
sorte di numerose azienda, 
l’adesione allo sciopero ha 
toccato punte rilevantissime, 
a partire dai grandi com¬ 
plessi. In questo quadro si 
sono avute astensioni dal la¬ 
voro plebiscitarie tra i 3 mi¬ 
la dipendenti del Vallesusa; 
hanno scioperato in blocco 
i seimila lavoratori delle con¬ 
fezioni Facis di Torino e di 
Settimo, 1 mille delle Rem* 
mert di Ciriè e di San Mau¬ 
rizio. quelli dei maglificio Al¬ 
pina. della Bertero, della Ibac, 
della Manifattura di Borgo- 
1 ne, della Sia, della manifat¬ 
tura di Giaveno e di deci¬ 
ne di altre aziende piccole e 
medie. Altre notevoli ade¬ 
sioni (tra l’80 e 11 100%) si 
sono avute ai lanifici Bona 
di Carignano. alla Prato, alla 
Ozelìa, alla Gutermann, alla 
Sasbre, alla Coral e alla 
Grassi 

I dati della situazione to¬ 
rinese che attestano la pie¬ 
na validità degli obiettivi del¬ 
la giornata di lotta (difesa 
dell’occupazione, ripresa pro¬ 
duttiva del settore, ruolo del¬ 
le aziende pubbliche, ecc > 
sono stati illustrati in matti 
nata alla giunta regionale e 
ai caplgruppo consigliar! dal¬ 
le delegazioni del sindacato 
e del consigli di fabbrica del¬ 
le maggiori aziende Le cifre 
in proposito sono eloquenti. 
Dall’Inizio della crisi oltre 
10 mila operai hanno subito 
prolungati periodi di riduzio¬ 
ni dell’orario ed altri 2700 
sono stati totalmente sospe¬ 
si. per un totale di 3170 mila 
ore di cassa integrazione che 
hanno interessato ben 120 
fabbriche del comparto tes¬ 
sile e dell’abbigliamento. In 
particolare si presentano con 
carattere di drammaticità 1 
casi del cotonifici Magnont 
di Cafasse e di Noie che an¬ 
che dopo l’assunzione da par¬ 
te della Gepi della preceden¬ 
te gestione fallimentare non 
sono ancora stati riattivati 
tanto che gli 890 dipendenti 
per protesta hanno ripreso 
a presidiare gli stabilimenti 
«Vallesusa» dove sempre più 
chiaro è il disimpegno de’la 
Montedison, il che apre pre¬ 
occupanti interrogativi circa 
la continuità produttiva e la 
occupazione. A questi si ag¬ 
giungono altre situazioni co¬ 
me quelle presenti alla Ge¬ 
neral moda, una azienda Ge¬ 
pi dell’abbigliamento che ha 
chiesto la sospensione a zero 
ore per tutti 1 300 dipendenti 

Larga riuscita della gior¬ 
nata di lotta anche nelle al¬ 
tre province del Piemonte. 

VICENZA — Lo sciopero 
nazionale per la salvaguardia 
dell’occupazione e lo sviluppo 
nel settore tessile ha avuto 
a Vicenza, provincia tesbile 
per eccellenza, uno dei suol 
epicentri fondamentali. Sono 
Infatti migliala e migliaia 1 
lavoratori tessili della pro¬ 
vincia concentrati soprattut¬ 
to nelle zone di Valdagno c 
di Schio Proprio in queste 
due località l’importanza del¬ 
l’azienda tessile è tale che 
l’andamento positivo o nega¬ 
tivo del settore si fa sentire 
in tutta l’economia della zo¬ 
na Per questo accanto ai 
lavoratori tessili sono scesi 
In lotta anche i lavoratori 
di altri settori A Valdagno 
la giornata è stata caratte¬ 
rizzata dallo sciopero gene¬ 
rale di tutta la zona. Un cor¬ 
teo combattivo e ricco di mi¬ 
gliaia di persone ha attraver- 


I sato le vie della cittadina. 
Al termine i lavoratori han¬ 
no occupato simbolicamente 
le fabbriche e i '•omuni del¬ 
l’intera vallata L’occupazio¬ 
ne si è protratta per tutta 
la giornata 

REGGIO EMILIA — Pio- 
venienti dalle fabbriche tes¬ 
sili e dell’abbigliamento del¬ 
l’Emilia Romagna, migliaia 
di operaie hanno partecipa¬ 
to ieri mattina alla gran¬ 
de manifestazione regionale 
tenutasi a Reggio Emilia nel 
quadro della giornata nazio¬ 
nale di lotta del settore. 

In corteo, con loio, c'erA- 
no i metalmeccanici, gli edi¬ 
li, i ceramisti ed i chimici 
della provincia reggiana, sce¬ 
si in sciopero al loro fianco 
nelle quattro ore della matti¬ 
na, e gli studenti delle medie 
superiori, che hanno portato 
il loro contributo a questa 
grande manifestazione venu¬ 
ta a coincidere con la gior¬ 
nata europea di lotta indetta 
dal movimento sindacale con¬ 
tro il regime franchista 

Il compagno Garavini hm 
sottolineato l’Importanza del¬ 
la giornata di lotta, che an¬ 
ticipa nei suoi obiettivi i con¬ 
tenuti di quelle che saranno 
le grandi lotte contrattuali 
dell’autunno La posta in gio¬ 
co in queste lotte — ha con¬ 
tinuato Garavini — è mol¬ 
to alta' si tratta di contra¬ 
stare vittoriosamente l’offen¬ 
siva padronale che si mani¬ 
festa contro 1 livelli di oc¬ 
cupazione e che mira a ri¬ 
cacciare indietro tutto il mo¬ 
vimento sindacale 

PRATO — Grandissima a- 
desione ha registrato lo scio¬ 
pero di due ore dei lavora¬ 
tori tessili in tutta l’area pra¬ 
tese Migliaia di lavoratori 
hanno partecipato al cinque 
raduni programmati dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali in di¬ 
verse zone del mandamen¬ 
to Nel corso di queste as¬ 
semblee. punto centrale dal¬ 
la discussione dei lavoratori 
è stata la vertenza per il nuo¬ 
vo Fabbricone di Prato. 

Molto grave è stata valu¬ 
tata dai lavoratori tessili la 
posizione delle Partecipazio¬ 
ni Statali in merito al nuo¬ 
vo stabilimento che avreb¬ 
be dovuto già essere In fun¬ 
zione a partire dal maggio 
scorso 

ROMA — Compatto lo scio¬ 
pero nelle fabbriche di Ro¬ 
ma e provincia, dove la crisi 
si è abbattuta in modo mas¬ 
siccio, provocando chiusure, 
licenziamenti e occupazione 
di stabilimenti. In un anno 
gli occupati sono diminuiti di 
almeno 1 000 unita Nel corso 
della giornata di lotta si è 
svolta una manifestazione al 
cinema Colosseo. 


Ferma Piacenza 
contro la chiusura 
della Arbos 

PIACENZA, 2 
Una grande partecipa¬ 
zione ha caratterizzato lo 
sciopero generale provin¬ 
ciale di quattro ore in¬ 
detto dalia federazione 
sindacale unitaria. La 
mezza giornata di asten¬ 
sione dal lavoro ha avu¬ 
to due motivazioni: dife¬ 
sa dell'occupazione colpi¬ 
ta nella provincia di Pia¬ 
cenza da attacchi che non 
hanno precedenti (l'ulti¬ 
mo m ordine di tempo 
ed il piu grave, la deci 
Sione di hcenziare i 440 
dipendenti della White- 
Arbos e di chiudere lo sta¬ 
bilimento), e solidarietà 
irternazionalista con la 
lotta del popolo spagno¬ 
lo Un imponente corteo 
è partito alle 9 


con Gondrand in U.R.S.S. 


ferrovia aereo 

La S N.T Fratelli Gondrand da olire 20 anni presente sul mercato sovietico in qua¬ 
lità di spedizioniere, specializzato nei grossi impianti, ricorda alla sua clientela ed agli 
operatori commerciali interessati, che è in grado di garantire. 

• imbarchi e sbarchi di qualsiasi tornitura da e per l'URSS In ogni porto italiano 
toccato da navi sovietiche (Genova - Imperia - Savona - La Spezia - Livorno - 
Napoli - Venezia) 

• trasporti a mezzo ferrovia e camion completi o groupages in servizio diretto su Mosca 

• trasporli con qualsiasi mezzo di merce destinata ad esposizioni fieristiche in U R S S. 

• Imballaggio di interi Impianti con osservanza delle particolari prescrizioni previste 
nei capitolati 

GONDllANI) 

Sede Sociale Milano - Piazza Fidia 1 - tei 6088 - telex 37159 
presente in 70 località italiane, 220 sedi di gruppo in Europa 

TORINO. Via Cigna 209-tei 5759- telex 21007 • MILANO Piazza Fidial 

tei 6068-telex 37159» BRESCIA Via Dalmazia 28 • tei 40456 
VERONA: Via Torricelli 59 - tei 580677 - telex 48185 

VICENZA- Viale della Meccanica 7-11 - tei 43844 - telex 48495» PADOVA- 
Via N Tommaseo 70-tei 20258 ■ telex 43007» VENEZIA Santa Croce 493 (P le Roma) 
tei 710022 - telex 41007 • TRIESTE Via Carducci 8 - tei 732451 5-telex 46345 
IMPERIA - c 0 Imperiasped - Via Scarmcio 2 - tei 77743-telex 28150 

SAVONA Via Gramsci 60 R-tei 20690» GENOVA Via Balbi 1 A 
tei 201451-telex 37042» PARMA Via Taglio - Zona Mercati ■ lei 68041-telex 53197 
BOLOGNA. Via Tanari 3 - tei 557575 - telex 51047» LA SPEZIA Viale Italia 449 
tei 506453-telex 28207«FIRENZE Via R Giuliani 117 125 
tei 419951 - telex 57168«LIVORNO Via del Marzocco, 42 - tei 34711 - telex 50019 
ROMA: Via Blaserna 99 - tei 551341 - telex 61007 

NAPOLI. Via Carlo di Tocco 55 - tei 265411 - telex 71007 
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semema chiarificatrice sulla «ne Jei giovane anarchico j A mente fredda il feroce delitto dei tre giovani squadristi romani 

■ / ■ I■ I VOLEVANO FARLE TACERE PER SEMPRE 

perche mentirono suj Ha „„o ucciso per paura- - - 

pestaggio a Serantini di una nuova denuncia 


Mario Bottari era ricercato per il tentativo golpista del 1970 

Un altro dei vice di Borghese 
catturato dopo un anno di fuga 

Colpito da mandato di cattura del giudice istruttore romano - E’ accusato di reati che vanno dalla co¬ 
spirazione alla insurrezione armata ai furto • Preso in una abitazione con un'amica e un'altra persona 


Sei mesi al capitano e all'agente che tacquero su importanti 
\ circostanze - Il PM aveva chiesto l'assoluzione * Un'inchiesta che 
]■ ha finito col coprire i responsabili dell'atroce morte del ragazzo 

il Dal nostro corrispondente —-—- 

S Con la condanna di en- Dei 33 rubati due volte a Milano 

.jl’ trambi gli Imputati a sci me- — --— - 

'4 al e dieci giorni di recluslo- 

J ne e al pagamento delle spe- - _ 

^«jsrsriiis Sette capolavori 

Pisa 11 processo contro 11 ca- 

■ ! r c K o°,a A nt b ònl: H^OVatì SlU 1X6110 

’ accusati di falsa testlmonlan- “ vllv/ 

I sus"S“ iu?si£ ,5 internazionale 

v, seguito ad un violento pe- ìiil-Vl llitZjlVliaiV 

i} staggio di alcuni celerini ri- 

^•mase ucciso 11 giovane anar- _ ta _ , . BASILEA, 2 

i ehlco Franco Serantini. Due volte r ubati dalla famosa «Collezione Grassi» 

! In particolare 1 due pollztot- ?®A la dl Milano alcuni capo- 

ì ti erano accusati dl falso Der lavori dl notissimi pittori di fine '800, primo '900 sono 

avere affermato di non ave- 5 iuLS“ 2 ra m u "?„n 0 l Ì a ? trovat1 ' ln circostanze di nuovo 

l re mal visto, duella sera. Il misteriose, ma tali da far pensare che 1 famosi dipinti 

!' dr. Kronomonte allora còm- sla ™?° , la via «Mi-estero. 

* mlssarlo dl P3 il graduato Dallo prime confuse notizie si sa che nel corso dl un 

>; SJrtvlestà li movahe anar- controllo compiuto al posto ferroviario dl frontiera dl 

” ehlco II caoltàrS Albini lnol- Basilea, agenti della dogana tedesca hanno trovato otto 

I tre ira Gemito anche di dl questi capolavori In uno scompartimento del convoglio 

è .ver taciuto a Dronoslto del K Balera Express ». Naturalmente sembravano abbando- 

* comportamento del suol uo natl - nel senso che non 81 * Susciti a rintracciare chi 

i mlT n“l" azfonl di reores- 11 «ccompagnasse nel viaggio dl contrabbando. 

■ alone del dimostranti Lasen- Avvolti ln carta da pacchi, scaraventati come valigie 

li ten^emesS stasera dal ore- sulla reticella dl un vagone, privi dl cornice, si è sten- 

I tore Giuseppe Dl Filippo con- toto dapprima a pensare che potessero essere quelli, 

I elide due Sforni di Intero famosl e «reati da mesi dalla polizia dl mezza Europa. 

I dibattimento ^durante 1 ouall s ' è attes0 l'arrivo dl un esperto che potesse dare una 

1 Sono stati Mcoìtit" una qufn- P«™“ conferma del parziale ritrovamento. Parziale, nel 

dlclna di testimoni, quasi tut «fj 80 chc ben 33 sono le opere scomparse dal museo 

tl più 0 meno appartenenti . milanese scandalosamente per la sfonda volta nel giro 
alla P3 n PM avv raricllo di poco tempo: capolavori dl Segantini, Fattori, Cezanne, 

4 al termine della sua breve Modigliani. Van Gogh, Gauguln. ed altri firme notissime 

- arringa aveva richiesto tra di Impressionisti e macchiatoli francesi, italiani, olandesi. 

la sorpresa generale del’pre- Invece solo sette erano su quel treno che collega 

C senti l’assoluzione Der insuf- Ventlmlglla ad Amsterdam. SI tratta, stando alle prime 

* fteienza dl prove per il capi- notizie dl: «L'asino e 1 ladri» dl Cezanne. «Vento e 

tano Albini e 11 minimo del- sole » di Sisley. « Contadine bretoni » dl Van Gogh, « Pia¬ 
la pena per l’ex-guardla Co- nura» e «Interno dl una stalla» dl Segantini, «Pano- 

5 lantonl ora con 11 grado dl rama» dl Troulllebert e «Donna distesa» dl Vutllard. 

‘ appuntato. L'avv. Oattal del- Questi e altri dipinti erano stati prima rubati ln 

la difesa, aveva richiesto ln- febbraio dalla Galleria d'arte dl Milano. Recuperati for- 

vece l’assoluzione piena per tunosamente tutti insieme dalla polizia, sparirono nuo- 

entrambl gli Imputati. vamente ln maggio. 

Dell'anarchico Serantini. 

| nel processo dl questi giorni - 

alla pretura di Pisa in fondo. 

non si è parlato gran che: . . , 

Mcmo Bottari era ricercato per i 

che già una sentenza ha vo-- 

luto dichiarare ignoti, non si 

trattava dl sapere come lo ■ ■ ■ _ ■ • 

avessero ammazzato, ln quan- SINM MlvMA Bi 

tl. con quali mezzi, ma dì ac- Ull 11 I1TII ■■1* 1 11 

certa re «e due poliziotti, un ^ w 

graduato ed una guardia, l’Al- 

bini ed 11 Colantonl avessero _ _ m M 

detto tutto sul fatti dl quella mmmMl B MANA 

•era del 5 maggio dl 3 anni CDIIUlDIO DODO 

fa o se invece, per un ma- WVII 

llnteso spirito dl corpo, aves- m 

aero taciuto qualcosa o addi- . . . . .. 

nttura affermato ii falso per Colpito da mandato di cattura del giudice istrutl 
e spttraru cosi aiia giusta stazione alla insurrezione armata ai furto - Pre 

punizione. r 

A questo processo si è ar¬ 
rivati In effetti dopo nume- »» i . rnrrisnondente stratagemma. 11 dr. Venczl 
> rose polemiche, pallegglamen- u “* nouro corruponaeme s , 6 fa * t0 aprlre la porta del; 

'? ,*■ 5°”!® è stato ed LA SPEZIA, 2. palazzina, e sulla soglia è a; 

• Mario Bottari. Il vice del de- parso 11 Bottari ln persona. 

' coMement^soDrattutSj*'alfa funt0 P rlncl P« Valerlo Borghe- Gli agenti hanno fatto in 

Save^declslone scomoor- è stato tratto ln arresto mediatamente Irruzione nell 

1 tante Darti « biffare notte dagli uomini del- abitazione ed hanno mmob 

'i serantlrd » si P che ool fotti la Questura dl La Spezia, nel Uzzato 11 Bottari e e alti 
dfmelle M non lmnanlbUe corso dl una operazione gul- due persone che vi st trovavi 

rtiirtire unV 1 ^ reswre data dal capo della squadra no In quel momento: Mari 

«portare ad unita le tessere nbl , Rodolfo Venezia Luana Bartalln , 41 anni, sr 

■5 di un mosaico, neanche tan- m oo‘ie Rodoiro Venezia Mnaria di Viareggio «rem 

to complesso, le esili fila di Bottari era ricercato da i^ n Bottari) e G' 

una rapatela che co tempo ‘re un anno e su «‘ ul pen vanbattlsta Forclnl dl 48 n 
é andata sempre più infltten- °l va h,' -.indice ^trattore ni residente a Carro In pr 
dosi ed Intricandosi. 2,*““ „ da ' g ' a “'2 c vlncla dl La Spezia. 

Il risultato è che. a più I ol ? c a ™?£ m Narteci pazmnè 0,1 Inquirenti hanno » 

;?/ di tre anni dalla morte. 11 ® 'SSS?izióne P poUtica me® questrato nell'abitazione u 

V S 0 ia°vlttfma r dl 11 ltmot{!' ane ^ 3lan“ P L“òc?azIoni, msurel pugnale della deelm 

Durante le fasi di questo 8l0 ”« 3 1 nta1 0 °scq um‘° o slonc' calibro 22. e un ceni 

dibattimento si i In alcuni u*° 3 t a to. tentato seques^o nalo dl proIettm ^ aIcu , 

momenti persino rasentato lo carl trasnorto dl P armt da razzi dl segnalazione. Oltre 
assurdo: In alcune deposito- tras P °"0 di armi da e3t0 lccolo arsenale gU 

., ni si è messa In forse l'esl- SP**™ « f “«o aggravato. 5 ulrent , hann0 rinvenuto al 

etenza stessa, in quella sera I» Bottari, ricercato da tat* interno della casa tre grò» 

] di viglila dl elezioni, dl taf- te le questure d Italia, era for- plichi custoditi In una vallg’ 
8 ferugll a Pisa, di scontri, dl a* 1 uomo piu In vista delle contenenti documenti e co 
caroselli dl Jeep e perfino del « trame nere » che fosse anco- rispondenza varia. Bottari 
>' pestaggio che costò la vita ra In Iberta: 11 luogotenen e | a Bnrtallnl sono stati trat 
ai giovane anarchico. Ed allo- del principe nero risulta tra ; n arresto. Il Forclnl è sta 
ra anche da questo risulta l'altro nellelcnco di coloro fermato per accertamenti 
chiara, evidente la doppia ef- per quali è stato richiesto 11 successivamente rilasciai 
fleaela al fini deU’accerta- rinvio a giudizio dal PM ro- perchè è risultato estrani 
! mento complessivo della ve- mano Claudio Vltalone per 11 a u a vicenda. Pare che il Bc 
! riti sul caso Serantini, del fallito «golpe» del dicembre -ari si fosse trasferito a I 
K dibattimento dl questi gior- 1970. Soczla nelle ultime scttlman 

ni: quasi un processo-farsa Appena ricevuta la segnata- Prima avrebbe fatto la spo 
■In appendice ad una dolorosa z [ 0n e C he 11 Bottari. che è rii- tra la Svizzera c la Versili 

. tragedia che si è voluto man- mlclllato a Roma In via Carlo I documenti trovati ne! 

■t tenere oscura a livello dello Rosselli 8 . s! trovava nella civ casa sono attualmente al v 

'accertamento delle responsa- tà ligure, è immediatamente gllo degli Inquirenti, I pllcl 

bllltà. scattata — cosi hanno detto contengono un poderoso ca 

Al contempo però 11 prò- m questura — una opcrazlo- tcgglo del Fronte Nazionale 
cesso al dl là del suol indub- n e dl controllo e dl setaccia- Valerlo Borghese nonché r 
| bl limiti ha avuto un merito mento. Verso le 21,30 di mcr- tngrnflc dl Mussolini, un v 

■ dl non trascurabile entità: du- coledi sera, le pattuglie della r'oninto armamentario del 
rante 11 dibattimento sono ri- mobile hanno circondato un | nostalgie fasciste nonché n 

1 aultàte chiare le contraddi- caseggiato, contrassegnato dal morosi indirizzi 
. zlonl. le Incocrenze. I frequen- numero 8 In via Oberdin, mie 

■ tl. comodi «non ricordo» dl nella zona del Colli. Con uno I r- ; 

’ «genti, graduati, funzionari dl 

PS che hanno lasciato lntcn- _____ 

1 dere cosi la chiara volontà 

' dl Intorbidare le acque, dl 1 1 • 

' proteggere 0 oggòìt'lvamen'te C o II pTOCeSSO intentato dal COpONOI 

? no 1 responsabili dell’acca-_______ 

duto. 

• Quasi tutti 1 testi compar __ s • ■ a 

j, lìppo V h)' t ut? 1 rnodo° r o nell'aì" ClCClO FrailCO CC 

,'tro avevano a che fare con V1VV1V ~ 

i la polizia: nell'aula della prc- ., . 

i mand'anti dT qucf^pkitont c Si Querele contro chi denuncio il perii 

i».a h citS“a d mnS: > fascisti uccisero l’agente Mann. 

? mero senza dubbio sproposi- 

tato rispetto alla consistenza MILANO. 2 giornalisti del Giorno, del Cc 

- e gravità del fatti (1100 uomi- Temevamo che 1 reggini nere della Sera e del Come 

ni equipaggiati di tutto pun- "Boia chi molla’' venls- di In/ormazione. 1 diriger 

to per fronteggiare un grup- del m maSsa « Siano la missini che avevano organ 

. Petto di dimostranti che ccr- fj°^ n ra m d t Reggio Calabria. zato sotto gli occhi dl tui 

• c f va r, miilrn^nKino CTu alcuni giorni prima della ma- una manifestazione con il 

’) ^nnc Nlccomu° funzionari ed nifestazlone sediziosa mlsslna ne di dare 11 via ad un o 

seppe Nicola . funzionan co cu i mmò con l'assassinio data dl violenza, vennero b. 

Anche al di là del coS del povero agente Marino, cl lati c denunciati da tutta 

Ancne ai ai la ae. conte * avvertito Oltre a ciò stampa democratica. Il tent 

■l nuli della sentenza, è dovere- aveva avvertire tre a^cio ^ ^ esportare a Mllai 

ta'una "J^utazlOTe d" a come del senatore Ciccl > branco. l'esperienza reggina ven 
; ta una valutazione ai come figura e per 11 suo rilevato unanimemente con 

< stata & « costrettaci U a^svolger- rodo d: agitatore ^dì esper- significato della « 

- P ianto che è ancora molto to In sommo-vse. aveva au- senatore missino Ciccio Fra 

distarne I zlorno s/maTp» mentato le nostre apprcn- co « piatto forte » della ir 

. distante 11 giorno, se mai po- nifestazlone sediziosa c 

cui sarà * finalmente 8 sollevato ‘ A deporrc come testimone, venne proibita. 

‘ U D^nte velo che piva sul- davanti alla prima sezione La deposizione dell ex p 
fi Sapindo - perchè di que- penale del tribunale, è l'ex tetto Libero Mazza, è sta 

f- rassassimo percne ai que ^ r „ rc ,, 0 dl Milano dori. LI- confermata dall'ex queste 

; ‘^rantim i c rigTìo dl neMU- bero Mazza, Accusati dl dlf- Ferruccio Allitto Bonanno: 

Serantini, il «ugno u famazlone a mezzo stampa a volontà eversiva della ma 

’ , .. .. . danno del caporione missino, restazione mlsslna. del 12 ap 

, Daniele Martini sono una nutrita schiera dl le 1973 * da ricollega»! o 


Sciolti alcuni dubbi con l'autopsia — Rosaria Lopez è morta per affogamento 
L'altra ragazza si è salvata grazie al suo sangue freddo — Già noti alla 
giustizia gii assassini — Il ritardo della sentenza di appello li lasciava liberi 



Uno dei quadri di Van Gogh rubali 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 2. 

Mario Bottari. Il vice del de¬ 
funto principe Valerlo Borghe¬ 
se. è stato tratto ln arresto 
l’altra notte dagli uomini del¬ 
la questura dl La Spezia, nel 
corso dl una operazione gui¬ 
data dal capo della squadra 
mobile Rodolfo Venezia. 

Bottari era ricercato da ol¬ 
tre un anno e su dl lui pen¬ 
deva mandato dl cattura 
messo dal giudice Istruttore 
romano dr. Flore. Il Bottari 
è accusato di partecipazione 
a cospirazione politica me¬ 
diante associazione, insurre¬ 
zione armata contro l poteri 
dello Stato, tentato sequestro 
dell’ex capo della polizia Vi¬ 
cari. trasporto dl armi da 
guerra e furto aggravato. 

Il Bottari. ricercato da tut¬ 
te le questure d'Italia, era for¬ 
se l’uomo più in vista delle 
« trame nere » che fosse anco¬ 
ra In libertà; Il luogotenen'e 
del principe nero risulta tra 
l'altro nell'elenco dl coloro 
per 1 quali è stato richiesto 11 
rinvio a giudizio dal PM ro¬ 
mano Claudio Vltalone per 11 
fallito «golpe» del dicembre 
1970. 

Appena ricevuta la segnala¬ 
zione che 11 Bottari. che è di- 
mlclllato a Roma In via Carla 
Rosselli 8 . si trovava nella cit¬ 
tà ligure, è Immediatamente 
scattata — cosi hanno detto 
In questura — una operazio¬ 
ne dl controllo e dl setaccia- 
mento. Verso le 21,30 dl mer¬ 
coledì sera, le pattuglie della 
moblte hanno circondato -in 
caseggiato, contrassegnato dal 
numero 8 In via Oberdin, 
nella zona del Colli. Con uno 


stratagemma. 11 dr. Venezia 
si è fatto aprlre la porta della 
palazzina, e sulla soglia è ap¬ 
parso Il Bottari ln persona. 

Gli agenti hanno fatto Im¬ 
mediatamente Irruzione nella 
abitazione ed hanno immobi¬ 
lizzato 11 Bottari e le altre 
due persone che vi st trovava¬ 
no In quel momento: Maria 
Luana Bartalln!, 41 anni, ori- 
Mnaria di Viareggio (convl- 
vente con 11 Boriarli e G'o. 
vanbattlsta Forclnl dl 48 in¬ 
ni residente a Carro In pro¬ 
vincia dl La Spezia. 

OH Inquirenti hanno se¬ 
questrato nell'abitazione un 
grosso pugnale della decima 
MAS. una carabina dl preci¬ 
sione calibro 22 . e un centi¬ 
naio dl prolettm ed alcuni 
razzi dl segnalazione. Oltre a 
questo piccolo arsenale gli In¬ 
quirenti hanno rinvenuto allo 
Interno della casa tre grossi 
plichi custoditi In una valigia 
contenenti documenti e cor¬ 
rispondenza varia. Bottari e 
la Bnrtallnl sono stati tratti 
In arresto. Il Forclnl è stato 
fermato per accertamenti e 
successivamente rilasciato 
perchè è risultato estraneo 
alla vicenda. Pare che 11 Bot¬ 
tari si fosse trasferito a La 
Soczla nelle ultime scttlman", 
Prima avrebbe fatto la spola 
tra la Svizzera e la Versllli. 

I documenti trovati nella 
casa sono attualmente al va¬ 
glio degli Inquirenti, 1 plichi 
contengono un poderoso car¬ 
teggio dei Fronte Nazionale di 
Valerlo Borghese nonché fo¬ 
tografie dl Mussolini, un va¬ 
riopinto armamentario del'e 

ì nostalgie fasciste nonché nu¬ 
merosi indirizzi 

I P- I- 9- 


Confermata 


Un’ordinanza 

in Francia 


sulle nuove 

la condanna 


tariffe 

a Mario Tuti 


del telefono 


PARIGI, 2 

La Corte d’appello dl Alx 
en Provence ha confermato 
oggi la condanna a un mese 
dl carcere Inflitta li 27 ago¬ 
sto scorso al fascista Mario 
Tuti dal tribunale dl Dra- 
guignàn per 1 reati dl deten¬ 
zione e porto d’armi abusivi, 
furto dl carte d’identità, fal¬ 
sificazione e uso dl documen¬ 
ti falsi. Tutl, che ha ormai 
scontato tale pena, rimane 
comunque in carcere, a Mar¬ 
siglia, in attesa dell’estradi¬ 
zione. 

L'appello era stato presen¬ 
tato dal difensore dell’estre- 
mista, l'avvocato francese 
Philippe Granler, il quale 
aveva sottolineato che per l 
reati contestati a Mario Tu¬ 
ti, i tribunali francesi con¬ 
dannano generalmente gli 
imputati a pene comprese 
tra gli otto e l dieci mesi 
di carcere. 

L'avvocato Granler aveva 
interposto appello su pres¬ 
sione dello stesso Tutl, il 
quale tenta di rinviare il più 
a lungo possibile l’estradi¬ 
zione in Italia, dove deve 
scontare la condanna allo 
ergastolo inflittagli dalla 
Corte d'assise di Firenze. 


BOLOGNA. 2 

Il pretore ha ordinato alla 
SIP di non tagliare i fili del 
telefono del pensionato Emi¬ 
lio ' Alessandri 72 anni, che 
ha fatto ricorso alla magi¬ 
stratura dopo che gli era 
stato intimato dalla SIP 
il pagamento della diffe¬ 
renza fra il nuovo e il 
vecchio canone. L’Alessan- 
dri ha spedito una rac¬ 
comandata alla SIP in cui 
contestava la legittimità di 
formazione del decreto pre¬ 
sidenziale che ha autoriz¬ 
zato gli aumenti in quanto, 
a suo parere, la decisione di 
questo provvedimento spet¬ 
terebbe al parlamento e con¬ 
temporaneamente pagava una 
parte della bolletta riferen¬ 
dosi a! vecchio canone. 

La causa è stata discussa 
Ieri ed il magistrato ha de¬ 
ciso che 1 fili non devono 
essere staccati in attesa di 
una definizione. Perché, dice 
testualmente la ordinanza 
«ove venisse riconosciuta la 
illegittimità costituzionale o 
formale del decreto citato 
risulterebbe legittimo il man¬ 
cato pagamento integrale 
della bolletta in base alle 
nuove tariffe », 


I processo intentato dal caporione missino per le violenze a Milano 

Ciccio Franco contro i giornalisti 

Querele contro chi denunciò il pericolo della sua presenza il giorno in cui 
i fascisti uccisero l’agente Marino — Ha deposto l’ex prefetto Mazza 


MILANO. 2 

« Temevamo che l reggini 
del "Boia chi molla’’ venis¬ 
sero ln massa a Milano' la 
questura dl Reggio Calabria, 
alcuni giorni prima della ma¬ 
nifestazione sediziosa mlssina 
che culminò con l'assasstnLo 
del povero agente Marino, cl 
aveva avvertito Oltre a ciò 
la prean nane lata presenza 
del senatore Ctcci> Franco, 
per la figura e per il suo 
ruolo di agitatore c <11 esper¬ 
to in sommosse, aveva au¬ 
mentato le nostre appren¬ 
sioni » 

A deporre come testimone, 
davanti alla prima sezione 
penale del tribunale, è l’ex 
prefetto di Milano dott. Li¬ 
bero Mazza. Accusati di dif¬ 
famazione a mezzo stampa a 
I danno del caporione missino, 
i sono una nutrita schiera di 


giornalisti del Giorno, del Cor- . 
nere della Sera e del Corriere 
di Informazione. 1 dirigenti 
missini che avevano organlz- | 
zato sotto gli occhi dl tutti , 
una manifestazione con 11 fi- : 
ne dl dare 11 via ad un'on¬ 
data di violenza, vennero bol¬ 
lati e denunciati da tutta la 
stampa democratica. Il tenta¬ 
tivo dl esportare a Milano 
l’esperienza reggina venne 
rilevato unanimemente con il 
significato della presenza del 
senatore missino Ciccio Fran¬ 
co. « piatto Torte » della ma¬ 
nifestazione sediziosa che 
venne proibita. 

La deposizione dell’ex pre¬ 
fetto Libero Mazza, è stata 
confermata dall’ex questore 
Ferruccio Allitto Bonanno: la 
volontà eversiva della mani¬ 
festazione missina del 12 apri¬ 
le 1973 è da ricollegarsi caci 


il carattere eversivo di ma¬ 
nifestazioni precedenti uel fa¬ 
scisti con le quali si tentò di 
coagulare uno schieramento 
composito antidemocratico. 

Bonanno ha confermato 
che. in un primo tempo, ven¬ 
ne consentito solo LI comizio 
in Piazza Tricolore: ma quan¬ 
do li preietto vietò tutte le 
manifestazioni politiche, an¬ 
che questa venne proibita. 

L’on. Servello, il principale 
organizzatore, c gli altri capo¬ 
rioni missini, volevano la ma- 
nltestazlonc « por dimostrare 
che anche loro sapevano scen¬ 
dere in piazza », Malgrado il 
divieto, la manifestazione ven¬ 
ne preparata, con an.plezza e 
« varie federazioni vennero in¬ 
teressate ». 

Una secca smentita al ca¬ 
porioni missini è venuta an¬ 


che sui tempi della proibi¬ 
zione. i caporioni missini sep¬ 
pero del divieto anche per 
il comizio fin dalla mattina 
dei 12 aprile con una telefo¬ 
nata fatta dallo stesso Allitto. 

L'ex prefetto Mazza, sem¬ 
pre nella sua deposizione, ha 
anche affermato che la proi¬ 
bizione di tutte le manitestu- 
ziom pulit'che, giustificata, 
all'epoca, cun le preoccupazio¬ 
ni per l'inaugurazione della 
Fiera di Milano, fu un mez¬ 
zo per giungere ad impedire 
la manifestazione missina: 
l'ex funzionario ha ricordato 
che decise prese di posizione 
vennero dal Consiglio comu¬ 
nale e da quello Provinciale, 
da tutti i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale, dal sindacati e 
da varie associazioni. 

Maurizio Michelini 


Era incominciato come un 
gioco allucinante, fatto per 
il gusto disumano di vedere 
soffrire, ed è finito con romi¬ 
cidio: Rosaria Lopez — la 
ragazza assassinata in una 
viila del Circeo e chiusa ned 
portabagagli dl un'auto insie¬ 
me a ir am Ica diciassettenne 
salvatasi fingendo di essere 
morta — è deceduta per asfis¬ 
sia da annegamento. Gli as¬ 
sassini. tre squadristi fasci¬ 
sti romani già identificati 
(due in carcere, il terzo lati¬ 
tante), l’hanno torturata spin¬ 
gendole ripetutamente la te¬ 
sta nella vasca da bagno pie¬ 
na d’acqua, e chiedendole 
ogni volta se «cedeva». Una 
richiesta fatta soltanto per 
infierire anche psicologica¬ 
mente sulla poveretta poiché 
— come ha inoltre accettato 
l’autopsia eseguita ieri mat¬ 
tina aJl’Istituto di medicina 
legale dell’università di Ro¬ 
ma — gli squadristi l’aveva¬ 
no già violentata. Proprio ad 
culmine di questa spietata 
tortura (che richiama la sce¬ 
na costruita, non senza com¬ 
piacimento. in un recente 
«thrilling») i tre rampolli del¬ 
la « Roma bene » hanno spin¬ 
to nuovamente sott’acqua la 
testa di Rosaria: questa vol¬ 
ta per qualche secondo in 
più, uccidendola. 

«E’ stato un assassinio — 
hanno detto 1 carabinieri che 
hanno ricostruito la tragica 
vicenda anche adla luce del 
risultati dell’autopsia — com¬ 
piuto con bestlaie decisione e 
lucidità». Gli inquirenti sono 
convinti che Angelo Izzo, 
Gianni Guido e Andrea Ghi- 
ra (1 tre squadristi incrimi¬ 
nati) hanno assassinato spin¬ 
ti dal timore che le ragaz¬ 
ze, una volta libere, li de¬ 
nunciassero per le tremende 
sevizie subite. Donatella Co- 
1 asan ti. infatti, è riuscita a 
salvarsi proprio fingendosi 
morta e lasciandosi rinchiu¬ 
dere nel portabagagli della 
« 127 » insieme al cadavere 
dell’amica. Insieme a Rosa¬ 
ria era stata già minacciata 
con una pistola, picchiata, 
gettata a terra e calpestata, 
ed aveva subito ogni sorta 
di sevizie. « Ad un certo pun¬ 
to — ha raccontato in lacri¬ 
me la ragazza all’ospedale — 
quei mascalzoni mi hanno le¬ 
gato una corda intorno al col¬ 
lo e mi hanno trascinata da 
una stanza all’alltra. Poi ho 
sentito uccidere Rosarla: 
l’hanno colpita con una spran¬ 
ga di ferro, poi l'hanno af¬ 
ferrata per t capelli spingen¬ 
dole la testa nell’acqua. Alla 
fine non l’ho sentita più gri¬ 
dare. Quando sono tornati da 
me e hanno incominciato a 
colpirmi con il calcio della 
pistola, sono caduta a terra, 
il ho sentiti mormorare: 
"Questa non vuole proprio 
morire”. A quel punto ho 
capito che se avessi conti¬ 
nuato a lamentarmi sarebbe 
stata la mia fine... ». 

Donatella Colasanti ha su¬ 
bito lesioni che sono state 
giudicate guaribili in venti 
giorni. Al di là delle ferite, 
però, ciò che più preoccupa 
è il grave choc che ha subi¬ 
to. « Cl vorrà del tempo — 
dicono i sanitari — prima 
che Donatella dimentichi le 
ore di terrore trascorse nella 
villa del Circeo». 

La diciassettenne scampa¬ 
ta alla furia omicida dei tre 
squadristi ha riconosciuto sen¬ 
za dubbio Angelo Izzo, Gian¬ 
ni Guido ed Andrea Ghlra. 

« Tanto ce la caviamo con 
dieci anni... » ha detto uno 
del tre criminali prima dl en¬ 
trare ln carcere; ma insieme 
al complici dovrà rispondere 
del reati di omicidio volon¬ 
tario, tentato omicidio, seque¬ 
stro di persona, atti dl libi¬ 
dine e possesso dl arma da 
guerra. Altri due squadristi 
« parlo!ini » — Maurizio Mag¬ 
gi e GianlucA Sonnino sono 
finiti in carcere con l’accusa 
di favoreggiamento. Ma Fin¬ 
ch lesta si allarga 
Izzo, Guido e Ghlra, rispet¬ 
tivamente di 20, 19 e 22 anni, 
appartengono lutti al « giro » 
degli squadristi neri che fre¬ 
quentano il noto bar dl plaz- , 
za Euclide da dove sono par¬ 
tite tantissime criminali ag¬ 
gressioni contro studenti de¬ 
mocratici del quartiere. Izzo, 
che è iscritto ai « Fronte del¬ 
la gioventù » — l'organizza¬ 
zione giovanile del MSI — ha 
già subito una condanna (maj 
scontata) a due anni e mez¬ 
zo dl carcere per violenza 
carnale su una minorenne. 

« Noi non scherziamo sapete! 
Non è !a prima che cl passa 
tra le mani... » gridava infatti 
con ferocia a Donatella e Ro- 
saria, tra 1 quattro muri del 
Circeo dov’è avvenuta la tra¬ 
gedia. 

Andrea Ghìra. invece, è sta- 
to condannalo a sci anni per ■ 
una rapina a mano armata: 1 
anch'egli, pero, era in libertà 
provvisoria. Sin lui che Izzo 
erano stati scarcerati in atte¬ 
sa della sentenza della Cor¬ 
te d'Appello. Ma anche que¬ 
sta volta la macchina della 
giustizia s’e rivelata troppo 
lenta 

I tre, hanno ricostruito i ca¬ 
rabinieri Interrogando la su- 
persi.te del massacro, hanno 
condotto Donatella Co'.asanti 
e Rosari» Lopez nella villa 
di Punta Rossa (una delle zo- 
sie piu ricche del Circeo) di 
troprletn del padre di Ghlra. 
Qui le sventurate — che ave¬ 
vano conosciuto i giovani po¬ 
chi giorni prima — sono sta¬ 
te tenute prigioniere dalla se¬ 
ra di lunedì alla sera di mar¬ 
tedì: ventiquattro ore di ter¬ 
rore. 

Sergio Criscuoli 





Rosa ri a Lopez 


Donatella Colasantl 


Breve vita infelice di Rosaria Lopez 

Q uando la periferia 
diventa un ghetto 


Rosario Lopez, breve vita e morte di 
una ragazza diciannovenne. La sua fine 
<nuda e massacrata dentro un baga¬ 
gliaio come ci d stata mostrata, tn spie¬ 
tate immaginiI, l'ha consegnata, a cu¬ 
riosità malsane, a mormorii morbosi 
che c facile riempire di insinuazioni. 

La verità dt Rosario siamo andati, dun¬ 
que, a cercarla al di là delle chiacchie¬ 
re e delle mormorazioni, delle « voci » e 
del compiacimento scandalistico net 
suo quartiere — un «mostro » urbani¬ 
stico a ridosso della Colombo — nella 
sua casa, tra l suoi amici, tra i ragazzi 
e le ragazze che l'hanno conosciuta. Qui, 
soprattutto tra questi ragazzi, ha lascia¬ 
to veri ricordi, segni autentici. Nel suo 
quartiere l'impressione è enorme; ragazzi 
dappertutto (giovani come leu che leg¬ 
gono i giornali, aperti sulla fotografia 
del suo corpo martoriato; c’è in giro 
pietà, non scandalo; soprattutto, tra t 
ragazzi, c'è un grande, doloroso stupore. 

Rosana apparteneva a una famiglia di 
origine siciliana, di piccola borghesia mi¬ 
nisteriale, che forse un tempo aveva avu¬ 
to un suo originario « plafond » cultu¬ 
rale e sociale. Il padre, ora settantaetn- 
quenne, parla con proprietà, ha un suo 
giudizio preciso sul mondo e sulla tragica 
vicenda che ha colpito la sua famiglia. 
Impiegato al catasto, ora iv pensione: 
«sono un ex arruolato d’Africa, dice, ex 
profugo, ma non sono affatto un no¬ 
stalgico; ho solo cercato dt sfuggire al¬ 
le strade obbligate di tantt siciliani, cioè 
le strade dello sbirro, del barbiere o del 
calzolaio». Fa un ritratto affettuoso di 
questa sua ultima figlia, « moderna, ma 
con un suo forte orgoglio, autonoma ma 
non scapestrata ». « So quello che fac¬ 
cio, non ho max commesso niente dt 
male, rispondeva — racconta il vecchio — 
quando la esortavo a non farsi ” chiac¬ 
chierare" dalla gente. Aveva il suo giro 
nel bar-chiosco, tutti la conoscevano lì ». 

Cerca di recuperare a fatica l’imma¬ 
gine perduta di una famiglia che si è 
andata via via disgregando. «Ho otto 
figli, tutti sistemati, tutti per bene ». Li 
enumera: Emanuele, 30 anni, alle poste: 
Giulia, sposata a Roma, impiegata, Mas¬ 
simo, parrucchiere per signora (coabita 
con Giulia); Olga, dogana; Teresa, mini¬ 
stero finanze, Mariuccta sposata a Pa¬ 
lermo con un laureato. 

La disgregazione 

Ed è tutto vero, ma oggi, in questa 
casa, è anche vero che la disgregazione 
si nota a occhio nudo, nelle due stari- 
zucce e nel corridoio-budello che la com¬ 
pongono, i muri stinti, i mucchi di bian¬ 
cheria per terra, la specchiera rotta, le 
scarpe qua e là: una « rovina » che ta 
incredibile contrasto coi divani di vel¬ 
luto azzurro, nuovi di zecca, il tavolo 
rotondo da salotto, la libreria con cui si 
vorrebbe dare un tono da soggiorno alla 
stanzuccia. La disgregazione più acuta, 
tuttavia, non è negli oggetti; è nell'aria, 
una corrente impalbablle ma concreta, 
stampata sui volti delle persone che abi¬ 
tano la casa: su quello della madre, 59 
anni , ma da venti in stato di abultca 
dissociazione mentale; su quello della so¬ 
rella Teresa, diplomata maestra elemen¬ 
tare, anch’essa in preda a squilibri psi¬ 
chici; su quello un po’ allucinato del fra¬ 
tello Emanuele • come una barca malfer¬ 
ma che sta in piedi a fatica, che nes¬ 
suno più s‘è curato di raddrizzare. Tanto 
meno la .pietata realtà d'un quartiere 
dove ogni famiglia ha i suoi guai tan¬ 
gibili c cataloga semplicisticamente come 
un « po' matta » questa gente. 

E’ da questa emarginazione, più che 
da questa casa, che Rosaria tentava di 
fuggire. « Pur amando molto la sua fa¬ 
miglia, ne sentiva la inadeguatezza, e 
ne soffriva». Aveva fame di affetto' 
dai colloqui con : ragazzi de! quartiere, 
con le ragazze sue coetanee, viene fuori 
un ritratto semplice, persino banale. Non 
c’e quasi niente da dire, una storia senza 
rilievi. Fuggiva tutto il giorno, dicono, sul 
suo motorino, sua unica ricchezza, il 
Rimbolo della sua liberta. Veniva, andava: 
sempre con questo motorino. « Dove an¬ 
dava? Nessuno di noi lo sa, è l'unico 
punto di mistero». 


Un mistero piccolo, da quartiere, i poli 
della sua « avventura » tra il chiosco-bar 
n Casina della Mirandola » da una parte 
e la piazza Caduti della Montagnola, dal¬ 
l'altra. squallido largo con pochi ciuffi 
di verde patito, negozi pretenziosi c or¬ 
ridi palazzoni 1NCIS. Nessun centro cul¬ 
turale, nessun riferimento di aggregazio¬ 
ne valido. 

Piccola, minuta, ben fatta ma non 
sconvolgente, mai truccata, vestiva «co¬ 
me tutti noi », jeans e magliette, un ber¬ 
retto sul capelli per le volate in moto¬ 
rino. Terza media, un corso IBM presso 
l’istituto Meschini, un posto di cassiera 
m un bar, la ricerca di un ripiego qual¬ 
siasi, magari la baby sitter, magari qual¬ 
cos'altro, non un’idea chiara, non un im¬ 
pegno. una collocaztonc sociale precisa. 
Una sola vacanza, quest'estate, in S’ci- 
Ira, presso i parenti. 

Aveva fame 

Tutto qui. Squarci significativi illumi¬ 
nano la sua ansia di andar via, di riscat¬ 
tarsi. « Aveva sempre fame, a casa non 
trovava mai nulla da mangiare». La sua 
amica più cara, studentessa del IV isti¬ 
tuto professionale, Gina Prijunpi, la di¬ 
fende strenuamente, è una ragazzina con 
una faccia pulita, un'aria sena, a Pensi, 
aveva fatto 15 anni di collegio ( mona¬ 
che h da quando era nata, si può dire. 

I primi tempi aveva paura di tutto». 
Difende la memoria di Rasarla, dicendo 
no a tutto, sono calunnie. «Guardi — 
dice, mostrandomi altri ragazzi — noi 
siamo quelli del suo giro. Quelli del fa¬ 
moso chiosco: non siamo "figli di papà". 
Beviamo coca cola, e chi di noi non stu¬ 
dia, lavora, sono tutti impiegati ». 

Il quartiere cerca fa sua immagine più 
sana, offre quello che ha. una propria 
« idea » di Rosana. « Io l’ho frequentata 
fino a due anni fa — dice uno studente 
seduto al bar in piazza —; andavamo in 
un prato dietro il Campidoglio e li si 
parlava, si parlava. Aveva grossi proble¬ 
mi esistenziali e sentimentali; cercava un 
appoggio. E nemmeno aveva fama di 
"quella che tutti si fanno", tutt'altro ». 

Le domande muoiono, fanno fatica a 
venire a galla Perché allora quella «Isg- 
gerezza », quell'imprudenza improvvisa, 
un pomeriggio dl lunedi, che sembra di¬ 
struggere in un attimo questo ritratto di 
ragazza saggiaDt quale abbaglio è stata 
vittima 9 Quale verità è ancora da cercare 9 

Giù nella .strada ; ragazzi, i suoi ex 
compagni, non hanno più tempo per 
rispondere. Bussano di casa in casa, dl 
negozio m negozio, fanno una colletta 
per i funerali ■ vogliono regalare un gran¬ 
de cuscino di fiori c tanti manifesti di 
addio a Rosario, ragazza senza radici, 
forse solo colpevole di aver affidato ad 
uno spider lucente e ad un delinquente 
vestito da raaa reo-bene, d suo infantile 
sogno di rivincita. 

Da Rosaria a Donatella, senza .soluzio¬ 
ne d> continuità: : ragazzi sono gli stes¬ 
si, gli amici deU’una sono quelli del¬ 
l’altra; le case si toccano, quasi, anche 
se la strada di Donatella e più «su» e 
inalbera qualche palazzo p*ù decoroso La 
sua casa è un'oasi di ordine, pulizia, 
confort, su m erma all'ottavo piano dl 
un mostruoso caseggiato rossastro, abi¬ 
tato da gente ben vestita e sussiegosa. 

II padre è giovane, calmo c triste; custo¬ 
disce con gelosa tenerezza il buon nome 
della figlia. La mamma sarta, il fratello 
— un ragazzo bruno c serio — studente 
in medicina; carta con grandi fiori alle 
pareti, quadri: una famiglia che non sem¬ 
bra avere misteri o problemi: un am¬ 
biente così improbabile per una storia 
di sesso e violenza « Non c'è una storia 
da raccontare su Donatella; diari ’ ten¬ 
tata i di suicidio 9 Io non smentisco . 
Querelo ». 

« Stasera — dicono i ragazzi — andre¬ 
mo tutti da Donatella, le abbiamo acqui¬ 
stato un regalo: almeno lei si è salvata, 
bisogna aiutarla ». 

« Bisogna far presto — mormora Patri¬ 
zia Di Comiso. l'amica dirimpettaio di 
Donatella — brsopna far presto a di¬ 
menticare questo, tutto questo orrore». 

Maria R, Calderoni 


Sanguinosa rapina (mezzo miliardo) alle porte di Roma 

Tamponano l’auto del gioielliere 
e lo feriscono a colpi di pistola 


Fulminea e sanguinosa ra¬ 
pina sulla via Pontina, a 25 
chilometri da Roma. Dopo a- 
ver ferito a colpi di pispola 
un rappresentante di gloicùi 
che viaggiava da solo, a oor- 
do delia propria mac¬ 
china, tre banditi si sono im¬ 
possessati di preziosi per una 
valore complessivo che 
rebbe superiore a mezzo mi¬ 
liardo dl lire I tre malvi¬ 
venti. a neh'essi a bordo di 
un'auto, avevano prima tam¬ 
ponato la macchina del gioiel¬ 
liere poi, vedendo che que¬ 
sti non arrestava la sua cor¬ 
sa, lo avevano sorpassato e 
avevano sparato contro di lui 
alcuni colpi di pistola. Il 
rappresentante, Eraldo Tor- 


rieri. 64 anni, di Valenza Po , 
(Alessandria) lerlto in p:u 
parti de] corpo, aveva perso 
il controllo della propria vet¬ 
tura che era finita fuori 
strada. 

Per impadronirsi del gioiel¬ 
li, che erano custoditi in una 
valigetta, 1 tre banditi nan 
no infranto il vetro di uno 
degli sportelli posteriori del¬ 
la macchina del Torrieri. 11 
gioielliere, soccorso da un 
automobilista, è stato ricove¬ 
rato in una clinica privata 
di Pomezia e immediatamen¬ 
te operato. Le sue condizio¬ 
ni non sono gravi. Al termi¬ 
ne di una vasta battuta i 
carabinieri hanno ritrovato la 


auto usata dai tre malvi¬ 
venti. Era abbandonata in 
una stradina di campagna. 
Su uno dei sedili e stata 
rinvenuta una pistola. 

Eraldo Torrieri Ieri matti¬ 
na «erano da poco passa¬ 
ta le 12 ) stava tornando a 
Roma, dove si trova da al¬ 
cuni giorni per motivi di la¬ 
voro, dopo aver passato la 
mattina in provincia. Con se 
adagiata sul sedile posterio¬ 
re della sua macchina ave¬ 
va la sua valigetta «24 ore», 
dentro c'erano gioielli eh* 
secondo quanto ha dichiara¬ 
to lo stesso Torrieri, hanno 
un valore complessivo dl ol¬ 
tre mezzo miliardo dl Uro. 














PAG* 6 / echi e no tizie runita / venerdì 3 ottobre 1975 

A perti primi spiragli nella vertenza del pubblico impiego Verso la conclu sione il dramma di Londra? 

Sciopero sospeso dagli statali prendere per fame 

dopo l'incontro con il governo Se» 


Impegno per l’immediata riapertura delle trattative - Le proposte di Ciancaglini al direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL - L’impegno del sindacato per riformare l’amministrazione dello Stato 


L'ktconlr© governo-sindacali di Ieri mattina ha aperto un primo spiraglio per le vertenze 
nel pubblico Impiego e nel servizi. Tanto che la segreteria della Federazione CGIL, CISL, U1L, 
h# proposto al sindacati di categoria di sospendere le agitazioni In corso: e precisamente lo 
adopero degli statali indetto per oggi e le altre Iniziative cne riguardano ferrovieri, poste- 
Lofrafonici, monopoLl di stato. La proposta è stata avanzata al direttivo delta Federazione uni’ 
Uria, riunito nel pomeriggio in un albergo romano, proprio per discutere i problemi del pub- ! 

__ buco impiego, Un comuni- 

, cato della Segreteria della Fe- 

Dalla commissione Difesa della Camera termine della riunione def D! j 

rettlvo. precisa che la Segrc- 

terla della Federazione uni- 

L e* - "» • 1 1 1 tarla, dopo le valutazioni 

f H QQimnntQ Id lorrrro espresse hull'ìneontro col go- 
. Ljod llllI I fl> Lfl. J.CZ It/ikiiv verno e sulla base degli orlen- 
T OO tamentl contenuti nella rela- 

) 1 • a <| ( • -• • 1 1 zlone svolta da Ciancaglini, 

\. sugli ufficiali del « 

} II111V1U11 U V1 lotta programmato dopo Hn- 

' * _ _ m contro col governo del 9 ot- 

«a« m I w 1 >-v tobre• 11 Comitato direttivo 

ruolo speciale unico 

stelegral'onlcl e del Mono- 

' Approvati tutti gli articoli — Successo dell’azione del S‘to h XrVrdir°azffi 
f PCI — Comunicazione del governo sugli aerei « F-104 » 

» so apprezzamenti di massima 

(5 La Commissione Difesa del- grado di tenente di Vascello; per le decisioni del Comitato 
J la Camera ha concluso Ieri, le anzianità complessive ma- direttivo ed assumerà le con- 

F u In sede deliberante, l'esame turate nei gradi di sottote- seguenti formali determina- 

: / della proposta di legge De nente e di tenente di Vascel- zionl. nella riunione della Se- 

E, Meo che riguarda circa 3 lo che superano 1 12 anni, so- greterla già prevista per sta- 

tjf mila ufficiali dei Ruolo Spe- no conteggiate come anzla- mani. 

clale Unico dell'Esercito e del nltà svolte nel grado di capi- oli stHt»n hanm a --„. 

Ruolo Speciale della Marina. tane di Corvetta Oli ufficiali p 0 Vitivamente l'invTto del a 

La Commissione — che ha che. In virtù del comma pre- sem-eterla unitaria- 

approvato tutti gli articoli e cedente, godono dell'anzlanl- chiesto però che 11 ’ governo 

gli emendamenti presentati tà rivalutata, vengono Iscrit- blocchi Immediatamente 3 

dai vari gruppi - tornerà ti neU’ordine risultano in co- ivo * iSSmuira^ a 

prossimamente a riunirsi per da ai rispettivi quadri (il ^giungla retribuiva >» me 

l’approvazione della legge la avanzamento e sono promov dlante K inflative un nàtfr^.n 

quale, ottenuto il parere fa- si in soprannumero». presea livello di sln^oli m 

vortvole della Commissione Quanto all'aumento del 50 misteri d 8 ' 

Bilancio, passerà poi al Sena- per cento delle aliquote delle _ ' 

to per il voto definitivo, promozioni, 1 deputati del PCI Lo -spiraglio aperto Ieri mat- 

La lunga battaglia condot- 1 — pur riconoscendo la necos- *‘ na n guarda sia le vertenze 

ta dal deputati del PCI, la sltà dl sbloccare gli intasa- tuttora aperte, s a le Impo- 

Commissione e nel Comitato menti esistenti nel gradi dl piu complessive sulle 

ristretto, ha ottenuto alcuni capitano dei ruoli normali — politiche nel pubblico imple- 

importanti risultati, apporUn- hanno rilevato che ciò doveva f*°- 11 governo. Intatti, si è 

do alla proposta De Meo al- essere fatto nell'ambito dl un Impegnato per la Immediata 

cune positive modifiche. Esse provvedimento organico, che ripresa degli incontri per con¬ 
sono soprattutto tre: 1) La ri- prendesse In esame una nuo- eludere la trattativa sul nuo- 

duzlone da 6 a 4 anni di va legge di avanzamento che v f ordinamento del personale 

permanenza nel grado di tc- tenesse conto delle esigenze statale (si tratta di applicare 

nente del KSU-Eserclto per delle tre armi. La Comims- ancora due punti del vecchio 

tutti coloro che sono transita- sione Difesa ha ascoltato ieri contratto; la qualifica funzio- 

tl in ruolo prima del 20 di- ed ha discusso anche una co- naie e l applicazione dello sta- 

cembro 1973: 2 ) TannuUa- munlcazlone — l'atta pervenl- tuto del lavoratori) e quella 

: mento dell’art. 2, che prevc- re al Presidente Guadalupl — su 11 adeguamento delle pen- 

deva una limitazione airarti- del ministro Forlanl, in ri- sloni del pubblici dipendenti, 

i colo 01 delta legge suiravan- «posta ad alcuni quesiti sulla inoltre'. per quanto riguarda 

zamento la quale stabilisce elflclenza e sulla sicurezza * ferrovieri. 1 postelegrafonici 

'Che un ufficiale con 20 anni degli aerei F 104 (anche in « l «ri p . ent ‘tT el 

• di «ervlzlo complessivo può relazione a»la recente sciagli- la Federazione ha chiesto che 

1 essere valutato per la prò- ra in Germania), postigli dal K 1 fletti economici di alcu- 

. mozione a maggiore. La limi- PCI e da altri gruppi. Secon- . contrattuali ven- 

‘ tazlonc subordinava la prò- do il ministro gli Incidenti £ ano anticipati rispetto alla 

. mozione all'avanzaraento del- accaduti agli F 104 non sono * scactenza * La Malfa 

l'ufficiale del ruolo normale superiori a quelli con altri ff* r « vatl i 1 

< con pari anzianità di grado; aerei in dotazione alla no- IIK— 5 LÌÌ 1 Ln». ? a : c ^ e 

13) l’approvazione dl un emen- stra Aeronautica militare. La sottoporranno al a valutario- 

Filamento per gli ufficiali del sostituzione degli F-104 G IL* n v ?L a 

1 RS della Marina, presentato verrà effettuata comunque noi?*?.^ ontro Previsto per 

'« i*l*1 rflmnnonn Antr#»llnl rml rtrvn annani In llnm •• ” OttOOre. 


Ottimisti i funzionari che dirìgono l'operazione - Ai 
sei ostaggi italiani e ai tre rapitori sono state 
mandate carte da gioco e bevande, ma non cibo 


. clale Unico dell'Esercito e del 
E Ruolo Speciale della Marina. 
i; La Commissione — che ha 
' 3 approvato tutti gli articoli c 
jj gli emendamenti presentati 
s dal vari gruppi — tornerà 
i % prossimamente a riunirsi per 
I ì: l’approvazione della legge la 
\ quale, ottenuto 11 parere fa- 
S f voravote della Commlssiot.e 
I .8 Bilancio, passerà poi al Sena- 
; 9 to per li voto definitivo. 

La lunga battaglia condot- 
ì ta dal deputati del PCI. in 
t Commissione c nel Comitato 
V ristretto, ha ottenuto alcuni 
■[. importanti risultati, apporUn- 
f do alla proposta De Meo al¬ 
cune positive modifiche. Esse 
« sono soprattutto tre: li La ri- 
$ duzlone da 6 a 4 anni di 
i permanenza nel grado dl tc- 
f- nente del RSU-Eserclto per 
t tutti coloro che sono translta- 
E tl In ruolo prima del 20 di- 
i cembro 1973 : 2) l'annulla- 
E mento dell'art. 2, che prava- 
l deva una limitazione alitati. 
| colo 81 della legge sull'avan- 
, zamento la quale stabilisce 
: - che un ufficiale con 20 anni 
i. dl «ervlzlo complessivo può 
essere valutato per la prò- 

* mozione a maggiore. La limi- 
P tazlonc subordinava la pro- 
. mozione all'avanzamento del- 
jl l'ufficiale del ruolo normale 
r con pari anzianità dl grado: 

3) l'approvazione dl un emen- 

# «lamento per gli ufficiali dei 
, ì RS della Marina, presentalo 
: ; dal compagno Angelini, cosi 

concepito: «Le anzianità ma- 
, ■ turate nel grado dl sottote- 
i f nente e dl tenente Va- 
1 scotio che superano 1 5 

*aiml, sono conteggiate co- 
,<HN anzianità svolte nel 


grado dl tenente dl Vascello; 
le anzianità complessive ma¬ 
turate nei gradi di sottote¬ 
nente e di tenente di Vascel¬ 
lo che superano I 12 anni, 30- 
no conteggiate come anzia¬ 
nità svolte nel grado dl capi¬ 
tano dl Corvetta. Oli ufficiali 
che. in virtù del comma pre¬ 
cedente, godono dell'anziani¬ 
tà rivalutata, vengono iscrit¬ 
ti nell'ordine risultano in co¬ 
da al rispettivi quadri dl 
avanzamento e sono promos¬ 
si In soprannumero». 

Quanto ali'aumento del 50 
per cento delle aliquote delle 
promozioni, 1 deputati del POI 
— pur riconoscendo la neces¬ 
sità di sbloccare gli Intasa¬ 
menti esistenti nel gradi dl 
capitano dei ruoli normali — 
hanno rilevato che ciò doveva 
essere fatto nell'ambito dl un 
provvedimento organico, che 
prendesse in esame una nuo¬ 
va legge dl avanzamento che 
tenesse conto delle esigenze 
delle tre armi. La Commis¬ 
sione Difesa ha ascoltato Ieri 
ed ha discusso anche una co¬ 
municazione — fatta perveni¬ 
re al Presidente Guadalupl — 
del ministro Forlanl. In ri¬ 
sposta ad alcuni quesiti sulla 
efficienza e sulla sicurezza 
degli aerei F104 (anche in 
relazione a'ia recente sciagu¬ 
ra in Germania), postigli dal 
PCI e da altri gruppi. Secon¬ 
do il ministro gli Incidenti 
accaduti agli F 104 non sono 
superiori a quelli con altri 
aerei in dotazione alla no¬ 
stra Aeronautica militare. La 
sostituzione degli F-104 G 
verrà effettuata comunque 
non appena entrerà In linea 
l'MRCA, e cioè fra un palo 
d'anni, mentre per gli F104-S 
si dovrà attendere la fine del 
1980. 



LONDRA - Operai mentre sfanno alzando una ttecconata davanti al ristorante dove tono tenuti In ostaggio I sei Italiani 


LONDRA, 2. 

SI è creato un certo rapporto dl re¬ 
ciproca tolleranza fra 1 tre banditi 
sorpresi e Intrappolati nello scantinato 
del ristorante « Spaghetti house » al 
Knightsbrldge dl Londra e 1 sei ostaggi 
Italiani nelle loro mani dalle 2 dl 
domenica mattina. Sono gli stessi alti 
funzionari dl polizia che conducono le 
operazioni dl assedio che si sono resi 
conto degli strani rapporti dl convi¬ 
venza forzata creatasi nella cantina al 
numero 11 dl Knlghtsbridge. Questa 
mattina al sei prigionieri sono stati 
recapitati due mazzi dicarte. La deci¬ 
sione è stata presa dopo la consueta 
visita che il console generale Italiano 
Manca ha fatto verso le 11. Le carte 
serviranno a rendere meno duro l'Iso¬ 
lamento del sei prigionieri. 

Lo stesso slr Robert Mark, commis¬ 
sario della polizia dl Londra, carica 
equivalente al questore ha detto espli¬ 
citamente al giornalisti: «Pare che 
laggiù sotto la tensione tra quegli uo¬ 
mini si sla dl molto allentata. Pare. anzi, 
che siano giunti a un certo grado dl 
tolleranza reciproca». 

Il capo della polizia della capitale 
britannica ha aggiunto che gli eventi 


stanno ora seguendo la linea classica 
e tradizionale dl un rapimento. « I ra¬ 
pitori e le loro vittime si trovano or¬ 
mai insieme da un tempo abbastanza 
lungo e sufficiente per stabilire un 
certo grado dl rapporto, tanto che si 
potrebbe anche parlare di interazione ». 

I tre malviventi, un rapinatore di 
banche nigeriano dl nome Franklin Da¬ 
vis e due giamaicani, si sono rinchiusi 
nella cantina-deposito del ristorante 
alle due della notte tra sabato e dome¬ 
nica. dopo essere stati sorpresi dalla 
polizia nell’atto dl portare h termine 
una rapina contro 11 ristorante 

Insieme a loro rinchiusero otto ita¬ 
liani. per la maggior parte dirigenti 
della catena dl ristoranti cui appar¬ 
tiene anche la « Spaghetti house » dl 
Knlghtsbridge. ma nelle prime 24 ore 
ne hanno rilasciati due. 

Dopo una giornata dl contatti spora¬ 
dici con i tre banditi, il commissario 
Mark ha detto al giornalisti: «Ora, 
più di prima, ho speranza che tutto 
si risolverà senza perdite di vite 
umane ». 

Mentre stava per Iniziare 11 quinto 
giorno dl prigionia per gli ostaggi ita¬ 
liani e dl assedio per 1 tre banditi sono 


corse voci secondo cui Scotland Yard 
si starebbe preparando ad usare la 
forza per porre fine a questa situa¬ 
zione che, per la verità, sta per diven¬ 
tare paradossale. Ieri, la polizia ha 
eretto delle impalcature davanti all'in¬ 
gresso de] ristorante coprendole con 
degli spessi teloni blu, coprendo così 
alla vista di qualsiasi curioso 11 teatro 
di questa vicenda. 

Un portavoce della polizia, rispon¬ 
dendo alle domande del giornalisti, ha 
detto che la struttura deve servire per 
proteggere 1 poliziotti dalla pioggia, ma 
1 200 poliziotti impiegati nell'assedio o 
si trovano dentro 11 ristorante’ o sono 
stazionati ad una certa distanza. 

I funzionari che dirigono l'operazione 
hanno ripetutamente detto che prefe¬ 
riscono una conclusione naturale, una 
resa per stanchezza, senza mettere In 
pericolo la vita del set italiani. SI pensa 
anche dl prendere per fame 1 tre ban¬ 
diti: nello scantinato Infatti non ven¬ 
gono inviati cibi ma solo bevande. 

Altrettanto ferma è stata la risposta 
negativa delie autorità alla richiesta 
del tre banditi dl avere a disposizione 
un aereo con cui recarsi nelle Indie 
occidentali. 


| Vi hanno preso parte politici e giuristi 

«Seminario» a Bari 
;sul Regolamento di 
lì disciplina militare 

hDocumentate critiche alla «bozza Forlani » 


\ BARI, 2 

' " I problemi del rlordlnamen- 

> to democratico delle Forze 
- Armate, della giustizia mili¬ 
tale e In particolare del nuo¬ 
vo Regolamento dl discipli¬ 
na militare, sono stati discus¬ 
si da docenti universitari, giu¬ 
dici e avvocati democratici 
nel corso dl un « seminarlo », 
organizzato dalla Federazione 
barese del PCI presso U «Cen¬ 
tro studi Ruggero Grleco», 

' cui hanno partecipato tra gli 
altri giudici De Marco, pre- 
) «idente dl «Magistratura de- 
. mocratlea ». 1 magistrati 

. Scardaccione, Bracclodleta, 

: Magrone, Marzano, gli avvo- 
ì enti Volpe e Polito, il prò- 
i fessor Ootturri docente dl di¬ 
ritto privato all'Università dl 
Bari che ha svolto la reta- 
. zlone Introduttiva, 11 compa¬ 
gno Rnnlcrt della segreteria 
provinciale del PCI e 11 com¬ 
pagno JPrlnclgalU, consigliere 
regionale. 

» In particolare 11 «semina¬ 
rlo» ha tentato dl rlsponde- 

> re alla domanda se 11 nuovo 
1 Regolamento di disciplina, 

presentato In Parlamento dal 
ministro Forlanl, risponde al¬ 
l'esigenza di democratlzzazlo- 
■ ne della vita delle Forze ar¬ 
mate. In generale, la risposta 
' * stata negativa. Tutti gli 
Intervenuti, Infatti, hanno sot- 
: tollncato la necessità dl un 
1 «enslbile miglioramento della 
norme previste, adeguandole 
al dettato costituzionale. 

- Nella sua relazione 11 com¬ 
pagno Cotturri ha analizzato 
I* « proposta Forlanl », che, 
pur nel suol limiti, rappre- 
zenta un passo avanti rlspet- 
1 to alla vecchia regolamen¬ 
tazione. Con 11 nuovo Regola¬ 
mento viene parzialmente ac - 
colta una rivendicazione, da 
«empre sostenuta da! movi¬ 
mento operalo: l'aggancia¬ 
mento della disciplina milita¬ 
re al principi costituzionali. 
Proprio a questo riguardo tut¬ 
tavia 11 comportamento dl chi 
ha redatto la proposta dl Re¬ 
golamento, è apparso timido e 
Inspiegabilmente impaccia¬ 
to. Il riferimento all'articolo 
. 82 della Costituzione à, Infat¬ 
ti, monco proprio della par- 
. te più slgnlfloatlva quella 
•he dispone eh* l'ordinamen¬ 


to delle Forze Armate «si 
Informi allo spirito democra¬ 
tico della Repubblica ». 

Se. come è probabile, dl 
omissione volontaria si trat¬ 
ta. e t da dubitare della sin¬ 
cera intenzione degli esten¬ 
sori del Regolamento dl av¬ 
vierò un vero processo demo¬ 
cratico nelle Istituzioni mi¬ 
litari. obiettivo — ha conclu¬ 
so il relatore — che dovrà 
essere conquistato da una bat¬ 
taglia del nostro partito e del¬ 
l'Intero movimento operalo. 

Il dibattito ha Individuato In 
alcune norme la tendenza ad 
assecondare ancora 1 tradi¬ 
zionali metodi repressivi della 
vita militare. 

Ha tratto le conclusioni del 
seminarlo il compagno ono¬ 
revole Tesi, della Commis¬ 
sione Difesa della Camera, il 
quale ha richiamato l'atten¬ 
zione sul valore politico del¬ 
la battaglia che il PCI In¬ 
tende condurre sul Regola¬ 
mento di disciplina, resa più 
urgente dalle pretese del mi¬ 
nistro dl approvarle senza di¬ 
scussione parlamentare. Il 
PCI ritiene che un'Iniziativa 
di massa per 11 miglioramento 
delle nuove norme disciplinari 
si Inserisca nella lotta piu ge¬ 
nerale del movimento operalo 
per la democratizzazione del¬ 
le Forze Armate. 


Progetto-legge 
sul matrimonio 
del personale di 
PS, GdF e CC 

Un disegno di legge, che 
modifica le norme in vigore 
sul matrimonio degli appar¬ 
tenenti all’Arma del CC, alla 
PS e alla GdF (brigadieri, 
vice brigadieri e militari dl 
truppa) e stato approvato dal 
Consiglio del ministri nella 
sua ultima riunione Secondo 
tale provvedimento — che ac¬ 
coglie finalmente, sia pure in 
modo parziale, una antica e 
giusta aspirazione — a tutti 
costoro sarà consentito dl 
contrarre matrimonio dopo 
4 anni di ferma* 


Sul problemi generali, «si 
è convenuto — Informa un 
comunicato emesso al termi¬ 
ne della riunione — che i 
problemi relativi alle scaden¬ 
ze contrattuali saranno esa¬ 
minati dal governo con la 
Federazione sindacale in una 
sede unitaria e con la parte- 
cipaztone delle parti interes¬ 
sate, con riguardo non solo 
ai contratti che interessano 
i dipendenti dello stato, ma 
a fatta l'area del pubblico 
impiego». I singoli contratti, 
inoltre, « dovranno essere vi¬ 
sti in un quadro globale uni¬ 
tariamente concordato, nel 
quale si terrà conto di cri¬ 
teri perequativi e dell'obiet¬ 
tivo di una graduale elimina¬ 
zione della giungla retribu¬ 
tiva. La specificità di singoli 
sefforf e il nuovo ordinamen¬ 
to del personale saranno ar¬ 
monizzati con tale obiettivo ». 

La riunione del direttivo 
della Federazione, allargato 
alle segreterie del sindacati : 
del servizi e del pubblico lm- j 
piego, ò stata dedicata alla 
esposizione della relazione In¬ 
troduttiva tenuta dal segre¬ 
tario confederale della CISL. 
Michelangelo Ciancaglini. La 
prima proposta avanzata dal 
relatore, riguarda la « stipula 
di un accordo generale » tra 
governo e Federazione unita¬ 
ria che definisca l’area del 
pubblico impiego e disciplini 
le modalità di applicazione 
degli accordi, stabilendo nel 
contempo una normativa ge¬ 
nerate per quegli Istituti co¬ 
muni, come ad esemplo gli 
orari dl lavoro, lo straordina¬ 
rio, la tredicesima mensilità, 
lo statuto del lavoratori e le 
libertà sindacali. Sull’entità 
dei miglioramenti salariali da 
rivendicare nei prossimi con¬ 
tratti, «sono utili punti di 
riferimento le richieste sala¬ 
riali delle categorie dell'indu¬ 
stria in questa tornata con¬ 
trattuale ». Altre proposte a- 
vaniate da Ciancaglini ri¬ 
guardano la esclusione dai be¬ 
nefici, retributivi nei prossi¬ 
mi rinnovi contrattuali, dl 
quel lavoratori che percepi¬ 
scono retribuzioni superiori 
ai sei milioni annui, oltre che 
l’assoluta improponibllltà dl 
qualsiasi forma dl contratta¬ 
zione articolata per quanto 
riguarda la retribuzione. Clan- 
cagliai, a questo proposito, 
ha precisato che «non si in¬ 
tende intaccare l'autonomia 
della contrattazione di cate¬ 
goria. ma affidare alla Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL un 
ruolo di orientamento e di 
! guida al quale ogni struttura 
i deve sentirsi vincolata ». 

| Altro tema è stato \\ dirit¬ 
to di sciopero e le forme dl 
lotta. Il segretario della Clst 
ha proposto delle forme dl 
« autodisciplina che dorranno 
essere esaminate, entro un 
mese, da una apposita dele¬ 
gazione della segreteria della 
Federazione con le segreterie 
Federazioni <a caie- 


L'insultante parere della Procura della Cassazione sulla «ingovernabilità» di Milano 

IL SINDACO ANIASiT^UN GIUDIZIO 
INGIUSTO CHE FERISCE LA CITTA- 

Le motivazioni con le quali è stata respinta l’istanza nella quale si chiedeva di restituire il processo 
al suo giudice naturate - I duri commenti dei giornali milanesi - Anni di provocazioni fasciste 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 
L’Insultante parere delia 
Procura generale della Cassa¬ 
zione sulla richiesta dei difen¬ 
sori di Valpreda dl restituire 
11 processo al suo giudice na¬ 
turale non offende soltanto 1 
magistrati dl questo tribuna¬ 
le. ritenuti incapaci dl ammi¬ 
nistrare giustizia con la dovu¬ 
ta serenità, ma l’intera città. 
A nome del cittadini milane¬ 
si. Il sindaco Aldo Anlasi ha 
cosi commentato oggi la ver¬ 
gognosa valutazione: «Si trat¬ 
ta di un giudizio ingiusto che 
ferisce la città e non rispon¬ 


de in alcun modo alla verità 
come ognuno può costatare. 
Milano ha dimostrato in que¬ 
sti anni dl essere una città 
matura, una città che ha fat¬ 
to naufragare le speranze di 
chi voleva seminare, co) ter¬ 
rore, paura e confusione. Le 
bombe, le stragi, gli assassini 
sono sempre venuti da fuori, 
organizzati da lontano, con 
una matrice fascista. Ma non 
sono valsi a piegare i milane¬ 
si che hanno risposto con se¬ 
rena compostezza a ogni pro¬ 
vocazione ». 

Proprio cosi. Il Corriere d+l- 
la Sera di oggi, in un com¬ 
mento Intitolato: «Una città 


E' amministrato « in famiglia » 

Uno scandalo all’IMI 
per il credito navale 

Credito agevolato di 17 miliardi a società di pro¬ 
prietà dei familiari di un direttore centrale 


La gestione della Sezione dl 
credito navale dell’IMI torna 
al centro dell’attenzione per 
la scandalosa gestione del da¬ 
naro pubblico. Dl essa si era 
già parlato nel novembre c 
dicembre 1973 In occasione 
delle Indagini sull'organizza¬ 
zione fascista « Rosa del ven¬ 
ti », In relazione al nomi del- 
Tarmatore Cameli (beneficia¬ 
rlo del Credito navale age¬ 
volato dallo Stato) e del fun¬ 
zionario del ramo genovese 
dell’IMI, Fedelini. Ieri Io 
Avanti! ha scritto che una 
società armatoriale « la Car- 
bostder, nel cui consiglio dl 
amministrazione figura lo 
stesso direttore centrale del- 
l’IMI Eflsio Cao dl San Mar¬ 
co, Insieme al padre ed al 
fratello » avrebbe ricevuto fi¬ 
nanziamenti. « L’ultimo dl 
questi finanziamenti e del 12 
aprile 1974 per la cifra dl 17 
miliardi di lire e cinquecento 
milioni ». cioè successivo al¬ 
la denuncia dell’anomala si- 
! tuazlone comparsa su diver- 
; si giornali, fra cui l'Unità. 

VAvanti! fornisce una se¬ 
ne di altri particolari. « Due¬ 
cento venti milioni sono stati 
dati alia Trasporti mercan¬ 
tili, nel cui consiglio dl am¬ 
ministrazione è il suocero dl 
Efisio Cao, Matteinl. Decine 
dl miliardi sono stati dati al¬ 
le società armatoriali dall’ex 
senatore del regno Bibollhi , 
— suocero del {rateilo dà BL* < 


8 lo ». 

LIMI si è trincerata in 
passato dietro una pretesa 
regolarità formale — che non 
escludeva, tuttavia, una so¬ 
stanziale incompatibilità fra 
i ruoli dl amministratore e 
al tempo stesso beneficiarlo 
diretto o indiretto del credi¬ 
ti — ma anche questo alibi 
sembra ora caduto. Infatti 
«da un documento della Ca¬ 
mera dl commercio, industria 
e agricoltura dl Palermo del 
’72 — cita VAvanti' — ri¬ 
sulta che tutta la famiglia 
Cao di San Marco (compre 
so 11 direttore dell'IMI, Efi- 
sio), è nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione» della Carbosider, 
beneficiaria del finanziamen¬ 
ti. Viene osservato che la 
Carbosider, come altre socie¬ 
tà finanziate, hanno sede le¬ 
gale a Pfllermo e Cagliari, 
cioè In due delle regioni a 
statuto speciale dove vige lo 
anonimato azionario. In pra¬ 
tica, non sarebbe possibile 
accertare se Efisio Cao sla 
anche direttamente proprieta¬ 
rio delle azioni nella società 
a«.i suoi familiari. E* assurdo, 
tuttavia, che la direzione del 
principale istituto pubblico di 
finanziamento all'industria 
cerchi dl nascondere 1 fatti, 
come ha fatto anche ieri con 
una circolare al personale, 
minacciando ouerele ai gior¬ 
nali tQAfcch* liberarsi di aL- 
trótiòrtttHQe queste. 


minorenne? » si chiede «quale 
Inesistente Milano esce dalle 
carte della magistratura? 
Quale Milano selvaggia, scom¬ 
posta, Incapace di garantire 
la giustizia? ». E aggiunge: 

« Perseverare è diabolico, ma 
le supreme gerarchle giudizia¬ 
rie non se ne ricordano ». O 
forse se ne ricordano fin trop¬ 
po bene, ed è per questo, per 
impedire che la verità. In un 
pubblico dibattimento, emer¬ 
ga alla luce del sole nella cit¬ 
tà che ha conosciuto la tra¬ 
gedia del 12 dicembre 1969, co; 
suoi sedici morti e le centi¬ 
naia dl feriti, che si cerca, in 
ogni modo, di impedire che il 
verdetto sia proclamato ial 
suo giudice naturale. Negfi 
ambienti giudiziari milanesi 
le reazioni sono state dì in¬ 
credulità e dl sdegno. Dl in¬ 
credulità perchè tutti. In que¬ 
sta sede, rammentano benissi¬ 
mo che, proprio nel mesi scor¬ 
si. sono stati celebrati a Mìl \- 
no processi politici gravissimi 
senza che il minimo inciden¬ 
te sia venuto a turbare la óe- 
rcnità del giudizio. Dl sdegno, 
perchè tutti s) sentivano rol 
piti dall’offensiva valutazione 
della Procura generale della 
Cassazione, 

Questa valutazione, però, si 
basa su un rapporto trasmes¬ 
so alla suprema Corte, il 15 
luglio scorso, dai capi della 
Corte di Milano, e cioè dM 
primo presidente della Corte 
d'Appello Mario Trimarchi e 
da'. Procuratore generale Sal¬ 
vatore Paulcsu. Su quali cle¬ 
menti si basa tale rapporto? 
Lo abbiamo chiesto ai due al¬ 
ti magistrati, ma non abbia¬ 
mo ottenuto risposta. « La 
nota — hanno obiettato — è 
un atto interno che diventerà 
pubblico solo se la Cassazione 
riterrà di allegarlo agl) atti 
della sentenza». Ma si tratta 
davvero di un atto interno? 
Perchè — si chiede il Corrie¬ 
re di Informazione — 1 magi¬ 
strati che hanno redatto 11 
rapporto «non vengono fuori, 
non dicono alla radio, alla te¬ 
levisione. sui giornali, con il 
linguaggio dl tutti i giorni, e 
non con cavillose « informati¬ 
ve», qual è il loro giudizio su 
Milano? ». Non lo fanno per¬ 
chè sanno benissimo che non 
sarebbero capiti Non lo fanno 
perchè essi per primi, sanno 
perfettamente che le loro ar¬ 
gomentazioni sono prive dl 
fondamento. Non soddisfatti 
del loro silenzio, abbiamo pro¬ 
spettato noi ai due alti magi¬ 
strati quali possano essere gli 
episodi a quali si sono riferi¬ 
ti per sostenere in quale ha 
modo la loro tesi sulla ingo 
versfttoilltà dà Milano. Abbiamo 
‘ritardato '*t do* «Mi magi. 


strati gli Incidenti del 12 e 14 
marzo di quest’anno: l’assas¬ 
sinio dello studente Claud'o 
Varalll ad opera di fascisti, 
l’uccisione dell’insegnante 
Giannino Zlbecchl, finito sot¬ 
to le ruote dl un camion del 
carabinieri, la devastazione dl 
talune sedi legali missine. la 
sospensione del processo Ma¬ 
rino. Sia Trimarchi che Pau- 
lesu hanno ascoltato In silen¬ 
zio, non volendo confermare 
se avevamo colto nel segno. 
Alla line dl un colloquio ca¬ 
ratterizzato dall’evidente Im¬ 
barazzo del due magistrati, hi 
conferma è tuttavia venuta, 
sla pure in forma Indiretta- 
«Non c’è bisogno di precisare 
niente — ha detto uno dei 
due magistrati — avete Intui¬ 
to benissimo di che cosa si 
tratta ». 

«Con questa logica — ha det¬ 
to un magistrato — si dovreb¬ 
be chiedere l’applicazione del 
sigilli a tutte le aule giudizia¬ 
rie di Milano». 

Risulta, invece, che per s- 
semplo, è già stata assegnata 
alla 8 . Sezione del tribuna 1 * 
di Milano la causa contro 1 
parlamentari missini Petro¬ 
nio e Scrvello. imputati per 1 
gravissimi Incidenti del 12 a- 
prile 1973 culminati nell'uc¬ 
cisione dell'agente Marino. 
Anche per questo processo po¬ 
litico, Milano sarà dichiarala 
città sospetta? 

E per tutti gli altri processi 
politici che dovranno essere 
celebrati a Milano che cosa si 
farà? Le argomentazioni sol¬ 
levate dai capi della Corte di 
Milano prontamente acco'te 
dal PG della Cassazione, non 
stanno in piedi. C’è da chie¬ 
dersi, allora, perchè è sta f o 
espresso un parere che suona 
oflesa all’intera città No/) 
sarà perchè non si vuole che 
assieme al processo pubblico, 
torni a Milano anche l’istnr- 
torta — scandalosamente f'- 
nlta a Catanzaro — sui retro¬ 
scena della strage dl Piazza 
Fontana? Il parere della Pro¬ 
cura generale non è per for¬ 
tuna vincolante. La sentenza 
della Cassazione è prevista 
per il IO novembre prossimo. 

E’ da sperare che 1 giudi¬ 
ci della suprema corte non 
basino la loro sentenza sol¬ 
tanto sulla « informativa » dei 
capi della Corte dl Milano, 
ma esaminino con attenzio¬ 
ne la effettiva situazione di 
una città dove in questi anni 
è stata la democrazia a raf¬ 
forzarsi e dov'e si chiede, con 
più decisione che mal, che 
si sappia la verità, che la 
giustizia faccia tutto intero 
• senza intralci il suo corso. 

Ibio Paohicci 


Lettere 
aIV Unita' 


Un ex partigiano 
delle « Fiamme 
Verdi » sulla Resi¬ 
stenza nel Bresciano 

Caro direttore, 

sono un ex partigiano Fiam¬ 
ma Verde, sono iscritto al 
Partito comunista e vorrei e- 
sprimere alcune considerazio¬ 
ni sull’articolo di Adriano Dal 
Pont riguardante il libro di 
Marino Ruzzenenti « Il movi¬ 
mento operaio bresciano nel¬ 
la Resistenza », pubblicato il 
25 9-1975 

Poiché ho partecipato alla 
Resistenza bresciana in Val¬ 
le Sabbia, in Valle Trompia 
ed in Valle Camonica, credo 
di essere in grado di jare al¬ 
cune preci vocio ni in mento 
che scaturiscono da esperien¬ 
ze dirette. 

Premetto che sono d'accor¬ 
do sul fatto che U Partito co¬ 
munista }u piu duramente col¬ 
pito di ogni altro partito de¬ 
mocratico, proprio per la sua 
intransigente ed incrollabile 
opposizione al fascismo e che 
all'inizio della Resistenza lo 
elemento cattolico nelle popo¬ 
lazioni bresciane e quindi , 
per riflesso, nelle formazioni 
partigiane, fosse preponderan¬ 
te e spesso presente anche 
nelle stesse formazioni Gari¬ 
baldine e Mattcottine: resta 
però il latto che le brigate 
Fiamme verdi non erano bri¬ 
gate cattoliche, ma brigate 
milifarj, che non si riconosce¬ 
vano in alcun partito, proprio 
perchè la durissima repressio¬ 
ne fascista del ventennio ave¬ 
va impedito a noi giovani di 
allora di poterci formare po¬ 
liticamente. 

Capivamo pertanto la neces¬ 
sità della lotta al fascismo 
ed al nazismo, ma non erava¬ 
mo in grado, salvo lodevo- 
lisstme eccezioni, di effettua¬ 
re una chiara scelta politica 
di partito. 

Quanto alle posizioni <t atte¬ 
state » delle Fiamme Verdi al¬ 
le quali — cito testualmente 
l'articolo — «andava l’esclusi¬ 
vo sostegno delle forze che 
per ventanni avevano sostenu¬ 
to il fascismo », risponderò at¬ 
tenendomi ai fatti, e i fatti 
dimostrano, senza alcun dub¬ 
bio, che Fiamme Verdi, Ga¬ 
ribaldini o altre formazioni 
si sono trovati ad affrontare 
le stesse difficoltà: scarsità 
estrema di armt, di viveri, di 
indumenti. 

Quanto ai tedeschi ed al fa¬ 
scisti, non facevano certo di¬ 
stinzioni, o preferenze tra 
Fiamme Verdi, Garibaldini. 
Matteottini, quando sì tratta¬ 
va di fucilare, torturare, im¬ 
piccare. 

Penso che sia stata una for¬ 
tuna che le nostre popolazio¬ 
ni di montagna, nella loro 
immaturità politica, non fos¬ 
sero in grado di distinguere 
tra un partigiano « attesista » 
e non «attesista», quando si 
trattava di dare aiuto ed as¬ 
sistenza. 

Se poi ci si riferisce alle co¬ 
siddette tregue, con formazio¬ 
ni di zone franche, tra FFVV 
e tedeschi (mai con t fasci¬ 
sti}, queste furono dovute ad 
iniziative locali, ed a parte tl 
fatto che bisognerebbe ben 
ponderare le ragioni che co¬ 
strinsero alcuni comandanti ad 
accettare certe situazioni pri¬ 
ma di dame un giudizio In 
merito, la realtà è che la mag¬ 
gior parte delle brigate FFVV 
non sottoscrisse mai accordi 
del genere. 

Nel dopoguerra, la reazio¬ 
ne riuscì certamente, anche a 
causa della situazione inter¬ 
nazionale. ad interrompere il 
processo di rinnovamento de¬ 
mocratico iniziato con la Re¬ 
sistenza. e la rottura del fron¬ 
te antifascista del '47 causò 
nel Bresciano, come penso o- 
vunque, frizioni e attriti tra 
le formazioni cosiddette mi¬ 
litari e le formazioni politi¬ 
che, 

Ma II disegno reazionario 
non riuscì, proprio perchè il 
ricordo delle lotte sostenute 
insieme fu più forte dei mo¬ 
tivi di divistone, c comunque 
resta il fatto che non tutte 
le Fiamme Verdi uscirono dal- 
l'ANPI, molte vi ritornarono 
negli anni successivi e co¬ 
munque, oggi, numerose ex 
Fiamme Verdi hanno in tasca 
la tessera del Partito comu¬ 
nista o socialista. 

Vorrei precisare che quan¬ 
to ho scritto non vuole esse¬ 
re una critica negativa allo 
appassionato e sotto molti 
versi interessante lavoro del 
compagno Ruzzenenti. 

Solo correi ebe tutti quei 
giovani che lodevolmente cer¬ 
cano di interpretare il com¬ 
plesso e controverso perio¬ 
do della Resistenza nel Bre¬ 
sciano, si astengano da sche¬ 
matismi r ascoltino quanto 
possono loro raccontare ì pro¬ 
tagonisti di quel periodo sto¬ 
rico 

In questo modo io sono si¬ 
curo che dalla lattea di que¬ 
sti giovani nàscerà un quadro 
più vero su quanfo è real¬ 
mente accaduto • evitando co¬ 
sì il pericolo che interpreta¬ 
zioni inesatte interrompano 
quel processo di ritorno alla 
unità antifascista che fu la 
prerogativa della guerra par- 
tigiana. 

DAVIDE PELIZZARI 
(Brescia) 


Usando mezzi 
e carburanti 
dello Stato 

Caro direttore, 

perchè tl ministro dell'In¬ 
ferno non fa rispettare la leg- 
ge^ 

L’art. 1 della legge 11-6-2974 
n. 253 dice: « Gli appartenenti 
al Corpo delle guardie di pub¬ 
blica sicurezza non possono 
essere impiegati in compiti 
che non siano quelli attinenti 
al servizio d’istituto e, in par¬ 
ticolare, non possono essere 
adibiti a mansioni dl atten¬ 
dente o famiglio o non pos¬ 
sono fornire prestazioni non 
attinenti a! servizio a dispo¬ 
sizione di autorità e funziona¬ 
ri dello Stato ». 

Le basti pensare che solo 
nella piccola Agrigento esiste 


una numerosa quantità di mi¬ 
litari che non prestano ser¬ 
vizio di polizia e che sono 
adibii! a servizi diversi. 

Per quanto riguarda la ca¬ 
tegoria degli autisti militari, 
essi prestano il loro servizio 
privato presso i papaveri pro¬ 
vinciali, regionali e nazionali ; 
conducendo i familiari di co¬ 
storo al mcrcafo, alle spiag¬ 
ge, ai divertimenti, usando 
mezzi e carburanti dello Sta¬ 
to italiano immerso nell’infla¬ 
zione. 

Questi militari non posso¬ 
no rifiutarsi, perchè avendo le 
stellette sul bavero della giac¬ 
ca. dopo subirebbero un mon¬ 
do di angherie e soverchierie, 
senza avere la minima pos¬ 
sibilità di difendersi. 

Contro questi figli del po¬ 
polo esiste una sola legge, un 
solo regolamento cd è quel¬ 
lo del più forte. 

L’onorevole Gut finge di non 
vedere e di non sapere. 

LETTERA FIRMATA 
(Agrigento) 


Può ritornare 
a fare 

le uova d'oro 

Cara Unità, 

a partire dal lontano 1860 
i governi italiani, come la sto¬ 
ria ci insegna, hanno sempre 
fatto il danno della nostra 
agricoltura, uccidendo la gal¬ 
lina che faceva le uova d’oro. 

Adesso i comunisti fanno 
proposte per pensare a tirare 
su quel che rimane della no¬ 
stra gallina che ancora, se si 
volesse, potrebbe tornare a 
fare le uova d’oro. 

Mettiamoci a pensare dav¬ 
vero a ristrutturare la nostra 
campagna, dal Sud al Nord, 
giacché grazie al cielo in Ita¬ 
lia non manca il sole, la gen¬ 
te e la voglia di lavorare• 
così vedremo il nostro « bel 
Paese» rifiorire, 

Cominciamo a dire ai mini¬ 
stri che la campagna deve 
ora passare in prima fila; che 
chi lavora la terra deve es¬ 
sere aiutato veramente, con 
esenzioni di tasse, facilitazioni 
per gli attrezzi, abitazioni con- 
fortevoli , ecc. 

Va da sè che cl vuole un 
controllo per questo, e lo sfor¬ 
zo non sarà poco: ma sarà 
necessario per non affonda¬ 
re sempre più nel caos, co¬ 
me stiamo tacendo. 

G. D. 

(Siena) 

Spontanea corret¬ 
tezza all'ufficio 
dei passaporti 

Cara Unità, 

negli scorsi giorni ho do¬ 
vuto rinnovare il mio passa¬ 
porto perchè era scaduto, pa¬ 
gando le relative tasse. 

Senonchè all'inizio dell’anno 
avevo applicato sul passapor¬ 
to vecchio la 7narca da bollo 
per la tassa annuale, senza 
accorgermi che il mio docu¬ 
mento stava per scadere. Ero 
ormai rassegnato alla perdita 
di quella somma. 

Ebbene, con mia sorpresa 
sul passaporto nuovo che mi 
è stato rilasciato ho trovato 
l’indicazione che la tassa vie¬ 
ne ritenuta già versata anche 
per il 1976, 

Si parla tanto male spesso 
della burocrazia dello Stato, 
che mi sembra giusto, una 
volta, segnalare un funziona¬ 
mento onesto, corretto e... 
spontaneo nei confronti del 
cittadino da parte dcll’ufftcio 
passaporti. 

GIOSUÈ’ REGÀZZONI 
(Milano) 

Dopo il latte 
ora mancano 


grembiuli 


Cara Unità, 

le cantonate professionali di 
Piero Ostellino, corrispon¬ 
dente moscovita del Corriere 
della Sera, sono cosi frequen¬ 
ti e marchiane da non me¬ 
ritare più neppure il gusto 
della seanalazione. Però, nel 
suo articolo: « Ultimo viene 
il consumatore... », pubblica¬ 
lo come editoriale dal Corrie¬ 
re il 22 settembre, si posso¬ 
no cogliere , fra le tante, due 
perle che credo meritino di 
essere portate a conoscenza 
del lettori che non leggono 
il Corriere. 

Nella prima, l'Ostcltino sciu¬ 
pa un buon quarto di colon¬ 
na di piombo nel descrivere 
il malcontento delle famiglie 
sovietiche perchè, arrivato il 
momento della riapertura del¬ 
le scuole, nei negozi non tro¬ 
vano adeguata fornitura di di¬ 
vise regolamentari per i ra¬ 
gazzi che frequentano non 
è detto quale tipo di scuola. 
Per poco, per quella penuria ■ 
di divise, non ci scappa la 
controrivoluzione' E frattan¬ 
to, indaffarato com’è, il no¬ 
stro uomo dimentica di dare 
un’occhiatina al suo Paese, j 
ore, a molti milioni di ragaz¬ 
zi, e non solo in età scola¬ 
stica, manca al loro persona- ; 
le corredo ben altro che la ■ 
divisa da mettere in classe... 

L'altra perla, è più ediflcan- \ 
tc ancora. Egli mette sotto 
accusa il servizio pulirla sfra- i 
dale di Mosca perchè innajfla 
la città anche quando l'acqua 
per la pulizia la manda, gra¬ 
tis dal ciclo, il buon Dio. E, 
impegnato nel descrivere quel- I 
la iattura del popolo mosco¬ 
vita, sì dimentica perfino di 
ricordare, a se stesso, che 
molte città italiane: Napoli, 
Palermo e centinaia d’altre 
città più o meno popolose, le 
loro strade non vedono l’ac¬ 
qua neppure quando ne han¬ 
no stretto bisogno, e che le 
stesse strade sono sovente tra- 
slormatc ni veri c propri de- 
positi d'immondezza, da ri¬ 
durle in autentici letamai. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 
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Proposte delle! Luchino Visconti gira a Lucca! Lo s,a9ione dell ° Sperimen,ale Concerto di 
cooperative —T-^Bj| Spoleto ha dato Santo Cecilia 

sui rapporti fJ . . „ . P er la 

con la RAI-TV ^ ® fusti 3fs3 lll'ICa Spagna libera 


Un documento net quale al 
fi il punto euH’atteggtamento 
della coopcrazione cinemato¬ 
grafica sul problemi aperti 
(tal processo di riforma In 
cono, e si formulano alcune 
proposte operative. * stato 
inviato dal Consorzio naziona¬ 
le cooperative cinematografi- 
che al presidente e al Consi¬ 
glio d'amministrazione della 
Rai. 

Il documento, dopo aver ri¬ 
cordato 1 « punti qualificanti » 
della nuova legge sulla 
1 RAI-TV. sottolinea come 11 
nuovo sviluppo della coopera- 
^ rione cinematografica, che ha 
portato alla costituzione del 
consorzio, nonché la nascita 
della associazione naziona¬ 
le della coopcrazione cultura¬ 
le. conaentano la realizzazio¬ 
ne di un organico rapporto 
con la RAI-TV. Le cooperati- 
. ve. Infatti, si pongono come 
«momento propulsivo di una 
nuova domanda culturale, ri- 
' cercando come Interlocutori 
privilegiati le Regioni, gli En¬ 
ti locali, 11 sindacato, la scuo¬ 
le, l’associazionismo e 11 mo¬ 
vimento cooperativo nel suo 
complesso: operano cioè, di 
fatto. In sintonia con 11 ca¬ 
rattere pubblico della nuova 
RAI-TV, strettamente connes¬ 
so allo sviluppo del decentra¬ 
mento produttivo c tdcativo ». 

Il documento affronta quin¬ 
di Il problema del «criteri 
operativi » e delle proposte 
per un nuovo rapporto fra 
cooperative e RAI. afferman¬ 
do che la produzione radiote¬ 
levisiva «deve avere come 
parametro l’Insieme delle tra¬ 
smissioni {palinsesto) e de¬ 
vo tendere alla rlaggregazlo- 
ne delle forze che lavorino 
in processi organici che van¬ 
no dalla Ideazione alla messa 
In onda ». Il consorzio solle¬ 
cita la costituzione dei comi¬ 
tati regionali. Su questa ba¬ 
se Il rapporto deve sviluppar- 
si « rifiutando la tradizionale 
logica dell'appalto (che viene 
individuato come uno del 
meccanismi che hanno con¬ 
tribuito alla degenerazione 
della vecchia RAI-TV) ». 

Le cooperative chiedono «di 



Si sono affermati nelle tredici rappresentazioni 
cantanti, ballerini, direttori d’orchestra, registi, 
compositori e scenografi quasi tutti debuttanti 


La Gestione dei concerti 
di Santa Cecilia e il Consi¬ 
glio d’azienda, in rappresen¬ 
tanza dei lavoratori dell'Ente, 
hanno deciso di dedicare alla 
coraggiosa lotta del popolo 
spagnolo per la libertà e la 


giovani la presenza in più d f m °2 a * la 11 f n « ert S L*‘ nf< T 


Dal nostro inviato j ^ 

SPOLETO, 2 di uno spettacolo, per cui. nico di domani alle 17.30 al- 

E’ proseguita con moltepli- ad esempio, il Ccccarinl sud- l'Auditorio di via della Con¬ 
ci motivi d’interesse — e sta detto, interprete anche del dilazione, diretto dal mae- 


di uno spettacolo, per cui. 
ad esempio, il Ccccarinl sud- 


nico di domani alle 17,30 al¬ 
l'Auditorio di via della Con- 


«L’Innocente» orbato 
del dannunzianesimo 

Il romanzo scelto anche perché si presta alla trasposizione cinematografica - La 
storia di un infanticidio come pretesto per affrontare problemi di più vasta por¬ 
tata - Giancarlo Giannini e Laura Anlonelli per la prima volta diretti dal regista 


ormai per concludersi — la | Maestro di Cappella, ha avu- stro Riccardo Challly con la 

XXIX stagione del Teatro ) 10 P?,' 11 Più ver ° successo partecipazione della pianista 

lirico sperimentale di Spole- ! 5 el) ?amore, svoigen- Marcella Crudeli e del Coro 

to. Avviatasi 11 24 settembre, doli difficile ruolo del ser- dell’Accademia, 

andrà In porto 11 4 ottobre. gente Belcore, con brillan- solidarietà e di 

avendo realizzato In undici tozza ' consapevolezza ap- S litto di sondar età e ai 
giorni tredici rappresentazlo- prezzabill. peraltro, pure nel- amicizia espresso In questo 

ni di cinque spettacoli com- la debuttante, nuova Adina, concerto promosso da un En- 

prendenti, tra opere, operi- realizzata mirabilmente da te pubblico si inserisce nel 

ne e balletti, undici « nume- Rosanna Straffi. Nemorlno quadro del vasto movimento 

ri»: Atto senza parole, di £ ra « anziano» dello popolare di condanna del san- 

Fabio Maestri; La serva pa- Sperimentale, Antonio Be- gulnoso regime franchista e 

?^ctto d ‘ »u Per 8 mus S ,che S “ di l'afra scraT'jhe hTft&S Per una Spagna libera ohe 

Bach)- Chernj-Bob di Pier venir giù il teatro con la ha avuto la sua espressione, 

Giuseppe Arcamreli* SimS furtiva lacrima. a livello di governo, nel ri- 

torte trLtSESte di Fernan- Questo Elisir merita un in- chiamo dell’ambasciatore lu¬ 
do Sul trizi* Il 'maestro di dugio per la regia di Renzo nano da Madrid. L’ingresso 

Cappella, di Clmarosa; Il Glacchieri (nome nuovo per alla manifestazione è Ubero. 

maestro di musica, di Pergo- Quale, con una minu- n programma del concerto 

lesi; Bastiano e Bastiona, di c divertente trema di con- comprende La morte di un 
Mozart: L’elisir d’amore, di trappuntl scenici, ha fatto tiranno di Darlus Milhaud, 

Donizettl; la Bohème, di scivolare 1 opera, senza dar- ^ Concerto in re maggiore 

Puccini, e un concerto lo a P per pianoforte e orchestra di 

Il Teatro Calo Melisso ha una probabile prospettiva ca- p ranz Joseph Haydn e la 

ospitato le novità e il Set- rlcaturale. E daltra parte. sinfonia n. 4 di Piotr Ilic 


Fabio Maestri; La serva pa¬ 
drona, di Pergolesi; Suite 
(balletto su musiche di 
Bach); Cherry-Bob , di Pier 
Giuseppe Arcangeli; Simbo¬ 
logie trasfigurate, di Fernan- 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 2 

« Io credo che si debba fare 
D’Annunzio senza dannunzia¬ 
nesimo. Il D’Annunzio de) 
1880-9Q, non quello del 1910. 
non quello, tanto per Inten¬ 
derei. di Lyda Borelll attacca¬ 
ta alle tende. Per questo ho 
scelto di portare sullo scher¬ 
mo L’Innocente, che è pro¬ 
prio del periodo cui mi rife¬ 
rivo prima. Farò un film mol¬ 
to realistico, molto vero, sen¬ 
za simbolismi, senza dannun¬ 
zianesimo. senza abbandonar¬ 
si alle cattive influenze venu¬ 
te dopo». Chi parla cosi è 
Luchino Visconti che, lunedi 


avere Incontri periodici con 

HI scorso, ha cominciato a gl¬ 


ie strutture di programma¬ 
zione — produzione delle re¬ 
ti, nel quali esaminare pro¬ 
poste ed opere delle singolo 
cooperative e progetti della 
RAI-TV In una valutazione 
dialettica con tutte le esi¬ 
genze produttive e culturali 
della az'enda »; e ribadisco¬ 
no di considerare 11 diritto di 


socialdemocratico Italiano, sa¬ 
rà esplicitamente sovrappo¬ 
sto al motto «Columbia pie- 
tures lndustry Ine. Lasciate¬ 
ci divertirvi », 


NEL N. 39 DI 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


• La Spagna e l'Europa (editoriale di Sergio Segre) 

• C'è la risposta a Franco ed è unitaria (Interviste 
a Manuel Azcarate a cura di Remano Ledda) 

• Il terrore non piaga (di Marco Calamai) 

• L’attualità e la prospettiva (di Renzo Trivelli) 

• Confronto sulle proposte per un programma a medio 
termine: Il sindacato sarà coerente. Ma il governo 7 

(tavola rotonda con Luciano Lama, Bruno Storti, Raf¬ 
faele Vanni, Ruggero Ravenna) 

O Analisi della crisi dorotea: il 15 giugno nel Veneto 
viene da lontano (di Rino Serri) 

• li cittadino soldato (di Aldo D’Alessio) 

• Usa: come si fabbrica un'attentatrice (di Louis Saflr) 

• Processo al processo (di Alberto Malaguglnt) 

• Le grandi macchine accelerarne! (di Carlo Bornar 

din) o Carlo Guaraldo); Senza riforma la ricerca muore 

• Ha da dire qualcosa l'Europa degli umanisti (di Cor¬ 
rado Vivantl) 

• Quale Tv domani? - I danni del sistema dei fidu¬ 
ciari (di Celestino Spada); Lo spauracchio del pa¬ 
linsesto (di Luciano Doddoll) 

• La Chiesa, la presa, ta resa (di f. m.) 

• Teatro - L'età dell’oro vista da Venezia (di Edoardo 

Pedini) 

• Cinema - Pesaro: i veleni dei film fascisti (di Mino 
Argentieri) 

• Televisione • La ricerca e la Tv quotidiana (dì Iva. 
no Ciprlan!) 

• Libri • Gian Corlo Forroltl, Privato e pubblico in 
Rabom: Renato Nicol ini. La casa in Italia: Giuliano 
Manacorde, Marxismo e letteratura; Luigi Postaloz- 
za. Quale Somalia ha visto? 

• E1 gran mond cojon (di Adrian* Seronl) 


non antenne televisive e reti 
autolilotranviarle? L'Innocen¬ 
te non ha le squisitezze di 
altri libri di D'Annunzio, ma 
si presta ad una trasposizione 
cinematografica. Certo, non 
bisogna farsi trascinare dalle 
bellurie dannunziane: quella 


Puccini, e un concerto 10 a vedere scopertamente. In 

Il Teatro Calo Melisso ha una probabile prospettiva ca- 

ospitato le novità e 11 Set- rlcaturale. E daltra parte, 

tecento, mentre al Teatro nessuno potrebbe prendere 

Nuovo è rimasto affidato sul serto una favola che ha 


Maestro di Cappella, ha avu- stro Riccardo Challly con la 

to poi 11 piu vero successo partecipazione della pianista 

U'™» 1 ,;. d’amore, svoigen- Marcella Crudeli e del Coro 

do il difficile ruolo de) ser- 

gente Belcore, con brillan- dell Accademia. 

tozza c consapevolezza ap* l a tto al solidarietà e fll 

prezzabill, peraltro, pure nel- amicizia espresso In questo 

la debuttante, nuova Adina, concerto promosso da un En- 

reallzzata mirabilmente da te pubblico si inserisce nel 

Rosanna Straffi. Nemorlno quadro del vasto movimento 


per una Spagna libera che 
ha avuto la sua espressione, 
a livello di governo, nel ri¬ 
chiamo dell’ambasciatore Ha¬ 


noi» i quale, con una minu- n programma del concerto 
ta e divertente trema di con- comP r end e Lo morte di un 
trappuntl scenici, ha fatto tirann0 dl Darlus Milhaud. 
scivolare 1 opera, senza dar- ^ concerto in re maggiore 


per pianoforte e orchestra di 
Franz Joseph Haydn e la 
Sinfonia n. 4 di Piotr lite 
Cialkovskl. 


l’Ottocento dl Donizettl e dl fhiuUatl spropositati dal pun- 

Puccini. Ogni spettacolo ave- t0 d! v| sta musicale nei con- 

a Eleonora Duse. CI sono, poi, va in serbo una sua speciale fronti de ^ a tenue vicenda. 

Jennifer O’ Nelli. Didier Hau- caratteristica oltre quella de- Intelligentemente 11 regista 

depln, Rina Morelli. Massimo rlvante dalla partecipazione ha accentuato questo « spro- 


Girotti e molti altri. Sceno¬ 
grafo Mario Garbuglia, opera¬ 
tore Pasqualino De Santls. 
Il film sarà pronto per la 


Concorso dl quest’anno. 

Ieri, ad esemplo, si è avu¬ 


ti culminanti della musica, 
quasi un nuovo plano espres¬ 
sivo che si distaccava dal 


hàìVnrì;, Z II film sarà pronto per la ta . replica della Bohème w «m «ora, ini 

^hè raccontiamo è ù storia prossima primavera. Intanto con notevolissimo successo, ^azla mu- 


terribile dl un infanticidio. 


dove non c’è spazio per ghiri- pensano al futuro. «Ho In prò- 
blzzl ». Gli sceneggiatori Su- gotto un film su Zelda, la 


1 collaboratori dl Visconti cui ha contribuito un no- 


rare. In una villa della Luc¬ 
chesi. il suo nuovo film. 

Il regista è reduce da una 
brutta caduta, In seguito al¬ 
la quale si è rotto 11 femore 
destro, ed è dovuto restare 
a lungo Immobile. «Sono co¬ 
stretto a lavorare su una se¬ 
dia a rotelle — ha esordito 


accesso (dl cui chiedono una scherzando con i giornalisti 
M,f.i;.T P ccm e . ar Ì me 1 "-■ la prossima volta lo farò 

mento rondamentale per stl- -he^uhltn a 'cermato*; ile cri” 
molare nuove Torme e nuo- che sublto accennato alle ori¬ 
vi rapporti dl produzione ». fiche negative cui Gruppo dl 
/amlglia in un interno i stato 
sottoposto, In questi giorni, da 

- parte del critici americani, 

« In America non vogliono 
, . sentir parlare dl film che non 

la Cianora siano violenti», sostiene; e ri- 

” H corda II successo dl pubblico 

l_|| — * » l *- che l’opera ha avuto In Italia 

CICIICI - jlUllluiU e 1 riconoscimenti che le sono 

t m stati attribuiti. 

Vfl in nensione Ma visconti non è tipo da 

1 1,1 guardare Indietro. Sta bene 

HOLLYWOOD, 2 solo quando lavora e In que- 

Uno del simboli più popola- sto momento è assai preso 

ri delle case dl produzione dall Innocente. 
americane, la signora con la « Io credo che questo ro- 
fiaccola, stemma della Co- manzo sla il più adatto a 

lùmbla. andrà In pensione. essere portato sullo schermo; 

La signora sarà rimpiazza- per altri, come II Piacere o 

ta da un sole splendente sor II Trton/o della morte — un 

gente a metà, che, a dlfre- titolo comunque da cambla- 

renza dello stemma del Partito re — o II Fuoco, le difficoltà 


so Cecchl D’Amico e Enrico 
Medloll hanno fatto. Insieme 
con Visconti, un lavoro dl 
snellimento e Insieme dl ac¬ 
crescimento del romanzo. Im¬ 
perniato sul rapporto tra due 
giovani coniugi che. dopo un 
periodo dl crisi, sentono ri¬ 
nascere un reciproco amore. 
Ma la donna. Giuliana, at¬ 
tende un figlio dall’amante e 
11 marito, Tullio Hermll. co¬ 
mincia a nutrire, nel confron¬ 
ti del nascituro, una folle ge¬ 
losia, tanto che. pochi giorni 
appena dopo nato, lo espone 
alla neve c al freddo. In mo¬ 
do che si ammali e muoia. E’ 
l’uomo a compiere 11 gesto as¬ 
sassino. ma tra lui e la mo¬ 
glie si è creata una specie 
di segreta Intesa, una con¬ 


getto un film su Zelda. la DI Stefano, 11 quale si è as- 
moglie dl Scott Fltzgerald. sunto quest'anno — del tut- 


cui na contripuito un no- r, , -..-.an ati dalla 

realtà «surnme"una finto 


etani? gran vena Ottavio Ziìno alla gare, visto anche In Italia, 

pur eie in passato emereé Bohème. Paolo Peloso all’Mi- espulso dal suo paese dal re- 

ds:io Spe"mS Maria ^to^appoTgio^orch'estr^e' * 1 ™ della giunta militare, ha 

Luisa Garbato (intensa e ora P una aororesk è ve- lanclat o un appello agli arti- 

dolcissima Mimi) e Alber- ancora una sorpresa e ve sM della Gran Bretagnae del 

ta Valentin! (Intraprendente P “ertna «^ Mozart dodlceSne' mondo Intero affinchè bolcot- 

Musetta). hanno consentito 2Sg52*A“2f rt 1 £ff , 'SS5: tino il Festival delle arti, pre- 


prima, però, realizzerò un prò* to disinteressatamente 

gromma per la televisione. compito di affinare, n 

quella Inglese non quella Ita* sto vocale e scenico. 1 de 

liana — precisa Visconti. An- buttanti e dl prepararne al 

che Medioli sta pensando ad cunl (ne aveva. Snfai 

un nuovo film per me». Co* regia) alla suddetta 

me si vede, 11 regista non ce- P“' cl "' ana .' R^ , ca ' 

de alla malattia e alla cat- 5“. r . ' InertmeMale? 

Uva sorte. Tra 1 molti lmpe- Luisa Garbato (intei 

gnl c'è anche quello della su- dolcissima Mimi) e 

pervlslone dl Un cuore sem- ta Valentin! (Intraprei 

vltce. dal romanzo dl Flau- Musetta), hanno coni 

beri, con 11 quale Giorgio Fer- a i giovani un esordio tran 

rara, allievo e aiuto dl VI- qulllo e felice. Tutti aveva- 

sconti, si appresta a esordire no addosso Io stile ” 

nella regia cinematografica. Stefano che si ricom 


allucinata. 

Una meraviglia, per levità 
ed eleganza, la pantomima 


, d ' 5T inventata per » sem. di Dui- 

7 °5, a ’f * SS55™’— 1 , IT camara (bravissimo: Gianni 


Soccl), nel cui panni era na 


gare, visto anche In Italia. 


Interpretata da Kate Gam- 
bcruccl (altra ottima debut¬ 
tante) e dal già citato Nar- 


visto In Cile per 1) mese dl 
gennaio dell'anno prossimo. 
Nel corso dl una conferen- 


Vn cuore semplice si avvale va, trasferendo la sua arte ita manifestando un ori gl _ 

della sceneggiatura che Cesa- (un ritorno alla giovinezza) . talento — ha presenta- attori britannici. Marcelo Ro- 

re Zavattlnl aveva scritto per non soltanto al nuovo Ro- ,. ooerlna come un raccon- mo ha detto che la giunta 

Vittorio De Sica. dolfo (un bel tenore. Cario to ch ‘, la nonna f a al nlpo- militare sta svolgendo una 


M^r.vSM.5 U J1 Mirella Acconciamessa 

gìoTorl Znn^VatoT^- Nella loto.- Lue,Uno VI,con- Slo^ardlnoech. e Gian- 
rlsee n^ll^cSnfe.sii’one’deJlfin- Laura An tane II? sul 0 "”" de Altra caratteristica di que- 


alatori hnnno cambiato il fi- Nella roto: 
naie. Mentre 11 libro s! csau- M tra 9 ,a ” 
rlsee nella confessione dell'ln- Laura Anto 
fantlcldlo e del motivi Intimi L’Innocente. 

e psicologici che lo hnnno_ 

determinato (solo confessio¬ 
ne. però, perché Tullio Hermll 
nfrerma che nessuno può giu¬ 
dicarlo), nel film 11 prota¬ 
gonista si ucelderà « E' que- ___ ___ __ 
sto — dice Io sceneggiatore 
Medloll — un estremo gesto _ 

dl superbia ». Dalla pagina Teatro 

allo schermo alcuni perso¬ 
naggi (le due flgllolette della FVantnin 

coppia. 11 seminatore) sono riauiuiu 

stati eliminati, mentre altri a lotto mntnrnn 

sono stati posti In maggiore e Utile Ulaiemu 

evidenza. Cosi 11 rapporto tra FRANTOIO E LATTE MA- 
Tullio e l'amante Teresa è TERNO è una ricognizione 
fortemente accentuato, fino a documentarla nella cultura 
creare una vicenda a tre: 11 delle classi subalterne, segna- 


le prime 


*nati con buon rilievo da nel]a mualca ^ prese nza di creare un modello autenti* 

Angelo Nardinocchl e Gian- dc) bambini ha richiamato co dl cultura nazionale cl- 

Ca Ia,. Ce , C .™ r tt?.rt,iIcn dl nue una 'czlone menotttana. che lena. 

Altra caratteristica di que „ R)mlnl ha sublt0 rica m- 

sta edizione dello Spertmen- b lato presentando nel panni_ 

_della nonna proprio un'anzla- 

_ na attrice (è vicina agli ot- 

a*v tanta), inoltratasi nel teatro nAlliN 

'1ÌTIP soltanto recentemente - Ne- KlUIIIOni ««110 

rlna Montagnanl. piena dl 

_ mistero — che ha dato alla fnmmiCCIflllf* 

“■ ““ favola una Immediatezza rea- UHIIiniJJIWire 

_ . „ , Ustica. L’operina mozartla- . 

Trastevere, palla capptrtMvo, ra a g( . arl richiesta, sarà <*(U1C||ltÌVO BCT 

Gruppo • teatro. Lo nter- ret> ncata nel pomeriggio dl COflbUlllTU JJUI 


Trastevere, dalla cooperativa 
Gruppo • teatro. Lo Inter- 


pretano, col Sambatl glà cl- ^ato dolio 11 coniérto c5i 
^SrSSieSKS: partecipano 1 cantanti che 


tato, Marco Attanasio. Spar* , tttWuajlL1 

taco Buccali, Mapi Melchlorl, h ann0 in questi giorni avu* 
Saturnino Primavera. t0 loro debutto a Spoleto. 

ag. sa. Riteniamo che. pur da una 


Riunioni della 
Commissione 
consultiva per 
l'Ente Cinema 


sono più forti. SI pensi al 
Piacere, alle descrizioni di 
Roma che occupano pagine e 
pagine: che cosa avremmo 
potuto inquadrare, oggi, se 


marito, ramante e la moglie. 
Questo dovrebbe permettere 
dl scavare nella psicologia 


tamente del mondo contadino 
La struttura scenica (opera, 
come 11 testo e la regia, di 


del protagonisti e d! portare Marcello Sambatl) è circo- 


alla luce 11 tema della respon¬ 
sabilità. SI è partiti, cioè, da 


lare, al pari del frantolo che 
al centro vi troneggia, e il 


un gesto codardo, come è quel- cui lento moto (accelerato so¬ 
lo dl uccidere un Innocente. lo In qualche tratto) ripete 

per arrrontare problemi dl più li ciclo chiuso delle stagioni, 

vasta portata. 1 ritmi ancestrali della na- 

E’ lo stesso Visconti ad af- tura, unica dimensione possi- 

fermare dl aver voluto ta- bile per genti scacciate dal- 

gllare e cambiare, pur rima- la storia, o tenute al mar- 


Cinema mentali, possa delincarsi la ^ r j* a de “ 0 a n ^ mlssl0ne C ° n ' 

„ novità d’una manifestazione ™>" 7a con t v “’ 

Buttigliene Che sembrava invecchiata SS ? a t0 nef la 

® _ , senza rimedio, nonché la sua ir® , 

diventa capo del a p*£ dra a JjSFX* 1 - SS, a ? P de" Saniti dei 

• * i biziosi — certo aa precisare viormìe e delle 

servizio segreto meglio - Il cui raggiungi- f ' e della 

... „„„ mento, però, sarebbe strano nematoaraflca 

Al terzo atto della sua d - non incoraggiare. C’è stato r.emBiografica. 


!?r;£StS MMieC 


ncndo fedele al testo nella gin! dl essa. 


al popolare personaggio ra¬ 
diofonico non resta più un d - n rehestra registi composi- al riunirsi ogni stuimii» 

briciolo di vitalità umoristi- ? 0 ° r [ C f SogTafi han de'Sit- P®r elaborare nel più breve 

ca: sorta di «divinità» della tate ben dlciotto persone), tempo possibile, una serie d! 

dabbennagglne gallonata al che avr ^ c0 | to dl sor presa proposte Innovative riguar- 

microfoni di Affo firraaDncn* un po . tutti, ma che biso* danti la normativa dell’Ente 

fo, il generale Buttigliene e gnC rà fare in modo che con* e nelle società Inquadrate, 

stato reso « mortale ». su»lo finui. ..r. nnA nr». 


canbsntl. ballerini, direttori ^ comunicato -- ha deciso 


sostanza. «D’Annunzio Interi* 


Il «parlato» dl questa a* 


dova rifarsi a Tolstol. o per zlone (che sarebbe improprio 


lo meno a personaggi tolsto¬ 
iani, ma pensava anche a Do* 
stolevskl: la figura dell'Inno* 
cente ritorna, infatti, spesso 
nel romanzi dostoievsklani, 
ma in realtà egli è assai più 
vicino a Paul Bourget ». Con¬ 
tinuando a parlare dl D’An¬ 
nunzio. Il regista italiano af¬ 
ferma che t suol scritti sono 
una buona fucina di opere 
per 11 cinema. «Io penso, quin¬ 
di. che non vada dlsprezzato. 


definire spettacolo) è costitui¬ 
to dl motti, proverbi, canti, 
stornelli. Ulastrocche, lamen¬ 
ti ed altre forme d'espressio¬ 
ne popolare, in vari dialet¬ 
ti del Sud e delle Isole. Ma 
la colonna sonora si comple¬ 
ta dl rumori che. attraver¬ 
so i gesti corrispondenti, rac¬ 
cordano la parte voca¬ 
le a quella visuale, dove cani 
peggiano gli atti della fatica e 
della vita quotidiana, acqua 


schermo a tutti gli effetti, Le considerazioni rifletten- 
dalla maschera inerte del. at- ^ g agra musicale umbra 
tore Jacques Dufllho e dal.a coincidono con quelle che 
regia militaresca dl Mino possono farsi per lo Speri- 

Guerrinl. _ mentale. L’istituzione rientra 

Con le solite, patetiche gags legittimamente tra le altre 
da recluta. 1 ufficiale anna- che an } man0i dal punto di 


spa qui In una pozza di « at¬ 
tualità» a buon mercato: lo 
hanno assunto al SID e lo ob¬ 
bligano ad una sciocca e vez¬ 


zosa presa in Siro di James sviluppo culturale, coinvolger [ tortale Interessate all’attività 


ai. cne non vaaa aiSDrezzato. 1 *** «vm»** i ,■ _,„ .. . j, .-i,iA, HF vv U i™. n ,v, iwinic muciLoaavc mi anuii-o 

cosi come si è ratto In questi travasata da un orcio In una | Bond ' A ,, ca ®® ,a d j te la Regione, alla quale eia- dell'Ente dl gestione per li 

cosi come ». « i.™ Hiqucau | k - .-— —-- ' segreti, Il gonzo è si rappato scuna istituzione, da sola e cinema, al fine dl raccoglie- 


anni ». 

Un certo distacco e re!Imi- 
nazione dl motte ridondanze, 
ma senza ironia: questa sem¬ 
bra la strada seguita da Vi¬ 
sconti por L’Innocente. Per 11 
resto slamo in pieno clima 
vtscontlano. La ricerca accu¬ 
rata del luoghi dove girare 
— due bellissime ville in Lue- 


brocca. frumento passato al¬ 
lo staccio, 11 picchiare e il 
battere dl diversi attrezzi. 
Fasci dl luce staccano que¬ 
sto o quel momento, per 
poi riunlflcarll in un qua¬ 
dro generale; ossessivamente 
ritornano gli stessi temi: il 
lavoro, lo sfruttamento, il 
sesso come slogo, ma anche 


- UUV UUI1IMIIUC r 11IV. Ili UMV __ „r, ., l „„„„ - 

chesla e una sulla Nomentana c0 ^ e « 


a Rome., edificata per la «bel 
la Rosin ». l'amante dl Vitto¬ 
rio Emanuele II — la pun¬ 


ii merito della proposta è 
nel suo rigore dl testimo¬ 
nianza oggettiva quanto soli- 


tigliosa ricostruzione degli | ^ m c a h t c urg ^j ta 1 l ,l so rìrtlc5. 


ambienti, veri mobili, auten- arammaiurgici e e soi.suca- 

tic! soprammobili, ossessiva ^ mtellettuallst che senza 

minuzia nei particolari Villa tuttavia dichiararsi come al- 

Arnolflnl. nel libro La Badto- ternatIva totale e ultima a 

la. ha intorno un giardino diffeiemi modi di far teatro 

stuocndo, con cedri secolari. a f zl offrendo ad essi ragioni 

Accanto alla casa, quattro dl stimolo e di contronto. 

fronzuti lltodendrl creano una Frantoio e latte materno o 

piccola oasi di verde, un po- realizzato, a Spaziouno, in 

sto Incantevole di riposo c___ 

dl pace, c 11 , per un’intera 
mattinata, Visconti ha girato ^ -• 

una delle prime scene del vOUCGrTl (Il 

film, attorniato da fotografi e 
giornalisti. IJtO Uohì 

B, veniamo agli attori. Gian- MIW 

dirlo Giannini, baffettl e plz* II/1IDCC 

zollo biondi (che accentuano I10II UnJJ 

la somigliànzà con D’Annun¬ 
zio). ò Tullio Hermll, è la VENEZIA. 2 

prima volta che lavora con 11 violinista Uto Ughi è 
Visconti, pur avendo doppiato partito ieri per Moscai, dove 
precedenti opere del regista; suonerà 11 .> ottobre, nella fa¬ 


con dolore all’assurdo e con¬ 
geniale «pianeta caserma»; 
ne hanno voluto fare un eroe 
del fumetti, ma. da una bar- 
zelletta all’altra. Buttigliene 
si scioglie come neve al so¬ 
le. Per il prossimo film, do¬ 
vranno chiamare un medium. 

Calore 
in provincia 

In un paesello della Sicilia 
ove l'unica legge è quella dei- 


slegata dalle altre, non po- re Informazioni e suggerirne!!* 


trebbe certamente provvede¬ 
re. 

Erasmo Valente 


ti che possano contribuir? 
alla ripresa e allo sviluppo 
del gruppo cinematografico 
pubblico. 


zionl intellettualistiche, senza ì’« onorata società» Il pavl- 

tuttavia dichiararsi come al- do Don Ciccio Zannone tenta 

ternativa totale e ultima a di farsi una reputazione ca* 

differenti modi dl far teatro, nagliesca. per stare al pari 

anzi offrendo ad essi ragioni , dei mafiosi più altolocati, 

dl stimolo e dl confronto, schiaflegglando omaccioni 

Frantoio e latte materno è previo lauto compenso, e 

realizzato, a Spaziouno, in ostentando al quattro venti 1 

suoi attributi sessuali. 

-Qualche grossolano equlvo- 

_ # co. e 11 gioco è fatto. 

Concerti di Tra i più attivi nella cate- 

na dl montaggio del cinema 
Ufo I lulii sexy di casa nostra. 11 regi- 

UTv Ugni stra Roberto Monterò è an- 

■ a che un cinico confezionatore 

nell URSS di rozze farse dialettali «in 

** s *~'* calore»* l suol pretesti sono 

VENEZIA 2 stavolta quantomal evidente- 

Il violinista Uto Ughi è mente tali e l’autore 11 mette 

partito ieri per Mosca, dove 1° mostra per giocare al «per- 


'CAPANNONI PREFABBRICATI 
FANNELLI Dl TAMPONAMENTO 
LATERIZI v 



l 


accanto a lui c’i s Laura Anto* mosa Sala Cialkovski, ese- 

nell!, che dopo tanti film nu- guendo un programma che 

dl è approdata nel mondo vi* prevede musiche di Beetho- 

scontSano (avendo fatto antl- ven, Bach Paganini e il ce¬ 
camera da Zuccoll). Al regi- leberrimo Trillo del diavolo 

sta piace molto e afferma che dl Tartinl. Ughi resterà nel- 

somigli*, per geeto e movenze, l’URSS tre «ettlmAne 


suonerà il 5 ottobre, nella fa* verso» e al «grottesco» con 

mosa Sala Ciaikovski, ese- indescrivibile sconquasso Lo 

guendo un programma che Interprete principale è un co- 

prevede musiche di Beetho- mlco siciliano Enzo Mon- 

ven, Bach Paganini e il ce- teduro — né avvenente né 

leberrimo Trillo del diavolo spiritoso. 


FORNACIAI 

SOCIETÀ' COOPERATIVA a r.l. 

40129-Bologna - Via Arcovegglo, 100/5 
Tel. (051) 320053 - 5 linee 


_Rai q/___ 

oggi vedremo 

RITRATTO D’AUTORE (1°. ore 18.15) 

Dopo la serie dedicata ai «Maestri dell’arte figurativa ita¬ 
liana de) Novecento», Franco Simongim oggi estende il suo 
discorso ad alcuni dei poeti italiani piu validi e noti. Il cu¬ 
ratore di Ritrutto d'autore, coadiuvato come sempre da Gior¬ 
gio Albertazzi, ha concepito stavolta il programma in chia¬ 
ve dl dibattito-scontro tra il poeta e un gruppo di ragazzi 
presenti m studio. Albertazzi leggerà alcune poesie del pro¬ 
tagonista di turno (per la prima puntata, si tratta dl Atti¬ 
lio Bertolucci), dopodiché l’autore stesso sarà chiamato ad 
«interpretarle» secondo il suo stile e i suoi reali propositi 
e. infine, saranno 1 giovani «spettatori» a cimentarsi con 
la lettura e l’analisi di ogni singolo brano, cercando di for¬ 
mulare con grande sincerità le loro opinioni. 

INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera l'ultima trasmissione della rubrica cu¬ 
rata da Giuseppe Giacovazzo* l'« incontro» in programma 
questa sera, «propiziato» dall'intervistatore Marcello Ales¬ 
sandri. è con il primo ministro israeliano Itzhak Rabin. 

I PERSIANI (2°, ore 21) 

Questo capolavoro di Eschilo — riproposto in TV dal re¬ 
gista Vittorio Cottafavl che ha curato anche l’adattamento 
per 1 teleschermi — è l’unica tragedia greca a noi pervenuta 
che abbia come oggetto un avvenimento storico contempora¬ 
neo all'autore. Della disfatta dell’armata dl Serse, del resto, 
il grande poeta fu addirittura testimone in prima persona, 
avendo preso parte alla battaglia di Sa lamina, dopo aver 
già combattuto contro l Persiani a Maratona. Tra gli inter¬ 
preti: Roberto Herlitzka. Lino Troisi. Gabriella Giacobbe, 
Massimo Foschi. Franco Graziosi, Franco Branciaroli. 


programmi 


arSSK “SSrS Appello delhutore 

Co ieri°7d tLSTè avu. Marcelo Ramo 

eSi h" ote comribTto Tn^o-’ P er ^ boicottaggio 

Si l ntó te Iuest'a 1 nno ua,e dei'tm alluda”" 10 una del Festival cileno 

tu ; Una meraviglia, per levità 

Jompfto di Mftn?re nt nerg" ? d ,™P?'r iTse^dTiu? LONDRA. 2 

sto vocale e scenico, 1 de- - amar ., (bravissimo- Gianni L'attore cileno Marcelo Ro- 
buttanti e dl prepararne al- s 0 ccl>, nel cui panni era na- mo, protagonista, tra l’altro 
™iL <n f.-, aV t?,MaJ.'?I att ^»re scosto Mario Blgonzettl In del film Non basta più pre¬ 


no addosso lo stile dt Di d i n occh! La regia dl Rugge- Ne) corso dl una conferen- 
3telano che si ricompensa- 21 jUrolnl - un giovane che za-stampa a Londra, organlz- 

va, trasferendo la sua arte a ?a manifestando un orlgl- rata dalla Associazione degli 

(un ritorno alla giovinezza) ata ™"' r t e 0 st !? ba Dresenta- attori britannici. Marcelo Ro- 


LU tilt UWIIIIO '"K u .. j. ,_" „ 

tini: dal c'era «na volta, si canripagnu d ‘ 
è poi avuta la dissolvenza tutti gli artisti che tentano 


L Riteniamo ch^ pur da una J*"*™** 

rapida panoramica di que- JJ^mo di 8 ®sU°ne per_ li 

sto fervore di attività Boeri- nenia si è tenuta la prima riu 


mentali, possa delincarsi la CO m. 

novità d'una manifestazione minarlo straordlnar?ò Ugo 
che sembrava invecchiata S,S? a 0 n/na” commissione 

Inertura^trairuardi 1 oi'ù an? fanno parte 1 rappresentanti 
n^ 5 (»\re del partiti dell'arco eostltu- 
” ° n rt r,n a ™zlonale e delle categorie de! 
me 5. 10 ~ lavoro e della creazione ci¬ 


di riunirsi ogni settimana 
per elaborare, nel piu breve 
tempo possibile, una serie dl 
proposte Innovative riguar¬ 
danti la normativa dell'Ente 


tinnì. Queste proposte saranno pre- 

Le considerazioni rifletten- sentatc al ministro per le 
IL i a M^ ra „“L e ,Partecipazioni statali. Blsa- 

r,»r Q In «neri ® Ila - Per le decl9l ® n l di Sua 
possono farsi per lo Speri- compe t en z ai Nel corso dei 
mentale. L’Istituzione rientra 


léetrimiment. tra le altre suo1 lavori, la commissione 
ìh*e insano da? nuntn d! consulterà dl volta In volta 


vista musicale. l’Umbria. Tut- > rappresentanti degli Enti 
te insieme, in un coordinato locali, dell’associazionismo di 
piano di attività, possono di- base e di altri settori del 
schiudere una prospettiva di mondo culturale e imprendi- 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona dl 
Torino) 

12.30 Sapere 

12,55 L'uomo e la natura 
« GII sconfinati clo¬ 
no» del Venezuela ». 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Peluche e II gatto 
blu 

17.45 La TV del ragazzi 

18.15 Ritratto d'autore 

18.45 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO « Or* 7, S, 
12, 13, 14, 1$, 17. 1». 21. 23) 
©i Mattutino muilcalti 6,2St 
Almanacco! 7,1 Oi II lavoro 09 - 
gii 8,30» La cantoni dal mat¬ 
tino» Ri Voi ad lo; IO» Spa¬ 
dai* GR| 111 II maalio dal ma- 
«Hot 12.10i II latcìno Inaltera¬ 
to dell'atta**» 73,20» Una com- 
madla in trenta minuti} « Lu¬ 
ti» », dl C. Battolasi! con L. 
Batti» 14,05: Alteflramant* in 
mualca; 14,40» La cugina Bat¬ 
ta! 15,10» Par voi «levanti 16» 
Il glriaolat 17,03» Rtortlulmo: 
17,40» Mualca ini 19.20: Sull 
noatrl marcati! 19.30: Un'orcha* 
■tra a du* pianoforti: R. Al-» 
drlchì 20,20: Andata a rltoo 
noi 21,15» Concerto dal pre¬ 
miati al * XXXI Concorao Ir*- 
tarnacional* di aaacuzion* imj- 
■iella dl Ginevra »j 23i Og#i 
al Parlamento. 


Radio 2 n 

GIORNALE RADIO - Or* 6,30, 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 13,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22.30! 6t II 

mattiniere: 7,40» Buongiorno! 
8,40» Coma a parchòi 8,55» 
Gallarla dal melodramma» 9,35» 
La cugina Berta» 9,55: Canzoni 


19,15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Incontri 1975 

21.45 Un po’ del nostro 
tempo migliore 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 I) pianeta del dino¬ 
sauri 

19,35 Napo orso capo 
20.00 Orizzonti sconosciuti 
20.30 Telegiornale 
21,00 I persiani 
di Eschilo. 


par tutti} 10,24» Una poaal* 
al giorno} 10,35» Tutti inaia¬ 
mo, alla radio» 12 , 10 » TrmamIa¬ 
sioni regionali! 12,40: Alto tra¬ 
dimento! 13» Hit parad*) 13,35» 
Due brava p*r*on*t 14t Su dl 
tiri! 14,30» Traamitalonl ragio¬ 
nali! 15i II cantanapolli 15,40* 
tararai| 17,30» Spadaio GR| 
17,50» Alto gradimento» 1B.33» 
Radi od lacci oca! 1f,»3i Suparao- 
nlei 27.19» Du# brava pareo- 
no» 21,29» Popotfj 22,30» L'uo¬ 
mo dalla notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto dl aper¬ 
tura; 9,30» Concertino» IOi 
L' adagio dl Baattiovani 10,30* 
La aattimana dl Boecharlnli 
11,40: Concerto dl N. libo- 
lata» 12,20: Mualclatl Italiani 
d'oggi: 13» La musica noi tem¬ 
po» 14,30» A. Toacanlnl» ria¬ 
scoltiamolo» 13,35» Polifonia» 
15,55» Ritratto d'autore» G. 
Sgambati» 17,13» La Opare pri¬ 
ma dalla acuoia vlannaaat 
17,55» Lladariatica» 18,23» 9 . 
Rachmanlnov, compoaltora a Irv 
tarpratai 18.33» Dlacotaca a^ 
ra» 19,13» Concerto dalla «orai 
20.15» Eurolazzi 21: Giornata 
del Terrò - Setta arti» 21,30* 
Oraa minora» « Un’ombra pal¬ 
lida ■» 22,7 5: Bollati dl Jazz* 
22,30» Parliamo di spettacolo. 


Su Panorama 
c’è scritto 
che 

DOVE VAMNO I SOCIALISTI 

Con la DC7 No. perchè la ritengono Irrecu¬ 
perabile. Con 11 PCI? Piano, perché dà segni j 
dl arroganza e punta sul compromesso storico. 

Il PSI è agitato da dubbi e fermenti. Ma De 
Martino ha un obbiettivo preciso. Quale? Cosa ( 
dicono gli Intellettuali socialisti come Norberto 
Bobbio e Roberto Gulducci? 

SINDONA E LA OC 

Filippo Micheli, segretario amministrativo del¬ 
la DC. ha rischiato di essere arrestato dopo ire 
ore di interrogatorio sul due miliardi versati 
da Sindona alla Democrazia Cristiana Perche? 

Una dettagliata ricostruzione del drammatico 
incontro con i giudici. 

CHI PULISCE I MILIARDI SPORCHI 

La mafia calabrese, con l sequestri dl per¬ 
sona, ha in mano decine dl miliardi « sporchi « 
che non riesce a spendere. A chi si rivolge? 

Quale giro compie J) denaro? Chi sono i prota¬ 
gonisti dell’operazione? 

IL NERO E IL NUDO 

Fascismo, erotismo, sadismo, masochismo. 

Dopo II portiere di notte, è di moda collega re 
perversione politica e deviazioni sessuali. Per¬ 
chè? Il fascismo era sexv 0 L'amplesso in nero 
ha un fascino speciale? Ne discutono Pasolini, 
Parise. Liliana Cavanl, c altre personalità della 
cultura. 


Panorama 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
6 Vi» Botteghe Oscure 1-2 R»m* 

# Tutti i libri e f dischi italiani ed «ieri 























l'Unità / venerdì 3 ottobre 1975 


PAG. 8 / roma - regione 


Una grande folla in piazza San Giovanni contro la dittatura fascista di Franco, per la libertà 

«Moltiplichiamo 
jgli atti concreti 
idi solidarietà col 
popolo spagnolo» 

I' I discorsi di Canullo, Garcia Duarte. Bruno Storli — Massiccia astensione dal lavoro — Assemblee antifasciste 
nelle fabbriche — Sospese le attività all'Università — Grave comporlamento di due presidenti del tribunale 

’ Una grand* folla il * trovala Ieri In piana San Giovanni rispondendo all'appello del sindacati a manifestare lo sdegno 
? • collera antifascista del lavoratori romani, assieme alla volontà di continuare la lotta, con Impegni concreti, per so¬ 
li «tenere la causa del popolo spagnolo e della sua libertà. E' stato il momento più significativo di una grande giornata di 

i lotta che ha visto ancora una volta la Roma democratica e del lavoro schierata a fianco dei popoli In lotta contro 11 fa- 
f seismo, per la libertà, la pace. Rispondendo compatta alla iniziativa dei sindacati europei, la città si è fermata dalle 11 
[t *Ue 11,15: astensioni dal lavoro di un quarto d’ora si sono verificate nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro, negli uffici' as- 

!f eemblee unitarie, ordini del--- 

Clonali della federazione uni¬ 
taria 



Un aspetto parziale della grande folla che ha preso parte alla manifestazione di Ieri a S. Giovanni contro II fascismo por la libertà della Spagna 


giorno, prese di posizione an¬ 
te tlfasciste si sono susseguite 
nelle assemblee elettive, nelle 
scuole, nel quartieri. Anche 
i l'Università ha sospeso ogni 
' attività didattica e ammini¬ 
strativa in segno di protesta. 

In questo entulslasmante 
clima di Iniziativa democra¬ 
tica, che ha coinvolto ceti e 
t settori più diversi della ca¬ 
pitale. si * verificato un gra¬ 
ve episodio di cui è stato prò- 

- tagonista 11 presidente della 
seconda sezione del tribunale 
penale Emanuele lezzi. Il ma¬ 
gistrato ha vietato la sospen¬ 
sione di un quarto d’ora di 
una udienza. Impedendo a un 
giudice a Intere, a un pubbli- 

, co ministero c a un legale di 
i, partecipare ad una manlfe- 
y stazione antifascista — che 
si è tenuta in piazzale Clodlo 
— Indetta da varie correnti 
democratiche della maglstra- 
, tura, e da varie associazioni 
? di avvocati, giuristi e giorna¬ 
listi giudiziari. Senza ascol¬ 
tare 1 pareri del giudici a la- 
/ tere. lezzi ha rinviato lnde- 

- finitamente tutti 1 processi 
Iscritti all’ordine del giorno. 
Analogo comportamento ha 
tenuto 11 presidente capo del 
tribunale dott. Pascallno che 
ha preteso di Impedire al 
cancellieri di sospendere il 
lavoro per partecipare alla 
manifestazione. Il grave com¬ 
portamento è stato stlgmatlz- 
zato fermamente dal magi- 

,• strati democratici. Oggi 1 par- 
fi lamentarl del PCI denunce- 
ranno l’episodio al ministro 
V di Grazia e giustizia. 

' Alla mantrestazlone di Ieri 
a San Giovanni hanno par¬ 
lato Leo Canullo. segretario 
X. della Camera del Lavoro, 
; ; Garcia Duarte, segretario 
, confederale della CUT spa- 
> gnola. e Bruno Storti, segre. 
, ' tarlo della Federazione unl- 
;* tarla CGIL-CISL-UIL. Erano 
!>, presenti sul palco — assieme 
: al dirigenti provinciali e re¬ 


dei sindacati di ca¬ 
tegoria — il presidente della 
giunta regionale Palleschi. 
Maurizio Ferrara, presidente 
del consiglio regionale: li 
compagno Luigi Petroselli. se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista romana, e il segre¬ 
tario provinciale del PSI, Si- 
glsmondl; i capigruppo con* 
slllarl del PCI al Comune 
e alla Provincia, compagni 
Ugo Vetere e Marisa Rodano; 
numerosi parlamentari comu¬ 
nisti e socialisti: dirigenti 
dell’ANPl: amministratori del 
comuni di Pomezia e An. 
guillara Snbazla (che erano 
presenti col loro gonfaloni): 

1 rappresentanti del movi¬ 
menti giovanili (FGCI. FGS e 
FGR1. 

Alla manifestazione hanno 
anche aderito II Pdup e 
« Avanguardia operaia ». pre¬ 
senti col loro striscioni. Han¬ 
no partecipato anche delega¬ 
zioni dell’Alleanza contadini, 
UDr. Federescrccntl. ARCI- 
UISP. associazione invalidi di 
guerra. Unione italiana cie¬ 
chi, l’Accademia di S. Ceci¬ 
lia. «Comunione e libera¬ 
zione ». 

Presenza 

popolare 

« Contro 11 fascismo spagno¬ 
lo per la libertà e la demo¬ 
crazia in Spagnu»; questo 
era lo striscione che campeg¬ 
giava sul palco degli oratori; 
e gli faceva da grande eco 
l’Innumerevole serie di car¬ 
telli. Insegne, bandiere rosse 
e tricolori che Infittivano la 
piazza testimoniando il tono 
elevato, di alta coscienza po¬ 
litica e democratica, di tutta 
la manifestazione. C’erano 1 
consigli di fabbrica della 


Oggi in città e in provincia 


Dibattiti e spettacoli 
in quattordici festival 


Prosegue intensa l’attività 
politica e culturale nel festi¬ 
val della stampa comunista. 
In città e In provincia; dlbat- 
i Itti* incontri e spettacoli so- 
; no previsti anche per oggi In 
14 feste. Ne diamo un breve 
> elenco: 

TESTACCIO - SAN SABA 

(Parco della Resistenza) — 

; Alle ore 18 dibattito sul tema 
• « L’impegno Internazionale 
■ del PCI»; partecipano 11 com¬ 
pagno Romano Lcdda vice- 
; direttore di « Rinascita » e 
membro del CC del PCI e 
. Ugo Gregorettl regista. Alle 
ore 20 proiezione del film « I 
giorni della vittoria» sulla 
liberazione dei Vietnam del 
Sud. Alle ore 21,30 proposte 
musicali: con Martin Joseph. 
Francesco Agostini. Claudio 
Proietti, Nicola Donatelli e 
, Salvatore Nasti. PAR IOLI 
(giornata della gioventù) — 

1 Apertura della Festa alle ore 
, 17,30 con un dibattito sul 
tema « Le lotte e gli ideali 
delle giovani generazioni ». 
Partecipano Lepri per la 
FOCI, Gianni Borgna per il 
PCI Vinetti per il PSI Cru- 
cianelll per 11 PDUP e San¬ 
tucci per le Adi. Alle ore 
20 film «Musica per la li¬ 
bertà». Alle ore 21 concerto 
di Lucio Dalla. PONTE MIL- 
VIO — Apertura della festa 
aie ore 10,30 con un dibatti¬ 
to sul tema « Crisi economi¬ 
ca e lotte contrattuali » con 
il compagno Alessandro Cai*- 
dulll redattore dell’Unità e 
membro del Comitato Fede¬ 
rale della Federazione comu¬ 
nista romana. BRAVETTA — 
Apertura della festa alle ore 

18.30 con un dibattito sui te¬ 
ma « Per una Europa demo¬ 
cratica» partecipa il compa¬ 
gno Vittorio Orlila della Se¬ 
zione esteri della direzione 
del PCI. VALLE AURELI A — 
Apertura della festa alle ore 

16.30 con « Il teatro Prima- 
valle». Alle ore 18,30 dibatti¬ 
to sulla condizione femminile 
con la compagna Silvia Epi- 
fa ni, alle ore 20,30 proiezione 
film. SETTEVILLE — Aper 
tura della festa alle ore 17 
con un dibattito sul decen¬ 
tramento amministrativo. 

’ALBUCCIONE — Apertura 
della festa alle ore 17,30 con 
un dibattito sui problemi del¬ 
la sona. CAMPO MARZIO — 


Alle ore 9,30 Inizio tornei c 
giochi, alle ore 10,30 proie¬ 
zioni. incontri e dibattiti, al¬ 
le ore 17 spettacolo musicale 
con 11 gruppo « La Spugna », 
alle ore 18,30 dibattito sul te¬ 
ma « Scuola e occupazione 
giovanile»; partecipano il 
compagno Walter Veltroni 
della segreteria della FGCI 
romana e il compagno Ludo 
Del Corno di « Riforma della 
Scuola ». Alle ore 20 canzoni 
popolari con Wludlmiro e 
Cantarlni, alle 21,30 proiezio¬ 
ne del film «Sangue di con¬ 
dor ». 

A MORANINO — ore 20 di¬ 
battito sul tema « Lo sport 
e i servizi sociali » partecipa¬ 
no il compagno Giuliano Pia- 
sca consigliere comunale e 
Mimmo de Grandis giornali¬ 
sta del « Paese Sera ». LATI¬ 
NO METRONIO <Villa Sci- 
pioni — Alle ore 17.30 dibat¬ 
tito sul commercio nel quar¬ 
tiere. partecipano il compa¬ 
gno Marco Venturi e Paolo 
Poma segretario Provinciale 
della Federesercentl. alle ore 
19 proiezione del film « La 
città del sole». Alle ore 20,30 
brani d’opera con 11 tenore 
E. BonelU. CASSIA — Alle 
ore 18 dibattito sul problemi 
del quartiere con il compa¬ 
gno Guido Marchesi consiglie¬ 
re della XX circoscrizione, 
allo ore 20 recital con Manu 
Carta, alle ore 21 proiezione 
film, itile 22.30 balera. TOR- 
REVECCHIA - Alle ore 17 
dibattito sul tema: «Bilancio 
e prospettive delle lotte per 
Il rinnovamento politico e cul¬ 
turale della scuola ». Parte¬ 
cipa il compagno Carlo Pic¬ 
co responsabile scuola della 
zona Nord. MONTERONDO 
CENTRO — Alle ore 17.30 di¬ 
battito sul tema «Maternità 
e aborto» (P. Napoletano). 
Alle ore 18.30 dibattito sul 
tema « Le lotte del giovani 
per un nuovo stato», parte¬ 
cipa un compagno della FGCI 
romana. 

A FI ANO ROMANO — ore 

18 dibattito sulla scuola con 
il compagno Sciorini • Bor- 
reili della commissione scuo¬ 
la della direzione del PCI. 
Alle ore 20 spettacolo tea¬ 
trale «Tl ricordi... domani 9 » 
del gruppo lavoro di teatro 
di Paolo Modugno. 


FATME, della Voxson. della 
Snla di Collefcrro, della S. Pa¬ 
lomba. della Seleni a. dellTB- 
M. dell’Autovox; della Bruno 
c della SICCAR. Striscioni so¬ 
no stati portati dalle sezioni 
di fabbrica del partiti del 
PCI c del PSI; delle sezioni 
comuniste e socialiste dei 
quartieri cittadini; dai circoli 
della FGCI e della FGS; da 
rappresentanti delle diverse 
categorie, ferrovieri, alber¬ 
ghieri, elettrici, ospedalieri, 
edili, chimici, dipendenti del¬ 
la Regione Lazio, parastata¬ 
li, statali, lavoratori del tu¬ 
rismo, degli asili nido comu¬ 
nali. autoferrotranvieri. Era¬ 
no presenti moltissimi giova¬ 
ni, soprattutto studenti, ade¬ 
renti al comitati unitari, e ad 
altre formazioni democrati¬ 
che delle scuole; numerosi 
Insegnanti; lavoratori del 
CNR ricerca. 

Oggi Roma manifesta as¬ 
sieme a tutti i democratici c 
1 lavoratori europei — ha det¬ 
to Leo Canullo — isolando il 
regime fascista di Franco, e 
ribadendo la ferma e possen¬ 
te volontà di lotta per soste¬ 
nere la causa del popolo spa¬ 
gnolo e della sua libertà. Oggi 
il boia fascista, che si è mac¬ 
chiato di orrendi crimini, gio¬ 
ca la carta del terrore. r>er 
salvare il suo potere. Altri 
patrioti rischiano di essere 
condannati a morte. Occorre 
fermare la mano sanguinaria 
del fascismo, ed evitare che 
in Spagna si ripeta la trage¬ 
dia che ha travolto il poeso, 
quaranta anni fa. nella guer¬ 
ra civile. Su questo impegno 
— ha concluso il segretario 
della camera del lavoro — i 
lavoratori romani sono uniti 
a tutti l democratici, per e- 
stendere gli atti di solidarie¬ 
tà concreta con quanti si bat¬ 
tono oggi in Spagna per la li¬ 
bertà e la fine del regime 
fascista. 

L'appassionato discorso d! 
Canullo — accompagnato dal 
grandi applausi della folla - 
ò stato ripreso da Gai eia 
Duarte, 11 quale ha chiesto al 
« fratelli lavoratori italiani », 
di continuare nella azione li¬ 
nearla c di solidarietà, che 
« oggi in tutta Europa ha 
condannato con grido una¬ 
nime il tirannico regime, \"»r- 
gogna per tutti i popoli ci¬ 
vili del mondo». 

Elevando l’appello del sin¬ 
dacati unitari CGILCISL- 
UTL. perché le recenti mi¬ 
sure del Parlamento euro¬ 
peo prese nei confronti del 
regime franchista, non il- 
sultino soltanto una < azio¬ 
ne dimostrativa, ma siano 
la conferma di un costante 
impegno In una battaglia per 
la vittoria della civiltà e del¬ 
la democrazia contro la bar¬ 
barie fascista », Bruno Storti 
ha concluso annunciando la 
decisione presa dal diretti¬ 
vo delie tre confederazioni 
di sottoscrivere un’ora di la¬ 
voro retribuita, a sostegno 
della resistenza soagnnla, 
nel corso delle prossime 
trattative contrattuali. 

Iniziativa 

unitaria 

U nostro impegno sarà co¬ 
stante e crescente ha detto 
Storti. I lavoratori italiani, 
che In questa stagiono af¬ 
frontano problemi difficili e 
gravi della loro condizione 
economica, combatteranno u- 
niti, respingendo inquina- 
menti e diversioni di ogni sor¬ 
ta, la battaglia per isolare il 
fascismo in Spagna c fare 
avanzare le forze della liberti 
c della democrazia. 

Anche in provincia c in al¬ 
tri centri della regione ’.i 
giornata di lotta antifascista 
ha avuto momenti significa¬ 
tivi di partecipazione demo¬ 
cratica c popolare. Una forte 
manifestazione unitaria m è 
tenuta a Civitavecchia, Indet¬ 
ta da CGIL-CISL-UIL, cui 
hanno aderito PCI, PSI, DC, 
PSDI C PRI. 

Nella città continua il boi¬ 
cottaggio del portuali, con 1 * 
impedimento delle opcra/lon* 
di carico e scarico dalla nave 
spagnola « La Rosai ». A Vi¬ 
terbo una seduta congiunta 
dei consigli comunale c pro¬ 
vinciale, presenti i partii del¬ 
l'arco costituzionale, ha con¬ 
dannato con fermezza l cri¬ 
mini del franchismo. Un te¬ 
legramma e stato inviato al 
governo italiano, sollecitando 
iniziative tendenti a isolare 
moralmente e politicamente 
il regime di Franco. 



Forte assemblea aperta ieri nella fabbrica metalmeccanica di Aprilia 

Impegno unitario per la «Ferguson» 

Gli operai sono in lotta contro Ja cassa integrazione e le minacce all’occupazione — Si sono fermati ieri i lavoratori tessili e dell’abbiglia¬ 
mento — Combattiva manifestazione contro la grave crisi del settore — Incontro di Ferrara e Palleschi con i dipendenti della Regione 


Nelle scuole mancano 
ancora 800 bidelli 


Drammatici disagi caratte¬ 
rizzano queste prime giornate 
del nuovo anno scolastico. L’ 
amministrazione comunale 
deve impegnarsi a garan¬ 
tire che almeno i pro¬ 
blemi più gravi vengano 
risolti. Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa l’as¬ 
sessore capitolino alla IX ri¬ 
partizione. il de Fausti, ne 
ha cercato di trarre un bilan¬ 
cio della situazione che si 
è riproposta con il I. ottobre. 
Secondo l’assessore il Comu¬ 
ne è In grado di consegnare 
per quest'anno 922 aule delle 
quali 261 mobili: 250 sono sta¬ 
te già aperte, mentre per le 
altre 400, già pronte, si è in 
attesa della destinazione del 
provveditorato che. Inspiega¬ 
bilmente. non è ancora 
giunta. 

« II resto dei locali — ha 
detto Fausti •— sarà disponi • 
bile entro dicembre »: in real¬ 
tà per molti di essi bisogne¬ 
rà attenderò almeno 11 1976. 
Drammatica, inoltre, resta 
ancora la situazione del per¬ 
sonale non docente: anche qui 
si registrano ritardi e Ineffi¬ 
cienze lnsplegablli della am¬ 
ministrazione comunale. Ne 
mancano almeno ottocento. 

Dietro proposta del PCI la 
giunta ha deciso di ricorrere 


all’assunzione di 313 bidelli 
attraverso la graduatoria de¬ 
gli asili nido: che comunque 
non bastano a « coprire » 1 
bisogni della città. L’assesso¬ 
re ha detto che esiste una 
proposta di affidare tempo¬ 
raneamente la pulizia degli 
edifici ad agenzie di puli¬ 
mento. E‘ a tutti ovvio però 
che nel frattempo devono es¬ 
sere uccellerai! al massimo 
l tempi per l’assunzione del 
personale non docente neces¬ 
sario. dando inizio finalmente 
al concorso comunale, bandi¬ 
to oltre un anno fa, e che si 
trova ancora alla fase dell’l- 
struttorla delle domande. 

Fausti ha infine affermato 
che l'impegno dell’assessorato 
è quello di procedere, d'ac¬ 
cordo con le circoscrizioni, 
con l comitati di quartiere, 
con le organizzazioni demo¬ 
cratiche all’esproprlo contem¬ 
poraneo e immediato di tutte 
le aree disponibili, in modo 
da abbreviare l tempi e di¬ 
minuire i costi di realizza¬ 
zione degli edifici scolastici, 
una richiesta che viene 


Si è svolta ieri nella mensa 
della Massey Ferguson di 
Aprilla un’assemblea aperta 
alle lorze politiche democra¬ 
tiche, ai rappresentanti dei 
Comuni, della Provincia e 
della Regione. L’assemblea, a 
cui erano presenti i compa¬ 
gni Mario Berti, capogrup¬ 
po del PCI alla Regione, 
Grassuccl Vona e Picozza per 
la federazione comunista di 
Latina, i consiglieri regio¬ 
nali Panizza (PSI) e Mara- 
goni (DC). è stata introdotta 
dal compagno Carlo Asfoco 
segretario dell’FLM 
I lavoratori dell’azienda 
multinazionale sono da tem¬ 
po impegnati in una dura 
lotta contro la nuova richie¬ 
sta dell’azienda di mettere 
sotto cassa integraztone 1 di¬ 
pendenti. La richiesta di cas¬ 
sa integrazione è stata avan¬ 
zata inoltre senza voler dare 
alcun tipo di assicurazione c 
di chiarimento sull'uso della 
cassa, su plani di ristruttu¬ 
razione sugli investimenti e 
l’occupazione. A questo at¬ 
teggiamento arbitrario 1 la¬ 
voratori hanno risposto, no¬ 
nostante tentativi di divisio¬ 
ne operati dall’azienda e azio¬ 
ni provocatorie. In maniera 
ferma e compatta 
La forma di lotta adottata 
è stata quella del lavoro, una 
sorta di « sciopero a rove¬ 
scio » che tende a invalidare 
nella pratica la tracotante 
decisione unilaterale della 
azienda. Provocatoriamente 
l'azienda nel giorni scorsi è 


avanzata da amu dal'PCI? ed i arrivata addirittura a toglie, 
t unificativo che flnahTten- | £ 

te 1 assessorato 1 accolga. Agli | tegrazione tentando di bloc- 
impegni devono ora seguire ! j care la lotta del lavoratori, 
fatti. Il compagno Berti interve¬ 


nendo ha sottolineato la ne¬ 
cessità di creare attorno a 
questa lotta una vasta ag¬ 
gregazione sociale e politica 
capace di portare avanti c 
condurre a positiva soluzione i 
la vertenza. 

Un primo importante momen- i 
to di unità è un ordine del 
giorno, firmato dal compagno 
Berti, per il PCI e dal con¬ 
siglieri Marangoni, per la DC. ' 
e Panizza. per il PSI, che Im¬ 
pegna la giunta e il consiglio 
regionale accanto ai lavora¬ 
tori 

TESSILI — Ferme tutte le 
fabbriche tessili centinaia e 
centinaia di lavoratori del set¬ 
tore hanno manifestato ieri 
mattina al cinema Colosseo 
durante lo sciopero naziona¬ 
le per la difesa dell’occupa¬ 
zione e per la ripresa produt¬ 
tiva. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. introdotta da Claudio 
Storti a nome della segre¬ 
teria della federazione unita¬ 
ria dei tessili, hanno preso la 
parola rappresentanti di nu¬ 
merose fabbriche e delle al¬ 
tre categorie. All'iniziativa 
hanno dato la loro adesione 
anche la Regione, il Comune 
e le forze democratiche. Al 
centro della forte e compat¬ 
ta giornata di lotta sono sta¬ 
ti i complessi problemi del 
settore caratterizzato da un 
massiccio ricorso al lavoro a 
domicilio, dall’attacco padro¬ 
nale all’occupazione, specie 
negli stabilimenti più grandi 
alla violazione continua de 
contratti e degli accordi azlen 
dall, dalla mancanza di inve 
stimonti e di una seria poli 
tica produttiva anche da par 
te delle industrie pubbliche 


DIPENDENTI REGIONE — 

Il presidente del consiglio j 
regionale. Il compagno Mau- | 
ri zio Ferrara, e Roberto Pai- | 
teschi, presidente della giunta, j 


la federazione CGIL-CISL- 
UIL degl) enti locali. 

Nel corso dell'incontro il 
compagno Ferrara ha sottoli¬ 
neato la necessità di creare 


hanno Incontrato ieri matti* j un rapporto nuovo, continuo 
na i rappresentanti sindacali i c sistematico, tra la Regione 
dei dipendenti della Regio- e le organizzazioni sindacali 
ne. Erano presenti l’assessore I e l'opportunità di una rifor¬ 
ai personale D’Agostini e 1 | ma delle leggi regionali sul 
membri della segreteria del- i personale. 


rii partito - 


D 


COMITATO FEDERALE E COM- . 
MISSIONE FEDERALE DI CON- | 
TROLLO — In Federazione alle 
17.30. Ordine del giorno: *>Aggra¬ 
vamento della eri»! economie» e so- 
cielo a Rome e nel Lazio e inizia¬ 
tive politico e di lotte per nuovi 
indirizzi e nuovi metodi di go¬ 
verno». Relatore Siro Trezzlni. 

RESPONSABILI FEMMINILI DI 
ZONA — In Federazione elle ore 9 
riunione delle responsabili femminili 
delle zone della città e delle prò 
vlncla (Franca Prisco). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE. 

In Pedereclono alle ore 7 8 riu¬ 
nione del gruppo emittenza pslchJa- 
tri» (Merletto). 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — A Piazze Cimine 
alfe ore 14 assemblea per la costi¬ 
tuzione della cellula del mercato 
(Cilia e Gentile). 

ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
VECCHIO: ore 20,30 attivo. AN¬ 
ZIO: ore 19 incontro con i cam¬ 
peggiatori. CIAMPINO: alle ore 15 
attivo. 

COMITATI DIRETTIVI — CA- 
PANNELLE: ore 19 (Febbraro). 
QUARTICCIOLO: ore 20 (Trausi). 

SEZIONI AZIENDALI — PP.TT.i 
alle 16,30 Vie La Spezia comitato 


direttivo (Bocconi). 

CELLULE AZIENDALI — PC- 
SCATORI DI CIVITAVECCHIA: alla 
seziono D’OnoIrlo alle 18 assem¬ 
blea (Insolera). 

UNIVERSITARIA — INGEGNE¬ 
RIA: alle ore 18 in sezione assem¬ 
blea. ECONOMIA: alle 20.30 in sa¬ 
zione assemblea. 

ZONE — «SUD»: In Federazione 
alle oro 20 commissione culturale 
(Pisani); sempre in Federazione 
, alle ore 16,30 riunione del respon¬ 
sabili scuoia del gruppi della VI, 

I VII, Vili, IX e X Circoscrizione 
(T. Costa e Coscia). «CIVITAVEC¬ 
CHIA»: alla seziono Togliatti alle 
ore 18 attivo di mandamento sulla 
scuola (Corrado Morgia). 

F.C.C.I. — Aurelia: ore 11 riu¬ 
nione circolo. Domani a Ganzano 
alle oro 18 manifestazione di soli¬ 
darietà con la gioventù comunista 
cilena, presso il Teatro Comunale. 
Parlerà Antonio Loal. Nel corso 
della manifestazione si esibiranno 
il complesso cileno degli Intl im¬ 
mani e i muralisti delle brigata Pa» 
blo Neruda (gli Inviti si possono 
ritirare presso la sezione del PCI 
di Genzano). 

• Tutti I circoli devono passere 
in Federazione per ritirare il nu¬ 
mero 6 7 di «Roma Giovani». 


VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 

PENSILINA G. (VIALE DEL COMMERCIO - CANCELLO VIA DELL’ARCADIA) 
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l’Unità / venerdì 3 ottobre 1975 

Avanzate dal personale dell'ospedale 

Cinque proposte 
per scongiurare 
la paralisi 
del S. Giovanni 

Occorre anzitutto reperire nuovi posti letto che alleg¬ 
geriscano il superaffollamento del nosocomio - la costi¬ 
tuzione di un dipartimento d'emergenza interdiscipli¬ 
nare consentirebbe di concentrare in tre giorni degli 
esami che al momento ne richiedono almeno dieci 


5 Ottocento posti-letto. 1.500 
■ (quando non 1.700) rlcovera- 
t tl. Sono cifre ormai note da 
1 mesi: In più oggi al S. Gio¬ 
vanni esiste una situazione di 
1 emergenza che minaccia di 
' paralizzare le strutture del- 
; l'ospedale. 

( I dati riferiti Ieri nel cor- 
*' so di una conferenza stampa 
; da un gruppo di lavoro com- 
! posto da rappresentanti del 
‘ consiglio del delegati e del 
[ medici, Individuano alla radi¬ 
ce le ragioni delle molteplici 
disfunzioni che affliggono 11 
-nosocomio. In pratica. Il San 
Giovanni è l’unico ospedale 
In tutta la zona sud sud-est 
della città, destinato cto£ a ri¬ 
spondere alle esigenze di una 
l'buona metà della popolazione 
-'della capitale. Il superaffol- 
' lamento diventa in questo mo- 
’ do una condizione normale: 
cosi come normale divento 
una media giornaliera di ol¬ 
tre 2 mila esami clinici. 

Che cosa occorre fare? Le 
‘ proposte avanzate ieri mat¬ 
tina hanno il pregio della sin¬ 
tesi e della chiarezza. Al pri¬ 
mo punto c'è 11 problema del 
reperimento di posti-letto. Le 
soluzioni possibili sono alme¬ 
no due. Anzitutto 11 recupe¬ 
ro dell’ex sanatorio Ramazzi- 
ni (800 posti-letto e un parco 
di 18 ettari) attualmente oc¬ 
cupato dalla guardia di fi¬ 
nanza, che con qualche pic¬ 
colo Intervento potrebbe be¬ 
nissimo essere adibito al rl- 


uggi riunione 
del Consiglio 
f regionale 

t TI consiglio regionale £ 
t stato convocato dal presi- 
dente della assemblea Mau- 
| Tizio Ferrara per oggi alle 
I 9. L’ordine del giorno pre- 
'• vede la sostituzione del 
t membri dimissionari dell’uf- 
■' fido di presidenza del con¬ 
siglio e l’elezione del presi¬ 
dente e del membri del col¬ 
legio del revisori del conti. 


ULTIMA REPLICA 
DELLA BOHEME 
DELLO SPERIMENTALE 
«A. BELLI» A SPOLETO 

Alt* 21, al « Teatro Nuovo a. 
Ultima replica. a chluiura dalla 
. «ragione. dalla BOHEME di Glaco- 

• mo Puccini, diretta dal maestro 
Ottavio Zllno. regista Giuseppe DI 

• Stefano, maestro del coro Wilhelm 
Wodnansky. Interpreti principali: 

- Laura Muselle, Alberta Velentlni. 

. .f. Tuend. Angelo Nerdlnocchl, 

I Aldo Frettinl, Giancarlo Caccarlnl. 

Orchestre del Teatro dell'Opera di 
Roma. Coro del « Complesso cora- 

- I* "Benedetto Marcello" ». 

CONCERT/ 

ì I SOLISTI DI ROMA (S. Preti- 
«esca Romana • Tot. 7S7.70.S6) 
Oggi alla ora 21,30, mu- 
■Icha di Gabrtall, Haandal, Bach, 
facchini, Marcadanra, par dua vlo- 
; lini, viola, vloloncalto, clavicem- 
baio a flauto. Bigi latti L. 1.500, 
studenti L. 1.000. 

PROSA-RIVISTA 

ILISKO (Via Nazionala 183 - Te- 
: lafono 462.114) 

3 Tradlzlonala stagiona Lirica • Al¬ 
la ora 21: « La 8ohama » (Ulti¬ 
mi 3 giorni). 

1 DII SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 • Tal. 656.S3.S2) 

Alla ore 21,30 la Cooparatlva 
Teatral# dall'Atto prosante: a An¬ 
tifona di Sofoata • tlaboraziona 
a regia di Marida Boggio. Scena 
! e costumi di Bruno Garofalo. 

S DILLI MUSI (Via Porli 43 . Ta» 
lafono 862.941) 

Alla ore 21,30 Carlo Molla¬ 
to prelente Vittorio Marsiglia, 
In: « Imo, eeca a o* malamen¬ 
te » (la Maneggiate) con U dal¬ 
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 

• Veneziano, o con la partecipa- 


_ PAG. 9 / rama-regione 

Vittima del « regolamento di conti » Ettore Tabarrani, il numero due del vecchio clan di Maccarelli 

UCCISO A FUCILATE NOTO PERSONAGGIO 
DEL MONDO DELLE BISCHE CLANDESTINE 

Il delitto in via Panico, nei pressi di Corso Vittorio, in un negozio di antiquariato - L'assassino, mascherato ed armato di lupara, ha sorpreso il biscazziere 
alle spaile mentre era seduto a giocare a carte con un amico - Questi ha risposto al fuoco con una « calibro 38 », ma l'omicida è riuscito a fuggire 


covero del lungo-degenti an¬ 
ziani (circa il 30 per cento 
del ricoverati negli ospedali 
romani). Oppure potrebbe es¬ 
sere utilizzato come ospedale 
zonale, cosi come da anni 
richiedono le circoscrizioni In¬ 
teressate, 

Al Tuscolano esiste Inoltre 
una cllnica. In Don Bosco, do¬ 
tata di strutture efficienti che 
rimane perù chiusa dallo 
scorso febbraio per 11 falli¬ 
mento del proprietario. La 
Regione potrebbe o affittarla 
a un equo canone o requisir¬ 
la e. In ogni caso, fornire alla 
cittadinanza 1 150 posti-letto 

Al secondo punto delle pro¬ 
poste del personale de 1 San 
Giovanni figura la normaliz¬ 
zazione del ricoveri al Poli¬ 
clinico Umberto, dove oltre la 
metà del letti — quelli gestiti 
direttamente dalle cllniche 
universitarie — restano vuoti. 
I cittadini della zona La Ru¬ 
stica hanno inoltre segnalato 
la possibilità di utilizzare an¬ 
che 1 100 posti-letto della Nuo¬ 
va Clinica Bastlanelll, nella 
zona .chiusa da un anno 

Essenziale è comunque la 
attuazione al S. Giovanni de! 
dipartimento d’emergenza, In¬ 
terdisciplinare, che consenti¬ 
rebbe In 24-72 ore di compie¬ 
re tutti gli accertamenti che 
richiedono oggi non meno di 
dieci giorni di tempo. 

Al quarto e quinto punto, 
rispettivamente, viene richie¬ 
sta la definizione delle ver¬ 
tenze contrattuali e sindaca¬ 
li — attuazione del contratto 
di lavoro, applicazione della 
legge di sanatoria del perso¬ 
nale medico, che £ all’esa¬ 
me del comitato regionale di 
controllo, estensione delle nor¬ 
me per la protezione dalle 
radiazioni a tutto 11 personale 
esposto a raggi X — e l’av¬ 
vio di rapporti con le circo¬ 
scrizioni della zona sud di Ro¬ 
ma. Queste proposte, comun¬ 
que, la commissione compo¬ 
sta dal personale Intende Il¬ 
lustrarle direttamente. In un 
Incontro 11 più tempestivo pos¬ 
sibile. al responsabili regio¬ 
nali e al presidente del Pio 
Istituto. 


zlona itraordlnarla di Toni BI- 
neralll. 

PARIOLI (Via G. Borei 20 • Te- 
Mono 603.823) 

Alle 21,15 « Camlvel In Rio». 
Fette brasiliana. 40 ballerini e 
40 ballerine, cantanti * muilcitti. 
TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol¬ 
dati - Tel. 361.186) 

Alle ore 21, recital * Ro¬ 
ma pesi and prM.nl » con Fran¬ 
cai Reilly. 

TEATRO OUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Minghettl 1 ■ T. 6794885) 
All* ore 21, Prima. « Lo 
Compagnie dal Orammo Italiano 
diratta de Filippo Torrlero e pr.t 
5. Ferrati, I. Occhlnl, R. Da Car¬ 
mine, G. Pemblerl, F. Mazzoni In 
« La diti morta ■ di G. D’An¬ 
nunzio. Ragia di F. Zaffi rolli. 
TORDINONA (Via A equa, parta 1« 

• Tal. 857.208) 

All* or* 21.30 la Ucal prat.t 
« Teodora a (La notte di Risan¬ 
ilo) di L. Ouattruccl, dalla ato- 
rla di Procoplo. Con: D. Chiglia, 

F. Giuliani, scena A. Canavarl. 
Ragia di A. Camlllerl. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Melll- 
nl 33-e - Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,15, Il Nuovo Tea» 
tro Uruguejo diretto da Juan 
Trejes presente « Opere Mundi » 
di J. Trejes. (Ultimi 3 giorni), 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 62 - Tel. 657.87.11) 

Alle ore 21,30. Prime. T.A.R. 
prej.: « line donne spezzata » di 
Slmone de Beouvoir. Con: Alida 
Giardino, regie Silvio Benedet¬ 
to. Novità assoluto. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanasxo 4 I 

• Tel. 581.74.13) 

Alle ore 21,30, Anteprima : 
di * Concerto per violino, trom¬ 
ba, aastofono, e altri... » novi¬ 
tà assoluto di Rita Picchi. Regia 
di Aldo Dontrancesco. Con: F. 



Ettoro Tabarrani, il biscazziere assassinalo. A destra: Il negozio di via Panico teatro del « regolamento di conti » 


Vile azione squadristica ieri sera all'Appio 

Aggressione fascista 
al gruppo «Camion» 


AMe 2 di stamane a Monteverde 

Muore uno scippatore 
colpito dagli agenti 


Una squadracela fascista 
uscita dalla sezione misslna 
di via Noto (tristemente no¬ 
ta come uno del « covi » ne¬ 
ri dal quale partono le azio¬ 
ni squadriate). all’Appio, ha 
assalito con sassi e bastoni 
i compagni del gruppo « Ca¬ 
mion », un collettivo teatra¬ 
le, che erano diretti al fe¬ 
stival dell’C/nttà organizzato 
dalla sezione di Campo Mar¬ 
zio. Due compagni. Bruno 
Ratini e Maurizio Fusco, so¬ 
no rimasti colpiti da alcune 
sassate. Nessuno del teppi¬ 
sti è stato arrestato dalla po¬ 
lizia, giunta sul posto quando 
gli aggressori erano già fug¬ 
giti. 

II vile assalto è stato com¬ 
piuto alle 19,50 di ieri sera 
mentre 1-1 caratteristico auto¬ 
carro, di cui si serve il grup- 


Archibugl, V. Zinny, F. Wlrne, 
G. Ferraris, R. Falasco, M. Da 
Paoli*, G. Camponaschl. Musiche 
di A. Raff. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
. Tal. 555.107) 

Alta 21,30 il Gr. Taotro pre¬ 
senta: m Frantolo a latta mater¬ 
no ». Regia M. Sembetl. 

CINE - CLUB 

CINB CLUB T6VBRB (Via Pompeo 
Magno 27 - Tal. 312.283) 

« Il cervello mostro » di George 
Sherman. 

CIRCOLO DEL CINEMA 8. LO¬ 
RENZO (Via dai Vastlni 8) 

« Billy il bugiardo », di 5<hle- 
singer. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tia- 
polo 13-A - Tal. 360.56.06) 
Ora 19-21 • 23: « Sous laa tolta | 
da Paria » di René Ctair • Ora 1 : 

« Senza un attimo di tregua » di 
John Boorman. 

PICCOLO CLUB D'BSSAI 
Rassegna internazionale Cinema 
d'animazione « West and soda » 
di Bruno Bozzetto (Ora 16,30, 
ultimo 20,30). 

FILM3TUDIO '70 
In collaborazione con II settore 
cinema dalla Blannate di Venezia: 
ora 18-22 «Jeanne Del man, 
qual du Commerce 1080, Bruxel¬ 
les » di Chantal Ackerman {ante- 1 
prima, sottotitoli Italiani). 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Ispettore Brannigan la morte se¬ 
gue la tua ombra, con J. Way- 
ne A 4 e Rivisto di spogliarello 

VOLTURNO 

10 monaca 3 carogna a 7 pecca¬ 
trici a Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

11 braccio vlolonto della legge 
n. 2 (prima) 


po «camion» di Carlo Quar- 
tuccl e Carla Tatò per rap¬ 
presentare spettacoli itineran¬ 
ti, transitava lungo la via 
Appla. All’altezza di via Al¬ 
ba una squadracela di sette- 
otto teppisti armati con pi¬ 
stole lanciarazzi, sassi e ba¬ 
stoni ha bloccato la strada 
impedendo all’automezzo di 
proseguire e ha aggredito 1 
compagni che erano a bordo, 
cercando poi di dare fuoco al 
materiale del «camion». 

La pronta reazione dei 
compagni ha impedito che I 
teppisti riuscissero nel loro 
Intento. Sono stati tuttavia 
rotti 1 vetri dell’automezzo. 

Gli squadristi si sono poi 
dati ad organizzare del falò 
con dei manifestini, nei ten¬ 
tativo di bloccare il traffico 
a quell’ora molto intenso. 


SI è concluso tragicamen¬ 
te questa notte un’insegui¬ 
mento tra una pattuglia del¬ 
la polizia e due giovani che 
fuggivano a bordo di una 
potente vettura dopo aver 
compiuto uno scippo. Gli 
agenti hanno sparato alcu¬ 
ni colpi d’arma da fuoco: un 
malvivente è rimasto ucciso 
sul colpo, l'altro — colpito 
alla schiena, al torace e a 
una spalla — ò ricoverato al¬ 
l'ospedale in gravissime con¬ 
dizioni. Mentre scriviamo, 
l'episodio — accaduto alle 2 
in via Roggi, a Monteverde — 
deve essere ancora ricostruito 
nei suoi particolari; pertanto 
non si sa se anche i giovani 
hanno esploso colpi d’arma 
da fuoco. 

L’ucciso non è stato anco¬ 


ra identificato. Il ferito si 
chiama Domenico Battaglia, 
ha 19 anni, è nato ed è resi¬ 
dente a Cittanova, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. E’ 
stato trasportato subito in 
sala operatoria per essere 
sottoposto ad un delicato In¬ 
tervento chirurgico. I sanita¬ 
ri del San Camillo si sono ri¬ 
servati la prognosi. 


Laurea 


Il compagno Fernando Farronl, 
della sagratene dalla seziona La- 
tino-Metronio. si è laureato con 
110 e loda in fisico Relatore delle 
tosi II professor Bruno Borgia. Al 
neo-dottore le congretutozjonl del 
compagni della sezione • del- 
l'«UnItè». 


Schermi e ribalte 


AIRONE (Tel. 727.193) 
Prigioniero delle seconde strade, 
con J. Lemmon SA 9® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La polizia Interviene: ordine di 
uccidere, con L. Monn DR 9 
AMBASSADE (Tel. 54.QB.901) 

Il misterioso caso di Peter Proud, 
con M. Sarrozln DR ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Fantozzl. con P. Villaggio C 9® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Ultimo tengo e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 49®.® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 99® 

ARCHIMEDE O’ESSAI (67S.S67) 

Petttll 73 (prime) 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Lenny, con D. Hottman (VM 181 
OR $9* 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Rome violenta, con M. Merli 

(VM 14) DR 9 
ASTOR (Tei. 62.20.409) 

L'eroe della strade, con C. Bron- 

son DR 9® 

ASTORI A (Tel. SI .13.103) 
Buttigliene diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Dufllho 

C 9 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Pippo Pioto Paperino ella ri¬ 
scosse DA 9® 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mingt (VM 14) C ® 

AUREO (Tel. 880.606) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiate, con R Por- 


FIERA DI ROMA 

VISITATE IL PIU' IMPORTANTE SALONE DELL'ARTIGIANATO 

MOBILI D'ARTE 
MOBILI MODERNI 

presentato dall' HOURAMA 

DAL 27-9 AL 12-10 - SABATO E FESTIVI ORE 10-24 - FERIALI ORE 14-24 

RICORDATEVI!! 


ESPONGONO I SEGUENTI ARTIGIANI: 


Rampa Luigi, mobili 
Matteoli Roberto, arr. mobili 
. Peroni Nazzareno, mobili 
Stradaioli, arredamenti 
Casentini, mobili 


Via Anagnina, 21 - Roma - 740447 

Via C. Comaschi - Cascina (Pisa) - 740781 

Via Tuscolana, km. 11,800 • Roma • 6130026 

Via Nettunense, km. 10,800 (Fontana di Papa) - 9340701/2 

Via Tiburtlna, km. 25,600 - Tivoli - 0774/329241/2 


Artigianato Fiorentino Lampadari Grande Raccordo Anulare, km. 43,700 - Roma - 6130122 - 6131161 

LE SOVRAINDICATE DITTE EFfTtTuTr7nNoTerToCCa¥oNE UNO SCONToTPEClÀLEÌEUÒ^ 

ORARIO: feriale 14-24 - festivo 10-24 


AUSONIA (Tal. 426.160) 
L’Insegnante, con C. Fcnoch 

(VM 18) C 4 
AVENTtNO (Tel. 372.137) 

Prime pagina, cor» J. Lemmon 

SA 9** 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

S.S.: Sezione sequestri, con L. 
Daniels (VM 18) DR $ 

BARBERINI (Tot. 475.17.07) 

Oul comincia ('avventure, con 
Vltti-Cordlnele SA 9 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 9*9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Buttiglione diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Oufilho 

C 9 

BRANCACCIO (Tel. 73S.2S5) 
L'insegnante, con E. Fonech 

rVM 18) C » 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Oul comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA & 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Pippo, Pluto e Paperino ella ri¬ 
scosse DA 9 9 

CAPRA MICHETTA (T. 679.24.63) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoftmon (VM 18) DR 99® 
COLA DI RieNZO (Tel, 360.584) ! 
Buttigliene diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Oufilho 

DEL VASCELLO (Tel. 588.4S4) 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

DIANA (Tel. 780.146) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintignont 

(VM 14) DR 9® 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 

Il seme dal tamarindo, con J, 
Andrews S 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'Inferno di Cristallo, con P. 
Newman DR 9 

GMBA55Y (Tel. 870.24S) 

Roilerball, con J Ceon 

(VM 14) OR 94 
I EMPIRE (Tei. 857.719) 

! Il padrino parte II, con Al Pa- 
clno DR ® 

■ ETOILE (Tal. 687.350 
, Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09,86) 

Ultime grida dalla Savana 

(VM 18) DO ® 
EUROPA (Tel, 865.736) 

Beniamino, con P Broek S 9 
! FIAMMA (Tei. 47S.11.00) 

L’Importante é amaro, con R, 
Schnelder (VM 18) S * 

FIAMMETTA (Tel. 475,04.64) 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z. Mostel C 9 
GALLERIA (Tel, 67.93.267) ! 

Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) Ì 

L'Insognante, con C. Fenech > 

(VM 18) C ® 

GIARDINO (Tel. 694.946) 
j II seme del lemarindo, con I. 

Andrews S 4 1 

GIOIELLO D'ESSAI (T, 864.149) | 
Frankstein Junior, con G Wiidor 
SA 9 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il braccio violento della logge 
i n, 2 (primo) 

GREGORY (Tei. 638.06.00) 
Beniamino, con P. Broek S 9 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Il mistero delle 12 sedie, con F. 
Lancile SA 9® 

KING (Tel. 831.95.51) 

Le pantera rose colpisce ancora, 
con P. Sellers SA ® 

JNDUNO (Tel. 582.495) 

Terremoto, con C. Heslon 

| DR ®4 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Mark il poliziotto, con F. Go- 

spari G # 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mandlngo, con P. King 

(VM 18) DR 9 


MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Il pilgloniero della seconda stra¬ 
da, ion J. Lemmon SA 94 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Il some del tamarindo, con J. 
Andrews S & 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Ispettore Brennigan le morte se¬ 
gue la tue ombra, con J. Weyne 
A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Mandlngo, con P. King 

(VM 18) DR 9 
MIGNON D'ESSAI (T. 869,493) 
L'erte di arrangierei, con A. Sor¬ 
di SA 9® 

MODERNETTA (Tel. 460.26S) 
Calore In provincia, con E. Mon¬ 
teduro (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.283) 
Buttiglione diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Dufllho 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama- 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Qui comincio l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA 4 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
L’insegnante, con E. Fenech 

(VM 18) C ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il braccio violento della legge 
n. 2 (prime) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il giorno piu lungo di Scotland 
Yard, con R. Staiger G 9 

PASQUINO (Tei. 58.03.622) 

The tamarind eeed (In Inglese) 
PRENESTe (Tel. 290.177) 
L'insegnante, con E. Fenech 

(VM 18) C ® 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La polizia non perdona (prima) 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Lite Sito, con M. Piccoli 

(VM 18) SA 9® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'Impossibilità di essere norma¬ 
le, con E, Gould 

(VM 18) DR 9® 
RADIO CITY (Tet. 464.103) 
Profondo rosso, con D Hem- 
mlngs (VM 14) G ® 

REALE (Tet. 981.02.34) 

Il giorno piu lungo di Scotland 

Yard, con R Stoiyer G 4 

REX (Tel. 864.165) 

Prime pagine, con J, Lemmon 

SA 44® 

RITZ (Tel, 837.481) 
tl giorno più lungo di Scotlend 
Yard, con R Steiner G 4 

RIVOLI (Tel. 460.863) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Sellers SA 4 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I II misterioso caso di Peter Proud, 
con M Sorrazm DR 9 

i ROXY (Tol. 870.504) 

L'Importante è amare, con R. 

; Schneider (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Fango bollente, con J Doilesan. 
dro (VM 18) DR 9® 

l SAVOIA (Tel. 861 159) 

Ultime gride della Savana 

(VM 18) DO 4 
t SISTINA (Tel. 47.56.841) 

Funny Lady, con B Streisanq 

M 4 

SMERALDO (Tet. 351.581) 

Le malizie di Venero, con L An- 
toneil» (VM J8> DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ultime gride dalla Savana 

(VM 18) DO 4 
TIFFANY (Via A. Depretls • Tele¬ 
fono 462.390) 

Faccio di spie, con M Melato 
(VM 18) DR 9® 
TREVI (Tel, 8*9,819) 

Il giustiziere alida la città, con 
T Millon (VM 14) DR 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

L’eroe della strada, con C Bron» ! 
sor» DR 4® j 

UNIVERSA!. (Tal. B5G.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Beniamino, con P. Break S 4 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il braccio vlolonto della leggo 
n. 2 (prime) 


Hanno assassinato Ettore 

Tabarrani, il noto pregiudi¬ 
cato del mondo delle bische 
clandestine implicato, a suo 
tempo, nella vicenda gludlzia- 
! ria nella quale fu coinvolto 11 
commissario Sclrè. Gli hanno 
sparato due fucilate alla 
schiena sorprendendolo nel 
suo negozio di via Panico, 
mentre era seduto a giocare a 
carte con un amico. Questi 
ha risposto al fuoco con una 
pistola calibro « 38 » che ha 
preso da un cassetto del tavo¬ 
lino, ma 11 killer è riuscito a 
dileguarsi indenne balzando 
su una potente moto guidata 
da un complice. DI lui si sa 
poco o niente: «Era masche¬ 
rato. è schizzato subito via... » 
hanno detto 1 rari testimoni. 

Ettore Tabarrani è stato ca¬ 
ricato su un’« Al 12 » agoniz¬ 
zante: quando è giunto al 
pronto soccorso del Santo 
Spirito 11 suo cuore era già 
fermo. 

Il nome della vittima, che 
aveva 43 anni, richiama subi¬ 
to alla mente di chi ha se¬ 
guito le cronache degli ulti¬ 
mi anni 11 travagliato mondo 
delle bische clandestine' un 
ambiente dove vigono leggi 
ferree, spesso lacerato da fe¬ 
roci lotte interne che non di 
rado si concludono con spie¬ 
tati « regolamenti di conti ». 
Uno del più clamorosi è stato 
quello avvenuto tre anni fa 
In viale Tormaranclo. dove 
caddero sull’asfalto crivellati 
di colpi Sergio Maccarelli ed 
un suo conoscente fermo con 
lui a parlare. Tabarrani ora 
è il secondo del « clan Macca¬ 
relli » ad andarsene, ucciso 
per motivi sui quali non sarà 
facile fare luce Egli era uno 
del personaggi di maggiore ri¬ 
lievo del «giro»’ svolse per 
molto temoo il ruolo di cas¬ 
siere nelle bische messe su da 
Maccarelli. Le sue conoscen¬ 
ze nel mondo della mala. poi. 
erano altolocate, Sembra cer¬ 
to che per diverso tempo ab¬ 
bia ospitato a Roma un «pez¬ 
zo da novanta» della mafia, 
un «barone» siciliano noto an¬ 
che a Milano di cui era di¬ 
venuto l’uomo di fiducia. 

Un anno fa Tabarrani si 
era messo in società con Fer¬ 
nando e Arnaldo Valenzl (pa¬ 
dre e Aglio, di 61 e 35 anni) 


! SECONDE VISIONI 

ABADAN: I tigli dal Bruca Lm 
ADAM: Mia nipote la vergine, con 
E. Fenech (VM 18) 5 ® 

AFRICA: Il maggiolino Dudù con¬ 
tro looni. pantere e zebù 
ALASKA: Superargo contro Dia- 
bolicu», con K. Wood A ® 
ALBA: L’amerikano, con J. Mon¬ 
tane! (VM 14) DR 99» 
ALCE (Chiusura estiva) 
ALCYONE: Il poliziotto della bri¬ 
gata criminale, con J. P. Bei¬ 
mondo A 9 

AMBASCIATORI: I combattenti 
dello notte, con K. Douglas 

A ®* 

AMBRA JOVINELLI: Ispettore 
Brannigan (b morte segue la tua 
ombra, con J. Woyne A 9 
ANIENEr Blood Story 
APOLLO: Là dove non batte II so¬ 
ie, con L. Van Cleef A ® 
AQUILA: Un duro al fervido del¬ 
ia polizia, con J. Brown 

(VM 14) DR 4 
ARALDO: Juggernaut R. Harris 

DR 9 4 

ARGO: Par amare Otelle G. Rolli 
(VM) 14) SA 9 
ARIEL: Il piccolo grande uomo 
D. Hottman A 444 

AUGUSTUS: Non per soldi ma 
éper danaro, J. Lemmon 

SA 94 4 

AURORA: Colpo in canna. U. An¬ 
dreas (VM 18) A 4 

AVORIO D'ESSAI: Dilllnger è 
morto, M. Piccoli 

(VM 14) DR 44*4 
BOITO: Angeli con la pistola, 
G. Ford S 4® 

BRASIL: La coda dallo scorpione. 
G. Hilton G. 

BRISTOL: Mercanti di carne umana 
BROADWAY: L'Interno di cristal¬ 
lo, P. Newman DR 4 

CALIFORNIA: Il poliziotto delta 
brigata criminale, J.P. Beimondo 
A * 

CASSIO: Cybor anno 2087, 

M. Rennia A 4 

CLODIOi La governante, M. Bro- 
chard (VM 18) DR 4 

COLORADO: Agente 007 vivi e 
lascia morire, R. Moore A ® 
COLOSSEO: Tutto a posto niente 
In ordine, L. Dibertl DR 4 
CORALLO: Maliziosamente, D. Vigo 
(VM 18) DR 4 
CRISTALLO: Il gatto a 9 code, 

1 Franclscus (VM 14) G 9# 
CUCCIOLO (Ostia): Gli uccelli. 

R. Taylor (VM 14) DR ® 
DELLE MIMOSE: Il maggiolino 
Dudù contro leoni pantere e 
zebù 

DELLE RONDINI: II eeme dal- 
l'odio, S Poètier A4® 

DIAMANTE: Il venditore di pal¬ 
loncini, R. Cesile S 4 

DORI A: L'uomo del clan, L. Mar¬ 
vin DR 4 e 

EDELWEISS: 1 4 del Texas, F. S:- 
natra A4® 

ELDORADO: Agant# 007 vivi e 
lascia morire, R. Moore A * 

ESPERIA: L'inferno di cristallo, 
P Ncwmon DR * 

ESPERO: Il bianco il giallo il 
noro, G Gamma A ® 

FARNESE D'ESSAI: Vita brucia¬ 
ta. L. Morelli DR * * 

FARO: Prigione di donne, M Bro- 
chard (VM 18) DR ® 

GIULIO CESARE: Agente 007 
una cascata di diamanti, 5. Con- 
nery A ® 

HARLEM: Dillinger, W. Oats» 

(VM 14) DR 4 + 
HOLLYWOOD: Ispettore Karaté 
contro l’anonimo sequestri, 
Chino Chiap A 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Mia moglie un corpo per 
l'amore 

LEBLON: Il colpo della metropo¬ 
litana, W Matthau G 44 4 

MACRYS: A. 007 si viva solo due 
volte 

MADISON: tl gattopardo, B Len- 
caster DR 4 4 4 4 


per gestire un negozio di an- 
! tiquarlato e restauro di mo- 
| bill in via di Panico 31. nei 
1 pressi di corso Vittorio. In 
I sleme a Walter Briganti — 
| un altro notissimo personag- 
I gio dello stesso « giro » — gr- 
l stiva Inoltre il ristorante «La 
stalla » a Civltella San Paolo. 

I Sla la prima che la seconda 
attività, secondo la polizia, 
quasi certamente servivano a 
nascondere traffici illeciti. Si 
parla di traffico di quadri su 
scala internazionale, di racket 
della protezione al ristoranti, 
ma nulla e certo 
L’omicidio, una Iredda ese¬ 
cuzione. è avvenuto poco pri¬ 
ma delle 21 di ieri sera Et¬ 
tore Tabarrani aveva saluta¬ 
to da mezz'ora Fernando Va¬ 
lenzl. che era andato a casa 
a mangiare, e si era fermato 
nel negozio con Roberto Nat- 
ti. 31 anni, abitante in via 
del Cappellari 117, per gioca¬ 
re a briscola. I due erano se¬ 
duti ad un tavolino rettango¬ 
lare proprio di fronte alia 
porta del negozio, un angu¬ 
sto locale reso ancor piu 
stretto dal numerosi armadi 
e buffet addossati contro le 
pareti, Tabarrani volgeva le 
spalle all'ingresso, Una moto 
di grossa cilindrata si e ac¬ 
costata al marciapiede. Quel¬ 
lo seduto sul sellino posterio¬ 
re è .sceso calandosi sulla 
faccia un passamontagna ed 
è entrato nel negozio puntan¬ 
do un lucile a canne mozze. 
Roberto Natti lo ha visto, ha 
capito Immediatamente che 
non si trattava di una ra¬ 
pina e si è gettato a terra 
con tutta la sedia. Contem¬ 
poraneamente da) lucile dello 
sconosciuto sono partite due 
scariche di pallettom che 
hanno centrato la schiena di 
Tabarrani Mentre questi si 
accasciava sul tavolino in un 
lago di sangue Natti ha im¬ 
pugnato una « calibro 38 » che 
j custodiva nel cassetto del ta¬ 
volino ed ha fatto fuoco due 
o tre volte contro il killer, 
ma senza colpirlo. L'assassmo 
è così risalito in fretta sulla 
moto, che è schizzata via a 
tutta velocità Imboccando il 
Lungotevere. 

Roberto Natti ha sollevato 
11 corpo dell’amico moribon¬ 
do e lo ha adagiato .sul sedi¬ 
le posteriore della sua «A 112». 
E’ partito a tutto gas per 11 


PALLADIUM: Dova osano lo aqui¬ 
le R Burlon (VM 14) A 4 
PLANETARIO: Un uomo chiama¬ 
to cavallo, R Harris DR ®4 
PRIMA PORTA: No il caso ò foli- 
cemento risolto, E. Cerusico 

(VM 18) DR 4 
RENO: L'odio negli occhi lo morie 
nella mano 

RIALTO: Il piccolo grande uomo, 
D. Hollmon A 44® 

RUBINO D'ESSAI: Anastasio mio 
fratello, A Sordi SA ® 

SALA UMBERTO: Le larò da pa¬ 
dre, L Proietti (VM 18) SA 4 
SPLENDIDI Carambola, Miotto tut¬ 
ti in buca, M. Coby A 4 

TRAJANO (Fiumicino): Un tipo 
che mi piace, A. Girardof 

5 4 ® 

TRI ANON: Ken continuò a mas¬ 
sacrare a colpi di Kung-Fu 
ULISSE: Non pervenuto 
VERBANO: Non per soldi ma por 
denoro, J. Lemmon 

SA 44 4 

VOLTURNO: lo monaca 3 caro¬ 
gne e 7 peccatrici 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINEt II giorno dallo scia¬ 
callo, E. Fox DR ®4 

ODEON: Decameron# proibito, 

D. Crosterosa (VM 18) C 4 


vicino ospedale Santo Spinto, 
ma vi è arrivato troppo tardi, 
Quando 1 lunzionari del¬ 
la squadro mobile sono giun¬ 
ti sul posto 1J negozio era 
già vuoto La moquette era 
intrisa di sangue, a terra 
erano sparse tutte le carte 
da gioco, anch’csse inbanguì- 
nate I pai lettoni si sono 
fermati tutti sul corpo d. 
Tabarrani. senza mandare 
in Jrantumi nulla tra gii og¬ 
getti sparsi Intorno. Vicino 
all’ingresso e sulla strada la 
polizin ha trovato due pal¬ 
lottole calibro «38»: questo 
particolare ha dato la cer¬ 
tezza logica che Natti ha ri¬ 
sposto al luoco, anche se 
; l’uomo per tutta la notte In 
questura ha voluto negarlo. 
L'arma non è stata trovata 
e si suppone che Natti rab¬ 
bia gettata recandosi allo 
ospedale. Non è escluso che 
gli Inquirenti decidano di 
incriminarlo per reticenza. 


Incontro alla Regione 
per il « Ramazziti! » 

Il presidente de) consiglio 
regionale, il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, si è incontrato 
ieri con una delegazione com¬ 
posta dagli aggiunti del sin¬ 
daco e dai consiglieri dell» 
VI. VII, Vili, IX e X Circo- 
scrizione. I rappresentanti 
delle Circoscrizioni hanno 
consegnato al consiglio regio¬ 
nale una petizione nella qua¬ 
le chiedono l’intervento del- 
I la Regione per la ristruttu- 
| razione del complesso del 
1 « Ramuzzinl ». da adibire ad 
t unita sanitaria locale e la 
- immediata utilizzazione a 
I centri di pronto soccorso de- 
I gli ex caselli daziari sulla 
I Prenestlna c sulla Tuscolana. 
i II presidente del consiglio 
I regionale, nell’asslcurare che 
dell’intera questione sarà 
Immediatamente Investita sia 
la commissione consiliare sa¬ 
nità. che l’assessorato regio¬ 
nale competente, ha sottoli¬ 
neato l’opportunità che essa 
sla sottoposta all'attenzione 
| delle forze politiche dell’arco 
costituzionale affinché venga 
discussa nel corso del dibat¬ 
tito sul programma delle prlo- 
i rità che sarà presentato. 


NEVADA 

Agende 007 l'uomo dalla pi¬ 
stola d'oro, R. Moore A 4 

NUOVO (Via Asclanghl, 6 - Tele¬ 
fono 588.116) 

Il poliziotto della brigata Vimi¬ 
nale, J.P Beimondo A 4 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS, ARCI, ACLI. EN- 
DASr Alaska, Attiene, Ange. Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Ni#* 
gora, Nuovo Olimpia. Palazzo, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Troia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti, Baat 72, Balli Carli¬ 
no, Centralo, Del Satiri, Dal farvi, 
Dello Muse, Dioscuri, Eliseo, Po- 
pegno, Parioli, Quirino, Rossini, 
San Geneslo. 

AVVISI SANITARI 


\V\ 

V 

T 


Hu 

lJi. 

l 
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ALABAMA (Via Caslfina, Km. 
14,500 - Tel. 779.394) 

20.000 dollari sporchi di san¬ 
gue, M. Ford A 4 

CHIARASTELLA (Via Edimeo- 
ne, 6) 

lo non vedo tu non parli lui 
non sente, A. Noschese C W 

FELIX (Circonvallazione Cianico- 
lense, 121-b 

L'uomo che doveva uccidere il 
suo assassino, T Tryon DR ® 
LUCCIOLA (Circonvallazione Gle¬ 
ni co lente 16 • Tel. 331.410) 
I dieci comandamenti 


Stud o • Gabinetto Medico per I» 
diagnosi e cura dalla « soie » disfun¬ 
zioni o debolezza sessuali di origine 
; nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
allo sessuologia (neurostenle testuali* 
deilclanze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienze virile* 
Impotenza) innesti in loco. 
ROMA > Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dall'Opera ) 
Consultazioni; ore 8-13 a 14-1B 
Tel 47 51 110/47.56.980 
Per informazioni gratuite scrivere 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
A Corri Roma 16012 » 22-11-1956 


NEVADA: Agente 007 l’uomo dal¬ 
la pistola d’oro, R Moore 

A 4 

NI AG ARA: I combattenti della 
notte, K. Douglas A 44 

NUOVO: Il poliziotto della bri¬ 
gata criminale, J. P. Beimondo 
A 4 

NUOVO FIDENE: L'ambizioso, 
J Dollesandro (VM 18) DR 4 
NUOVO OLIMPI Ai Casa di bam¬ 
bola, J. Fonda DR ® 4 


LE LIBRERIE 

REMAINDERS 

MIRA - PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA- PIAZZA VITTORIO, 68 

FIU66I - VIA MACCHIA D’ORO, 4 

INF0R 

CHE È IN CORSO L’ANNUALE 
CAMPAGNA DI VENDITA DEI 
LIBRI CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO. 752 


usuimi ACC* Ditti* i r A - JAU AH 0 

















PAG. 10 sport 

Mentre si punta sulla « Under 23 » 


l'Unità / venerdì 3 ottobre 1975 


Cinque squadre italiane su sei qualificate nelle Coppe 


«Troika» azzurra La Lazio ritrova Chinaglia 

in carica anche \ e f a Juventus ... Vorgoglio 

AH ! Cinque squadre italiane su I dei 2 0 conseguito ali’« Ollm forza e di orgoglio avuta a (2-o>. Andata 2-0: qualificato st. 

■ ■■■■ mgm lllllllljl sei hanno superato 11 primo pico» nella partita di anda i Torino e che ha avuto in L t,ol l no ò . . , « ... 

1 turno delle Coppe europee tu e la Fiorentina che. nella | Furfno il gladiatore, che ha • 

} sono la Juventus che In Cop Coppa delle Coppe, ha ri fi* j deciso l'incontro, la Lazio per Andata 1 - 4 * quallfi- 

D . . . . . .. I pa dei Campioni, ha supeia lato tie lett al Besiktus, ti la dimostrazione di capacita CBto RangVrs. 

rer la squadra giovanile e previsto un incontro, il to di forza il CSKA per 2 0. pelando lo stesso punteggio l di reazione e di preparazione # a Kiev: Dynamo Kiev (URSS) 

27 ottobre, in Inahilterra contro il Chelsea - La «ri- lunediando l'immei itala scon ottenuto ad Istanbul contio ! palesate contro i pur bravis- • Oiympiako» Pireo (CR) i-o 

thU .»??Ai c u* fitta dell'andata, la Lazio eh*. 1 turchi, melatisi tuttavia simi sovietici del Chernomo- C(M» .Andata 2-2: qualificata Dy- 

Cniesta » di Uomperti e la secca risposta di Franchi a conclusione di una dram troppo deboli per La squt t retz I biancoazzuni. che ave* ^_... _ % 

malica partita ha battuto 
in Coppa Uefa, nei tempi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2 

8 ‘ durato oltre due ore l'in 
contro chiarificatore fra il 
Presidente della Federcalclo. 
Artemio Franchi e 1 tre tec¬ 
nici delle squadre nazionali 
Oltre due ore di discussioni 
nel corso delle quali Franchi 
ha chiesta a Bernardini. Bear- 
zot e Vicini un giudizio sulle 
partite disputate dalla nazio¬ 
nale A e dalla « Under 23 » j 
contro le rappresentative del¬ 
la Finlandia. A conclusione | 
del lungo « vertice », dove si è 1 
anche tracciato un primo ab¬ 
bozzo di programma in vista 
del prossimi impegni interna¬ 
zionali. il Presidente della i 
FIGC ha tenuto una confe- ! 
ronza nel corso della quale 
*sl è compreso che per il mo¬ 
mento non ci sarà alcun cam¬ 
biamento al vertice della con¬ 
duzione tecnica 

« L'incontro odierno — ha 
iniziato Franchi — era già sta- 


7 io fior di quattrini e di con 


del 2 0 conseguito aU*«OUm forza e di orgoglio avuta a 
pico» nella partita di anda i Torino e che ha avuto in 
tu e la Fiorentina che. nella | Furfno il gladiatore, che ha 
Coppa delle Coppe, ha ri fi- j deciso rincontro, la Lazio per 
lato tie leti al Besiktus. ti la dimostrazione di capacita 
pelando lo stesso punteggio l di reazione e di preparazione 
ottenuto ad Istanbul contio ! palesate contro i pur bravis- 
l turchi, melatisi tuttavia • simi sovietici del Chernomo- 
troppo deboli per La squi retz I biancoa/zun I. che ave* 


debbono rendere supplementari il Chernomo 


sempre il massimo» 

Da più parti si è detto che 


retz. dopo essere passata in 
vantaggio all'89' su rigore con 


dru viola 

Solo il Napoli e rimasto ta¬ 
gliato fuori Ma l'l-4 di Mo* 


! vano invano cercato la iole 
I per quasi tutti i 90' regola¬ 
mentari. fallendo numerose 


sca pesava troppo per far occasioni, quando 11 rigore 


il calcio itullano e umasto Chinaglia, Il Mtlan che. a 


da anni, in una posizione di 
stallo cosa ne pensa? 

« Il imo decorso non è un 
sofismo Quando noi si vince * 
ta, tutto andava bene e gU 
altri erano deboli Oggi m 
parla in maniera direi sa CVr* 


conclusione di una partita 
piuttosto scialba, ha rimedi i* 
to il passaggio del turno già 
zie ad un rigore me v sso a se 
gno da Cationi, che gli ita 
consentito di battei e l'Ever* 
ton. la Roma che. nonostan* 


to preventivato e mi sono vo- serena, esterna allò 

nnr nuZfZSnZZUn? M Sp ° rt L ‘ attra e ««« certa ar- 

?? r retratezza teemeu anche ve 


fjuriu iri mumcru nicersu s-r/- . . t «vnnl, In vhtu 

to è che una crisi esiste nel te *° 0 l * Wl uvanU ln vl,tu 

calcio latino europeo tanto è 
vero che agli ultimi mondiali 
partecipò solo VItalia di que 
sto gruppo Sono anche con¬ 
vinto che occorrerà praticare 
un gioco diverso Non c’è dub¬ 
bio che bisognerà rivedere la 
nostra impostazione, i nostri 
sistemi di pi epurazione. Ma 
già i 7 i alcune società, dove ci 
sono allenatori qtovani, qual¬ 
cosa viene fatto » 

Cosa pensa del prossimo 
campionato’ 

«E* un campionato che si 
svolge in una situazione non 


pensare ad un riscatto im 
mediato e. inoltre, la rete 
iniziale degli ospiti al San 
Paolo ha definitivamente ta¬ 
gliato le gambe al partenopei. 

Delle cinque squadre Italia 
ne che hanno passato il tur¬ 
no un cenno particolaie spet¬ 
ta alia Juventus e alla Li 
zio La Juve per a prova di 


23 » ha vinto contro quella del¬ 
la Finlandia e per quali ragio¬ 
ni sabato scorso all’"Olimpi- 
c&\ nella ripresa, non sono 


al primo turno delle Coppe 
cinque squadre italiane si so 
7 io qualificate L'unico dubbio 
è se il campionato arra uno 


svolgimento regolare dati i 
? rapporti con il Sindacato cal¬ 
ciato l impressione di non im- ciatQr . , con u autMl tà» 


pegnarsi al masstmo, E cosi 


ciatori e con le autorità» 
Franchi ha concluso dlcen- 


*iV*%^Z C * r , e n d0 «he domenica partirà per 
"?rì>/2t- n 9 v*ZfZ l’Unione Sovietica, dove lune. ! 

di sera assisterà a Kiev alta 
'a aÌ Partita detla Supcrcoppa fra 
?}'•>7 £"!rÌnff 9 V> Zi l Z la Dynamo e il Bavern di I 

Mon *co. ed annunciando che 
J ," lra 11 19 e H 21 novembre, in 

223? SSS?*S*£S£ Guatemala, avrà luogo il sor* 


degli allenamenti contro squa¬ 
dre inferiori non serve, in 
questo modo i prescelti avran¬ 
no la possibilità di maturare, 
di fare utio buona esperien¬ 
za. La squadra A. invece, si ri¬ 
troverà il 14 ottobre e il gior¬ 
no successivo disputerà un al¬ 
lenamento. C’è stata una ri¬ 
chiesta di Vicini di allestire 
una rappresentativa sotto i 21 
anno e di ciò ne discuteremo 
sabato prossimo qui a Cotier- 
ciano. Nel frattempo i feeri¬ 
ci avranno avuto modo di con¬ 
trollare le condizioni di coloro 
che saranno prescelti per la 
partita ». 

Bonlperti avrebbe dichiara¬ 
to di non essere disposto a 
mettere a disposizione 1 gio¬ 
catori della Juventus, poiché 
il 22 ottobre la sua squadra 
sarà impegnata in Coppa del 
Campioni — gli è stato chie¬ 
sto 

« Bonipertl — ha risposto 
Franchi — è un consigliere 
federale e conosce le disposi¬ 
zioni. Se i tecnici sceglieranno 
i giocatori della Juventus, que¬ 
sti si presenteranno regolar¬ 
mente all’appuntamento e gio¬ 
cheranno contro la Polonia ». 

E‘ da prevedere un cambia¬ 
mento dei giocatori da oppor¬ 
re alla Polonia? St dice che 
ormai slamo tagliati fuori — 
gli è stato ancora chiesto. 

e Non esistono partite da 
snobbare. Io penso che si deb¬ 
ba modificare, cioè si debbano 
fare delle scelte più oculate, 
senza però modificare la data 
di nascita dei giocatori, si trat¬ 
ta di mettere insieme una 
squadra con maggiore orbita. 
E * chiaro che bisogna fare un 


tegglo del gironi per i « mon¬ 
diali » del 1978 in Argentina. 



Lorìs CiU11ini I CHINAGLIA segna il terzo gol per la Lazio 


messo a segno da Chinaglia 
li ha rimessi in corsa, nei 
tempi supplementari hanno 
dimostrato di che panni ve¬ 
stono superando sullo slan* 
ciò e sul ritmo gli avversari 
e ud un certo punto, lette¬ 
ralmente travolgendoli tan¬ 
to era il « rabbioso » deside¬ 
rio di rivincita dopo la « ma¬ 
gra » di Odessa. Segno di le¬ 
gittimo orgoglio, di serietà 
professionale ma anche e so¬ 
prattutto di preparazione. 
Corsini può essere piu che 
soddisfatto del suo lavoro. 
Oggi. Intanto, a Zurigo sa¬ 
ranno effettuati i sorteggi. 
In Coppa Campioni, oltre al¬ 
la Juventus, si sono classifi¬ 
cate per il turno successivo, 
alcune squadre di grosso bla¬ 
sone quali il Reai Madrid, 
l’UJpest, la Dynamo Kiev, il 
Benflca. il Bayern, 11 Borus- 
sla. l'Hajduk, il Ranger Gla¬ 
sgow 


SITUAZIONE 
DELLE COPPE 


COPPA DEI CAMPIONI 

• A Bucarest: Dynamo (Rom) - 

Reai Madrid (SP) 1-0 (1-0). 

Andata 1*4: qualificalo Raal Ma¬ 
drid. 

• A Torino: JUVENTUS (IT) - 
CSKA Sofia (Bui) 2-0 (1-0). An¬ 
data 1-2: qualificata Juventua. 

• A Zurigo: Zurigo (Svi) • UJ- 

paat Dosxa (Ungh) 5-1 (4-0). 

Andata 0-4: Ujpest qualificato per 
doppio valore del gol in traiferta. 

• A St. Etienne: St. Etienne 
(FR) • Copenaghen (Dan) 3-1 


Dopo mesi di baraonda si sdrammatizza Cambiente rossonero 

Buticchi: congedo deamicisiano 
Rivera: da oggi qualche calcio? 

L’ex presidente si è accomiatato con pranzo e co nferenza-stampa profondendosi in ringraziamenti 
Gianni a Milanello per scoprire la strada da prendere: presidente, giocatore o tutti e due? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Albino Buticchi passa e 
chiude Come Glagnonl del 
resto SI dissolve perciò un 
Mtlan mal cosi chiacchierato 
Ed è la testa di Buticchi 
che l più sanguigni tra I ti¬ 
fosi rossoneri hanno sempre 
reclamato a gran voce. 

Ora Quest'uomo sulla cin¬ 
quantina. scorda dura, uno 
a cui non piace mal perdere, 
neppure a « tresette ». si ap¬ 
presta a lasciare Con quale 
spirito - ’ Apparentemente si 
è rassegnato ha compieso 


PUGNI ALL'AMERICANA STASERA A MILANO 

Al vaglio di Torres 
l’oriundo Castellini 

Saranno di scena anche José Duran e Calcabrini 


discorso avverso per ,* tender che 'nTen^ nep^ù.e \m 


Il picchiatore platensc MI- ] sla dimostrato troppo forte 


23". La A dovrà essere una 
squadra che si presenterà 


colo, potrà Impedire a Rive- 
ra di surrogarlo alla guida 


non ta , nt0 del Milan Però l'amarezza è 


guanto per fare tanta Ne hanno avuto testi- 
, 8?, ra S 0 ? montana* dapprima 1 glo 

tlente che l Olanda ha subito calori e Glagnonl che con lui 

4 gol aaffa Polonia ». s j sono ritrovati in un gian- 

Al prossimo raduno parlerà albergo alla periferia dei* 
con i giocatori? Lei crede che j a città per fa classica co 
prescelti per la gara contro lazlone d’addio (regali c tar* 
la Finlandia siano scesi in ghe si sono sprecate in tale 
campo per fare una brutta fi- occasione come, del resto, 

gura? è continuato il fuoco prevede un ormai collaudato 

di domande. copione) e quindi, nel tardo 

« iVo 7 i credo Però sono con- pomeriggio. 1 giornalisti con* 
vinto che t giocatori debbono venuti presso la sede sociale 


guel Angel Castellini torni, 
stasera, nel « Palazzetto » Ql 
Milano per misurarsi con un 
certo Torres Quando Miguel 


è un altro discorso. Con ) 
dollari guadagnati, Ramon 
Mendez ha comperato In Ar¬ 
gentina una piccola fattoria 


tanta Ne hanno avuto testi- Angel l'ultimo oriundo, se per li suo domani, un esem 

monianza dapprima i glo ne venne l’altra volta a Ge- pio che vale 


nova per una campagna In 
Italia, la terra del suol pa¬ 
renti, forse era convinto che 
non valesse la pena di far 
scilcchiolare te giunture e 
stancare i muscoli in un cam- 


pio che vule 

Tornato a Genova, da Ago¬ 
stino natuialmente, Castelli 
ni si è proposto due tra guar¬ 


ii 154 libbre » l’altra volta, 19 
settembre, trovò nelle corde 
l'africano Mimoun Mohatar 
che cadde folgorato, da un 
destro perfetto, dopo nove 
emozionanti e drammatici 
« rounds » perché l'oriundo 
possiede in ogni guantone il 
« pugno della domenica ». 

Stavolta arriva un certo 


di* restare a lungo in Italiu, Torres, ripetiamo, perché gli 


arrivare sulla vetta di un 
campionato che conta, nei 


po di allenamento per dlven- «medi Junlores» oppure nei 


entrare in campo armassimo 
della concentrazione, disposti 
a soffrire e a non tirare il 
piede indietro. Qualcuno ha 
detto che Bearzot non ha 
TTiandafo m campo due riser¬ 
ve per non sottoporle ad una 
brutta figura . / giocatori del¬ 
la nazionale sono tutti dei 
professionisti che guadagna - 


Deyna non gioca 
né contro l’Olanda 
nè contro l’Italia 

VARSAVIA. 2 

Il «tlobra eilciator* polacco Ka* 
zlmiart Deyna ha ufficialmente in¬ 
formalo Il C. T. della nazionale, 
Coreki, che non potrà giocare nei 
proaaimi Incontri Internazionali che 
la aquadra polacca dovrà aoatanare 
contro l'Olanda ad Amatardam il 
19 ottobre e contro l’Italia a Var¬ 
savia Il 26 ottobre. La notizia è 
riportata oggi dal giornale sportivo 
di Varsavia. 

ti giocatore à stato sospeso per 
tro incontri dalia Lag# di calcio po¬ 
lacca dopo essere stato espulso dal 
campo domenica scorsa per scor¬ 
rettezze verso l’arbitro. L’espulsio¬ 
ne tuttavia non ara valida per le 
partita Internazionali. Ma in segui¬ 
to, per un inasprimento della pene, 
a Deyna à stelo anche vietato di 
roafare naif* nazionale polacca co¬ 
ma capitano. Allora lui ha deciso 
di rifiutarsi di giocare negli incon¬ 
tri Internazionali, affermando di es¬ 
sere in uno stato d’animo tela che 
non gli consentirebbe di dare pre¬ 
stazioni adeguate. 


Nel rally di Sanremo 
Waldegaard in testa 1 

SANREMO. 2 

Costretti al ritiro Munari e 
Mann ucci (in gore con la Lancio 
Stratos) in tasta olia classifico del 
rally di Sanremo sono balzati Wol- 
deoaord-ThorzeUus pura loro su , 
Lancla-Stratos. Sono seguiti In 
classif/c* da Verini-Rossetti su Fiat . 

194 m S7’ e da Therief-I 


per ricevere il saluto presi¬ 
denziale 

L’esordio dell'ex presidente 
rossonero é scontato, « firn- 


tate qualcuno nel mondo in¬ 
ternazionale del ring. 

Il giovanotto se ne torno 
presto a casa, poi deve aver¬ 
ci ripensato In Argentina le 
cose vanno malissimo men¬ 
tre in Italia l suol connazio¬ 
nali Ramon Mendez e Josè 


« medi » Il suo peso norma¬ 
le si aggira sulle 155 libbre 
però di recente, in Argenti¬ 
na. Miguel Angel ha sconflt 
to in 10 assalti il platense 
Rodolfo Rosales considerato 
il terzo peso « medio »» del 


organizzatori della «Canguro 
sport » sono stati talmente 
avari di notizie, sul forestie¬ 
ro, da creare equivoci e dub¬ 
bi. Di pugili chiamati Torres 
ne esistono parecchi In Spa¬ 
gna come oltre oceano. C'è 
il messicano Samo Torres, un 
perditore C’è l’altro messica¬ 
no Manny Torres che vive 


grazio tutti . ringrazio la stani- Luls Duran. magistralmente 


Sud America dopo Monzon e | ad Houston, Texas, che « The 


pa tanche chi mi ha attac¬ 
cato spietalumente), i tifosi 
(soprattuto quelli contestato¬ 
ri). t miei collaboratori A 
chi sostiene il fallimento del¬ 
la mia gestione, consiglio di 
spulciare il libro d’oro della 
Coppa Italia, della Coppa del¬ 
le Coppe ed anche del cam- 


diretti da Rocco Agostino, 
sono riusciti a raccogliere 
soldi e gloria Per 11 giovane 
Duran c’è stata la brillante 
vittoria sul grande Emlle 
Grlfflth. per Ramon un sor¬ 
prendente successo davanti a 
Tony Licata ed addirittura 
una « chance » per 11 cam- 


pionato. Quale squadra può | plon ato del mondo, del « me- 
vantare un slmile currtcu■ g, „ a Call , n Colombia Che 
lum •? certo, mi resta l ama■ pol Rodr[go Rocky Valdez si 

r.iv/i Ai «ah ntsm j» rlr\rìrt f r\ ni • r 


vantare un simile ”c«rr/cw- 
lum"? certo, mi resta l'ama¬ 
rezza di non aver donato ai 
tifosi la /a7nosa "stella", 
quella del decimo scudetto. 
Auguro di cuore ai futuri di¬ 
rigenti di riuscire in questo 
fnfeTito Del resto nella vita 
non si può avere sempre for¬ 
tuna ed io sono stato sforiti - 
?»ato, nonostante tanto tanto 
entusiasmo E già che ci siamo 
desidero precisare che Prati 
fu ceduto softo7ito dopo un 
circostanziato parere medico 
circa la sua inabilità, che Ro¬ 
sato ”chiese " di essere cedu¬ 
to e fu accontentato e che 
Rocco se ne andò di sua spon¬ 
tanea volontà nonostante io 
lo co7isfderassi (e lo co/istde- 
ro tuttora) un grosso tec¬ 
nico » 

In questo gioco, però, chi 
ci ha rimesso le penne è sta¬ 
to Il solo Glagnonl . 

« Il sardo merita tutta la 
gratitudine possibile ed im- 


il brasiliano Luis Carlos Fab* 
bre l'invitto talento che do¬ 
vrebbe arrivare presto, se non 
è già arrivato, nel campo di 
Agostino dove, in questi gior¬ 
ni. si sta preparando anche 
Gratlen Tonna. Il tunisino 
deve misurarsi con Carlos 
Monzon a Parigi. nell’«Hlp* 
drome », che è poi* un enor¬ 
me tendone, il prossimo 8 
novembre. Sarà una battaglia 
terrificante. Da noi, fra l 


Stasera al « Palazzetto » di Roma 

Pulcrano rientra 
contro Amichaid 

Anche cinque combattimenti tra dilettanti 


Stosera, dopo quottro anni di 
inattività Enzo Pulcrano torna a 
combattere noi Polozzatto delio 
Sport di Roma in un combattimen¬ 
to al limite dei pesi medi, contro 
il marocchino Mohommed Ami* 
choid 

Intorno al ring del « Palazzot¬ 
to « quando combottova Enzo 


no a stare molto attento sul ring 
si muove con l’agilità del torero 
e scattante e colpisce bone con 


Ring» considera un «classe 
D ». infine conosciamo il por¬ 
toricano Sandy Torres che 
figura al 6 posto del miglio¬ 
ri pesi « welter» » degli Stati 
Uniti. Lo precedono Armando 
Munì/, Angel Espada. Johnny 
Gant. Nlck Ortiz ed Hedge- 
mon Lewis che doveva batter¬ 
si con Bruno Arcari, ma poi 
Il «Tight» è sfumato. 

Pensiamo che George Kan- 
ter, il fornitore di pugili ame¬ 
ricani di Rodolfo Sabbatini. 
abbia scelto proprio Sandv 
Torres, ossia 11 migliore. Nel 
suo passato troviamo tre 
sconfitte prima del limite 
una delle quali, in 8 riprese, 
davanti al già famoso Elisha 
Obed e successi ottenuti con¬ 
tro Artle Kettles. con il cu¬ 
bano Angel Robinson Garcla 
una vecchia conoscenza e 
contro Dario Hidalgo antico 
vincitore, a Marsiglia, di Mar¬ 
cel Cerdan « junior » 

Per l’ascendente Josè Luis 
Duran ha scelto, stavolta. 
Elio Calcabrini, inedito a Mi¬ 
lano, un rude gladiatore che 
è stato lo « sparring » favori¬ 
to di Monzon, a Roma, per il 
suo stoicismo e coraggio, lnol- 


dirattl lunghi o veloci che. alme- ^ re a San Remo, nel 1973, 


maglnabile m quanto è ri c>rB 5empro tolta, yonie compe- 

masto al mio fianco sino al tento cho accorrevo Sicuro di 8Ì- 

precipitare degli eventi Io sutero od uno spettacolo io spol¬ 
però non nutro rimorsi nei tncolo di un pugile dotato di gran- 

;rj 0 0 "7s« s«;™“ * i<a ' ! 

ta una aoera s cei a ovevono piegate le ginocchia mol- 

Termina qui Bltilrehl Un ti avversari (Zompieri che an- 
brindisi, una stretta di ma I dova per io maggiore, fini infoi¬ 
no e l’addio, quello eie»irriti ' ti k o ) 

v I Por questo suo ritorno Rodolfo 

cirA a > Sobbatlm gli ha trovoto un ov- 
Da domani Rivera a I vcr4nno t j, media levatura allo 

Milanello con Rocco e Tra* scopo di costatare senza rischio- 
pattonl e toccherà a lui de- re troppo quanto valgo I ottun- 
cidcre la strada da prendete le Pulcrano. nel frattempo diva- 
presidente, giocatore o tutti o»or« emomotoaroheo o d.- 

„ j stratto do cento altro attività 

" Visto in allenamento a Roma, 

Amichaid c apparso tuttavia ab- 


no nelle prime riprese, lo rende¬ 
ranno molto pericoloso Quindi il 
marocchino poco piu cho venten¬ 
ne. avrò dolio sua parte la gio¬ 
vinezza al cospetto dei 31 anni 
di Enzo 

Pulcrano torte del suo posso- 
to di pugile imbattuto dopo 29 
match, dei quell 23 vinti per 
KQ o uno soltanto pareggiato, 
con questo ritorno punto deoso- 


catturò la «cintura » europea 
del « medi » soffiandola al 
colorato britannico Bunnv 
Sterling. Ecco, dunque, un 
«tight» violento e difficile 
per entrambi. L'ultima vitti¬ 
ma di Calcabrini e di Duran 
si chiama Tlberia. Altro ine¬ 
dito è il peso «massimo» ri¬ 


mente m aito, tonto da prospet- minese Alfio Righetti, un atle- 
torsi la possibilità di arrivare in ta atto ed asciutto, collauda- 

brevissimo tempo ai combatti- to stanotte da Sergio Rodri- 

mento por H titolo italiano del guez un portoricano di New 

«medi» con Jacopucci « quin* vnrt ritv un « pIhs.', D» La 

di non può certo - indugiare » di Jork City. UH « Class D » La 

fronte a questo marocchino con- apertura e aiiiaata an c-jpcr 

tro il quale ho assolutamente bi- to Gianni Mingardi ed al 

sogno di un successo per K O chiassoso Salvatore Russo 

La riunione avrà Inizio alle ore Ancora una volta 1 biglietti 

21,15 ed oltre al motch Pulcrn- se ttori popolari, tribune 

?ug?oT.P« d zon". ‘(,^’Tn.SÌ: ' costRno tr °PP°. 

JSX£tt. mvm Giuseppe Signori 


(2-0). Andata 2-0: qualificalo St. 
Ctlonno. 

• A Dublino: Bohemiana Dubli¬ 
no (Irl) - Glasgow Rangart (Sco) 

1- 1 (0-7). Andata 1-4: qualifi¬ 
cato Ranger». 

• A Kiev: Dynamo Kiev (URSS) 
Olympiako» Pireo (GR) 1-0 

(0-0). Andata 2-2: qualificata Dy¬ 
namo Kiev. 

• A Derby: Derby County (Ing) 
Slovan Bratislava (Cec) 3-0 

(1-0). Andata 0-1: qualificato 
Derby. 

• A Mikkeli: Kuopion Palloaeu- 
ra (Fin) • Ruch Chorzow (Poi) 

2- 2 (0-1). Andata O-Si qualifi¬ 

cato Ruch Chorzow. 

• A Smirne* Fenerbache l»tan- 
bul (Tur) - Banfi» (Pori) 1-0 
(0-0). Andata 0-7: qualificato 
Bonfica. 

• Ad Eindhoven: PSV Eindho¬ 

ven (OL) - Lintield Belfast (Irt 
Nord) 0-0 (5-0). Andata 2-1: 

qualificato Eindhoven. 

• A Monaco: Bayern Monaco 
(RFT> • Jeunesvo Each (Luca) 

3- 1 (1-0), Andata 5-0: qualifica¬ 

to Bayern. 

• A Stavanger: Racing Molanbeck 
(Boi) • Viking Stavanger (Nor) 

1- 0 (0-0). Andata 3-2t qualifica¬ 
to Racing. 

• A Innsbruck: Borutsia Moen- 

chengladbach (RFT) • fnnibruck 
(Aut) 6-1 ( 1 - 1 ). Andata 1-1x 

qualificato Borutiia. 

• A Spalato: Hafduk Spalato 
(Jug) - Floriana (Malta) 3-0 
(1-0). Andata 5-0: qualificato 
Hajduk. 

• A Magdoburgo: Magdeburgo 
(RDT) - Malmoe (Sva) 3-3 dopo 
i rigori. I tempi regolamentari e 
i supplementari erano terminati 

2- 1 per I tedeschi. Avendo vinto 
l’andato per 2-1, Il Malmoe ai è 
qualificalo por li secondo turno. 

• Ad Akranos: Akranes (Isl) • 
Omoma Nicoslo (Cipro) 4-0, An¬ 
data 1-2: qualificato Alerone». 

COPPA UEFA 

• A Milano: MILAN (IT) • Ever- 
ton (Ing) 1-0. Andata 0-0: qua- 
IH lesto Milan. 

• A Roma: LAZIO (IT) - Char- 
nomorets (URSS) 3-0 dopo 1 tem¬ 
pi aupplementari. Andata 0-1 1 
qualificata Lazio. 

• A Napoli: NAPOLI (IT) - Tor¬ 
pido (URSS) 1-1. Andate 1-4> 
qualificala la Torpedo. 

• A Ruse: Dunav (Bulg) - RO¬ 
MA (IT) 1-0. Andata 0-2: quali¬ 
ficata la Roma. 

• A Morsigli*! Cari Zeisa Jena 

(RDT) Oihnpique Marsiglia 

(FR) 1-0. Andata 3-0: qualificato 
Cari Zela». 

• A Birmingham. Anversa (Bel) 

- Aston Villa (Ing) 1-0. Andata 

4- 1: qualificato Anveraa. 

• Ad Amsterdam* Ajax (OL) • 
Glantoran (tri. Nord) 8-1. Andata 

6- 1: qualificato A{ax. 

• A Copenaghen: Colonia (RFT) 

• Copeneghen (Dan) 3-2. Andata 

2- 0: qualificato Colonia. 

• A Oslo: Valarangen (Nor) - 
Athlone Town (Irl. Nord) 1-1. An¬ 
data 1-3: qualificato Athlone Town. 

• A Ipswicht Ipawich Town 
(Ing) - Feyenoord (OL) 2-0. An¬ 
data 2-1: qualificato Ipawich Town. 

• A Bruegge: Bruegge (Bel) - 
Ollmplque Lione (FR) 3-0. Anda¬ 
ta 3-4: qualificato Bruegge. 

• A San Sebaatianoi Reai So¬ 
cietari (SP) • Gracahoppere (Svi) 
1-1. Andata 3-3: qualificato Reaf 
Societad. 

• A Lussemburgo! Porto (Port) 

- Avenir Beggen (Luss) 3-0 
Andata 7-0: qualificato Porto. 

• Ad Amburgo: Amburgo (RFT) 

- Young Boy» Berna (Svi) 4-2. 
Andata O-Oi qualificalo Amburgo. 

• A Lisbona: Sporting Lisbone 
(Port) - Sllema (Malta) 3-1. An¬ 
data 2-1: qualificato Sporting Li¬ 
sbona. 

• A Saragozza: Inter Bratislava 
(Cec) - Reai Saragozza (SP) 3-2. 
Andata 5-0: qualificato Inler Bra¬ 
tislava. 

• A Barcellona! Barcellona (SP) 

• Paok Salonicco (Gre) 6-1. An¬ 
data 0-1: qualificato Barcellona. 

• A Istanbul: Galataaaray Istan¬ 
bul (Tur) - Rapid Vienna (Aus) 

3- 1. Andata 0-1: qualificato Gala- 
tasaray. 

• Ad Atena: Aek Atene (Gre) - 
Vojvodina Novi Sad (Jug) 3-1. 
Andata 0-0: qualificato Aek Atene. 

• A Vaexjoe: Oestern Vaexioe 

(Sve) - Morde (Nor) 6-0. Anda¬ 
ta 0-1: qualificato Oeatern Vaexioe. 

• A Belgrado: Stella Roaaa Bel¬ 
grado (Jug) - Università Cralova 
(Rom) 1-1. Andata 3-1: qualifi¬ 
cata Sfolla Rossa. 

0 A Mosca: Spartak Mosca 

(URSS) • Aik Stoccolma (Sva) 
1-0. Andata: 1-1: qualificato Spar¬ 
tak. 

0 A Dresda: Dynamo Dresda 

(RDT) - Tlrgua Mures (Rom) 4-1. 
Andata 2-2: qualificata Dynamo. 

• A Budapest: Honved Budapest 
(Ungh) • Bohemiana Praga (Cec) 

1- 1. Andata 2-1: qualificata Hon- 
vod. 

• Ad Helsinki: Mertha Berlino 
(RDT) - Helsinki (Fin) 2-1. An¬ 
data 4-1: qualificata Herta. 

• A Budapest: Vasas (Ungh) - 

Voest Linz (Aus) 4-0. Andata 
0-2: qualificato il Vasas. 

• A Mielec: Stai Mlelec (Poi) - 

Holbeek (Dan) 2-1. Andata 1-0: , 
qualificato il Mlalec. I 

• A Dundee: Dundee (Se) • Ke- I 
flavik (Isl) 4-0. Andata 2-0: qua¬ 
lificato il Dundee. 

• A Wroklaw: Slask (Poi) - AIS 
Goteborg (Sv) 4-2. Andata 1-2: 
qualificato Slask. 

• A Famsgosta: Dulsburg (RFT) , 
. Paratlmnl (Cipro) 3-2. Andata | 

7- 1: qualificato Dulsburg. t 

• A Eskiaahirt Lavski Sporta So- I 
lia (Bui) - Esklsahlrspor (Tur) 

4- 1. Andata 3-0: qualificato Lavabi 
Sparta. 

• A Liverpooli Liverpool (Ing) 

- Hibernian (Se) 3-1. Andata 0-1: | 
qualificato Liverpool. 

COPPA DELLE COPPE 

• A Nicosiai Anorthosì» (Cipro) 

- Ararat Yorevan (URSS) 1-1. 
Andata 0-9: qualificato Ararat. 

• A Porto: Boavista (Port) - 
Spartak Trnava (Cec) 3*0. An¬ 
data 0-0: qualificato Boavista. 

• A Varsavia Stai Rzeazov (Poi) 

• Skold Oslo (Norv) 4-0. Andata 

4- 1: qualificato Stal. 

• A Zwickau: Sachserring (RDT) 

- Penathlnaikos (CR) 2-0, Anda¬ 
ta 0-0: qualificalo Sachserring. 

• A Glasgow: Collie Glasgow 

(Sco) - Valur Reykjavik (lai) 7-0. 
Andata 2-0: qualificato Celtìc. 

• Ad Anderlechl: Anderlecht 

(Bel) > Repid Bucarest (Rom) 

2- 0. Andata 1-0: qualificato An¬ 
derlecht. 

• A Madrid: Atletico Madrid 

(SP) - Basilea (Svi) 1-1. Anda- 
ta 2-1. qualificato Atletico Madrid. 

• A Sofia: Slavla Sofia (Bui) - 
Sturm Graz (AU) 1-0. Andata 
1-3- qualificato Sturm Graz. 

• A Stoccolma: Djurgarden Stoc¬ 
colma (Sve) - Wrcxham (Galles) 
1-1. Andata 1-2: qualificato 
Wrexham. 

• All’Aja: Don Haag (OL) - 

Velie BK (Dan). Andata 2-0: 
qualificato Den Haag. 

• A Lene: Lens (FR) • Drum- 
condra Dublino (Irl) G-0. Andata 
1-1: qualificato Lens. 

• A Londra: West Hain United 
(Ing) - Reipas Latiti (Fin) 3-0. 
Andata 2-2: qualificato West Ham. 

• A Firenze; FIORENTINA (IT) 
Beslktas Istanbul 3-0. Andata 

3- 0: qualificata Fiorentina. 

• A Coleraine: Eintracht (RFT) 

- Coleraine (Irl Nord) 6*2. Andata 

5- 1 1 qualificato Eintracht. 

• A La Valletta: La Vaietta 
(Malta) • Vasutaa (Ungh) 1-1. 
Andata 0-7: qualificato Vasutaa. 

• A Lussemburgo: Rumelange 
(Luss.) - Borse di Banja Loka 
(Ing.) 1-5. Andata 0-9; qualifica¬ 
ta Borac Banja Loka. 



Grande movimenta df protut» contro gli eccidi fascisti » 

Mobilitazione antifranchista . 
degli emigrati in tutta Europa . 

La sopravvivenza del regime di Franco in Spagna ostacola > 
una vera politica di distensione e di pacifica coesistenza |, 


Questi ultimi giorni sono 
stati per 1 lavoratori euro¬ 
pei giorni di grandi lotte 
unitarie e di solidarietà in¬ 
ternazionalista che hanno 
permesso ai loro protago¬ 
nisti CU vivere esperienze e 
momenti di cosi intenso im¬ 
pegno politico come forse 
mai era successo negli ul¬ 
timi decenni. Si è sviluppa¬ 
to infatti un grande movi¬ 
mento di protesta e di con¬ 
danna dell’infame regime fa¬ 
scista di Franco e di gene¬ 
rale e appassionata solida¬ 
rietà con i democratici e i 
patrioti spagnoli in lotta 
per l'abbattimento deU'odio- 
sa e odiata dittatura. Ieri 
in tutti i Paesi europei, ri¬ 
spondendo all’appello delle 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali, 1 lavoratori hanno so¬ 
speso il lavoro per dare 
una forma ancora più con¬ 
creta e incisiva a questa 
lotta e a questa solidarietà. 

Dalle informazioni giorna¬ 
listiche e attraverso le im¬ 
magini offerteci dal servizi 
televisivi abbiamo potuto 
vedere con quanto slancio 
e impegno politico anche i 
lavoratori emigrati hanno 
voluto partecipare alle di¬ 
mostrazioni di protesta e 
di solidarietà, e ciò si è 
avuto m eguale misura sia 
a Parigi che a Ginevra, a 
Francoforte, a Bruxelles, 
all’Aia e a Stoccolma. I | 
nostri compagni, gli emi¬ 
grati italiani erano al fian¬ 
co del loto compagni spa¬ 
gnoli e degli altri antifa¬ 
scisti consapevoli che que¬ 
sta partecipazione aveva per 
essi un significato specifico 
che traeva i suoi motivi 
non soltanto dal passato del 
nostro Paese e dalle re¬ 
sponsabilità del fascismo 
italiano, ma anche dalla cri¬ 
si economica e politica ita¬ 
liana e dalle minacce che 
le forze reazionarie in que¬ 
sti ultimi anni e mesi han¬ 
no rivolto contro le istitu¬ 
zioni democratiche e repub¬ 
blicane. 

Già prima dell’efferato as¬ 
sassinio dei cinque patrioti 
spagnoli, le*Feste dell’Umtó 
da noi organizzate a Lus¬ 
semburgo, a Stoccarda, a 
Ginevra, Losanna e Zurigo, 
Amsterdam e in altri cen¬ 
tri della nostra emigrazio¬ 
ne, erano state dedicate alla 
solidarietà con 11 popolo 
spagnolo. Nel corso di que¬ 
sti festival hanno preso la 
parola rappresentanti degli 
emigrati spagnoli per rac¬ 
contare 11 dramma del loro 
popolo e chiedere un raf¬ 
forzamento della solidarie¬ 
tà Intemazionale. 

Noi crediamo che quanto 
avvenuto — e in tal senso 
il sacrificio dei cinque pa¬ 
trioti spagnoli non sarà sta¬ 
to vano — concorrerà a 
far crescere nella coscienza 
dei lavoratori europei la ne¬ 
cessità di operare per l’uni¬ 
tà verso un'Europa demo¬ 
cratica, autonoma e anti¬ 
fascista. DI questo ne han¬ 
no bisogno in primo luogo 
gli emigrati. Se ne è regi¬ 
strata eco nelle conclusio¬ 
ni della Conferenza sulle 
discriminazioni contro i la¬ 
voratori emigrati svoltasi 
recentemente a Ginevra al 
Palazzo delle Nazioni su ini¬ 
ziativa dell’Organizzazione 
intemazionale del lavoro e 
dei comitati delJ'ONU per 
i diritti dell'uomo, contro 
il razzismo e le discrimi¬ 
nazioni. Tutti i partecipanti 
hanno infatti sottoscritto 
una petizione presentata da 
un rappresentante delle Co¬ 
lonie Libere italiane in Sviz- . 
zera con la quale si prote¬ 
stava contro la condanna a 
morte degli undici patrioti 
spagnoli e si chiedeva la 


Le feste 


loro liberazione Ma ciò 
che emergeva in quella se¬ 
de era che 1 impegno per 
la condanna e l'abolizione 
di ogni forma di discrimi¬ 
nazione e di limitazione dei 
diritti e delle libertà per i 
lavoratori emigrati vedeva 
uniti tutti ì partecipanti, sia 
che rappresentas«*ro orga¬ 
nismi intemazionali e go¬ 
verni democratici sia che 
fossero delegati delle asso¬ 
ciazioni dei lavoratori emi¬ 
grati. E’ stato chiaro a tut¬ 
ti che condizione essenziale 
per il superamento di que¬ 
ste discriminazioni è l'af¬ 
fermazione dei diritti poli¬ 


tici e civili per tutti gli emi¬ 
grati e l'affermazione m 
Europa della democrazia, 
l'applicazione dei postulati 
delle Costituzioni democra¬ 
tiche, ma prima ancora una 
vera politica di distensione 
e di pacifica coesistenza. 

Su questa via il princi¬ 
pale ostacolo e senza alcun 
dubbio la sopravvivenza in 
Europa di un regime fasci¬ 
sta. quello di Franco, il 
quale non solo offende la 
coscienza del mondo civile, 
ma alimenta tutto le forme 
di eversione e di divisione 
su cui ha sempre puntato 
e punta la reazione 


Un documento della Federaiione Colonie Libe re Italiane 

Aumenta la franchigia 
per i malati adulti: 
proteste in Svizzera 


ZURIGO, 1 ottobre 
Dopo avere decretato la 
riduzione dei sussidi fede¬ 
rali ai Cantoni, dopo aver 
imposto un gravoso taglio 
dei contributi all’assicura¬ 
zione vecchiaia e supersti¬ 
ti, dopo aver negato la com¬ 
pensazione del rincaro ai 


I GERMANIA OCC. } 

Costituita 
l'ARCA-Scuola 
nel Baden- 
Wuerttenberg 

E' un Comitato por 

i problemi scolastici 

SI è costituita nel Baden- 
Wuerttenberg (RFT) l’Alt- 
CA-Scuola, vale a dire li 
Comitato per 1 problemi 
scolastici delle Associazioni 
ricreative autonome. Alla 
costituzione di questo co¬ 
mitato si è giunti dopo una 
serie di iniziative prese dal¬ 
la associazione attorno alla 
grave situazione in cui ver¬ 
sa la popolazione scolastica 
della nostra collettività e- 
migrata, soprattutto In re¬ 
lazione al problemi relativi 
alrinscgnamento della lin¬ 
gua e della cultura italia¬ 
na. alla qualificazione e ri¬ 
qualificazione professionale, 
alla promozione di inizia¬ 
tive culturali ecc. 

Lo svolgimento del pro¬ 
gramma di attività presup¬ 
pone anche la collaborazio¬ 
ne con Istituzioni e perso¬ 
nalità del mondo scolastico 
tedesco; allo scopo di favo¬ 
rire e concretare questa 
collaborazione, il comitato 
è stato affiancato da un 
« Curatorium n di cui fan¬ 
no parte anche docenti, in¬ 
segnanti e sindacalisti te¬ 
deschi. Il Comitato ARCA- 
Scuola del circolo di Hei¬ 
delberg, grazie anche a que¬ 
sto tipo di collaborazione 
ha organizzato un corso di 
lingua tedesca per 1 lavo¬ 
ratori italiani emigrati nel¬ 
la città e nei suoi dintorni. 


dipendenti federali e per 
contro dopo aver concreta¬ 
mente riaffermato che le 
spese militari non si toc¬ 
cano, il Consiglio federale 
ha imposto l’aumento della 
franchigia a carico dei ma¬ 
lati adulti, con il pretesto 
del deficit che riscontrano 
le centinaia di enti prepo¬ 
sti all'assicurazione contro 
le malattie. 

Il malato sarà cosi co¬ 
stretto a pagare il 50 per 
cento in più ln conto fran¬ 
chigia (per gli Eussicurati 
delle classi superiori il co¬ 
sto passa da 30 a 50 fran 
chi), la tassa sara dovuta 
ogni volta che si richiede 
un nuovo foglio di malattia 
o si cambia medico e sul¬ 
l'assicurato graverà ancora 
il 10 per cento delle spese 
globali di cura ambulatoria¬ 
le e di malattia. 

La segreteria nazionale 
della Federazione delle Co¬ 
lonie Libere italiane — dice 
un comunicato — preso at¬ 
to del contenuti del prov¬ 
vedimento che gravemente 
colpisce tutti i lavoratori 
che in Svizzera con la pro¬ 
pria opera contribuiscono 
al benessere nazionale, si 
unisce al moto di protesta 
che hanno elevato le orga¬ 
nizzazioni svizzere del la¬ 
voratori, prima tra le altre 
l’Unione sindacale svizzera 
' (US3). 

La segreteria nazionale 
della Federazione delle Co¬ 
lonie Libere italiane — pro- 
qrgue il comunicato — so¬ 
lidarizza completamente con 
tali organizzazioni e parti¬ 
colarmente con l’USS quan¬ 
do afferma « che la misura 
decretata manca completa¬ 
mente di spinto sociale e 
rende ancora piu duro un 
sistema di assicurazione so¬ 
ciale che è 11 piu arretrato 
fra tutte Je assicurazioni 
del genere in Svizzera »; si 
unisce alla sua condanna 
inerente il fatto che con il 
provvedimento circa « 130 
milioni di franchi vengono 
d’un sol colpo soppressi co¬ 
me sussidi e messi esclusi¬ 
vamente a carico degli am¬ 
malati », invita tutta remi¬ 
grazione a impegnarsi lar¬ 
gamente verso la rivendica¬ 
zione. riproposta anche dal- 
HJSS. secondo la quale è 
da procedere con la massi¬ 
ma urgenza al «riordina¬ 
mento totale del finanzia¬ 
mento dell’ assicurazione 
I malattia ». 


nel mese 
di ottobre 

Intensa è l'attività delle 
nostre organizzazioni all’e¬ 
stero per allestire anche 
quest'anno un numero cre¬ 
scente di feste deirifrittft; e- 
semplo brillante dell’impe¬ 
gno dei compagni e dell’in¬ 
teresse dei lavoratori emi¬ 
grati sono state le feste 
di Zurigo, Basilea, Lucer¬ 
na, Lussemburgo, Stoccar¬ 
da, Bellinzona e tante al¬ 
tre. Ecco l’elenco dello fe¬ 
ste in programma questo 
mese: 

Feste dell’Unità in pro¬ 
gramma fino alla fine di 
ottobre 4 3, Rodange (Lus¬ 
semburgo), oratore Giova- 
nardi, 4, Amburgo i Colo¬ 
nia), sen. Bruni; 5, Losan¬ 
na, Pietro Conti, il, Re- 
ihines (Belgio), Palme rini, 
11 - 12 , Colonia (RFT), Rotel¬ 
la, 13-22, La Chauxde-Fond 
(Ginevra), 11-12, Ginevra, 
on. Federico Brini; 12, 
De Ift/Rotterdam (Olanda); 
18, Dùsseldorf (Colonia), 
sen. Poerlo, 18. Friburgo 
(Stoccarda), Pataccini; 18, 
Liegi (Belgio), sen. Bacic- 
chi, 19, Stoccurda < RFT >, 
PatacclnJ; 25, Hagen (Co¬ 
lonia); 25 26, Llmburgo 
(Belgio), Rino Serri; 25, 
Berlino (RFT); 27 28, Ber¬ 
na, on. Grazia Riga. 


Per contrastare gli effetti della crisi 

Aumentano in Francia 
i circoli AFI 


In concomitanza con la 
azione per far conoscere i 
risultati della Conferenza 
nazionale dell’emigrazione e 
per contrastare gli effetti 
i della crisi sui lavoratori im- 
1 migrati, ancora piu intensa 
1 si è fatta in questi ultimi 
I tempi l'attività dell'AFI 

i (l’Amicale franco-italiana) 
A Chambery, grosso centro 
in cui sono presenti molti 
italiani delle regioni meri¬ 
dionali. un gruppo di nostri 
, connazionali nell'organizza¬ 
re le lotte delle operaie 
delle industrie tessili, cal¬ 
zaturiere e alimentari, han¬ 
no dato vita ad un circolo 
AFI 

i Altri quatlro circoli sono 
I stati costituiti nella regione 
I delle « Bocche del Roda¬ 
no » e precisamente a Ma- 
1 Tignane, Aubagne, La Ciò- 
j tat e Arles; il nuovo circo¬ 
lo di quest'ultima località 
i ha già un vasto program- 
) ma di attivila, tra cui con 
personalità e amici della 
j proiincia di Pisa e della 
ANPI di questa nostra cit* 

1 tà. un gemellaggio e pre 
visto anche con la citta di 
Vercelli 

i Un nuovo circolo AFI è 
| sorto anche nella periferia 
, operaia di Dunkerque* nu¬ 
merosi sono i nostri con 
nazionali impiegati n e 1 
grande complesso siderur¬ 
gico Usinor, le cui famiglie 
si trovano a dover affron¬ 
tare i gravi problemi delle 
1 famiglie di emigrati Anche 
,n relazione alle decisioni 
della Conferenza nazionale 
1 dell’emigrazione si è senti 
i to il bisogno di associarsi, 
che si è espresso in una 
1 piande assemblea a conclu 
sione deila quale è stato 
. costituito il circolo AFI. 


Nuova 
sede 
del PCI 
a Londra 

Anche :n Gran Bretagna 
le dure conseguenze della 
crisi economica hanno cau¬ 
sato lo spostamento e il 
rientro in Italia di com¬ 
pagni e attivisti, ma il lo¬ 
ro posto è stato preso da 
nuovi compagni e da un ac¬ 
cresciuto impegno per lo 
sviluppo delle attività in di¬ 
fesa degli interessi dei no¬ 
stri emigrati 

Questa ripresa e testimo¬ 
niata dalla regolare pubbli¬ 
cazione del giornaletto Noi 
emigrati e dal successo del* 
assembleo tenuta giovedì 25 
•settembre a Londra con lo 
intervento dei compagno 
Giuliano Pajetia 

Sono in preparazione le 
feste dell'Unifa di Leighton 
Euzzard e della zona-nord 
di Londra (sezione Di Vit¬ 
torio) D'altra parte il Cir¬ 
colo Gramsci di Londra sta 
allestendo la sua nuova se¬ 
de ne] quartiere piu tipica¬ 
mente italiano di Soho e 
proprio a pochi metri dalla 
rasa dove risiedette Marx 
dinante il suo soggiorno 
londinese 
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Rinviata la riunione ai ministero dell’Industria ] Non vi è ancora la conferma del governo di Lisbona I Dopo i nuovi combattimenti 


«CI RIMETTIAMO» DICONO Madrid avrebbe chiuso i valichi 

LE ASSICURAZIONI MA j: t rnn *: tìKa onn :i PnH-AtfalIn 

CREANO 30 NUOVE SOCIETÀ ™ " ont era con ™ Porto S a,, ° 

Una rappresaglia per gli incidenti avvenuti nella capitale portoghese durante 
Inchiesta su 29 compagnie la cui gestione sarebbe irregolare — Scon- 1» protesta antifranchista dei giorni scorsi - Senza seguito in Portogallo le voci 
tri e manovre per ereditare le piccole imprese sull’orlo del fallimento di cospirazione - Intervista di Soares a « Le Monde » - La CEE invita Antunes 


Beirut: polemiche 
contro l’operato 
del presidente 

Anche esponenti cristiani ne chiedono le dimis¬ 
sioni - Scontri nei quartieri periferici - Ondata di 
attacchi della stampa egiziana all’Unione Sovietica 


J Mercoledì è stata convoca- 
E ta © rinviata per la quarta 
r volt» m un mese la commia- 
t olone per lo «uwlcura/lonl 
v provino It ministero deU'Indu- 
\ otria. un organismo rimasto 
f «tecnico» e corporativo tal 
15 quale nacque oltre cinquanta 
j, anni fa, quando gli assicura* 
! ti erano la centesima parte 
li di oggi e la strumenta Uzza- 
P zinne privatistica (al fini d; 
s • speculatone finanziaria) lo 
. scopo « naturale» della poli¬ 
tica assicurativa. Al miniate- 
a t* ro dell'industria si mutameli* 
>, to delle concezioni prevtdon- 
v «tali, che si evolvono verso 
■ li ruolo di servizio sociale, 
non c arrivato. La Commls- 
L r itone per le nasicurazioni re* 
&* sta composta da rapprcaon- 
•* tanti della «professione» ~ 
con rigorosa esclusione degli 
utenti — e Inoltre si riunì* 
,(V>ace segretamente, come una 
** «orta di comitato di affari 
N interprofessionall. Lu riunione 
*■ di mercoledì, ad esemplo, do* 
&• veva euprlmersl «un'accetta* 
J! «ione o meno di trenta do- 
y mande di autorizzazione alla 
s attività, assicurativa, nel cnm- 
5 pi più diversi. Sembra che 
^ questo sta un tipico « affare 
Jf privato»: prò e contro si 
v battono fra loro l dirigenti 
delle compagnie. 

} Due giorni prima, lunedi 
f. tcorso, veniva diffusa dalla 
L Lettera finanziaria de!l'« E* 
li «presso » la notizia che ispet- 
} tori ministeriali avrebbero ac- 
’> certato non meglio precisato 
$ Irregolarità presso 20 compa- 
*, gru©. 1 /Associazione nazio¬ 
nale fra Imprese assicuratri¬ 
ci - ANTA ha smentito, na- 
t turalmente. Lo stesso hanno 

* fatto singolarmente alcuno 
i delle compagnie chinmntc In 
:i' causa. Il ministero dell’In* 
X du«trla non ha smentito m«i, 

■ quello che A peggio, non ha 
r. nemmeno confermato e chiù* 

* rito quale sla la situazione 
K reale. Ci al chiude. Inveirla* 

* burnente, dietro i motivi di 
^ rlscrvatezra anche quando si 

* tratta di segreti di Pulclnel* 

+ la. Il risultato è però cho 
' rinformazione viene rcalmen- 
l ' te ostacolata creando gli spa- 
5 , *t per manovre di concentra* 

É» zione privatistica. Che una 
J ' parte delle compagnie assidi' 

i • rative, per io più ptccolc, 

*ì nano in difficoltà, è cosa no- 
l V ta Avendo costi di esercizio 
‘/molto superiori rispetto allo 
b grandi — ma non la possi¬ 
ti b.uta di speculazione flnan* 
f ziarla con I soldi degli assi* 
/' cuiatl che hanno le grandi 
Vi — 6 ovvio che un settore a 
? p. tariffa rigida come quello dei- 
. l’assicurazione obbligatoria 
: * autoveicoli produce uno squl- 
i L Iibrlo fondamentale fra picco* 
© granai imprese. 

Chi ha fatto la legge sui- 

- i rassicurazione obbligatoria 

À‘ autoveicoli lo sapeva. Se la 
: 1 Situazione non è precipitata 

* h ©inora al deve a due motivi: 

l’elcvaio livello delle tariffe, 
l’arte di arrangiarsi» delle 
1 a piccole compagnie (talvolta, 
.?• perché no, a spese delTassl- 
,, K curato « dei rispetto della 
. & legge). Soltanto II ministero 
, deURndustrla « scopre » ora le 
”, v irregolarità perché da più 
; sparti — c’è anche un ricor* 

’i so al Consiglio di Stato — 
b sono state denunciate in pas- 

* saio. I conti dei costi eiret¬ 
ativi, su cui basare lo tarlf- 
1 ( fa pubblica, non si conosco* 
c no ma la tariffa è «tata de- 

* X liberata lo stes.no amia ba* 
r «e dell© richieste padronali. 
5 In tal modo 11 ministro ha 
''.«firmato ai buio». Le dlffe* 

, renze operative fra piccola e 

,grande impresa sono Ignote, 
in concreto, proprio come 
i* J vogliono le grandi compagnie 
~ *n modo av giustificare le 
A loro continue campagne 
; *i per l’aumento della tarlf* 

’ * fa che fornisce profitti slcu* 
^ ri soltanto ad esse, 
u E’ di quest! giorni la di» 
l: eh la razione del vlceprestden* 
•T tc dell’Assito Ila, To mazzoli, 
l'V secondo cui le attunll tarlf* 

* fe del settore autoveicoli so* 

, » no congrue: naturalmonte 

, U questa testimonianza ha su- 

v «citato un putiferio ed è In* 

, tare usata in quanto punta a 
’.LneMere in evidenza la ra- 
’ g"«loruiUtà di una concentrazio* 
.|tne della gestione presso ri- 
.)* «tltuto Nazionale dello Asslcu* 

* raz.onl. Ciò non toglie che 
‘ ecrrlsponda alla verità: sotto* 

linea come il ministero del- 
o rindustrla manchi al proprio 

* ruolo di operare in base al 
*• fatti oggettivi che omergono 

V dnll’eapcr lenza del rosa icu ra¬ 
se rione obbligatoria. Ad esem* 

' 4 pio, è giustificata la forma 
‘ v rione di ingenti riserve per 
». un ramo assicurativo già k«- 
rant.to daU'obbl.gatorletR del* 
s la tariffa? E so questi capi* 

1 X tali non servono a garanti* 

V re rassicurato — TANIA 
5 «ressa ha espu so nei glor* 

ni .'Lorsi due compagnie che 
k \ pagavano gli Indennizzi a co* 
T mnuo loro mentre come qa- 
) rante finale funziona un fon* 
•i do consortile — non può e«* 
\ sere che servano, nei fatti, 
soltanto ad al,montare la spc* 
I* dilazione e a togliere al mi- 
i nistero Tlmbarazzo di una 

* sorveglianza sulla correttez¬ 
za eli gestione all'altezza del* 

: ’ le necessitò di una gestione 
obbligatoria? 

-J li mlnlfttro dell’Industria do- 
vrebbe chiarire questi probi©* 
s ] mi, c'ò da sperarlo, alla 
f. commissione parlamentare 
‘ ' che ha aperto una indagine 
r sulle asHicurazlmu A questa 
indagine ni e giunti con gran- 
, > de ritardo dopo anni di prcs 
- aloni de! PCI. Sarebbe un 
[ peccato sa .a coni milione 
’ • parlamentare dovesse occu* 
> parsi In prevalenza dei propo 
! > siti di concentrazione o 
\ di pubblio imi z'one surr»n* 
! tUia iescludendo l’Imposta- 
iiccit di servizio pubblico e 


previdenziale) di cui si par¬ 
ia da qualche parte do stes¬ 
so Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, coiti ’o organiz¬ 
zato oggi, non dà alcuna ga¬ 
ranzia : è fonte di sprechi e 
sede di sottogoverno). E* Il 
n omento di sentire lo con* 
ledera/tonl sindacali del la¬ 
vi» ra tori, che li.»nno una po¬ 
lli *c/i previdenziale unitaria, 
e '«• organtzznztonl degli u* 
tenti, cominciando da quello 
delle piccola Impresa. M.l 
soprattutto è " momento di 
>ni‘itero di parlare do l Tassi- 
reazione corno una faccenda 
improiiditor.a e .-aranciata dal 
cornei Ulti sor tu li degli eventi 
cui deve lar fronte. 

Una buona gestione econo- 
m.cH delle assicurazioni com¬ 
porta, anzitutto, la defInizio* 
rt> di una politica per la 
riduzione del rischio e quin¬ 
di del costi connessi. Chi ge¬ 
stisco imprenditorialmente de 
ve essere corrcsponsabldzza¬ 


to alla riduzione dogi! eventt 
dannosi ai tratti di inciden¬ 
ti stradali o di Incendio di 
boschi. Oggi, al contrario, un 
.sistema di adeguamento au¬ 
tomatico e indifferenziato del. 
le tariffe finisce con Pinteros* 
sa re paradossalmente le so¬ 
cietà gerenti nU'numento del 
danno e del costo delTlndeu- 
nir/o. Il compito del gover¬ 
no non è soltanto di vigila¬ 
re sulla correttezza formale 
delle gestioni (anche se è 
scandalosamente venuto me¬ 
no anche a questo i ma di 
perseguire una politica di e- 
conorma delle risorse Un al¬ 
cuni campi anche della sa¬ 
line ì per la collettività. Si 
tratta di porr© termine ad 
non sltua/loiv) d vera e pro¬ 
pria deresponsabilizzarono 
politica e gc.HtiomUc che a* 
prò la strada a qualsiasi de¬ 
generazione. 


Caloroso messaggio al Festival dell'Unità 

Fattiva cooperazione 
fra il PCI e la 
Rivoluzione somala 

•.'ufficio polisco del Consiglio rivoluzionario tolto- 
linea l'eccellente stalo dei rapporti reciproci e la 
possibilità di approfondirli ulteriormente 


In occMHlonc del Festival 
nazionale dell't/ar/a, un mes. 
aliamo di caloroso saluto è 
pervenuto dall'Ufficio Politica 
del Consiglio rivoluzionarlo 
somalo. Sottolineando U tatto 
che 11 Festival si è svolto In 
rolli omitanza con Io celebro- 
rioni del trentesimo anniver¬ 
sario della Liberazione, Il 
messa gaio ricorda che « I co¬ 
munisti sono siati in prima 
linea e hanno rapproaentnto 
una forza determinante nella 
lolla contro la dittatura fa¬ 
scista » e ohe « proprio per 
questo 11 popolo somalo si 
sente particolarmente legato 
a voi, perche anch'esso ha 
condotto per lunghi anni una 
dura e coraggiosa lotta con. 
tro 11 fascismo, contro 11 co¬ 
lonialismo o per l'indlpcndoii- 
/a nazionale. Nel corso di 
quella lotta — prosegue il 
messaggio — numerosi sono 
stati 1 comunisti Italiani che 
si sono battuti al nostro fian¬ 
co. cd e stato da allora cho 
abbiamo Imparato a cono¬ 
scerci, a stimarci, a capire 
reciprocamente che l'oppres¬ 
sione fascista o colonialista 
era il comune nemico». 

Dopo aver ricordato 11 
grande successo del PCI nel¬ 
le eiezioni del 10 giugno — 
che 6 .-.tato « festeggiato calo- 
ro-amontp» In Somalia, sulla 
si ampn e « In centinaia di as¬ 
sembleo popolari » — 11 mes¬ 
saggio sottolinea che « la So¬ 
malia rivoluzionarla sta con- 
ducendo una dura lotta con¬ 
tro grandi difficolta Interne 
ed esterne per la trasforma- 
zuir.e socialista della nostra 
forietà o per lo sviluppo In. 
dipendente e paclfco del no¬ 
stro Paese». Un esemplo del¬ 
lo -p'rllo con cui tengono af¬ 
frontati questi problemi C da¬ 
to dalia recente siccità, che 
ha colpito metà rie! territorio 
e un terzo della popolazione 
delia Somalia: non solo sono 
state ridotte al minimo, con 
pronti '.ntervemi. le perdite 
l'inane e materiali, ma si C 
rtusdll a trarre elementi po¬ 
sitivi dalla situazione, dando 
Il v,a alla sedentarizzazione 
dei nomadi raecoltl nel cani- 
p ci) emergenza e creando 
rosi nuovi Insediamenti abi¬ 
tati e nuovi centri agricoli e 
di pesca 

« In questo nostro sforzo per 
dare al nostro popolo un si¬ 


curo avvenire — prosegue 11 
messaggio — sappiamo di es- 
sero minacciati da chi, l’im- 
porlallsmo americano per pri¬ 
mo, vorrebbe vedere fallire 
m Africa la nostra rivolu¬ 
zione. Perciò 11 sostegno delle 
forze democratiche nel mon¬ 
do cl * Indispensabile », 

In questo quadro si colloca, 
no i rapporti fra 11 PCI e 
l'Ufficio politico somalo, che 
sono «eccellenti, cosi come 
fattiva o la collaborazione 
che cl lega, sulla base del 
comuni Ideali socialisti». La 
Somali* rlvo'utdonarla « ha 
apprezzato « apprezza gran¬ 
demente quello che 1 comu- 
nlsll Italiani hanno fatto e 
fanno per far conoscere la no¬ 
stra Rlvoluzlme e darlo con¬ 
creti aiuti»; la strada «i 
dunque ape’ta per una sem¬ 
pre più ricca collaborazione 
nono spirito Internazionalista 
e antimperialista». 


Kossighin 
si incontra 
con Sargent 
Shriver 

MOSCA. 2 

Il primo ministro sovJrtlco 
Alcxol Kossighin ha detto a 
Sargent Shriver, aspirante ul« 
U candidatura democratica 
per la presidenza dogli Stati 
Uniti, di essere disposto a ne¬ 
goziare accordi u lunga sca¬ 
denza per stabilizzare le for¬ 
niture di «nino americano al* 
l’URSS, contro forniture di 
petrolio sovietico agli Stati 
Uniti, Lo ha rlforlto ai gior¬ 
nalisti lo stesso Sargent Shri¬ 
ver, Il quale è a Mosca In 
viaggio d) a ilari. 

« Kosbighin — ha detto 
Shriver — ha fatto capire 
che l'Unione Sovietica è di¬ 
sponibilissima per accordi di 
cinque, dieci o quindici an¬ 
ni al fine di stabilizzare le 
vendite di grano e petrolio e 
le forniture fra i due paesi ». 
Il visitatore ha aggiunto che 
Kossighin non ha legato le 
forniture di grano alle forni¬ 
ture di petrolio, ma ne ha 
parlato come elementi separa¬ 
ti dell'Interscambio commer¬ 
ciate. 


Per lo sviluppo degli scambi 

A Pechino i delegati 
della Confindustria 

Agnelli: « Il significato della visita è politico » 


PECHINO. 2 

L’avvocato Giovanni Agnel¬ 
li. presidente della FIAT, è 
arrivato oggi a Pechino alla 
testa della prima missione in 
Cina della Contlndustria, 
comprenderne 1 vico presi¬ 
denti Leopoldo Pirelli e Ma¬ 
rio Corbino, e il direttore ge¬ 
nerale Franco Mattel. 

La delegazione e stata rice¬ 
vuta dal dirigenti del Consi¬ 
glio cinese per la promozione 
delle relazioni commerciali 
con remerò, su Invito del qua¬ 
le avviene la visita, da espo¬ 
nenti del ministero del com¬ 
mercio estero r delle corpora¬ 
zioni nazionali di import- 
export 

Nel porgere il benvenuto 
agli «amici della delegazione 
gu.data dal signor Agnelli», 
11 vico presidente dol Con si 
gito per lu promozione delle 
relazioni commerciali. LI Jun- 
tlng, ha detto che la visita 
« ha lo scopo di miglloiare 
la conosrenza reciproca tra l 
due popoli e servirò inoltre 
allo sviluppo dei rapporti eco¬ 
nomici e commerciali». Ha 
sottolineato rutili'a di scam¬ 
bi più troquenti. e si e detto 
lieto di accogliere «i vecchi 
amici e quelli nuovi, venuti 
per la prima volta In Cina». 


Ii’flvvocftto Agnelli ha ri¬ 
sposto rilevando che «11 si¬ 
gnificato della visita è anzi¬ 
tutto politico»; e dalla vo¬ 
lontà politica -- ha detto — 
che può seguire un lruttuoso 
sviluppo delle relazioni nel 
campo commerciale Egli ha 
notato la varietà delle com¬ 
petenze delle personalità che 
hanno accolto la missione, la 
quale conta dunque di son¬ 
dare i vari settori rappresen¬ 
ta? J. 

Il presidente della Contili- 
dustria si rtlcriva m partico¬ 
lare allH presenza dei diri¬ 
genti della corporazione na¬ 
zionale di Import-export, per 
l macchinari e della corpora¬ 
zione per Puri pori azione di 
tecnologia e di impianti com¬ 
pleti, oltre che della corpora¬ 
zione per l cercali, gli olii e 
i prodotti alimentari. 

Per it suo livello, e per li 
momento politico in cui la 
visita ha luogo, la missione 
cominciata oggi e considera¬ 
ta la piu significativa tra le 
missioni economiche Italiano 
in Cina dopo l'allacciamento 
delle relazioni diplomatiche 
tra l due paesi. 

L'avvocato Agnelli, prima 
di partire, è stdto ricevuto, 
come si sa. dal presidente del 
consiglio, Moro. 


LISBONA 2. 

Secondo notizie giunto og¬ 
gi a Lisbona, lo autorità spa¬ 
gnole avrebbero chiuso tutti 
i loro valichi di frontiera 
terrestri al trafilco compier- ì 
eia le da e per il Portogal¬ 
lo consentendo 11 passaggio 
alle sole automobili. Due po¬ 
sti di frontiera, comunque, i 
sarebbero stati interdetti a 
ogni tipo di trafilco a cau¬ 
sa di dispute locali. Il gra¬ 
vo provvedimento sarebbe 
stato preso in segno di rap¬ 
presaglia per gli incidenti ari¬ 
ti • spagnoli 

Un portavoce del ministero 
degli esteri si è limitato a 
dire In proposito che le noti¬ 
zie non sono ufficiali e che 
Il ministero sta controllando 
le notizie in questione per 
emettere poi, eventualmente, 
un comunicato. Ieri il mini* 

! stro degli Esteri portoghese, 
maggiore Melo Antunes ave¬ 
va ricevuto l’ambasciatore 
del Portogallo a Madrid, Me- 
nesen Rosa©, richiamato per 
consultazioni, La denuncia dei 
partito socialista di un pos¬ 
sibile colpo di Stato ad ope¬ 
ra df gruppi « minoritari di 
estrema sinistra » non ha a- 
vuto riscontro nei fatti. Mi¬ 
gliaia di militanti socialisti 
sono stati mobilitati nell© se¬ 
di del partito ma la giorna¬ 
ta è trascorsa senza inci¬ 
denti. Dal partito socialista 
erano venute anche accuse 
secondo cui la manifestazio¬ 
ne indetta per celebrar© Il 
quinto anniversario della co¬ 
stituzione delTIntersindacale 
faceva parte del complotto, 

La maniicstazione ha avuto 
Invece lo svolgimento pubbli¬ 
co prevlhto c un ampia par¬ 
tecipazione popolare. 

Le voci che si erano diffu¬ 
se ieri e l’nltro Ieri non 
hanno del resto trovato con¬ 
ferma pretino le autorità. Se¬ 
condo il COPCON Ih situa¬ 
zione è calma dovunque. 

Dal cento suo a tarda not¬ 
te i) partito socialista dichia¬ 
rava che la situazione si era 
«normalizzala», ma che con¬ 
tinuava la «vigilanza», e, l- 
noltre. che l’allarmo dato a- 
veva impedito l’attuazione del 
plano messo a punto da ci¬ 
vili e soldati, Il partito co¬ 
munista ha, intanto, chiesto 
al socialisti e al PPD «spie¬ 
gazioni Immediate e pubbli¬ 
che » per gli appelli da essi 
rivolti alla popolazione che 
sembravano — ha afiormato 
il PC portoghese — «più la 
preparazione di un solleva¬ 
mento sedizioso che misure in 
difesa della rivoluzione . Cri¬ 
tiche al partito socialista ven¬ 
gono fatte dal «Diario de 
Noticlas» e da «O acculo ». 

I duo giornali, in sostanza, 
affermano che gli allarmi del 
partito .socialista avrebbero 
condotto a un momento di 
«instabilità politica» e di 
« pericoloso eetremismo ». 

In una intervista al pari¬ 
gino « Le Monde »> il segre¬ 
tario del P 8 Mario Soares 
al ferma oggi che la posizio¬ 
ne del socialisti portoghesi 
è chiara: «giudichiamo che 
le ricetto della socialdemocra¬ 
zia non sono applicabili al 
Portogallo». Pigli precisa che 
l’obicttivo dol suo partito « è 
costruire una vera democra¬ 
zia socio Usta, che rispetti le 
regole della democrazia poli¬ 
tica, ma che accetti le forme 
molto concrete della democra¬ 
zia diretta, le esperienze di 
autogestione ». 

Soares afferma Inoltre che 

II PSP non ha mal conside¬ 
rato Il PCP «come un ne¬ 
mico», «Il nemico principale. 

Il solo — aggiunge — è in 
destra, che cospira e attende. 

Il Parlilo comunista deve es¬ 
sere associato al governo ma 
bisogna costringerlo a gioca¬ 
re il gioco della democrazia ». 
a rinunciare in sostanza alla 
concezione che «mette rac¬ 
conto HUll'HVHgUHrdift rivolu¬ 
zionarla corno guidrt indiscu¬ 
tibile», che «alocia nel par 

ì tito unico o nella satellizza 
/ione delle altre lormazionl », 
iden cho i socialisti porto¬ 
ghesi non possono accettare 
r che è ni centro di un dibat¬ 
tito «che non Interessa solo 
il Portogallo», ma «concento 
anche la Francia o rifalla ». 

A questo proposito il Ica 
der socialista, rimarca il suo 
invito per un Incontro a Li¬ 
sbona tra comunisti c socia¬ 
listi di Italia, Francia c Sp* 

| gna. per la fine di novembre. 


BRUXELLES, 2 

T nove paesi della CEE 
hanno dee Uso di riprendete l 
contatti con 11 governo di Li¬ 
sbona por del mire le condi¬ 
zioni dell’aiuto finanziario cho 
la Comunità europea fin dal¬ 
la primavera scorsa si era 
dichiarala disposta ad oli li¬ 
re al Portogallo. A questo 
scopo, il Consiglio rìditi CHE 
ha Invitato 11 ministro de¬ 
gli Esteri portoghese Melo 
Antunes a partecipare mai te¬ 
di prossimo « Lufeembuigo 
alla riunione dei nove 
ministri degli esteri. 

L’Intervento finanziario che 
la Comunità aveva deciso ver¬ 
so il Portogallo, e che era 
stato presentato con caratte¬ 
re di estrema urgenza per 
aiutare la nuova democrazia 
di quel paese a sormontare le 
sue gravissime di incolta eco¬ 
nomiche, avrebbe dovuto am¬ 
montare, secondo le prime 
indiscrezioni, a circa 400 mi¬ 
lioni di dollari, ed avrebbe 
dovuto essere concesso senza 
alcuna condizione politica Al 
contrario, durante il «vertice» 
del luglio scorso, i nove de- j 
risero di rinviare ogni deci- . 
sione in merito all'aiuto, fi¬ 
no a che 11 Portogallo non 
desse prova di avviarsi ver¬ 
so Il consolidamento di una 
democrazia pluralista. 



TENSIONE RAZZIALE IN USA 

scuola media superiore di Danbury, nel Connecticut, coinvolgendo circe 300 studenti bianchi 
• neri, Vi è stata anche una fitte sess-aiole. Almeno dodici gloveni sono stati arrestati ed altri 
dodici sono rimasti feriti, uno dei quali In modo grave. La foto mostra alcuni agenti di po¬ 
lizia che immobilizzano uno studente, nel corso degli incidenti. 


BEIRUT, 2 

Mentre ©Mesi combattimen* 
t 1 hanno turbato per la se¬ 
conda notte consecutiva la 
tregua nei quartini periferici 
di Beirut, una serrala pole¬ 
mica m e aperta intorno alla 
persona del presidente Suln* 
mnn Frangio, accusato — an¬ 
che da parte di uomini poli¬ 
tici cristiani — di non aver 
-.apulo fronteggiate la situa¬ 
zione del Paese e di avere 
anzi favorito l’azione disgre¬ 
gatrice dei falangisti e della 
loro milizia tcome è noto, 
Frangio è cristiano muroni- 
tm. Lo Messo Frangio ha pro¬ 
prio oggi lanciato un dram¬ 
matico monito, ai fermando 
che i crisi inni stanno lascian¬ 
do le zone musulmane 1 mu¬ 
sulmani le zone cristiane: «un 
cristiano — ha delio il presi¬ 
dente — vive solo in una 


Attentati 
a Belfast 

BELFAST, 2 
Quattro alti e persone sono 
state uccise ogg; in città n*l- 
la nuova ondata di v.olenzo 
che ha fatto seguito ad mi 
periodo di tregua di vari 
giorni. 

In un deposito di vini som 
«tati uccisi a revolverate un 
giovanotto e due donne, tutti 
cattolici, mentre un uomo di 
28 anni, è stato ucciso in un 
bar frequentato da protea* io¬ 
ti, di cui egli era probabil¬ 
mente il gestore. 


Approvato dai congresso a Blackpool il documento economico proposto dall'Esecutivo 

Laburisti: per combattere la crisi 
urgente avviare la programmazione 

Il governo Wilson richiamalo al rispetto degli impegni programmatici • Per Judith Hart le misure parziali non ba¬ 
stano più, è necessaria l'attuazione di trasformazioni economiche - Intervento dei segretario del PS portoghese Soares 


Dal nostro inviato 

BLACKPOOL, 2 

La particolare drammatici¬ 
tà con cui le questioni eco- 
nomlco-soclali immediate si 
presentano In Gran Bretagna 
richiede oggi un drastico in¬ 
tervento di emergenza. Ma la 
severità di questo (espressa 
nell’Appello alla automodera- 
/.ione rivolto ai sindacati) può 
©««ere giustificata solo come 
avvio di un autentico plano di 
rinascita perché alla radice 
delle «celle odierne già si 
pongono l problemi di lunga 
durata dalla cui Impostazio¬ 
ne dipendo In dellnitlva l'in¬ 
fero futuro produttivo del 
paese. 

Questo ha al tonnato il con¬ 
gresso laburista riscattando 
finalmente un punto di vista 
piu ampio t* articolalo In un 
dibattilo che, nelle prime due 
giornate, si era limitato a 
rinàti Ida ro la pur Importante 
Intesa diplomatica fra gover¬ 
no e sindacati .sulla linea an- 
tlnflazlonlstica. J 1 successo di , 
tale accordo, del resto, di¬ 
pende da come vorrà c potrà 
svilupparsi la strategia del* 


Missione 
a Roma 
del premier 
belga 

bruxeli.es, 2 

tv. v.) -- Alla viglila della 
sua missione europea in Iti 
ha. Il pi imo ministro belga 
Tlndcmnns ha intrattenuto 
oggi brevemente l giornalisti 
Italiani accreditali a Bruxcl* ! 
Ics sul sigili Meato del suo vmg- ! 
gio a Roma, dove egli am- i 
verà domani pomeriggio. Jlo- , 
ma è Tottava rapitale che 
Tlndcmnns visita, allo scopo 
di prepar,ire, su incarico del 
voi lice della CEE. un rappor¬ 
to sulle possibilità di integra 
zinne poi it Ira dell'attuale Co 
munità economie,i 
Tmdem.nis ha detto di es 
scie oltmitsta circa il suo 
viaggio a Roma dove nvra 
contatti, olire che con il pie 
Mdcnte della Repubblica c 
con 11 governo, anche con l 
rnppresrntnnli della Federa 
/Ione sindacale imitai la c di 
tutti 1 parliti del Tu reo rosM 
tu/ionale, dai comunisti al li 
borali La novità del viaggio 
di Tlndemans .* Roma rispet¬ 


ta amministrazione laburista, ! 
il clic vuol dire cho la «tes¬ 
sa prosecuzione del dialogo 
coi sindacati e strettamente 
legata al temi di prospettiva. 

Quotai nono illustrati in un 
Importante documento presen¬ 
tato dnU’Eaccutlvo Nuziona.o 
del partito c che J’unHcmblea 
hn approvato alla quasi una¬ 
nimità. Secondo lo statuto in¬ 
terno, gli elaborati dell'Esecu¬ 
tivo costituiscono la linea uf¬ 
ficiale del partito. Per la sua 
composizione. l’Esecutivo Na¬ 
zionale laburista (che è elet¬ 
to direttamente dagli Iscritti 
o dal sindacati affiliati) si 
colloca attualmente a sinistra 
del governo. Ma li testo sol* 
topoRto al congresso su quelle 
che potremmo chiamar© «ri¬ 
forme di struttura » non è al¬ 
tro che una ulteriore e piu 
esalta definizione del punti 
programmatici già contenuti 
nel manifesto del 1973 col 
quale il laburismo vinse Tan¬ 
no «corso le due elezioni ge¬ 
nerali del febbraio c dell’ot¬ 
tobre. La consacrazione del 
documento in sede congres¬ 
suale equivale quindi ad un 
preciso richiamo perché 11 go¬ 
verno rispetti gli Impegni pro¬ 
grammatici senza accantona¬ 
re. dietro la scusa degli af¬ 
fari urgenti o della tattica 
quotidiana, la straloda di cui 
si dice portatore. 

L’annij.sl della «crisi bri¬ 
tannica » succintamente deli¬ 
neati* al congresso dal l’ono¬ 
revole Judith Hart olire una 
base più sicura di giudizio 
por fenomeni come « Inflazio¬ 
ne » o « arretramento produt¬ 
tivo» il cui rimedio 1 circoli 
ufficiali credono di poter cer- 
<arc unicamente nel blocco 
salariale, nel ristagno c nel¬ 
la disoccupa/, onc La crisi 
odierna hn analogie con quel¬ 
la degli anni '30 ha det¬ 
to Ton. Hart — ma 11 capita¬ 
lismo britannico è cambiato, 

11 processo di concentrazione 
monopolistica ha avanzato a 
iltmo intenso e va tuttora ac¬ 
celerando la sua corsa. Cen¬ 
to grandi aziende controlla¬ 
no oggi piu della metà di 
unta la produzione manifat¬ 
turiera mentre il delle 

esportazioni viene generato 
da 75 compagnie. Nei 1080 il 
numero delle «grandi» si sa¬ 
rà ridotto a 35 

E‘ dii questo crescente peso | 
delle multinazionali. delle I 
conglomerazioni c del cartel- j 
li economici e dalla srhlae 
dante mlluenza del centri fi I 
nanzlarl internazionali che si j 
deve cogliere la natura del¬ 
le difficoltà di una Gian Bre* • 
lagna afJUtta si dn « vec- i 
eh lezzo » per In cronica srar- 


ormai prossima costituzione 
diventa essenziale come orga¬ 
nismo di direzione c di con¬ 
trollo. Su questo argomento si 
Mvilupperà anche la pressione 
della .sinistra verso il gover¬ 
no perché voglia effettiva¬ 
mente realizzare 11 piano pre¬ 
visto dal programma del par¬ 
tito. « Non vogliamo — hanno 


controllo le fonti che produ¬ 
cono quella r.cchez/a e come 
si usa questa a fini sociali 
nell’interesse di tutto 11 Pae¬ 
se: «13 socialismo deve dure 
risposta alle attese popolari 
dovunque e avere un «igniti- 
ceto «peclfico in ogni mo¬ 
mento » . 

Nel corso della seduta 


al fermato diversi oratori ~ odierna ha portato il suo sa- 

che TEnto Imprese nn/ionull luto al congresso 11 segreta- 

finisca con Tessere semplice- rio del partito socialista por- 

monte un ospedale per le In- toghese Mario Soares che in 

dustric malate, il rlluglo cioè precedenza in mattinala ave- 

por i salvataggi di aziende vn avuto un colloquio di oltre 

di cui 11 rapitale privato vuo- un’ora e. successivamente, 

le disfarsi ». una colazione di lavoro con il 

Cosa occorre perché l’Ente ministro degli esteri britanni- 

v^ngn messo In condizioni di co Callaghan. Parlando al 

agire con efllcacin? Con la congressisti che l'hanno n lun- 

sua deliberazione li Congres- go applaudito, Soares ha det- 

so ha posto due condizioni to fra l’altro: « Stiamo ultra- 

concrete per l’avv.o di una versando tempi difficili in 

programmazione seria ed et- Portogallo c stiamo fronteg- 

Ueace; un bilancio di gestione glando problemi dolorosi. So- 

annuale di un miliardo di no stati e vengono commessi 

sterline (Il governo intende eccessi cd erroil. Ma tutto ciò 


limitare la cifra a soli 200 è inevitabile in un processo 
milioni), e il vincolo più stret- rivoluzionarlo». 


to sui cosiddetti « accordi di 
pianificazione» (al momento 
solo «volontari») che impe¬ 
gnano le grandi aziende a ri- 
ve 1 are l piani di produzio¬ 
ne. Ih collocazione degli in¬ 
vestimenti. la politica del 
prezzi, le relazioni Indu¬ 
striali, occ. 

In precedenza Ton. Hart 
aveva ricordato che è finito 
il tempo delle misure parzl.i- | 
11 o d«l semplici correttivi, la 
natura della crisi e diversa e 
piu profonda, più vasti e radi¬ 
cali devono perciò essere an¬ 
che gli strumenti di interven¬ 
to. Non si tratta piu soltan¬ 
to di una questione di « ridi¬ 
stribuzione della ricchezza » 
ma di come si pongono sotto 


Antonio Branda 


ì zona rr sunna e un muditi- 
maria i.i una zona musulma¬ 
na: ma questa e una tendenza 
pericolosa in quanto g ova so¬ 
lo al nemico d’olire trenti era 
(Israele», che ri da da lare 
l poi minare l’unità Jibane.-c » 

| Quei-,i a dichiarazione di Fi an- 
g.e c stata aspramente erpi¬ 
cata a sln‘stra, dove la ai 
ritiene volta n diJendere ap¬ 
punto l’operato del capo dello 
Stato e a presentare come 
esclusivamente rellgioiso un 
conflitto che imece lo e soio 
formalmente, o solo m parte, 
1 ed ai fonda Invece le sue ra- 
l dici nelle ineguaglianze po¬ 
litiche e soc ah che aiflipgono 
il Libano 

Ravmond Eddè. uomo po¬ 
litico cristiano e leader del 
partito del blocco nazionale, 
in una d ehiarazione pubb’i* 
rata Mamani dai giornali di 
Bob-ut hn detto che ni posto 
di Frangi©, ammetterebbe a- 
pertumunte il proprio falli¬ 
mento e s| dimetterebbe (il 
mandato presidenziale scade 
l'estate prossimo e Raymond 
Ecidi 1 potrebbe essere uno dei 
pm probabili candidati ulla 
successione/ L’ex-primo mi¬ 
nistro Sneb «ninni, musulma¬ 
no. ha detto che In Libano 
nessuno ha pm fiducia in 
Frangio e lo ha accusato di 
« proteggere dei criminali » 
(cjoe 1 dirigenti lalangisti). 
Il leader del blocco dei part'ti 
progressisti, Kamal Joum- 
bUtt, a sua volta ha accusato 
Frangio di appoggiai© ; fa 
langistl ed ha chiesto in modo 
ultimativo al governo di ar 
restare 1 rcspon.sab'll dcll’ns- 
Missinlo di tre drus\ avve¬ 
nuto l'alt voleri e che ha pro¬ 
vocato la sia pur limitala iv 
presa del combattimenti. 

A proposito di questi ultimi 
come si è detto anche la 
notte scorta M è «parato a 
lungo, sopra t tu'to nei quar¬ 
tieri di Chiah (progress.sta i 
e di AJn Rummaneh (falan¬ 
gista'. nonché di Berlaoui e 
APhrafic 11 coprifuoco é stato 
invece tolto nel centro, nella 
zona commerciale di Hnmrn, 
dove le strade sono sorve¬ 
gliate da pattuglie delle forze 
di sicurezza dell’interno e de) 
Comando palestinese. Tutta¬ 
via le banche e il 70 per 
cento dei negozi sono ehiur.*. 
i) iraJJJro è limitato in molte 
strade per la pericolosa prc 
senza di franchi tiratori. In 
poche ore t>! sono avuti 30o 
rapimenti, 

* * * 

CAIRO. 2 
Obbedendo evidentemente a 
precide direttive praticamente 
tutta la stampa egiziana lan¬ 
cia oggi un coro di attacchi 
nei confronti dell’Unione so¬ 
vietica Il settimanale Al /Ific- 
saia accusa addirittura 
TURSS di aver mandato in 
Israele caperti militari sovle 
ilei icduci dulTEgitto. por da 
re agli Israeli ani informazioni 
sulle forze armate ©Rissane, 
c di « macchinare numerose 
azioni contro 11 presidente Sa 
dat »; Al A bruiti Ribadisca 
quanto detto lunedi da Sadat. 
circa io presunte lente /y.c e 
ritardi dei rifornimenti mili¬ 
tari sovietici, e afferma che 
senza l'Egitto l'URSS non sa¬ 
rebbe mal stata presente nel 
Mediterraneo ne la Slr.a 
avrebbe mai ricevuto i rifor 
nimcntl militari sovietici 1 Al 
Gumhurta accusa . tecnir 
sovietici di avere costruii > 
sul Cariale ricoveri e cn'- 1 
matte che «non ressero a’ i 
prova del Inoro» 


lo alle visite nello alile capi cn tozza » per m cronici .scar¬ 
tali sta proprio, c tutti gli os »à hi investimenti in pa 
servii t ori politici sono concor tvi.i, ina soprattutto colpii a 
di nel sottolinearlo, nel fatto da un «eccesso di modetni¬ 
che il «saggio» dolI'K uj opri th » nell© misura in cui 1 ra 
vi incoritierà il principale rap pitali vengono prpgiudl/ial- 
presentante dell’opposizione mente impiegati all'estero. 


presentante del l’opposizione 
di sinistra, il segretario del 
più Jorte Par ilio comunista 
dclTomdente. 

Sottolineando il senso del 
suol incontri con t rappreseli 
tanti dei partiti democratici 
- sigilli icat iva meni e, i lasci 
stt sono stati esclusi — Ttncle- 
man.s ha dichiarato dìe gli 


« I) caraiteie multinazionale 
della economia britannica — 
ha spiegato J'on. Hart — è 
cinque volle piu forte che in 
Germania o in Giappone e Ih 
G ran Bretagna e quindi pro¬ 
porzionalmente piu vulnera¬ 
bile di fronte alle decisioni 
prese dall’est tuo sul Ricrea¬ 


mi sembrato opportuno, nel- to finanziario internazionale » 


la veli firn delle possibilità di 
unione politica del l’Europa 
«avere contatti più diretti 
possibili con I dirigenti e le 
forze vive di ognuno del pae¬ 
si membri della Comunità ». 


La chiave della .situazione 'VITlri Iiere 
sta dunque negli investimenti j ■ jH • supei 
- ha ribadito Ton. Tonv Bonn il 1M m 

a chiusura del dibai tito — ed " 

è per questo che la funzione I FA l'AH 

dell’Ente impresa nazionali di 


COMUNE 
DI PAVIA 

Saranno prossimumente ap¬ 
paltali ii licitazione privata, 
i lavori sol Loelencati per eli 
imponi a buse di gara a fian¬ 
co segnati: 

-- risanamento conservativo 
dHTediflclo di via dei Li 
guri n. 34 In Pavia • lire 
103 507,203; 

- - risanamento conservativo 
dell’edifìcio di piazza Pol¬ 
la Palaeense n. 4 in Pa¬ 
via - L. 100 861 203; 

. risanamento conservativo 
delTedifirio di via Spallan¬ 
zani n 2 in Pavia - lire 
171 070.211: 

-- risanamento conservativo 
dell' edifìcio di via rìel'a 
Zecca n 3 in Pavia • lire 
270 370.058. 

I.e Imprese clic ne hanno 
interesse possono chiedere di 
essere invitale alle licitazioni 
t f>n separate istanze su car¬ 
ta legale che dovranno pei- 
venire a questo Comune en¬ 
tro 10 giorni dalla pubblica- 
•/ione dell’avviso di gara sul 
Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Lombardia. 

J555I LA VIA SICURA...’ 

il ar i un adesivo per den- I 

■ 1^1 J fiere sicuro: 

UH 1 super-polvere 

URtORASIV 

FA TAIITUOIKE AUA DENTIERA 



'"ìrC 

]'-WSTL-i 




In tre cilindrate (850.950 e 1300). | 
Renault 5 modello 1976 è dispo- g 
nibile da oggi fresca di fabbrica. I 
Renault'5: agile e scattante, con il ® 
comfort e la sicurezza della trazione | 
anteriore. Anche senza cambiali, g 

Provatela alla Conces- //'A 3 

sionaria Renault più vicina S 

(Pagine Gialle, voce Auto- %|y ® 

mobili). , RENAULT | 













l’Unità / venerdì 3 ottobre 1975 
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La testimonianza di solidarietà col popolo spagnolo 


DALLA PRIMA PAGINA 


Si è fermata tutta l’Italia 

Fabbriche, uffici, cantieri, servizi pubblici bloccati almeno per un quarto d’ora - In molte località l’astensione si è 
protratta più a lungo - Folle alle manifestazioni svoltesi a Milano, Torino. Taranto, Reggio Calabria - Cortei, fiac¬ 
colate, veglie di solidarietà in numerosi centri - Prosegue il boicottaggio delle navi e degli aerei spagnoli 



MILANO — Uno scorcio della manifestazione per la Spagna 


Conferenza stampa a Roma 


I patrioti baschi: 

<« Continui la 
mobilitazione 
internazionale » 

Sempre più concrete misu¬ 
re del governi democratici 
europei per estendere l’Isola¬ 
mento del regime fascista di 
Madrid, nuove iniziative per 
rafforzare la grande solida¬ 
rietà Intemazionale attorno 
ai democratici spagnoli so¬ 
no state chieste Ieri a Ro¬ 
ma nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta, presso 
la comunità cattolica di S. 
Paolo, da rappresentanti 
dell’ETA. Della delegazione 
fanno parte assieme a mili¬ 
tanti del movimento autono¬ 
mista basco anche 1 paren¬ 
ti di 4 detenuti politici Im¬ 
prigionati nelle carceri di 
Franco e che rischiano la 
condanna a morte. 

Nel corso della conferen- 
sa e stato sottolineato 11 va¬ 
lore del grande moto di sde¬ 
gno. sviluppatosi In tutto 11 
continente e nel mondo In¬ 
tero che ha dato nuovo 
Impulso e forza al democra¬ 
tici spagnoli. La reazione in¬ 
temazionale. ha detto la mo¬ 
glie del dirigente detl’ETA 
Jose Ignazio Mugica Arre- 
gut («Ezkerra») Imprigiona¬ 
to nelle carceri franchiste, 
può Influire In maniera de¬ 
cisiva sulla situazione spa¬ 
gnola. La possibilità di far 
crollare 11 regime di Franco 
dipende certamente, ha con¬ 
tinuato la donna, dalla ca¬ 
pacità del popolo spagnolo 
di rispondere all’offensiva 
fascista, ma dipende anche 
dall’Isolamento in cui si ver¬ 
rà a trovare 11 regime. E’ 
necessaria perciò una azione 
di concreta solidarietà con 
11 popolo spagnolo che veda 
protagonisti 1 popoli e gli 
Stati democratici d’Europa. 

I militanti dell’ETA hanno 
poi Illustrato la situazione 
spagnola. La barbara repres¬ 
sione, la crudele legge spe¬ 
ciale, Il recente assassinio-di 
cinque patrioti, ha detto uno 
di loro, che si è presentato 
col nome di battaglia di 
«José» sono la risposta di 
un regime In agonia, che ha 
visto fallire 1 suol tentati¬ 
vi di soffocare la resisten¬ 
za ed ogni plano di «libera¬ 
lizzazione». Da qui 11 rilan¬ 
cio di una barbara strategia 
di violenza e di repressione 
che non ha però fermato, né 
potrà fermare. 11 movimento 
di lotta anttfranchlsta 

Precisando 11 carattere del¬ 
la organizzazione 1 militanti 
hanno sottolineato che l’ETA 
ha come obiettivo la libertà 
di tutta la 3pagna e la di¬ 
struzione del regime dittato¬ 
riale di Franco. «Slamo con¬ 
vinti — hanno detto — che 

I problemi complessi del po¬ 
polo basco possono essere ri¬ 
solti soltanto In una Spa¬ 
gna libera, che lavori per la 
costruzione del socialismo e 
all’Interno della quale cl sla 
spazio di espressione e di 
crescita autonoma anche 
per le culture che rappre¬ 
sentano nuclei di minoran¬ 
za etnica ». 

La delegazione del movi¬ 
mento basco si Incontrerà 
nel prossimi giorni con 1 
rappresentanti del partiti 
democratici e del governo e 
ha chiesto di incontrarsi con 

II papa che però, a quanto è 
stato detto nel corso della 
conferenza stampa, per ora 
non ha accettato di ricever¬ 
li. La delegazione dell’ETA 
nelle settimane prossime si 
recherà In altri paesi euro¬ 
pei. La comunità cattolica di 
8. Paolo, ha annunciato che 
oggi alle 18 al mercati gene¬ 
rali celebrerà una messa per 
1 cinque patrioti assassinati 
dal regime franchista. 


Ieri In tutta l'Italia è tor¬ 
nata a levarsi possente e uni¬ 
taria la protesta contro i cri¬ 
mini del franchismo e la so¬ 
lidarietà con l'eroico popolo 
spagnolo. La giornata euro¬ 
pea di lotta e di mobilitazio¬ 
ne a fianco della Spagna de¬ 
mocratica e antifascista — 
lanciata dal Comitato esecu¬ 
tivo della Confederazione sin¬ 
dacale europea — ha regi¬ 
strato anche nel nostro pae¬ 
se un'adesione massiccia e 
appassionata. Nelle città, nel- 
le fabbriche, nel cantieri, nel¬ 
le scuole, nel servizi pubblici, 
milioni di lavoratori hanno 
fermato le attività per alme¬ 
no un quarto d’ora, si sono 
riuniti In assemblea, hanno 
partecipato a gradiose mani¬ 
festazioni di solidarietà. Le 
vie delle città grandi e pic¬ 
cole. al nord c al sud del pae¬ 
se, si sono affollate di ope¬ 
rai, di cittadini democratici, 
di intellettuali, di giovani, di 
donne, tutti Insieme per ri¬ 
badire ancora una volta con 
Intransigenza 11 loro « no » al 
fascismo e alla sua cieca vio¬ 
lenza. e II loro Impegno In¬ 
ternazionalista a sostegno 
della lotta del popoli di Spa¬ 
gna. 

A Milano fabbriche e uffici 
deserti, dalle 16. Piazza del 
Duomo gremita da decine di 
migliala di persone: cosi la 
città ha partecipato alta gior¬ 
nata Internazionale di prote¬ 
sta. La folla era punteggiata 
di striscioni del PCI, della 
FOCI, di striscioni del consi¬ 
gli di fabbrica, di bandiere 
rosse, tricolori, di gonfaloni 
del comuni. Numerose le ban¬ 
diere rosso-glallo-viola della 
Spagna repubblicana. 

La manifestazione é stata 
aperta da Orazio Picciotto 
Crlsafulll, consigliere regio- 
naie del PSDI, che ha parla¬ 
to a nome del Comitato per¬ 
manente per difesa antifa¬ 
scista dell'ordine repubblica¬ 
no. Successivamente hanno 
preso la parola Mario Colom¬ 
bo. per la Federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL, l'on. 
Bettino Craxi, vice segretario 
nazionale del Partito Sociali¬ 
sta, Cesare Oolfarl, presiden¬ 
te della Giunta regionale, un 
esponente del movimento sin¬ 
dacale spagnolo e Renzo Tri¬ 
velli. della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. 

PIEMONTE 

Migliala di persone con 
bandiere e cartelli hanno 
percorso Ieri sera In corteo 
le vie del centro di Torino, 
raggiungendo Piazza Castel¬ 
lo dove si è svolto un comi¬ 
zio. Hanno parlato alla folla 
11 presidente della giunta re¬ 
gionale Vlgllone, Demi gari¬ 
baldino di Spagna ed altri. 
Fermate del lavoro si sono 
effettuate In tutte le fabbri¬ 
che. Manifestazioni si sono 
svolte anche a Vercelli. Nova¬ 
ra. Cuneo. Intra. Una fiacco¬ 
lata si è svolta ad Asti, men¬ 
tre a Biella ha avuto luogo 
una manifestazione provin¬ 
ciale. Lo sciopero si è protrat¬ 
to per due ore alla Monte- 
dtson e alla Mlchettn In pro¬ 
vincia di Alessandria. 

LIGURIA 

In tutti I posti di lavoro di 
Genova — nelle fabbriche, 
sulle linee dì trasporto, nel 
grandi magazzini, In tutto 11 
settore del commercio — la 
astensione è stata massiccia. 
I portuali hanno proseguito 
nel boicottaggio alle navi 
spagnole. Nel pomeriggio, do¬ 
po la funzione religiosa In 
memoria del cinque assassi¬ 
nati, nella sede delia Provin¬ 
cia si è svolta un'assemblea 
di rappresentanti di tutti gli 
Enti locali, e delle altre au¬ 
torità civili. Nelle vie di Rl- 
varolo si é svolta In serata 
una fiaccolata. 

EMILIA-ROMAGNA 

Possenti manifestazioni po¬ 
polari si sono svolte In vari 
centri della regione. Migliala 
di persone si sono riunite a 
Parma per ascoltare, tra gli 
altri, l’esule spagnolo Carlos 
Vallejo. A Fidenza, Collec- 
chlo. Rimlnì In numerosi 
centri del Ferrarese vi sono 
state manifestazioni, mentre 


1 consigli hanno tenuto se¬ 
dute straordinarie. 

TOSCANA 

Partecipazione di massa al¬ 
lo sciopero e alle Iniziative 
unitarie anche nella regione 
toscana. Manifestazioni in de¬ 
cine di centri si sono svolte 
per tutta la giornata di Ieri. 
A Pisa migliala di persone 
hanno ascoltato la parola di 


PARIGI. 2. 

(a.p.l Milioni di lavoratori 
francesi hanno partecipato In 
forme diverse alla giornata 
europea di boicottaggio del¬ 
la Spagna franchista e di so¬ 
lidarietà col popolo spagnolo. 
Organizzata separatamente 
dalla FSM (Federazione sin¬ 
dacale mondiale) c dalla CES 
(Confederazione sindacale eu¬ 
ropea), appoggiata da ventot- 
to partiti comunisti d’Euro¬ 
pa. questa giornata di « bloc¬ 
co» del franchismo, di Isola¬ 
mento del regime fascista 
spagnolo dal resto dell’Euro¬ 
pa e stata rilanciata In Fran¬ 
cia da tutte le organizzazioni 
sindacali. 

Hanno cominciato 1 ferro¬ 
vieri che a mezzanotte e per 
quarantotto ore si sono Im¬ 
pegnati a non far partire nes. 
sun treno In direzione della 
Spagna. Quelli già in viag¬ 
gio sono stati fermati alle 
stazioni di frontiera. Anche 
1 treni provenienti dalla Spa¬ 
gna e diretti a Parigi sono 
stati bloccati a Hendaye do¬ 
ve un grande comizio ha riu¬ 
nito migliala di lavoratori 
francesi e di Immigrati o ri¬ 
fugiati spagnoli. 

Negli altri settori produtti¬ 
vi sono state registrate fer¬ 
mate di lavoro, comizi, ap¬ 
provazione di mozioni di con¬ 
danna del regime franchista. 
Anche gli Impiegati delle po¬ 
ste hanno applicato la con¬ 
segna del boicottaggio rifiu¬ 
tando di trattare la corrispon¬ 
denza In provenienza o di¬ 
retta in Spagna. 

D’altro canto, se le Impre¬ 
se spagnole operanti In ter¬ 
ritorio francese (compagnie 
aeree, turistiche, banche, ec¬ 
cetera) hanno aperto i bat¬ 
tenti. quasi nessun Impiegato 
francese si é presentato al 
lavoro. Il movimento di prò- 


un dirigente delle «Comlslo- 
nes obreras » spagnole. A Li¬ 
vorno la manifestazione è sta¬ 
ta conclusa dall'esule spagno¬ 
lo Portas. A Grosseto. Bibbie¬ 
na, S. Croce sull'Arno. Arci- 
dosso decine di migliaia di 
persone hanno gremito le 
piazze cittadine. 

UMBRIA 

I lavoratori hanno fermato 
le attività per un quarto 


testa si è esteso nel pomerlg- , 
glo anche agli aeroporti e si 1 
ritiene che verranno boicot¬ 
tati questa sera e domani gli | 
aerei diretti a Madrid e a i 
Barcellona. 

ATENE — Il governo gre¬ 
co ha annunciato di avere ri¬ 
chiamato In patria « per con¬ 
sultazioni » 11 proprio amba¬ 
sciatore a Madrid. L’annun¬ 
cio ufficiale dice che l’amba¬ 
sciatore Dlmltrlos Papaloan- 
nou è stato dapprima convo¬ 
cato a Roma, durante la vi¬ 
sita In Italia del primo mi¬ 
nistro greco Caramanlls, ed è 
poi rientrato oggi ad Atene. 

STRASBURGO — In un di¬ 
scorso all’ assemblea parla- 
lamentare del Consiglio d’Eu¬ 
ropa, Il ministro dell’educa¬ 
zione svedese, Bertll Zachrls- 
son, ha Invitato 1 paesi demo¬ 
cratici europei a mostrare so¬ 
lidarietà con 1 gruppi che In 
Spagna « lottano per la de¬ 
mocrazia e la liberta». Egli ha 
detto che è « di vitale Impor¬ 
tanza che gli Stati democra¬ 
tici d’Europa esprimano 11 lo¬ 
ro ripudio di queste politi¬ 
che » repressive della Spagna. 

BLACKPOOL — II ministro 
britannico per l’occupazione, 
Michael Foot. ha dichiarato 
che «la distruzione della dit¬ 
tatura spagnola avverrà in 
una data che non è più molto 
lontana». In un discorso pro¬ 
nunciato a Blackpool In mar¬ 
gine alla conferenza del par¬ 
tito laburista, Foot ha detto: 

« E’ normale che il mondo 
esprima 11 suo orrore per gli 
atti criminali della dittatura 
franchista di una settimana 
fa e per gli altri atti della ] 
stessa natura ». Foot ha ag¬ 
giunto: «Gli avvenimenti por¬ 
toghesi hanno terrorizzato 11 
dittatore spagnolo ma hanno 
anche ridato la speranza a 
tutti coloro che auspicano 11 i 


d’ora. A Perugia si sono svol¬ 
te assemblee nelle scuole. 
, mentre In mattinata una 
grande assemblea giovanile si 
è svolta nella Sala del Notar!. 
A Terni, presso la Provincia, 
si sono riuniti Ieri pomeriggio 
tutti gli amministratori comu¬ 
nali; alle 17 un corteo ha at¬ 
traversato le vie cittadine; 
CAMPANIA 

Tutti 1 lavoratori di Napoli 


rovesciamento del regime ». 

L'AVANA — Il comitato el¬ 
leno di solidarietà con la re¬ 
sistenza antifascista che ha 
sede all'Avana ha emesso un 
comunicato nel quale «si as¬ 
socia alla Indignata protesta 
mondiale per il feroce crimi¬ 
ne che recentemente ha com¬ 
messo la dittatura franchista, 
ammazzando 1 cinque giovani 
patrioti e mettendo una vol¬ 
ta di più a nudo 11 carattere 
inumano e brutale che di¬ 
stingue 11 regime fascista. 

BONN — Il presidente del 
partito socialdemocratico 
Willy Brandt ha oggi criti¬ 
cato gli Stati Uniti per 11 lo¬ 
ro atteggiamento di fronte 
ai recenti fatti spagnoli. 
Parlando In una trasmissio¬ 
ne televisiva Brandt ha sot¬ 
tolineato come la NATO — 
a causa del differente atteg¬ 
giamento americano — non 
abbia avuto una reazione 
compatta ed univoca. 

Pur non citando diretta- 
mente gli USA, l’ex cancel¬ 
liere federale ha ricordato 
che l'alleanza atlantica è 
formata da paesi europei ed 
anche da paesi nord ameri¬ 
cani. Le prese di posizione 
delle due componenti della 
alleanza — ha detto Brandt 

— sono state troppo diffe¬ 
renti le une dalle altre. In 
modo talmente accentuato 
«da non essere accettabile». 

Brandt ha quindi sostenu- 
1 to che lo sviluppo delle re¬ 
lazioni tra Spagna e Comu¬ 
nità europea non sarà possi¬ 
bile fino a quando la Spa¬ 
gna sarà dominata dalla vio¬ 
lenza e dalla Ingiustizia. La 
Spagna — ha aggiunto Brandt 

— sarà la benvenuta nella 
comunità quando sarà un 
paese democratico. 


Lo grande giornata di lotta contro il regime spagnolo 

Bloccati per 48 ore i treni 
sulla frontiera dei Pirenei 

Anche la Grecia ha richiamalo l'ambasciatore da Madrid - Il ministro inglese 
Foot dichiara: « La fine del franchismo non è lontana » ■ Critiche di Brandt agli USA 


(Dalla prima pagina) 

•volti stamane, con l’inter- 
vento dei primo ministro A- 
rias Navarro; e fé leggi ec¬ 
cezionali vengono invece usa¬ 
te con larghezza per colpi¬ 
re qualsiasi forma e atto di 
opposizione. 

Autorità di governo, poli¬ 
zia e giudici procedono alla 
insegna della massima seve¬ 
rità. Ogni provvedimento o 
“ condanna vengono debitamen¬ 
te- pubblicizzati perché valga 
come monito. Ieri sera più 
di 50 persone sono state ar¬ 
restate all’uscita della chie¬ 
sa di S. José, dove si era¬ 
no raccolte per una funzio¬ 
ne funebre in memoria del 
cinque antifascisti fucilati. 
Due calciatori delia squadra 
basca del « Racìng Santan* 
dcr » saranno processati per 
essere scesi in campo, dome¬ 
nica, con li segno del lutto 
al braccio. Un’impresa di 
Barcellona, l’Enosa. 6 stata 
multata di mezzo milione di 
pesetas (oltre 5 milioni e 
mezzo di lire) per non avere 
impedito che si tenesse una 
riunione delle maestranze, na¬ 
turalmente considerata Ille¬ 
gale. nei suol Impianti di La 
Sagreda; tre operai della 
azienda sono stati incarcera¬ 
ti e — sono le agenzie di 
stampa del regime a scri¬ 
verlo — « probabilmente sa¬ 
ranno incriminati in base al¬ 
la legge sull’antiterrorismo», 
pue studenti di ValladoUd, 


Maria Sol ed ad Epalde e Jo¬ 
sé Ramon Pelategul finiranno 
davanti al tribunale debor¬ 
dine pubblico perché aveva¬ 
no partecipato a un corteo 
distribuendo volantini, presu¬ 
mibilmente contro la pena di 
morte. 

SI cerca in ogni modo dì 
fare paura, di intimidire. An¬ 
che svolgere la funzione pro¬ 
fessionale di difensore di un 
imputato può comportare 
qualche rischio: all’avvocato 
Enriquez Rulz Capllias è sta¬ 
ta comminata un'ammenda di 
100.000 pesetas perché al pro¬ 
cesso contro Parcdes Manot 
«Txlki» aveva applaudito ia 
dichiarazione sul diritto alla 
autonomia del popolo basco 
fatta dal giovane militante 
dell'ETA che è stato poi fuci¬ 
lato. 

La repressione colpisce an¬ 
che organi di stampa che 
non sono certo di opposizio¬ 
ne, ma hanno la colpa di 
riproporre, sla pure in mo¬ 
do indiretto, la linea «aper¬ 
turista » che era stata di A- 
rlas Navarro un anno e mez¬ 
zo fa e che ora è decisa¬ 
mente accantonata. E’ stato 
sequestrato, ad esempio, Io 
ultimo numero del settimana¬ 
le « Bianco y negro », sup¬ 
plemento del quotidiano mo¬ 
narchico ABC perché il suo 
contenuto non piaceva alla 
censura. E ia rivista Desti¬ 
no ha dovuto ritardare l’u¬ 
scita per sostituire un artico¬ 
lo sgradito. 

H distacco tra il paese « 


il regime, lnsomma. tende ad 
accentuarsi, gli elementi di 
contrapposizione si moltiplica¬ 
no, altre forze si staccano 
dal franchismo. Un collega 
madrileno mi diceva stama¬ 
ne che « la gente che conta 
in Spagna non sta più col 
regime ». 

L’esigenza di un cambia¬ 
mento appare sempre piu im¬ 
procrastinabile. In che dire¬ 
zione? Una voce, uno del tan¬ 
ti « rumores » come li chia. 
mano qui, attribuisce oggi a 
Franco l'intenzione di sosti¬ 
tuire a brevissima scaden¬ 
za 11 primo ministro Arias Na¬ 
varro, ormai politicamente 
bruciato, con un alto mili¬ 
tare. Potrebbe essere il mez¬ 
zo, si diceva, per presenta¬ 
re il regime con volto « nuo¬ 
vo » e riproporre un tentati¬ 
vo di razionalizzazione del po¬ 
tere franchista diverso da 
quello che ha fatto fallimen¬ 
to, ponendolo sotto il con¬ 
trollo e la garanzia dell’eser¬ 
cito. Ma non sarebbe certo 
la soluzione dei problemi che 
la Spagna ha dinnanzi. 

u Una dittatura militare — 
è l'opinione di Joaquin Rulz 
Gìmcnez. leader della sinistra 
democratico cristiana che é 

principale del quattro grup¬ 
pi in cui è divisa la DC spa¬ 
gnola — non si vede cosa pos¬ 
sa aggiungere alla situazione 
di oggi. L'esperienza negati¬ 
va che ha fatto la Grecia 
è una chiara lezione per tut¬ 
ti ». 


j Ho conversato stamane con 
Glmenez. Sulla sessantina,2av- 
i vocato. uscito clamorosamente 
j dal governo, in cui era mini¬ 
stro aeU’educazione. dopo gli 
scioperi e le manifestazioni 
un'Università del 1956, si è 
dedicato da allora alla costru¬ 
zione di un partito cattoli¬ 
co non conservatore, aperto 
alle istanze sociali e di liber¬ 
tà. Gimencz giudica la situa- . 
zione molto grave, aperta al I 
rischio di un drammatico peg- i 
gioramento. « Coloro che com- , 
piono attentati e uccidono po- 
?|izlottl — dice — sono i mi¬ 
gliori alleati del governo, che 
tfova giustificazioni alia re¬ 
pressione. La violenza va con¬ 
dannata, ma ne! condannarla 
bisogna anche cercare di ca¬ 
pire in quale contesto poli- 
t to p sociale si e sviluppa¬ 
ta. Del resto, solo la ricerca 
sibr.ca potrà chiarire in fu¬ 
turo la meccanica e ia re¬ 
sponsabilità reale di certi av¬ 
venimenti. In Cile si è finito 
per scoprire che dietro alle 
qt inte c’erano la CIA 
e l’ITT ». 

L’esecuzione delle cinque 
condanne a morte é stato 
« un gravissimo errore » che 
rimette in moto la ruota inter¬ 
nale della violenza, c’é il ri¬ 
schio di arrivare ad una ca¬ 
tastrofe. il caos. Come si può 
uscire da questa spirale? «La 
via — risponde Gimenez — è 
quella che passa attraverso 
le forze democratiche. E so¬ 
no tali anche i marxisti, i co¬ 
munisti. L'unica esclusione è 


nel confronti di chi ricorre 
ai terrorismo. AU’lntcrno del. 
le iorze della «plattaiorma 
democratica» vi sono gruppi 
che dissentono da noi nel 
giudizio sulla violenza, ma an- 
c he questi gruppi la rifiutano 
come mezzo di lotta politi¬ 
ca ». 

Secondo Gimenez. questi so¬ 
no l punti di un programma 
che potrebbe modificare ra¬ 
dicalmente la situazione spa¬ 
gnola (e che, aggiungiamo, 
potrebbe realizzarsi solo con 
la più completa unità di tut¬ 
te le forze democratiche); 1 ) 
porre fine alle esecuzioni; 2) 
sospendere l giudizi somma 
ri delle corti marziali e far 
intervenire 1 tribunali ordi¬ 
nari con ampie garanzie di 
normalità procedurale: 3) in- 
nullo per tutti i detenuti po¬ 
litici; 4) lasciare aperto il 
cammino all’Intervento delle 
ioive democratiche sulla sce¬ 
na politica del Paese. In una 
seconda fase dovrebbe essere 
av\iftto il processo costituen¬ 
te o promosso 11 referendum 
Uriruzionalc. Di Juan Carlos 
dice. «Si è liquidato in mo¬ 
do infelice » 

Il circo acrobatico cinese 
che aveva già chiesto 60 vi¬ 
sti al governo spagnolo, ha 
rinunciato al viaggio. Una so¬ 
cietà ispano-messlcana per la 
perca del tonno è stata sciol¬ 
ta. La motonave italiana 
« Leonardo da Vinci » ha mu¬ 
tato il programma di viaggio 
e non ha fatto scalo a AI* 
gesiras. 


La dittatura franchista inasprisce la repressione 


e della Campania si sono aste¬ 
nuti dal lavoro per almeno un 
quarto d'ora aderendo all'in¬ 
vito delie organizzazioni sin¬ 
dacali. Assemblee si sono svol¬ 
te ad Iniziativa delle leghe e 
del sindacati di categoria. A 
Salerno sospensioni si sono 
avute in molti istituti scola¬ 
stici. Ordini del giorno di so¬ 
lidarietà sono stati approvati 
dai soldati della caserma Ron- 
ga e Cucci di Eboli-Persano. 
Sempre a Salerno, con l’ade¬ 
sione di numerose ammini¬ 
strazioni comunali oltre a 
quella del capoluogo, e del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
si è tenuta una appassionata 
manifestazione, con una mar¬ 
cia di tre chilometri. 

Il Consiglio comunale di 
Santa Maria Capua Vetere, 
in provincia di Caserta, ha 
deciso di lanciare una sotto- 
scrizione popolare a soste¬ 
gno del patrioti spagnoli ed 
ha stanziato allo scopo la 
somma di un milione di lire. 

BASILICATA 

Compatta è stata l’adesione 
allo sciopero. Per un quarto 
d’ora si sono fermati a Mate- 
ra 1 lavoratori della Ferrosud, 
della Pozzi Liquichimlca, del 
Consorzio agrario. Assemblee 
si sono tenute all’INPS, nelle 
fabbriche di laterizi, al Ban¬ 
co di Napoli. I lavoratori del¬ 
la « Penelope » e della Mani¬ 
fattura Val Basento hanno 
scioperato per l’intera giorna¬ 
ta. 

A Potenza, con l’adesione 
del Consiglio regionale, si è 
svolta una possente manife¬ 
stazione. Le popolazioni han¬ 
no manifestato anche nei cen¬ 
tri di Lauria, Avlgllano, Rio¬ 
nero in Vulture. 

PUGLIA 

Numerose iniziative si so¬ 
no svolte in tutta la regione. 
Particolare rilievo ha assun¬ 
to la manifestazione di Ta¬ 
ranto. Nel capoluogo Jonico 
tutte le attività si sono fer¬ 
mate per un quarto d’ora 
mentre in serata un lungo 
corteo ha attraversato le vie 
cittadine ed ha raggiunto 
piazza della Vittoria dove 
hanno parlato 1 dirigenti sin¬ 
dacali. 

CALABRIA 

Imponente la maniiestazlo- 
ne che si è svolta a Cosenza. 
Migliaia di studenti, operai, 
insegnanti si sono riuniti ed 
hanno percorso in corteo le 
strade della città. In piazza 
dei Bruzl ha parlato il sin¬ 
daco Iacino a nome della 
giunta di sinistra. Alla mani- 
lestazione ha aderito anche 
l’Amministrazione provinciale. 
Grande manifestazione anche 
a Reggio Calabria. 

A Crotone si è svolta que¬ 
sta sera la veglia promossa 
dall’amministrazione comu¬ 
nale con l’adesione di tutti l 
partiti politici democratici, 
delle organizzazioni sindacali 
unitarie, dei consigli di fab¬ 
brica. Ufficialmente rappre¬ 
sentate erano anche alcune 
amministrazioni comunali del 
crotonese tra cui quelle di Me¬ 
lissa e di Scandale. Al ter¬ 
mine della cerimonia centi¬ 
naia di giovani hanno per¬ 
corso in corteo le vie del cen¬ 
tro cittadino. 

SARDEGNA 

Tutti i lavoratori sardi han¬ 
no partecipato allo sciopero. 
A Cagliari, Sassari, Nuoro, 
Oristano, Carbonio. Igleslas, 
Guspini. Tempio. Porto Tor¬ 
res e in decine di altri co¬ 
muni si sono svolte vibranti 
manifestazioni. A Cagliari le 
attività del porto sono rima¬ 
ste sospese per mezz'ora, men¬ 
tre continua il boicottaggio 
nei confronti delle navi spa¬ 
gnole. L’Amministrazióne pro¬ 
vinciale di Cagliari ha fatto 
affiggere un manifesto lista¬ 
to a lutto per ricordare i cin¬ 
que patrioti assassinati dal 
regime di Franco. 

SAN MARINO 

Sciopero generale di due 
ore e grande manifestazione 
unitaria a San Marino, con 
l’adesione di tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche. Nel cor¬ 
so del comizio il compagno 
Mario Nanni ha lanciato la 
proposta di aprire a San Ma¬ 
rino un ufficio di rappresen¬ 
tanza della resistenza spa¬ 
gnola. 

Per quindici minuti si sono 
astenuti dal lavoro i dipen¬ 
denti aeroportuali di Fiumi- 
| cino. Inoltre il Consiglio di 
azienda della società aeropor¬ 
ti di Roma ha comunicato 
che i lavoi-atori di Fiumicino 
c Ciampino proseguiranno il 
boicottaggio degli aerei spa¬ 
gnoli. I piloti civili aderenti 
alla FULAT e all’ANPAC ef¬ 
fettuano da ieri il boicottag¬ 
gio dei voli diretti o prove* 
nient. da città spagnole. 

Significativa anche la pre¬ 
sa di posizione del Nucleo 
aziendale socialista e della 
Cellula del PCI della Came¬ 
ra dei Deputati. E’ stato dif¬ 
fuso un appello che esprime 
condanna per il barbaro ec¬ 
cidio e saluta nella resistenza 
spagnola « la continuazione 
ideale della resistenza euro¬ 
pea al nazismo e al fasci¬ 
smo, da cui sono nate le no¬ 
stre libere istituzioni demo¬ 
cratiche e fra queste la Co¬ 
stituzione ed i) Parlamento 
Italiano ». 

L’invito « ad interrompere 
ogni rapporto culturale con 
ia dittatura fascista in Spa¬ 
gna » è stato espresso dai 
musicisti aderenti al SMI- 
CGIL, che hanno manifesta¬ 
to « profondo sdegno per il 
crimine di stato compiuto 
dalla dittatura franchista ». 

La direzione nazionale del- 
l’ARCI-UISP ha reso noto di 
avere « esaminato le inizia¬ 
tive da intraprendere unita¬ 
riamente perché la solidarie¬ 
tà non sia legata solo a mo¬ 
menti traumatici, ma divenga 
un impegno permanente del- 
l'associazionismo ». 


Camera 

voluto e saputo distaccarsi 
dal suo passato coniermando 
la propria antistorici! a. la 
contraddizione totale in cui 
essa si trova rispetto alle 
grandi tendenze del mondo 
moderno. Queste nuove ten¬ 
denze si esprimono oggi in 
quel grandioso fatto inedito 
che è la mobilitazione del¬ 
l’intera opinione pubblica eu¬ 
ropea. e in certa misura dei 
governi, contro la tirannia 
fascista in Spagna. Di fronte 
ad un tale moto, l’estrema 
destra italiana sa solo lare 
proprie le posizioni e l cri¬ 
mini del franchismo e rea¬ 
gire vergognosamente alla 
prospettiva di una intesa 
italo-jugoslava. Da qui il suo 
isolamento, la sua perdita di 
contatto ormai anche con le 
popolazioni che hanno vissu¬ 
to in prima persona il dram¬ 
ma provocato dalla guerra 
mussoliniana all’estremo est 
dellTtalla. 

Il nostro Paese ha pagato 
a caro prezzo l'avventura fa¬ 
scista e se il prezzo è stato 
minore, ad esempio, di quello 
della Germania, ciò è dovuto 
a quel grande fatto naziona¬ 
le che è stata la Resistenza, 
al fatto che le forze politi¬ 
che del CLN si assunsero 
il compito di affrontare i 
problemi drammatici della si¬ 
stemazione post-bellica, con¬ 
quistando all'Italia un volto 
nuovo e una nuova credibilità 
internazionale. 

Di ciò sono testimonianza, 
fra l’altro, gli accordi di col¬ 
laborazione tra il movimento 
partigiano italiano e quello 
jugoslavo. Se oggi ci si av¬ 
via alia soluzione che il go¬ 
verno ha prospettato, si deve 
notare che essa riflette, nel¬ 
la sua ispirazione di fondo, 
la grande visione che animò 
i combattenti per la libertà. 

In quale rapporto si col¬ 
loca la soluzione confinaria 
con il quadro generale della 
congiuntura internazionale? 
Con tutta probabilità questa 
soluzione sarebbe stata ot¬ 
tenuta molto prima se l'Eu¬ 
ropa e il mondo non aves¬ 
sero conosciuto, negli anni 
50. la plaga della guerra 
fredda. 

E’ comunque evidente che 
questa soluzione si realizza 
nel momento in cui il baro¬ 
metro in Europa segna bel 
tempo per quel che concerne 
1 rapporti fra gli Stati dopo 
la conferenza di Helsinki. Ma 
l’accordo con la Jugoslavia, 
che ora si profila, è qualcosa 
di più di una mera attua¬ 
zione della lettera del docu¬ 
mento di Helsinki Esso è un 
contributo Importante che 
Italia e Jugoslavia dànno 
alla costruzione di una Eu¬ 
ropa profondamente diversa. 
Esso, infatti, non si limita 
a sanzionare il passato, ma 
si preoccupa di dare un fon¬ 
damento ad un futuro fatto 
di cooperazione sempre più 
intensa in tutti 1 campi. 

La stessa questione delle 
contropartite — ha notato 
Segre — si colloca in questo 
contesto, a cominciare dalla 
creazione di una zona fran¬ 
ca a cavallo della frontiera 
in modo da assicurare con¬ 
dizioni nuove allo sviluppo 
economico di Trieste, anche 
tramite la nuova delimitazio¬ 
ne della frontiera marittima. 
Qui c'è davvero qualcosa di 
nuovo, un tipo di cooperazio¬ 
ne slnora mal sperimentato 
tra paesi a diverso regime 
sociale. Ed è da augurarsi 
che ben presto dalla Comu¬ 
nità europea ne venga la san¬ 
zione positiva. 

Non meno rilevante è l’av¬ 
vio della collaborazione in¬ 
dustriale a lungo termine, 
anche tramite la costituzione 
di Imprese a capitale misto, 
nonché l'accertamento della 
possibilità di dare luogo ad 
una Idrovia che da Monfal- 
cone. attraverso Gorizia, col¬ 
leglli l'Adriatico al Mar Nero. 
Sarà proprio questo tipo di 
relazioni, in fin del conti, la 
garanzia migliore per la vita 
e lo sviluppo delle minoran¬ 
ze nazionali. 1 cui diritti so¬ 
no pienamente garantiti dal¬ 
l’accordo ora divenuto pos¬ 
sibile. 

La cooperazione fra Italia 
e Jugoslavia potrà andare 
oltre, fino a Iniziative paral¬ 
lele. concertate e se possibile 
anche comuni in direzione 
di un disegno di cooperazio¬ 
ne mediterranea. I due Pae¬ 
si sono legati da un altro 
fondamentale interesse: è in¬ 
teresse dell’Italia che la Ju¬ 
goslavia si sviluppi come 
Stato socialista non allineato 
cd è interesse della Jugosla¬ 
via che la democrazia in Ita¬ 
lia si consolidi e progredisca. 
Anche da questo angolo vi¬ 
suale l’accordo potrà avere 
una proiezione positiva, ren¬ 
dendo ancor più sicura la 
posizione dei due Paesi ormai 
liberata da ogni causa di fri¬ 
zioni. 

Sono auestc le ragioni del 
giudizio favorevole dei comu¬ 
nisti sulla richiesta del go¬ 
verno — ha concluso Segre — 
il cui accoglimento da parte 
della stragrande maggioran¬ 
za del Parlamento rafforza 
la convinzione che è oggi 
possibile, nel nostro Paese, 
una politica estera nazionale, 
che sia fattore di unità ed 
in cui si possano riconosce¬ 
re le grandi forze democra¬ 
tiche. 

L’andamento del dibattito, 
che proseguirà oggi per con¬ 
cludersi con un voto, confer¬ 
ma l’ampiezza dello schiera¬ 
mento iavorevole ad una de¬ 
finitiva e realistica soluzione 
della questione confinaria. Lo 
indipendente di sinistra An¬ 
derlini ha affermato che 
l’Italia, non piu esposta sul¬ 
la irontiera orientale, deve 
essere piu presente in Euro¬ 
pa e nel Mediterraneo, piu 
autonoma dagli Stati Uniti, 
piu attiva nei rapporti col 
Terzo mondo. L’avere liqui¬ 
dato l’ultimo residuo della 
guerra fascista ci offre la 
piattaforma per una politica 
piu incisiva, in cui gli interes¬ 
si generali del Paese coinci¬ 
dano con quelli delift puce e 
dello sviluppo generale in par¬ 
ticolare nel Mediterraneo. 

Il socialdemocratico Ferri 
ha notato che a lronte della 
rinuncia di un diritto di so¬ 
vranità opinabile e comun¬ 
que non iruiblle, l’Italia re¬ 
gistra numerosi vantaggi, pri¬ 
mo fra tutti la possibilità di 
uno sviluppo economico del¬ 


la zona triestina che si inno- ' 
sti in un vasto novero di col¬ 
laborazioni intemazionali. 

Il de Beici ha ripreso le 
argomentazioni svolte l'altro 
ieri dal presidente de] Consi¬ 
glio, sostenendo che 11 perma¬ 
nere di una precarietà giuri¬ 
dica sui confini orientali, 
mentre non avrebbe condot¬ 
to a migliori condizioni di 
accordo in futuro, manteneva 
un rischio di instabilità le 
cui prime vittime sarebbero 
state le popolazioni dell’una 
e dell’altra parte del confine. 
Ora. invece, si apre una pro¬ 
spettiva di sforzi coordinati e 
amichevoli fra i due Paesi, 
nei segno dei tempi nuovi e 
in vista di precisi e non con¬ 
trapposti interessi economici ■ 
e politici. Questa puntualiz¬ 
zazione della posizione uffi¬ 
ciale della DC assume signi- ' 
ficato anche in rapporto al- 
j'emergere di una piccola dis¬ 
sidenza fra \ parlamentari 
dello Scudo crociato di cui si 
sono fatti espressione 1 depu¬ 
tati Bologna. Radi e Costa¬ 
magna. che hanno annuncia¬ 
to un voto contrario. 

Da parte missina si è pro¬ 
seguita la lunga sequela di 
interventi contrari, infarciti 
di retorica e di sortite provo¬ 
catori e che non hanno trova¬ 
to la minima eco nell’aula. 

Benzina 

riferito allo « slittamento del 
valore della lira rispetto al 
valore del dollaro» (la diffe¬ 
renza si aggirerebbe sulle 3 
mila lire alla tonnellata di 
greggio) e all'aumento del 10 
per cento praticato recente¬ 
mente dai paesi produttori 
di petrolio (OPEC) riuniti a 
Vienna. 

I due tempi dell’aumento 
della benzina sarebbero do¬ 
vuti al fatto che. mentre è 
noto l'importo dello slitta¬ 
mento della lira rispetto al 
dollaro, non si conoscono an¬ 
cora «tutte le modalità e i 
tempi dell'applicazione dei 
nuovi contratti (di fornitura 
del greggio) che potrebbero 
anche configurare un aumen¬ 
to effettivo inferiore al 10 
per cento ». In ogni modo e 
certo che i rincari ci saran¬ 
no e che. dopo un braccio di 
ferro durato circa un anno, 
i petrolieri fra pochi giorni 
avranno partita vinta, anche 
se potranno continuare a di¬ 
re che gli incrementi che ver¬ 
ranno loro accordati sono 
inferiori alle spese di pro¬ 
duzione da essi sostenute. 

Le decisioni relative agli 
aumenti saranno prese dal¬ 
la commissione funzionante 
presso il ministero dell’Indu¬ 
stria, la quale, a giugno, ave¬ 
va respinto le richieste dei 
petrolieri giudicandole non 
realistiche rispetto all’anda¬ 
mento del mercato. Quanto 
di grave queste decisioni pro¬ 
durranno sulla situazione 
economica generale e sui con¬ 
sumi in particolare è facile 
immaginare. Si tratterà, in 
buona sostanza, di una nuova 
spinta al rialzo complessivo 
del costo della vita e ciò an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to che l’auto privata, nono¬ 
stante tutte le promesse fat¬ 
te circa una inversione di 
tendenza (plano per produr¬ 
re 30 mila autobus) è dive¬ 
nuta pressoché irrinunciabi¬ 
le per una grande massa di 
lavoratori e di cittadini. 

Ma va detto, oltretutto, che 
si era cominciato a panare 
di un imminente e sicuro in¬ 
cremento dei prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi ancora pri¬ 
ma che la lira perdesse il 
suo valore nel confronti del¬ 
la moneta statunitense, che 
serve di base nelle contrat¬ 
tazioni petrolifere. E va det¬ 
to, altresì, che l’Unione pe¬ 
trolifera italiana, in cui ope¬ 
rano in posizioni di forza 
alcune « filiali » delle grandi 
compagnie intemazionali, a- 
veva riacceso le sue batterie 
per strappare gli aumenti che 
ora vengono dati per certi 
e Imminenti molto prima che 
I paesi dell’OPEC decidesse¬ 
ro il rincaro del greggio del 
10 per cento. 


Milano 

eversione, hanno condiziona¬ 
to negativamente la vita de¬ 
mocratica del capoluogo lom¬ 
bardo 7 Quali attività della 
magistratura operante a Mi¬ 
lano /tanno mostrato di ri¬ 
sentire di intimidazioni o di 
illecite pressioni esterne 9 

La estrema povertà dei rife¬ 
rimenti specifici contenuti 
nella « informativa riservata » 
dei due «cap'». Tnmarchi 
e Paulesu .la grottesca enfa¬ 
tizzazione di episodi di sup¬ 
posta violenza (a sedare il 
più recente dei quali . ad 
esempio, sarebbe bastato lo 
autorevole intervento del... 
cancelliere capo) stannno a 
i dimostrare la totale inidonei¬ 
tà dei fatti denunciati a pro¬ 
spettare l'esistenza di un cli¬ 
ma di particolare tensione, 
tale da turbare l'ordine pub¬ 
blico, a Milano più che al¬ 
trove. 

Certo, Milano, per fa sua 
importanza nazionale, è sta¬ 
ta sinora uno dei bersagli 
preferiti dagli strateghi del¬ 
la vtolenza e del terrorismo, 
ma il popolo milanese ha 
sempre saputo rispondere con 
una forza e una compostez¬ 


za straordinarie, cementate 
dal comune sentimento anti¬ 
fascista, agli insulti, alle pro¬ 
vocazioni, agli attentati 
Si deve, allora, dedurre che 
questi «.captn della corte di 
Milano sono malamente ac¬ 
campati nella citta che li 
ospita: che, velia migliore 
delle ipotesi, non la capisco¬ 
no: che non sono in grado 
di apprezzarne la profonda 
ispirazione e la solida inte¬ 
laiatura democratiche: che 
non hanno ricavato nulla, se 
non. forse, un senso di tur¬ 
bamento, dalla lezione del 15 
giugno. 

Se così è. se questi signori 
sono cosi fragili da veder scos¬ 
sa la loro serenità e compro¬ 
messa la loro fermezza da 
qualunque manifestazione di 
devianza sociale, ebbene, al¬ 
lora non sono m grado, essi 
si. di esercitare con profit¬ 
to le loro funzioni, di dirige¬ 
re un corpo di magistrati che 
non si sentono e non sono 
considerati estranei alla vita 
della città. 

In terzo luogo , sono proprio 
i « capi » della Corte i soli 
abilitati u giudicare la go¬ 
vernabilità democratica di 
Milano 9 Può la Cassazione 
contentarsi di quei pareri se, 
contro ogni ragionevolezza, 
avvertisse la necessità di es¬ 
sere informata al proposito, 
quasi si trattasse di ricevere 
rapporti su di una remota e 
selvaggia contrada ° Certa¬ 
mente no. Non esiste, non 
può esistere una competenza 
esclusiva dei vertici giudizia¬ 
ri a esprimere valutazioni s«r- 
lo stalo dell’ordine democra¬ 
tico del Paese o di una parte 
di esso. Esistono gli organi di 
governo, centrali e periferici, 
esistono le rappresentanze 
elettive dei cittadini alle qua¬ 
li spetta un giudizio del ge¬ 
nere. che è giudizio squisita¬ 
mente politico. 

Se la Cassazione ha biso¬ 
gno di lumi, 11 chieda, allo¬ 
ra, non solo ai « capi » detta 
Corte, ma anche al prefetto, 
al questore, alle amministra¬ 
zioni locali e ai loro rappre¬ 
sentanti. al sindaco di Mila¬ 
no. ai presidenti dclVammini- 
strazione provinciale e della 
giunta regionale, ai dirigenti 
delle organizzazioni di massa. 

Li senta, questi pareri, la 
Cassazione, avvertano il do¬ 
vere di anticiparli gli oigani 
interessati e apparirà chiaro 
che Milano, come ogni altra 
città d'Italia, ha tutta la sal¬ 
dezza democratica, tutta la 
serenità e tutta la forza ne¬ 
cessarie per garantire la tran¬ 
quilla. celebrazione di qualun¬ 
que procedimento giudiziario. 

Senta, la Cassazione, la. ve¬ 
ra voce di Milano e si rende¬ 
rà conto che la richiesta di 
restituire il processo per la 
strage di Piazza Fontana ai 
suoi giudici naturali non 
esprime una assurda predi¬ 
lezione per una sede giudi¬ 
ziaria, quasi che la sede de¬ 
terminasse la credioiHtà dei 
giudici, che per noi è po¬ 
tenzialmente identica ovun¬ 
que, ma risponde a una esi¬ 
genza di alustizia profonda¬ 
mente radicata nel popolo, 
non soltanto milanese, al suo 
attaccamento al principio 
sfosso di legalità. 

Il rifiuto che ancora ve¬ 
nisse opposto a un provvedi¬ 
mento inteso a ridare un 
minimo di credibilità a una 
vicenda processuale così pro¬ 
fondamente compromessa e 
inquinata e a consentire, tra 
Valtro. un effettivo esercizio 
del diritto alla difesa a tu¬ 
tela degli imputati e delle 
parti offese, non potrebbe es¬ 
sere interpretato che come 
un atto politico , cui le norme 
processuali offrirebbero sol¬ 
tanto una trasparente coper¬ 
tura. 

Si tratterebbe di un atto 
con il quale la Cassazione ri¬ 
badirebbe pervicacemente una 
scelta discriminatoria nei 
confronti di una città, Mila¬ 
no, e della magistratura ivi 
operante: quasi si volesse far 
pagare al popolo e ai giudici 
milanesi il merito grande, 
tale agli occhi deU’tntera na¬ 
zione, di avere saputo reagi¬ 
re alle più gravi sortite rea¬ 
zionarie degli ulttmi anni , 
l'uno con le armi della civile 
e vigile mobilitazione di mas¬ 
sa. gli altri con l'impegno 
profuso nella ricerca dei re¬ 
sponsabili e dei mandanti del¬ 
la vtolenza c del terrorismo 
eversivo. Si alimenterebbe, 
per quella via, la convinzione 
che sui fatti atroci del di¬ 
cembre 1969 non si vuole ac¬ 
certare la verttà, allontanan¬ 
do sempre più nel tempo e 
nello spazio il momento del¬ 
la verifica pubblica. 

Ci auguriamo che la Cas¬ 
sazione non intenda compie¬ 
re un atto del genere , ma 
sappia, invece, esaltare l'au¬ 
tonomia della propria deci¬ 
sione recependo in essa il de¬ 
siderio di chiarezza c l’ansia 
di giustizia che affomo alle 
vicende processuali per la 
sfrape di piazza Fontana, ai 
loro contenuti politici, è ve¬ 
lluta costantemente crescen¬ 
do nel Paese. Per ciò il pro¬ 
cesso va restituito al suo giu¬ 
dice naturale, per essere ce¬ 
lebrato nella sua sede natu¬ 
rale' in una città nutrita dt 
quei sentimenti democratici 
e anttfascisti che devono co¬ 
stituire fondamento e sostan¬ 
za delta giustizia repubbli¬ 
cana. 
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L. 100-150; Mileno-Lombardie L. 100-250: Bologna L. 200-350: 
Cenove-Ligurle L. 150-200: Torln^PIemonie L. 100-150| Modena- 
Reggio E. L 120-100. Emille-Romegne L. 100-100. Tre Venezie 
L. 100-120 • PUBBLICITÀ* FINANZIARIA, LEGALE, REDAZIO¬ 
NALE! L. 1.400 al mm. Necrologie L 500 per parole: perisci po¬ 
lloni lutto L 500 per parole + 300 d.t. 


•tabi ti mento TIpGgreflee QJLT.E. . 00135 Roma - Via del TauriaL 1* 














